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Oggi si conclude la campagna elettorale 
i leader dei partiti scendono in campo per conquistare gli incerti 




i lavoratori» 


Siamo dunque alle ultimissime battute di una cam¬ 
pagna elettorale fra le più laceranti e fra le più incer¬ 
te dal puntò di vista dell'esito finale. Oggi i comizi di 
Chiusura; Natta alte 18 parta a Roma, in piazza San 
Giovanni; Craxi a Napoli, Spadolini a Milano; mentre 
pe Miti ha in programma incontri nella sua rocca¬ 
forte irpina. In serata gli appelli in tv. E poi, dopo 24 
pre di «Silènzio», la parola agli elettori. 


GIOVANNI FASANELLA 


gp ROMA. Natta ieri ha chiu¬ 
so la campagna del Pei a Mila¬ 
no, in piazza del Duomo stra¬ 
colma di gente, di bandiere, 
di giovani; senza dubbio la più 
imponente tra le manifesta¬ 
zióni elettorali nella metropoli 
lombarda. Il segretario del Pel 
ha ricordato la figura di Enri¬ 
co Berlinguer, la sua erediti 
politica e morale. E si è rivolto 
in particolare ai lavoratori. 
«•Oche «quelli più delusi, an¬ 
che a quelli dissenzienti verso 
il sindacato», a cui il Pei »ha il 
dovere di dire: sappiate ben 
discemere avversari ed amici 
anche in sede politica ed elet¬ 
torale». Se Agnelli e lo stato 
maggiore della Confindustria 
scelgono il pentapartito, -co¬ 
me dargli torto?». Ma come 
pretendere che ne siano •en¬ 
tusiasti* anche I lavoratori, 


che hanno «visto ridursi il sa¬ 
lario reale?». E allora: «Ognu¬ 
no a casa sua: Agnelli col suo 
pentapartito, i lavoratori con 
l'alternativa». 

Con Natta, sul palco, c'era¬ 
no anche Antonio Gioliti! e 
Giorgio Strehler, oggi candi¬ 
dati come indipendenti nelle 
liste del pd, I motivi della loro 
scelta? «Le ragioni della sini¬ 
stra sono (atte valere oggi sol¬ 
tanto dal Pei. e l'alternativa è 
oggi possibile se si guarda 
senza pregiudizi a questo Pei 
rinnovato», ha detto Giolitti. E 
Strehler: -lo penso di aiutare 
con la mia scelta il partito che 
ho con grande dolore lascia¬ 
to, perché non rappresentava 

S 'ù il mio ideale socialista con 
sua politica e il suo compor¬ 
taménto». 

- : Un’occhiata sul campo 


dell'ex pentapartito. C'è da 
registrare subito una sorpresa: 
Arnaldo Forlani. Sì. il «pom¬ 
piere* della discìolia coalizio¬ 
ne, il più fidato alleato di Craxi 
nella De. Eccolo adesso getta¬ 
re benzina sul fuoco, sparan¬ 
do a zero proprio contro Cra¬ 
xi con gli argomenti di De Mi¬ 
ta. Parlando a Firenze, il presi¬ 
dente democristiano ha dovu¬ 
to ammettere che tra i cinque 
ci sono «ragioni di dissenso 
molto serie*, soprattutto di 
fronte alla proposta socialista 
di trasformare il sistema parla¬ 
mentare in un sistema presi¬ 
denziale. Ha ricordato, allu¬ 
dendo a Mussolini, che «a mo¬ 
do nostro già una volta abbia¬ 
mo demandato ad un uomo di 
decidere per tutti. E peggio 
non poteva finire». Ora, ha ag¬ 
giunto, «è necessario neutra¬ 
lizzare i rischi del presidenzia¬ 
lismo e ristabilire i valori veri 
della democrazia». Come, do¬ 
po una premessa così allar¬ 
mante? Riprendendo, subito 
dopo il voto, il dialogo fra 1 
cinque, ha risposto Forlani 
con sprezzo della contraddi¬ 
zione. 

Ai democristiani Craxi re¬ 
plica (intervista a) «Mattino»,di 
Nàpoli) che lui non intende si¬ 


giare «alleanze a scatola chiu¬ 
sa» con «nessuno, perché non 
sarebbe seno». E chiede un 
voto che punisca «l'eccellente 
segretario della De», accusato 
di aver creato »un clima irre¬ 
spirabile», provocando la «cri¬ 
si di un equilibrio, di una coa¬ 
lizione, di un'alleanza politi¬ 
ca». Craxi, dunque, vuole con¬ 
tinuare a tenersi le mani libere 
(«per scegliere poi a seconda 
delle convenienze», commen¬ 
ta il de Nicola Mancino). E in¬ 
fatti, il suo vice Martelli (inter¬ 
vista alla «Provincia» dì Cre¬ 
mona) dice che »raltemativa 
comunista non esiste e il pen¬ 
tapartito è un numero». Nel 
mistero che continua così ad 
avvolgere le intenzioni di via 
del Corso, si capisce solo una 
cosa; che il Psi punta alla con¬ 
quista della leadership dello 
schieramento laico-socialista. 
Una prospettiva non certo al¬ 
lettante per il segretario del 
Pri Spadolin., il quale invita gli 
elettori a negare il proprio vo¬ 
to. a chi «subordina la gover¬ 
nabilità alla propria egemo¬ 
nia» (intervista al «Secolo XIX» 
di Genova). Sono in cinque: 
ognuno contro gli altri quat¬ 
tro. Così è stato finora. E cosi 
sarebbe se ricominciassero 
daccapo. 


Fanfani 

«Premiate la De 
che mi ha dato 
i ministri» 


A PAGINA 4 


Palermo 

«Non votate 
questi candidati 
compromessi» 


A PAGINA S 


Dossier 

Operai donne 
giovani, Sud 
alla vigilia 
del 14 giugno 


NELLE PAGINE CENTRALI 


Elezioni inglesi, 
le prime proiezioni 


Thatcher vìnce 
Rimontano 


i laburisti 


I conservatori hanno vinto le elezioni generali in 
Gran Bretagna. Tuttavia, secondo le prime indica¬ 
zioni, la loro maggioranza parlamentare appare 
dimezzala e dovrebbe aggirarsi sui 70 seggi. La 
signora Thatcher è quindi riuscita a stabilire il pri¬ 
mato della terza conferma consecutiva come pri¬ 
mo ministro dal 79, anche se con un margine di 
superiorità severamente jìdotto. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO GRONDA 


M LONDRA. I laburisti han¬ 
no riguadagnato molto del 
terreno perduto ma la loro ri¬ 
presa politica, per quanto si¬ 
gnificativa, non è risultata suf¬ 
ficiente. La prima ventina di 
risultati annunciati ieri notte 
rivelavano l'andamento gene¬ 
rale di questa consultazione. Il . 
suffragio per i conservatori si 
teneva attorno a valori del 
42-43%. I laburisti (col 
32-35%) aumentavano rispet¬ 
to all'83 mettendo in luce una 
notevole vitalità sottolineata 
dal contributo personale che 
il leader Kinnock è stato in 
grado di arrechare durante 
uria intensa campagna eletto¬ 
rale di tre settimane e mezza. 


L'alleanza liberal-socialdemo- 
cratica falliva il suo obiettivo 
che era quello di impedire la 
maggioranza assoluta per l'u¬ 
no o l'altro dei due maggiori 
partititosì da poter esercitare 
il «ruolo di ago della bilancia». 
La terza forza rimaneva attor¬ 
no al 21% e, penalizzata nu¬ 
mericamente dal meccani¬ 
smo del collegio unico, non 
riuscirà ad andare oltre un 
possibile totale di 25 seggi. 
Mentre i conservatori si sono 
affermati soprattutto nel sud 
del Paese, le zone del nord, e, 
il Galles, hanno votato in mo¬ 
do massiccio per le forze 
d'opposizione e, in primo luo¬ 
go, per i laburisti. 


A PAGINA 9 


Il Papa 
in Polonia 
paria 

di solidarietà 



Gdynia e Stettino sono state le tappe più importanti della 
giornata di ieri del Papa in Polonia. Parlando agli operai 
del Baltico, Giovanni Paolo II ha lanciato la parola d'ordit 
ne del rinnovamento per superare la crisi economica é 
morale che travaglia i polacchi. Fuori da) programma uffi¬ 
ciale, il Papa ha ricevuto per un colloquio privato Lech 
Walesa. Per prevenire incidenti - come l’altro ieri a Craco¬ 
via a Gdynia e Stettino il governo ha mobilitato un gran 


numero di poliziotti. 


A PAGINA 9 


Per fare 
gli scrutini 
c’è tempo 
fino a stasera 


Stasera a mezzanotte scade 
il termine per la convoca¬ 
zione dei consigli nelle 
scuole destinate a seggi 
elettorali. 24 ore in più inve¬ 
ce nelle altre scuole. Si riu¬ 
scirà a completare in tem¬ 
po i giudizi d'ammissione 


agli esami o il ministro dovrà ricorrere a decreto o precet¬ 
tazione? Alla vigilia, i Comitati di base hanno «sbloccato» a 
Napoli, «capitale morale» dell’agitazione. A Roma il 30% 
degli scrutini sono da fare. A pagina 9 


Una tangente 
a Rocco Trane 
per sbloccare 
un appalto 


L'arresto di Rocco Trane, 
segretario dell'ex ministro 
dei Trasporti Signorile e 
candidato per il Psi, è stalo 
provocato dalla testimo¬ 
nianza di un imprenditore 
che si era aggiudicato l'ap¬ 
palto per la ristrutturazione 


dell'aeroporto di Venezia. Il via definitivo ai lavori ha tar¬ 
dato ad arrivare dal ministero dei Trasporti per un paio 
d’anni: con una tangente di mezzo miliardo la burocrazia 
s'è improvvisamente risvegliata. A PAGINA 7 


Diritti d’autore 
accordo fatto 
E Zi vago 
ritorna a casa 


Per il dottor Zivago è pro¬ 
prio fatta. Uscirà in Urs$ in 
due puntate su «Novy MIr», 
L’ultimo ostacolo è caduto 
ieri con la firma di un ac¬ 
cordo tra la Feltrinelli e l’A¬ 
genzia pansovietica per i di¬ 
ritti d'autore. Sì. perché Zi- 


. vago, bloccato per tanti anni dalle autorità sovietiche per 
motivi politici, rischiava adesso di affondare dentro una 
•querelle» sui diritti d'autore. Un sospiro di sollievo a Mo¬ 


sca ha accolto la notizia. 


*23 


Abbattuto 
aereo 
afghano: 
53 morti 


KABUL I SU«niglic(i 
turni sono fiuscilTad »bb*l- 
f Con un missile «Stìnger. 
jM. labbricaiione americana 
un «creo con cinquantacin- 
que persone a bordo, Cin- 
quantatrè sono morte, due so¬ 
no rimaste gravemente leri|e. 
Tr> le vittime si contano sédici 
bambini e due donne. Uno dei 
Ieri» è un ragazzo di Ì6 anni. 
L'aereo del tipo An-26, in (or- 
ze airaviollnea Bakbtar Al- 
Watana è stato abbattuto alle 
18(30. ora locale, di ieri men¬ 
tre stava sorvolando II «torel¬ 
lodi Shahja, nella provincia di 

L'annuncio è stato dato in 
un primo tempo dall'agenzia 
stampa «Bakhiar», ma * stato 
di li a breve confermato dalia 
Tosa. .Questo brutale crìmine 
e commenla l'agenzia stampa 
Sovietica - C sialo commesso 
per mano di coloro i quali, 
con l'aiuto di Islamabad. stan¬ 
no cercando di minare il pro¬ 
cesso di riconciliazione nazio¬ 
nale, per impedire una com¬ 
posizione pacifica del conflit¬ 
to*. 



Incontri 

L’avvocato 
e il 

numero uno 


Show d'eccezione ieri al palazzo Grassi di Venezia, dove il 
presidente Reagan è sialo ospile del rappresentante più impor¬ 
tante del capitalismo nostrano, l'avvocato Gianni Agnelli. Insie¬ 
me ai più bei nomi dell'industria e della finanzaitàTiàha hanno 
discusso soprattutto di opere d’arte e di monumenti storici. Un 
genuino interesse culturale, dopo tanto parlare di economia e 
di politica nei giorni scorsi, ma anche una prospettiva affaristica 
molto concreta. Reagan ha fornito una prestigiosa benedizione 
alla recente vocazione detrimprendìtoria privata italiana ad 
intervenire attivamente nel risanamento dei centri storici e nella 


gestione diretta di attività culturali che possono rivelarsi assai 
redditizie (anche perché attivano ingenti investimenti pubblici). 


ii 


A Venezia il presidente sotto il fuoco di fila della stampa Usa 

«Sconfitto io?» Reagan si discolpa 

scuote i 



«Giù le mani dalla Rist lady». Cosi Reagan replica 
alle domande sulla popolarità della moglie Nancy, 
indicata da un sondaggio come una delle donne 
più desiderate d'America. Il presidente americano 
si difende dalle accuse della stampa Usa, ma una 
sua gaffe («è ragionevole uri dollaro più basso») 
crea caos nei mercati valutari e costringe la Casa 
Bianca ad un'immediata sméntita. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCELLO VILLARI 


a Venezia. Come si sente 
per il fatto che Gorbaciov in 
Europa è molto più popolare 
di lei? È stato chiesto a Rea¬ 
gan durante la conferenza 
stampa che il presidente ame¬ 
ricano ha tenuto ieri a Venezia 
a conclusione del vertice dei 
sette. E Reagan ha risposto, 
un po' sulla difensiva, che 
Gorbaciov è l'unico leader so¬ 
vietico ad essere a favore del¬ 
l'eliminazione delle armi nu¬ 
cleari, e ha aggiunto, «lo repu¬ 
to sincero' lo stimo molto dai 
punto di vista umano, ma co¬ 
me capo di Stato devo tener 


presente il proverbio russo 
che dice "fidati ma control-' 
la"». Dunque il vertice con i 
sovietici si farà? Gli è stato an¬ 
cora chiesto, e Reagan ha ri¬ 
sposto «non faccio previsio¬ 
ni», in ogni caso «stiamo 
aspettando da Mosca una in¬ 
dicazione relativa al nostro 
prossimo incontro». Sempre 
sul tema del disarmo, Reagan 
ha poi parlato di «progressi 
storici compiuti e da compie¬ 
re. sostenendo che passi in 
avanti si sono registrati anche 
a Venezia e si stanno svilup¬ 
pando a Reykjavik, dove è in 


corso la riunione dei ministri 
degli Esteri della Nato». E an¬ 
cora. parlando delle proposte 
di Gorbaciov, Reagan ha ri¬ 
cordalo che quelle proposte 
sul disarmo lui le aveva già fat¬ 
te quattro anni fa, trovando 
tuttavia delle opposizioni al¬ 
l’interno delia stessa ammini¬ 
strazione Usa, in particolare 
presso il suo segretario di Sta¬ 
to dell'epoca (Alexander 
Haig, ndr). 

Anche sulla questione del 
Golfo Reagan è apparso un 
tantino imbarazzato. Alla do¬ 
manda su cosa avesse chiesto 
agli alleati su questo punto, e 
cioè se navi o danaro, il presi¬ 
dente Usa ha risposto: «Ognu¬ 
no ha le proprie modalità. Noi 
siamo molto contenti delle ri¬ 
sposte avute. Ognuno fa quel¬ 
lo che può fare. Noi non ab¬ 
biamo chiesto interventi e 
non siamo stati criticati, non 
compiamo alcun atto ostile*. 
Risposta singolare invece alla 
domanda sulla presenza delle 
navi sovietiche nel Golfo che, 


come è noto, tanta apprensio¬ 
ne avevano destato nell’am- 
ministrazione Usa quando 
vennero richieste dal Kuwait: i 
sovietici scortano le foro navi 
nel òolfo con scopi pacifici e 
in acque intemazionali, ha 
detto, e non è sembrato esclu¬ 
dere possibilità di accordo 
con i sovietici per garantire la 
libertà delle rotte, «Noi, ha 
detto Reagan, ci rivolgiamo al¬ 
le Nazioni Unite per una solu¬ 
zione pacifica. Se fallisse* pro¬ 
porremo soluzioni e sanzio¬ 
ni». 

Dopo aver manifestato am¬ 
pia soddisfazione per i risultati 
del vertice sul piano economi¬ 
co, Reagan è stato investito da 
una serie di domande sull'l- 
rangate. «Non ho dato ordini» 
affinché il ricavato della ven¬ 
dita dì armi all'Iran fosse de¬ 
voluto ai contras sandinisti, ha 
detto, in ogni caso «nessuno 


ha violato la legge», perché 
essa non si applica al presi¬ 
dente degli Stati Uniti e al 
Consiglio di scurezza. In ógni 
caso, ha aggiunto, l'assistenza 
agli antisandinisti è stata orga¬ 
nizzata da «persone eh# di 
propria iniziativa hanno cer¬ 
cato di inviare aiuti ai combat¬ 
tenti per la libertà» e, «perla» 
finale, ha paragonato quelli 
che aiutano i contras alla «bri¬ 
gata Lincoln» che fu formata 
da democratici americani 
(c’era anche Hemingwey) al¬ 
l’epoca della guerra di Spa¬ 
gna. 

L'altra «perla» della giorna¬ 
ta l'ha fatta quando ha détto 
che è «ragionevole» un dolla¬ 
ro più basso, provocando 
confusione sui mercati valuta¬ 
ri e un ribasso della valuta 
Usa. Era solo il giorno dopo 
del vertice, e come inizio del¬ 
la nuova fase non c’è male. 


A PAGINA 11 


Gonzalez resta 
il più forte 
ma nenie consensi 


jjR II Psoe resta il primo 
partito di Spagna ma registra 
qn netto regresso sul piano 
nazionale, locate e europeo. 
«I socialisti - commentava 
un osservatore madrileno'- 
continuano a vincere e al 
tèmpo stesso continuano a 
perdere it consenso popola¬ 
re». Un'osservazione che 
può apparire paradossale 
ma che all'analisi dei fatti è 
esatta. Tra le cause della 
perdita non ci sono solo il 
malessere e la protesta so¬ 
ciale dei cinque mesi appe¬ 
na trascorsi, ma anche la de¬ 
lusione per le promesse non 
mantenute dal governo 
Gonzalez e soprattutto nel¬ 


l'amarezza e nel risentimen¬ 
to suscitati da una gestine 
autoritaria del potere. Per 
ora è impossibile fare pro¬ 
póstici sugli effetti pratici del 
voto. A parte la destra di 
Alianza Popolar che resta 
più o meno quella che era, 
due potrebbero essere le so- 
; luzionì di rincalzo a seconda 
dei comuni: quella di sinistra 
con gli eletti di Izquierda 
Unida e de) Pce che hanno 
guadagnato un punto e tre 
seggi alle europee e più di 
due alle municipali e quella 
di centrosinistra con il Cds 
(Centro democratico e so¬ 
ciale) di Adolfo Suarez ì cui 
progressi sono stati assai 
meno sensibili del previsto. 


PANCALOI A PAGINA 9 


«I sette hanno rovinato Venezia» 


■■ VENEZIA. Per avere un 
quadro completo delia situa¬ 
zione bisognerà attendere lu¬ 
nedì. Per quella data verrà in¬ 
fatti depositata sul tavolo del¬ 
la sovrintendente ai monu¬ 
menti, architetto Margherita 
Asso, la relazione stesa da 
due tecnici («solo due - ha 
lamentato la signora Asso - 
perché non disponiamo di 
personale sufficiente*) incari¬ 
cati di valutare l'entità del 
danni prodotti dal summit che 
si èchiuso 48 ore la a carico 
del patrimonio monumentale 
veneziano. Le vibrazioni degli 
elicotteri della Sicurezza pare 
abbiano attaccato la Basilica 
di San Marco. Palazzo Ducale 
e la loggetta del Sansovino 
posta alla base del campanile 
di San Marco. Si teme, inoltre, 
per le condi 2 ionidei dipinti in 
quegli ambienti di Palazzo Du¬ 
cale che sono stati usati come 
cucine in occasione della co¬ 
lazione conclusiva offerta ai 
sette grandi del presidente 
Francesco Cossiga. Dalla fac¬ 
ciata esterna di Palazzo Duca¬ 
le che guarda la piazza si sono 
staccati pezzi dì marmo poi 


Pezzi di marmo staccati dalle pareti 
di palazzo Ducale, statue pencolanti, 
«incidenti» anche nella Basilica di 
San Marco: il fragore del summit, co¬ 
me si temeva, ha fatto tremare Vene¬ 
zia e i suoi monumenti come un pic¬ 
colo ma efficace terremoto. Le vibra¬ 
zioni prodotte dal volo a bassa quota 


degli elicotteri della Sicurezza, le cu¬ 
cine alloggiate tra i dipinti delle sale 
di palazzo Ducale, le corse dei moto¬ 
scafi hanno attaccato la città indebo¬ 
lendone le strutture murarie, le opere 
d'arte, le fondamenta. Per valutare i 
danni è già stata avviata un'indagine 
dalla Sovrintendenza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TONI JOP 


raccolli dal direttore del mu¬ 
seo: «Avevamo capito che il 
rombo degli elicotteri poteva 
produrre handicap seri quan¬ 
to meno ai punti più delicati 
delia struttura; per questo ave¬ 
vamo chiesto alle autorità di 
far volare gl- elicotteri ad una 
altezza maggiore*. La facciata 
è costituita da tasselli di pietra 
d'istria bianca e di marmo 
rosso dì Verona; un tessuto, 
quindi, fragiie perchè compo¬ 
sto da elementi diversi e acco¬ 
stati. 

Il comitato tecnico organiz¬ 
zativo di Palazzo Ducale ave¬ 
va negato il permesso di utiliz¬ 
zo dell'immobile agli organiz¬ 


zatori del summit, Ma non è 
servito a nulla: cene e ricevi¬ 
menti sono stali organizzati 
tra stucchi e delicati dipinti. 
Due componenti l'organismo, 
i professori Lionello Puppi e 
Manlio Brusatin, hanno rasse¬ 
gnato polemicamente le di¬ 
missioni. 

La coppia presidenziale sta¬ 
tunitense ha lasciato questa 
mattina Venezia. Lo spettaco¬ 
lo che si voleva vendere alla 
coppia più potente della terra 
era quello di una Venezia in 
fotocolor, tutta marmi, folklo- 
ristica come un paesetto di 
montagna i cui abitanti hanno 
perdute storia e dignità in una 


bagarre turistica di basso livel¬ 
lo. Questa immagine è stata 
offerta ieri mattina a Nancy 
Reagan, una signora di 66 an¬ 
ni mirabilmente irf vetta alla 
classifica delle sex-simbol dei 
maschietti americani. Nel cor¬ 
tile di Palazzo Ducale, trasfor¬ 
malo per l'occasione nell’an¬ 
golo posticcio, per di più, di 
una miseranda sagra paesana, 
Nancy Reagan accompagnata 
da una premurosissima e os¬ 
sessiva Maria Pia Fanfani e 
dalla gentile moglie dell’am¬ 
basciatore statunitense in Ita¬ 
lia, Ruth Rabb, ha così potuto 
«sfogliare» frammenti dell'arti- 
gianato classico lagunare - ar¬ 


genti, vetri, merletti, damaschi 
- deposti su tavolini imbanditi 
a mo' di mercato rionale e 
serviti da personale in abiti 
seicenteschi. Lei sorrideva, 
mentre ancora ignorava che il 
modesto protocollo studiato 
dal Comune di Venezia (l'o¬ 
spite di ieri mattina) e dai cer¬ 
velli della Casa Bianca l’avreb¬ 
be costretta ad assistere ad un 
grazioso concertino di musi¬ 
che barocche veneziane, ad 
un commovente balletto di 
bambine seguito da un dolce 
coro infantile sotto un sole ro¬ 
vente e perpendicolare. Nes¬ 
suno sforzo protettivo per la 
first lady: una sgarberia oppu¬ 
re un'idiozia. Seduta accanto 
al sindaco Laroni, Nancy-si è 
passata per un paio di volte la 
mano sulla fronte. Poi, via 
quasi di corsa in gondola: un 
percorso di non più di 40 me¬ 
tri ravvivato da un coro di 
gondolieri. Quindi, a pranzo 
con Maria Pia, Ruth e Marella 
Agnelli in un Harry's bar pre¬ 
ventivamente, e terribilmente 
per le atmosfere del locale, 
trasformalo dalla Sicurezza in 
un deserto. 


Sì della Nato 
dia doppia 
opzione zero 


PAOLO SOLDINI, FRANCO DI MARE 


■■ Superate anche le ultime 
resistenze che per mesi ne 
hanno bloccato la decisione, 
la Nato dirà oggi ufficialmente 
sì alla proposta sovietica per 
la «doppia opzione zero*, per 
la eliminazione cioè dall'Eu¬ 
ropa dì tutti i missili nucleari 
dai 500 a 5.500 chilometri di 
gittata. Potrebbe trattarsi di 
una decisione storica, che av¬ 
vierebbe le due superpotenze 
ad un grande accordo sul di¬ 
sarmo. Tuttavia, decisione 
della Nato è ancora sottopo¬ 
sta a condizioni che potreb¬ 
bero ridimensionarne o addi¬ 
rittura annullarne l'efficacia. I 
ministri degli Esteri riuniti a 


Reykjavik, hanno infatti accéh 
tato la condizione post«~ d#l 
tedeschi: quella cioè che nel* 
l’accordo per l'eliminailone 
dei missili nucleari dall’Euro¬ 
pa non si tenga conto dei 72 
Pershing-1 A, i cui vettori sono 
di proprietà tedesca, ma le cui 
testate nucleari sono nelle 
mani degli americani. Potreb¬ 
be, questo, dimostrarsi un 
grande ostacolo sulla via dì un 
accordo con i sovietici. Co¬ 
munque, si comincia già ora a 
discutere del dopo opzione 
zero. Restano i problemi dei 
mìssili a cortissimo raggio e, 
soprattutto, quello dì un mas¬ 
sìccio riarmo convenzionale 
dell'Europa, 
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domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne! 1924 


Questione operaia 


PIERO FASSINO 

G II ottimismi propagandistici del pentapartito j 
non possono celare una venta che va imponen¬ 
dosi nei fatti la modernizzazione del paese - 
quella vantata in particolare da Craxi - è stata in 
realta I occasione per una dura e seletiiva redi- 
stnbuzione «al contrarlo» di lavoro, di reddito di potere 
La disoccupazione continua ad attestarsi su livelli ele¬ 
vati ed assume sempre di piu carattere strutturale, ton- 
centrandosi in modo particolarmente critico fra i giova¬ 
ni, fra le donne, nelle (asce (non solo piu operaie, ma 
anche impiegatizie) meno facilmente riconvertibili E j 
nel Mezzogiorno 57 giovani su IGO sono in condizioni di i 
disoccupazione E la tragedia di Ravenna e li a testimo- j 
niare quanto si siano diffuse in questi anni le forme dt I 
lavoro sommerso, incerto, precano, sottopagato 
Là dove il lavoro c'è, emerge un'altra acuta questio- I 
ne le condizioni di lavoro rese piu penose dall intensifi¬ 
cazione dei ritmi, carichi e tempi di lavoro, dall accre- i 
scersi oltre limiti tollerabili della fatica psichica e fisica, 
dal venir meno di elementari regole di tutela e preven¬ 
zione dell ambiente di lavoro Una questione che sem¬ 
pre di piu investe anche la qualità del lavoro per la 
deprofessionalizzazione conseguente ad un uso distor¬ 
to, spersonalizzato e autontano delle tecnologie e delle 
ristrutturazioni Ed emerge ormai ovunque una vera e 
propria «questione saianale» gli operai e vasti strati di 
lavoratori dipendenti dell industria e del terziario da 
molti anni non recuperano se non in minima parte, gli 
autnentì di produttività, si è cosi diffusa una realtà di 
bassi salari che limita fortemente la crescita dei consumi 
e lo stesso mercato interno 
Insomma, si npropone con forza - nelle nuove condi¬ 
zioni di oggi - una grande Irrisolta «questione operaia» 
una questione che affonda le sue radici nelle concrete 
condizioni di lavoro, ma che ha implicazioni ben piu 
vaste che attengono alla difesa della dignità umana sui 
luoghi di lavoro alla giustizia distributiva nella politica 
dei redditi, alle condizioni effettive di libertà e di demo¬ 
crazia nel lavoro Una questione che ormai investe non 
solo più la «tradizionale» classe operaia dell’Industria 
manifatturiera, ma anche gli impiegati i tecnici, 1 quadri, 
settori del terziario e del pubblico impiego Balza in¬ 
somma evidente che oggi «nell ((alia che cresce» è ne¬ 
gata la dignità del lavoro e In particolare del lavoro 
dipendente 

An#, assumendo alcuni dati certamente veri - il mo¬ 
dificarsi delle prestazioni lavorative I articolarsi dell'u¬ 
niverso produttivo, il restringersi numerico della classe 
operai* tradizionale, il crescere di nuove figure profes¬ 
sional) - sì è addirittura costruita una nuova gerarchia di 
valori in cui 11 lavoro - ed in particolare il lavoro manua 
«fè stato posto all'ultimo gradino della 

scria. 

È qitqtoHjputyato di * senso unico, 

fondata sul darwinismo sociale, Sulla selezione naturale 
e sulla legge del piu forte, finalizzata a rendere più forte 
e più ricco chi già era forte e ricco gestita dai grandi 
centri di potere economico « finanziano 

N on basta dire l’Italia è un paese più moderno 
Occorre vedere a vantaggio di chi è andata la 
modernità, quale direzione è stata impressa ai 
. cambiamenti e alle trasformazioni La Confe- 
lenza Programmatica del Psi di Runini aveva 
lanciato una sfida ambiziosa «Governare il cambiamen¬ 
to*. Ebbene ) cambiamenti ci sono stati, ma il loro go¬ 
vernano, 

E quando il presidente dei Consiglio, inaugurando la 
Fiera di Milano, dice da nave va, è lo Stato che non 
funrionà*. gli domandiamo ma compito di un governo 
* (afflo più se ha ambizioni riformiate - non dovrebbe 
mm quello di adeguare lo Stato e le sue strutture alla 
* programmazione, alla guida, all'orientamento di prò- 
j- «essi che -se lasciati alle loro dinamiche spontanee - 
possono «vere effetti negativi e devastanti’ 

Ecco dove è fallito II pentapartito si è assecondato 
t|no sviluppo Ineguale, si è galleggiato sui processi spon 
tane!, si è rinunciato alle riforme, si è lasciato che il 
governo reale fosse nelle mani di chi - De Mita e la 
Confindusiria - ha piegato la modernità a interessi, e fini 
d{ parte e socìrimenteingiusti. Per questo noi comunisti 
Indichiamo là necessità di Una svolta politica e detrai 
temaliva. perché è urgente e necessario un mutamento 
di rotta che non freni la modernizzazione, ma le assegni 
quel contenuti di redistribuzione del lavoro, tutela del 
redditi, riforma dello alato sociale che il pentapartito 
non è stato capace di realizzare E il voto del 14 giugno 
pU6 e deve essere, dunque, I occasione per ndare spe¬ 
ranza, forza, fiducia a chi - e sono molti - in questi anni 
ha visto I propri diritti negati 
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Dalla Rii: un libro 
sulle trasformazioni del Psi 
prima e dopo Craxi 


Le anomalie socialiste 



Un libro sulla questione socialista di un politologo 
tedesco, Wolfgang Merkel, analizza i dilemmi e le 
anomalie che accompagnano la stona del Psi. Se¬ 
condo l'autore la struttura del partito è intimamen¬ 
te contraddittona e la direzione paternalistica, au- 
tontaria e «carismatica», si regge sulla terra pro¬ 
messa di un riscatto-elettorale.^Ma su questa strada 
ci sono ostacoli... 


(MANCARLO BOSETTI 


M Un libro npropone la di¬ 
scussione sulla questione so¬ 
cialista È una discussione, in 
venta, mai conclusa Per lun¬ 
ghi tratti però la ricerca sulla 
struttura del Psi, sulla sua poli¬ 
tica, sulla sua composizione, 
sul suo ruolo nella vicenda ita¬ 
liana lasciano il passo ai fatti, 
alla politica «in diretta», alia 
competizione Ma quando, in 
una fase di cnsi profonda dei 
rapporti politici come quella 
attuale, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, (‘attenzione si nvolge 
agli interrogativi sul futuro, al¬ 
le ipotesi di un nuovo quadro 
di alleanze, aLtemA ormai; 
quarantennale della cosiddet¬ 
ta «democrazia bloccata», al¬ 
lora toma ad essere interes¬ 
sante anche la domanda che 
cosa è oggi il Psi? in che cosa 
è cambiato? che direzione 
prenderà la sua stona’ 

Il libro che cerca di orga¬ 
nizzare alcune risposte a que¬ 
ste domande viene dalla Ger¬ 
mania federale E opera di un 
professore, Wolfgang Medie), 
che insegna nel Dipartimento 
scienze sociali dell Università 
di Bielefeld («Prima e dopo 
Craxi Le trasformazioni del 
Psi», Uviana Editrice, L 
25 000) Il testo, che dalla co¬ 
pertina, e solo dalla coperti¬ 
na, può sembrare uno dei nu¬ 
merosi panegirici distribuiti 
durante e dopo il congresso 
di Rimini è invece decisa¬ 
mente un altra cosa, una ana¬ 
lisi politologica severa e non 
faziosa, del Psi, m cui l'accen¬ 
to cade piu sulle costanti che 
percorrono la sua stona nel 
dopoguerra lino ad oggi, che 
sulle variabili introdotte da 
Craxi dopo il 76 Queste ven¬ 
gono attentamente esamina¬ 
te. come è ovvio (il libro é 
dell 85) ma soprattutto nel 
loro intreccio con le tensioni, 
le polantà che hanno segnato 
la vicenda socialista prima e 
dopo I avvento della leader¬ 
ship «carismatica» dell'attuale 
segretario Merkel nfugge da 
formulazioni semplificatone, 
per cui conviene seguire il suo 
ragionamento, che fin dal tito¬ 


10 dell'edizione ongmale - «Il 
Psi tra socialismo di opposi¬ 
zione e partito di governo» - 
si svolge in prevalenza intorno 
al tema della contraddizione e 
al concetto di «precanetà de¬ 
gli equilibri» tra prospettive di¬ 
verse e alternative su moltepli¬ 
ci piani quello dei riferimenti 
sociali, dei programmi, delle 
dinamiche interne, dette al¬ 
leanze 

Già la questione del caratte¬ 
re del partito - di massa o di 
Opinione - si presenta per 
Merkel piu complicata di 
quanto non lascino supporre 
le kfoé correnti, il Psi è, intatti, 
un «costrutto contraddittorio» 
che sfugge a classihcaztom 
univoche «Nella sua organiz¬ 
zazione e nella sua politica 
coesistono il vecchio e il nuo¬ 
vo, ma vengono anche in con¬ 
flitto il ruoto desiderato e la 
realta Così, per esempio, alla 
mendionalizzazione dell'elet¬ 
torato socialista si contrappo¬ 
ne una struttura di iscritti che 
ha i suoi punti di forza a) 
Nord» E mentre elogia i ceti 
emergenti trova però consen¬ 
si soprattutto negli strati tradi¬ 
zionali del ceto medio e della 
piccola borghesia Bruciali e 
accantonati, senza che venis¬ 
sero realizzati dal '70 ad oggi 

11 «modello laburista», quello 
di «partito dei movimenti col¬ 
lettivi» e quello di «partito 
aperto» di tipo «federativo», il 
Psi rimane, «con una struttura 
organizzativa differenziata sia 
nelle funzioni che terntoriaf 
mente, e con un rapporto 
elettori-iscrìtti di 7 a !. un tipi¬ 
co partilo di massa 11 Psi som¬ 
ma i difetti strutturali di De e 
Pei senza avere alcuni pregi di 
queste organizzazioni partiti¬ 
che li Psi - conclude Merkel 
su questo punto - non ha mai 
superato le stretture burocra¬ 
tiche create da Morandt, ag¬ 
giungendovi piuttosto delle 
strutture chentelan» Craxi ha 
travato questo stato di cose 
già consolidato da una lunga 
espenenza di govenro e sotto¬ 
governo è stato il primo lea¬ 
der socialista a riconoscere 



Gianni De Michette 


come obsoleti \ grandi appa¬ 
rati di massa ha diretto il par¬ 
tito in modo autocratico, ma 
ha lasciato sostanzialmente 
intatta la struttura organizzati¬ 
va del partito di massa Il risul¬ 
tato è una sovrapposizione 
%del rapporto diretto tra il verti¬ 
ce del partito e la sazietà, es¬ 
senzialmente mediato dalle 
comunicazioni di massa, alle 
vecchie stretture, alle autono¬ 
mie periferiche Ne nsulta un 
assetto direttivo paternalistico 
autontano, che si vale pero 
dei vecchi apparati o. in altre 
parole, un feudalesimo diffu¬ 
so, temperato dalla monar¬ 
chia assoluta 

il Psi è un interprete ano¬ 
malo anche delia teoria con¬ 
trattuale detta formazione di 
coalizioni La collocaaone 
parlamentare che gh rende 
possibile determinare mag¬ 
gioranze alternative produce 
una «rendita governativa» in 
canche mimstenali e in potere 
locale, ma non garantisce uno 
sviluppo positivo a lungo ter¬ 
mine Lo sta a dimostrare il 
travaglio delia stona sociali¬ 
sta, dal fronte popolare, al 
centrosinistra agli «equilibri 
piu avanzati» di De Martino, 
alla formulazione dell alterna¬ 
tiva di Lombardi alle inquietu¬ 
dini della fase della solidanetà 
nazionale, tino all affermazio¬ 
ne della linea della «governa¬ 
bilità» e della «centralità so¬ 
cialista» Un travaglio latto di 
dissensi e scissioni al quale la 
fase craxiana ha messo fine, 
pagando pero un prezzo attis 
simo in termini di vitalità de 
mocratica del partito La 
scomparsa del dibattito con 
flittuaie e democratico negli 
organi direttivi appare ancora 
piu preoccupante a livello di 


Rino formica 


sezione e di strutture provin¬ 
ciali «Il Psi corre il pencolo di 
diventare autocratico al verti¬ 
ce e passivo alla base* Merkel 
si dichiara stupito phe I polito¬ 
logi Italiani abbiano criticato 
raramente i deficit democrati¬ 
ci all'interno del Psi, sottoli¬ 
neando piuttosto i lati peritivi 
della struttura leadenstica e 
del cansma E questo nono¬ 
stante la partecipazione della 
base sia evidentemente ndot- 
ta a un ntuale e gli stessi con¬ 
gressi nazionali a «organi di 
acclamazione» 

Perché allora il primato di 
Craxi appare cosi incontrasta¬ 
to’ Se non si devono a lui, co¬ 
me sembra sostenere Merkel, 
interventi profondi sulla natu¬ 
ra del Psi, tali da modificarne i 
cromosomi, e cioè cnteri di 
selezione dei dirigenti, com¬ 
posizione sociale, comporta¬ 
menti elettorali, perché il con¬ 
senso e l acquiescenza nei 
confronti dei leader appaiono 
pressoché totali e incondizio¬ 
nati? Che cosa ha messo fine 
alla conflittualità permanente 
che dominava la vita interna 
del Psi fino al 76? 

L autore non dà una «spo¬ 
sta sistematica a questo quesi¬ 
to, ma individua due ragioni 
La pnma è costituita da «fatto¬ 
ri esterni» i! conflitto è stato 
trasferito dall interno Co 
scontro tra strategie diverse) 
verso Pei e De La seconda 
consiste in una promessa, la 
vera novità del decennio era- 
xtano quella che fa intravede¬ 
re alla base e ai dmgenti del 
partito «la possibilità di fare 
uscire il Psi anche sul merca¬ 
to elettorale dalla sua posi¬ 
zione subalterna nei confronti 
di De e Pei» E questa terra 
promessa, di la da venire, che 


■a Non nascondo che sono 
rimasto sorpreso e un po 
amareggiato dal silenzio ge 
neralizzato che la stampa ita 
liana ha riservato ad Enrico 
Berlinguer nel terzo anniver 
sano della sua scomparsa 

Voglio dire qualcosa io, at 
lora Perche appartengo ad 
una generazione che e diven¬ 
tata comunista con e in gran 
de misura perche c era Ber 
tmguer E chi ha sentito il Ber¬ 
linguer degli ultimi anni come 
un interprete dei propri sogni 
e della propna volontà di 
cambiare 

Parlare di questo Berlinguer 
non significa tacere, o dimen¬ 
ticare quello degli anni prece¬ 
denti come se vi fosse stata 
una cesura netta Berlinguer 
della questione morale e figlio 
di Berlinguer del compromes¬ 
so e poi della deludente sta¬ 
gione -delta solidarietà Tutta¬ 
via a me sembra - io che non 
posso certo dire di averlo co 
nosciuto se non in forma del 
tutto occasionale ne di aver 
ne studiato 1 opera attenta 
mente - che proprio a partire 
dalla solidarietà e dalla sua 


crisi (dopo il 77 degli studenti 
e dei metalmeccanici dopo il 
78 del rapimento e dell assas 
simo di Aldo Moro con la net¬ 
ta convinzione che oramai la 
De era inaffidabile) la rifles¬ 
sione si sposta dal Palazzo alla 
società II logoramento di un 
blocco di progresso, avvenuto 
in quegli anni, e specie del 
rapporto con i giovani fa si 
che Berlinguer s» interroghi 
sulla gente sulle trasforma¬ 
zioni della società e sulla ne¬ 
cessità di cambiare la politica 
per adeguarla a bisogni e dmt 
ti nuovi dei cittadini 

E il tema delia riforma della 
politica Quante volte m que 
sti anni mi sono sentito chie¬ 
dere da amici e compagni an¬ 
che autorevoli, che cosa fosse 
mai questa benedetta riforma 
i partiti sono i partiti si dice e 
si governa o si va all opposi¬ 
zione con i partiti e tra i partiti 
Vero in una democrazia qua¬ 
le quella in cui noi crediamo e 
per cui noi ci battiamo E pero 
- Berlinguer appunto si era 
fermato questa convinzione - 
i partiti si sono allontanati dal 
la gente (le liste Verdi, in mo¬ 


TERRA DI NESSUNO 


do un po ipocrita scrivono 
ora «I partiti sono partiti so 
no arrivati i Verdi» io replico 
i partiti si sono allontanati, si 
sono fatti Stato e spero che i 
Verdi non si facciano Stato 
anche loro come e sia tnste 
mente successo per il Pr) De¬ 
vono modificare il proprio al¬ 
fabeto la propria agenda i te¬ 
mi su cui si scontrano o si in¬ 
contrano altrimenti nel gio 
co politico sembreranno tutu 
uguali Rileggiamo la «diversi 
ta» che tanto fu vituperata co¬ 
me riconoscibilita identità 
evidenza irasparenza delle 
forze che sono in campo 
ognuno deve sapere cosa 
ogni forza vuole fare quali va 
lori ha quali sono le sue fmali- 


_ PIETRO FOCENA 

La politica 
Berlinguer 


ta più profonde Berlinguer 
agli occhi d giovani che non 
avevano una politica per cui 
entusiasmarsi in cui credere 
o contro cui lottare si fece 
portatore di questa necessita 
e cerco concretamente di rea¬ 
lizzarla Non voglio qui citare 
ntìessiom oi Berlinguer su 
questi temi e soprattutto I an¬ 
ticipazione, con l ausienta, 
della necessita di modificare 
per i! benessere umano gii 
onzzonti dello sviluppo di fa¬ 
re incontrare le forze del 
quanto produrre con quelle 
del che cosa e del perche pro¬ 
durre Berlinguer sente i pro¬ 
blemi nuovi Vede i giovani in¬ 
fiammarsi nel pacifismo e nel¬ 
la lotta per .1 disarmo e si fa 


1 


portavoce di questo bisogno 
di sopravvivenza e di trasfor¬ 
mazione Vede il Nicaragua li¬ 
beralo e I Afnca stretta dalla 
fame, e si fa portavoce di un 
bisogno di nequilibno nell u- 
so delle risorse Vede i Verdi 
in Germania e l'emergere del¬ 
le nuove tematiche ai cotica 
all industrialismo, e si fa por¬ 
tavoce ante litteram, dell m 
contro tra verde e rosso E so 
prattutto vede e sente le don 
ne Avverte la portata delloro 
ingresso nella politica («Le 
donne si immettono nella po¬ 
litica e la cambiano») Ne trae 
un convincimento su ciò che 
noi ora chiamiamo necessità 
di nequiiibno, fin dentro alle 
sedi piu ristrette delle istitu- 


Intervento 

La guerra Iran-Irak 
e la diplomazia 
coercitiva di Reagan 

ROBERTO FIESCHI 


ha spinto quegli stessi appara¬ 
ti che hanno liquidato la ge¬ 
stione De Martino e sui quali 
si regge il potere di Craxi ad 
accantonare obiezioni ed op 
posizioni, in cambio oggi dei 
benefici «di posizione» di cui 
gode il Psi e domani, di un 
loro decisivo incremento 
Questo scarto tra forza desi¬ 
derata e forza reale per cui ta 
centralità socialista con il 
contorno del blocco laico e 
appunto soltanto un auspicio 
comporta, come è nolo, nu¬ 
merose e complicate conse¬ 
guenze sul sistema politico ita¬ 
liano Quanto alla fròsizione di 
Craxi Merkel la giudica «tanto 
indiscussa, oggi, nel partito, 
quanto è dipendente, per il 
domani, da successi politici 
del Psi. poiché i socialisti van 
no sempre piu identificando 
la speranza di un rafforzamen¬ 
to dei partito con ia figura di 
Craxi E solo in questo senso 
limitato che la leadership di 
Craxi può essere interpretata 
come carismatica» Il Psi non 
è per Metkel, una «unità ope¬ 
rativa monolitica», le correnti 
mantengono le loro «riserve» 
in alcune aree regionali, in cui 
esse continuano ad avere una 
incisiva influenza sui compor¬ 
tamenti elettorali (Lagono-To- 
scana. Formica-Puglia, De Mi¬ 
cheli*-Veneto) Non una resa 
incondizionata, dunque, ma 
un compromesso soggetto a 
verifica E solo se il ncavato 
sarà considerato soddisfacen¬ 
te, solo se la terra promessa 
appanrà più vicina, il potere 
del condottiero diventerà in¬ 
discutibile 

Ma può il Psi diventare par¬ 
tito «pigliatutto»’ Merkel vede 
questa aspirazione ostacolata 
da fattori dt ordine sociale, 
programmatico e di strategia 
elettorale Ai socialisti italiani 
manca il consenso dei celi piu 
bassi,.un'area in cui sóóòradi- 
cab altri partiti. Una lacuna 
che sarà difficile colmare con 
gli «accenti neoliberali» che 
" hanno prevalso in qìiesti anni, 
mentre il vecchio populismo 
non è stato sostituito da un 
programma assistenziale al¬ 
ternativo, ma da «una politica 
che oscilla tra un programma 
neocorporativo. tendenze 
neoliberali, statalismo politico 
e una strategia opportunistica 
di acquisizione del potere» A 
questa insufficiente «chiarez¬ 
za di idee», invocata da Bob¬ 
bio su Mondoperaio già dal 
7fi, e da lui considerata più 
nlevante del «numero delle 
canche e dei posti», corri¬ 
sponde anche una incertezza 
sulle fasce elettorali da pnvile- 
giare 

Posta la distinzione tra voti 
di appartenenza, voti di scam¬ 
bio e voti di opinione, e consi¬ 
derata la debolezza del Psi tra 
i pnmi nei confronti di Po e 
De, Merkel nota che «l'eletto¬ 
re d’opinione, razionale e illu¬ 
minato, obiettivo dichiarato 
del moderno Psi, non può es 
sere legato ri partito dalla 
stessa politica che attira I elet¬ 
tore di scambio che bada, ap¬ 
punto, allo scambio clientela 
re Se il Psi tenterà ancora di 
guadagnare contemporanea¬ 
mente i due diversi tipi di elet¬ 
tori, non potrà ne moderniz¬ 
zare la sua dualistica struttura 
organizzativa, ne uscire da 
quella ambivalenza politica 
che carattenzza le sue allean¬ 
ze e che sara difficilmente 
premiata dall elettorato illu¬ 
minato e razionale» 


S i è già osservato 
che la guerra 
Iran-Irak, a parte 
aspetti dramma- 
lici e allarmanti 
prospettive di allargamento, 
presenta anche aspetti ap¬ 
parentemente contradditto¬ 
ri La Cina vende missili Sii- 
kworm all Iran ed e invitata 
dal Kuwait a difendere le 
petroliere che da quei missi¬ 
li potrebbero essere attac¬ 
cate Molti dei paesi che si 
dichiarano preoccupati per 
questa interminabile guerra 
sono gli stessi che vendono 
armi spesso sia all uno che 
all altro dei belligeranti pn¬ 
ma della guerra Iran e Irak 
compravano armi da 5 pae 
si, dopo il 1980 da 20 paesi 
Gli Stati Uniti intimano ai lo 
ro alleati di non trattare coi 
paesi che alimentano il ter¬ 
rorismo ma segretamente 
vendono armi all Iran Un 
aereo irakeno, con un missi¬ 
le di fabbricazione francese, 
provoca la morte di 37 nuli- 
tan su una nave amencana e 
gli Stati Uniti minacciano 11- 
ran di distruggere le basi dei 
Sitkworm Reagan dice che 
non bluffa, che non ha mai 
bluffato, ma si sa che tempo 
fa la Cia aveva lasciato cre¬ 
dere ad arte alle agenzie di 
informazione di tutto il 
mondo che era in program¬ 
ma un nuovo attacco contro 
la Libia, mentre ciò non era 
vero 

Naturalmente le contrad¬ 
dizioni sono apparenti, o 
parziali Al di sotto di esse 
stanno interessi e progetti 
precisi Ad esempio tre anni 
fa su Defense Eiectromca, 
autorevole rivista di tecno¬ 
logia militare, si leggeva che 
l'instabilità controllata nella 
zona del Golfo Persico è 
conveniente perché, ali- 
meritando li conflitto còn gli 
armamenti si localizza l'at¬ 
tenzione dell'Iran quasi 
esclusivamente sull’lrak e $i 
riduce la capacità dell'aya¬ 
tollah di esportare la rivolu¬ 
zione islamica 
Per valutare il senso della 
minaccia amencana di sca¬ 
tenare una rappresaglia pre¬ 
ventiva contro l'Iran è utile 
riesaminare ta vicenda libi¬ 
ca I presidenti degli Stati 
Uniti, scrive Tim Zimmer- 
mann sulla rivista dell'Istitu¬ 
to intemazionale di studi 
strategici, hanno spesso ten¬ 
tato di usare la potenza mili¬ 
tare per forzare paesi stra¬ 
nieri a seguire comporta¬ 
menti compatibili con gli in¬ 
teressi americani, ossia han¬ 
no applicato, non certo per 
pnmi, la diplomazia coerci¬ 
tiva Questa strategia nchte- 
de che la pressione venga 
esercitata in misura graduai 
mente crescente - dalla mi¬ 
naccia verbale all'impiego 
, della forza - fino a che l av¬ 
versano si comporterà nel 
modo voluto Le relazioni 
Usa Libia erano antagonisti¬ 
che all inizio degli anni 80 e 
gradualmente peggioraro¬ 
no, anche in seguito ri cre¬ 
scere del numero degli at¬ 
tentali, in parte attribuiti al 
sostegno fornito dal gover¬ 
no di Gheddafi a gruppi di 
terronsti 

La coercizione attraverso 
diverse fasi sanzioni econo¬ 
miche adottate di concerto 


ziom, della presenza femmini¬ 
le Ma ne trae soprattutto, la 
convinzione che I istanza di li¬ 
berazione umana di cui le 
donne sono portatrici ha un 
valore generale Ripropone a 
tutta la società - anche ai ma¬ 
schi - ia necessita non solo di 
una lotta di emancipazione di 
eguaglianza di giustizia, ma 
anche di liberazione e, come 
scriveva Carlo Marx, di «nfor- 
ma della coscienza» 

Non e solo portavoce di 
queste istanze si propone il 
ben piu arduo compito di una 
nuova sintesi politica e cultu¬ 
rale, di un avanzamento teori¬ 
co delle idee del socialismo 
La politica che si nfonda su 
questi contenuti, e sui nuovi 
dmtti che essi evocano, ridi¬ 
venta passione, militanza atti 
vita umana (politica nel sen¬ 
so letterale della parola) Ber¬ 
linguer cntica il neoltberali- 
smo della politica di mestiere, 
come politica spettacolo, gio¬ 
co degli inganni sulla testa 
della gente 

E la politica che ha tuonia¬ 
te nel pentapartito, anche in 
modo sempre piu inquietante 


con altri governi, sostegno 
agli oppositon interni di 
Gheddafi, chiusura dell am¬ 
basciata libica a Washin¬ 
gton ed espulsione dei di¬ 
plomatici (maggio 1981), 
abbattimento di due Su 22 
Ubici sul golfo della Sirie 
(agosto 1981) invito ai cit¬ 
tadini amencam ad abban¬ 
donare la Libia (dicembre 
1981) trasformato in obbli¬ 
go (gennaio 1986) invito 
(nfiutato) alt Egitto per un 
attacco coordinato alta Li 
bta(I985 86) pressioni su¬ 
gli alleati per ottenere san 
zioni economiche e un ap- 
poggio piu deciso, manovre 
aeronavali imponenti di 
fronte al golfo della Sirie 
(gennaio-marzo 1986) at¬ 
tacco a basi e a navi libiche 
m risposta a un lancio di 
missili terra aria (24 marzo) 
e Infine, bombardamento 
di Tripoli e di Bengasi (15 
apnle) 

Perche la diplomazia 
coercitiva abbia succeso 
deve essere soddisfatta una 
serte dt condizioni, fra cui la 
chiarezza degli obiettivi e la 
solidità della motivazione, 
dal punto di vista di chi la 
esercita, e dei possibili ter 
mini di un accordo da parte 
di chi la subisce un forte so¬ 
stegno polìtico al) interno, 
la disponibilità di opzioni 
mtlitan adeguate, il timore 
di una escalation insosteni¬ 
bile da parte dell avversano, 

I urgenza dell'intervento 
Quanto agli obiettivi, non è 
chiaro ancor oggi se Reagan 
si proponesse solo di sradi 
care il supporto libico al ter¬ 
rorismo, o addirittura di eli¬ 
minare Gheddafi, nella se¬ 
conda ipotesi, I obiettivo è 
stato mancato, sia pure di 
poco Nel complesso si può 
per ora concludere che la 
diplomazia coercitiva di 
Reagan ha raggiunto un par¬ 
ziale successo, ma chèvlal 
partita è ancora aperta, 
l Urss, preavvisata, non st è 
fatta coinvolgere, ma indub¬ 
biamente la pace mondiale 
ha corso un certo nschio 

O ggi e possibile 
che la storia si ri¬ 
peta con I Iran, 
ma la situazione 
è meno favore¬ 
vole agli Usa Reagan come 
uomo e come presidente, è 
piu debole e il consenso in¬ 
terno e scarso I Iran e trop¬ 
po vicino all Unione Sovieti¬ 
ca e la sua importanza stra¬ 
tegica è grande, gli Stati Uni¬ 
ti sono preoccupati di non 
alienarsi definitivamente 11 
ran, il regime iraniano ha già 
dimostrato di non essere in 
fluenzato da valutazioni co 
sii benefici quando e messo 
alle strette, il sostegno degli 
alleati degli Stati Uniti ad 
un azione militare e scarso, 
o assente, come e apparso 
anche dalle conclusioni del 
summit di Venezia Dunque 
possiamo sperare che Rea 
gan bluffi che si nnunci alla 
democrazia coercitiva e si 
Imbocchi invece la strada, 
piu complessa ma meno pe¬ 
ricolosa di andare alia radi 
ce delle cause delle tensioni 
che tormentano I area del 
Golfo Persico e del Medio 
Oriente 


dopo la scomparsa di Enrico 
Berlinguer E però in questi 
anni c e stata anche un altra 
politica quella dei movimenti, 
del 24 marzo contro il decre 
lo, delle grandi manifestaziortt 
paci (iste, del movimento 
dell 85 di quello contro mafia 
e camorra delle nuove lotte 
per ii lavoro, dei referendum 
antinucleari, della passione 
ideale e solidale ai concerti 
degli U2 

Ecco perche il Pei di oggi - 
con le sue liste aperte - è fai- 
tra possibilità, come è stato 
scntto la possibilità della gen¬ 
te comune contro quella di 
Agnelli la possibilità della pa¬ 
ce contro quella dei signori 
della guerra la possibilità dt 
un nuovo umanesimo 

Auguri, allora ai 39 candi¬ 
dati della Fgct che portano 
propno queste istanze Alle 
donne in lista che vogtion* 
cambiare la politica A verdi e 
ambientalisti venuti con noi A 
personalità che hanno condi¬ 
viso questa battaglia Auguri a 
tutti i comunisti candidati E 
augun a tutto il popolo comu¬ 
nista A tutta I altra Italia an¬ 
che nel nome e nel segno di 
Ennco Berlinguer 


il 


A 


I 


§ 

















POLITICA INTERNA 


Natta a Milano in piazza Duomo 

A tre anni dalla scomparsa «Ognuno a casa sua: 
di Enrico Berlinguer se Agnelli è decisamente 

riaffermata l’attualità col pentapartito 

delle sue battaglie i lavoratori con il Pei» 


l —.*■ MB* 



Alessandro Natta, Antonio Ciolitti e Giorgio Strehler 


A tre anni esatti dalla drammatica scomparsa di 
Enrico Berlinguer, il segretario del Pei ne ha voluto 
ricordare, aprendo il suo discorso a piazza Duo¬ 
mo, il lascito politico e morale di ciò che è essen¬ 
ziale e ancora ispira e aiuta la lotta dei comunisti. 
Natta ha ricordato l'angoscia e l'emozione di quei 
giorni che coinvolse tutto un popolo al di là delle 
divisioni politiche e ideologiche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ENZO ROGGI 


■R MILANO. Quali i cardini 
de)la eredità berlingueriana? 
in primo luogo, et è presente il 
Berlinguer della lotta per la 
pace. Profondamente innova¬ 
trice fu la sua visione dei pro¬ 
cessi mondiali, una visione 
che poneva a base di tutto la 
coesistenza pacifica e la con¬ 
sapevolezza dell'unità del pia¬ 
neta, della interdipendenza 
della sorte di tutti e di ciascu¬ 
no. E dunque la necessità di. 
immaginare e costruire un as¬ 
setto mondiale che poggiasse 
sul disarmo e sulla coopera¬ 
tone, cioè sul superamento 
delle polìtiche di potenza e 
delle dominazioni economi¬ 
che e politiche. Individuò nel¬ 
l’Europa la dimensione prima 
di un movimento progressista 
e riformatore, il fattore neces¬ 
sario per superare le vecchie 
contrapposizioni di blocco, la 
forza da cui far partire l'impul¬ 
so ad affrontare il dramma del 
Sud del mondo, Queste idee - 
difficili, cariche dì uto¬ 


pia * sostanziarono il nuovo 
internazionalismo dei comu¬ 
nisti italiani che, con esse, 
hanno progredito sulla strada 
di una autonomia tanto asso¬ 
luta quanto partecipe di ogni 
processo di rinnovamento, di 
pace, di solidarietà. Queste 
idèe stanno trovando confer¬ 
me grandi, all'Ovest come al¬ 
l’Est. Oso immaginare la sod¬ 
disfazione con cui, oggi, Ber¬ 
linguer accoglierebbe le noti¬ 
zie sulla svolta innovatrice di 
Gorbaciov nell'Unione Sovie¬ 
tica e sul significativo apprez¬ 
zamento che ad essa è venuto 
dal vertice di Venezia, sull'im¬ 
minenza di un accordo per li¬ 
quidare i missili in Europa, sul¬ 
la rinascita pur contrastata 
della democrazia nell’Ameri¬ 
ca Latina. 

; ; |n secondo luogo cl è pre¬ 
sente il Berlinguer della que¬ 
stione morale. La sua non fu 
Una petizione moralistica, ma 
una analisi fredda del proces¬ 
so. <U corrompfmento della 


Da domani seggi al lavoro 

Le sezioni sono 84.556 
Ecco i compiti 
di presidenti e scrutatori 


ROMA. Pomani alle ore_: 
! 16, iribwe a quaròo presento 
dalle norme elettorali, si ìnse- 
dierannò gli 84.556 uffici elet- 
toTftti di sezione. Sono ospitati 
Ih 31,695 fabbricati, di, cui il 

CShdhdii Cfctihpdato dii un 
. presidente (nominato almeno 
30 giorni prima delle votazio- 
nidalphMidento^ellaCorte . ; 
d'appello competente per ter¬ 
ritorio, in base ad un elenco 
if^'fi^ì^éBWonedr'àii’ùin-• 
eia») cinque scrutatori (nomi- 
natitra 20 elOgtorriìprima 
delle votazioni dalle commi»- 
«léftofair cpmunaji, tra , 
igRetettòridel Cpmunein pqs- = 
«Sso almeno della licenza / 
;,etèfmth(«hPJ Segretario. 
(aceltodalpresidentedelseg- j 

gfò prima dèll’irisetl^menió^ 
„ (ra gli elettori re^denti nel Co- 

Wwm Unù,dè|U iòrytatod. a 

•cella del presidente; assume «j 

«L'ufficio di presidente, di > 
. scrutatore •«.-•d'iilégretàfìo è ,; 
obbligatorio per le persone 
.designate, precisano fé norme 
elettorali. mU i membri del- 


l'ufficio, compresi i rappre¬ 
sentanti di lista, sono conside¬ 
rati, per ogni effetto di legge, 
pubblici ufficiali durante Te- 
sercizio delle loro funzioni». Il 
lavoro dei quasi 500mi!a scru¬ 
tatóri- è compensato con 
lOSmila lire lorde complessi¬ 
ve, Quello dei presidenti di 
seggio con 137mila lire lorde 
complessive (per questi ulti- 
mi. se operano al dì fuori delia 
loro zona di residenza, è pre¬ 
vista inoltre - un'indennità di 
trasferta). Se al momento del* 
l'insediamento dei seggio 
qualcuno degli scrutatori non 
è presente, il presidente - in 
base alle leggi elettorali - può 
chiamare in sostituzione l'an¬ 
ziano e il più giovane, alterna¬ 
tivamente, tra gii elettori pre¬ 
senti che sappiano leggere e 
scrivere, non siano rappresen¬ 
tanti di lista, né appartengano 
ad alcuna delle categorie 
escluse per legge. Per comin¬ 
ciare le operazioni elettorali, è 
comunque sufficiente la pre¬ 
senza di almeno (re membri 
dell'ufficio, tra cui il presiden¬ 
te o il vicepresidente. 


■R A Scìacca, dopo mille 
anni, gli ambi hanno «ricon¬ 
quistato» i loro antichi-quartie¬ 
ri. Situati nella parte alta del 
centro abitato. Infatti i brac¬ 
cianti tunisini, che lavorano 
soitopagati, nelle aziende 
agricole, dormono ammassati 
nette vecchie case arabe, do¬ 
ve sino a qualche anno fa abi¬ 
tavano ì lavoratori più poveri 
della città, Questi: con ia mo- 
. desta crescita dei loro redditi, 
abitano case più decenti nelle 
periferie «abusive» o regola¬ 
mentate dai piani dì fabbrica¬ 
zione, ma sempre squallide, 
La presenza di questi lavorato¬ 
ri tunisini è H segno di una 

esasperata tré l'espansione 

lllicato e l'offertadi occupa¬ 
zione per lavori precari, fati* 
così e compensati, con salari 

■ Ho fatto questo accenno - 
nièvàrp^h%ìn‘questp cir¬ 
condario convivono, nelle dt- 
tà e nette campagne, fasce' di 
l sviluppo è di modernità assie¬ 
me a zone di arretratezza e di 
grechi intolleràbili, 


Amministrazioni 

inefficienti 


In un mio Taccuino eletto¬ 
rale ho già accennato all’im¬ 
petuoso sviluppo agricolo rea¬ 
lizzato dopo le grandi lotte 
per la terra che ruppero la 
; cròsta feudale. Le colture gra¬ 
narie sono state sostituite da 
vignéti, agrumeti, oliveti, tmt- 
. tèli C orti. Sono quindi sortele 
cantine sociali e anche oleifici 
e strutture di commercializza¬ 
zione dei prodotti. La crescita 
dei redditi ha sviluppato l'arti- 
gianato, piccole aziende di 
mobili, altre attività legate alla 
agricoltura, alla pesca, al turi¬ 
smo. Un progetto imponente 
di alberghi termali delia Re¬ 


politica. Da quella analisi deri¬ 
vò la sua preoccupazione per 
le sorti della democrazia e 
l'impulso alla lotta per spezza¬ 
re il blocco del sistema politi¬ 
co e riformare la politica per 
riportarla ai suoi valori dì im¬ 
pegno civico e servizio tra¬ 
sformatore. 

In terzo luogo c'è presente 
il Berlinguer dei diritti dell’uo¬ 
mo. Lui, capo di un grande 
movimento politico generato 
dalle classi lavoratrici, ha inte¬ 
so nel modo più esteso e mo¬ 
derno la tesi classica dell'e¬ 
mancipazione operaia come 
chiave dell’emancipazione di 
tutti gli uomini; ha inteso e in¬ 
verato la tesi gramsciana della 
•classe generale» che assume 
il punto di vista delHnteresse 
nazionale. E così, accanto alle 
grandi e dure battaglie di clas¬ 
se, ecco te battaglie - anzitut¬ 
to sue - per il divorzio, l’abor¬ 
to, la liberazione femminile. 

Infine ci è presente il Ber¬ 
linguer dell’alternativa, della 
democrazia compiuta, il Ber¬ 
linguer che ci ha lasciato con 
le parole: «Un'altra Italia deve 
governare». Ecco la nostra 
battaglia di oggi. 

Natta ha ripercorso le illu¬ 
sioni, le vanterie c i risultati 
reali dei pentapartito. Si è 
giunti a parlare di «nuovo Ri- 
nascimento», si è posto sugli 
altari il dio dorato dei profitto, 
dimenticando invece il diavo¬ 
lo delle rendite. Si è perfino 


aperto un dibattito sull'etica 
del capitalismo. Ma ecco che 
un uomo che conosce bene te 
cose di quel mondo, ii nostro 
amico Guido Rossi, prende la 
penna e scrive: «Quando si 
scomoda l'etica, vuol dire che 
è in crisi il diritto, e che sono 
perciò maturi i tempi per radi¬ 
cali riforme dell’ordinamen¬ 
to». E un altro uomo che se ne 
intende, il presidente depi¬ 
stai, Guido Rey, ammonisce: 
questo benessere è in realtà 
un'onda disordinata che pre¬ 
mia i forti e i già ricchi, lascia a 
se stessi i deboli senza risolve¬ 
re i nostri problemi strutturali 
in mancanza di un disegno or¬ 
ganico di programmazione: si 
accentuano le discriminazio¬ 
ni. le ingiustizie, i divari. La 
nostra analisi è in sostanza la 
stessa anche se include altri 
fattori fondamentali di con¬ 
traddizione economica e so¬ 
ciale. 


Un’Italia 

ingiusta 


Non vogliamo disegnare un 
paesaggio cupo, vogliamo 
che si tengano presenti tutti i 
lati della realtà. Non vediamo 
un'Italia povera ma un'Italia 
ingiusta, non vediamo arretra¬ 


tezza economica, ma con¬ 
traddizioni laceranti che ren¬ 
dono distorto, fragile, non si¬ 
curo lo sviluppo. Certo noi 
guardiamo anzitutto al mondo 
del lavoro. Chi può negare 
che tre milioni di disoccupati 
e un salario operaio di un mi¬ 
lione al mese costituiscono 
contraddizioni che compro¬ 
mettono io stesso sviluppo 
delle forze produttive? Ma 
partiamo da questo mondo 
per risalire all'efficienza com¬ 
plessiva del sistema, guardan¬ 
do ad un progetto di sviluppo 
per tutti, per tutta l’Italia. 

Non abbiamo compiuto a 
caso le grandi scelte dell’eco¬ 
nomia mista, della valorizza¬ 
zione contestuale del lavoro, 
del saperé e della sana im¬ 
prenditorialità; non abbiamo 
compiuto a caso la scelta eu¬ 
ropea perché in essa vediamo 
un modello aperto e giusto 
ma non liberista e conservato- 
re. È tutto questo che fa del 
nostro programma un pro¬ 
gramma alternativo a quello 
della De la cui sostanza è già 
nei fatti ed ha un connotato 
classista. Un esempio. Hanno 
ceduto ad una famiglia che 
già deteneva il 90* della pro¬ 
duzione automobilistica e la 
cui dotazione azionaria è pari 
ai 30% della Borsa, quel poco 
che produceva una azienda 
pubblica: e così quel 90% è 
diventato il 100%. È questo il 


capitalismo sociale? Questo è 
monopolio! Ma, guarda caso, 
l'Italia è l'unico paese svilup¬ 
pato a non avere una rigorosa 
legislazione antimonopolisti¬ 
ca e a non tassare i guadagni 
di Borsa. 


Necessità 
di una svolta 


Non ci si può dunque mera¬ 
vigliare se una parte dei lavo¬ 
ratori dell'Alfa Romeo hanno 
espresso la loro diffidenza 
verso la Fiat. Siamo convinti 
che i sindacati hanno lavorato 
al meglio ottenendo il possibi¬ 
le nel momento che doveva¬ 
no contrattare l'estensione 
del regime Fiat all'Alfa. Ma re¬ 
spingiamo, e non accettere¬ 
mo mai di presentare i lavora¬ 
tori che hanno espresso il loro 
dissenso come dei settari in¬ 
calliti. 

Abbiamo davanti il grande 
tema della riunificazione del 
mondo del lavoro e soprattut¬ 
to l’esigenza che esso torni 
pienamente in campo con tut¬ 
ta la sua forza, perché quando 
il mondo del lavoro subisce 
un colpo è tutta la società che 
ne soffre. Ma è qui che l’aspet- 
\o sociale si salda con quello 
politico. A tutti i lavoratori, 


| Abusi e piccoli ricatti: quanti colpi sotto la cintura 
nella campagna degli uomini del pentapartito 


Assemblee elettorali in ristorante, partiti di altri 
paesi che fanno propaganda per candidati italiani, 
solita valanga di richieste di voto su busta e carta 
intestata di Enti e amministrazioni, (n questa cam¬ 
pagna elettorale c'è chi ha davvero passato il se¬ 
gno per tentare di raggiungere Camera e Senato. E 
successo davvero di tutto, e c’è persino qualcuno 
che ha mobilitato i campeggiatori... 


■■ ROMA. La guerra è guer¬ 
ra. va bene. E qual luogo mi¬ 
gliore per combatterla, allora, 
che da »l garibaldini», discreto 
ristorante mantovano? Secon¬ 
do Claudio Martelli, nessun al¬ 
tro: ed è lì. infatti, tra un boc¬ 
cone e \‘ altro, che ha arringa¬ 
to )e. truppe chiedendo toro 
un ultimo sforzo per la batta¬ 
glia di- domenica e lunedi. 
Beh. che male c'è? Riunioni di 
questo tipo ognuno le fa dove 
gli pare... Già, se non fosse 
per il latto che la platea alla 
quale Martelli ha parlato era 
composta quasi esclusiva¬ 
mente da insegnanti,e che a 


sollecitare una loro presenza 
al conviviale incontro era sta¬ 
to nientedimeno che il prov¬ 
veditore di Mantova, Gaetano 
Ragunì: e come si fa a dire di 
nò ad un cori diretto superio¬ 
re? 

La grana è guerra, e in que¬ 
sta «battaglia elettorale» se ne 
sono viste, come si dice, dav¬ 
vero di ogni colore: con ie se¬ 
greterie dei partiti ex alleati a 
scambiarsi insulti e con i «sol¬ 
dati candidati », soprattutto, 
impegnati a metter trappole, 
tender agguati, utilizzare ogni 
mezzo per raggranellare qual¬ 
che voto in più. E accade, al¬ 


lora, singolarmente, che sta¬ 
volta. rovesciando i ruoli, so¬ 
no loro - i candidati - a chie¬ 
der qualche raccomandazio¬ 
ne. Martelli al provveditore di 
Mantova, abbiamo vistò: ma 
non solo lui. Un tal Lodi, per 
esempio, repubblicano, in un 
guizzo di fantasia ha chiesto 
aiuto all’Associazione cam¬ 
peggiatori turistici d'Italia (di 
cui è socio): e l’Associazione 
ha disciplinatamente inviato 
una lettera a tutti gli iscritti 
con la quale chiede di votare 
per Lodi, poiché «il voto di 
preferenza dato ad un cam¬ 
peggiatore è una garanzia». 

Si capisce un po' meno, in¬ 
vece, perché mai sarebbe una 
garanzia, per gli ingegneri, vo¬ 
tare un avvocato, membro 
della commissione Istruzione 
e belle arti della Camera. Ma 
tant’è... Silvio Terracciano, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale degli ingegneri, in una 
lettera inviata appunto all’av¬ 
vocato Vincenzo La Russa, lo 
informa di aver apprezzato «il 
suo attivo interessamento per 


^economia e la società at¬ 
traversano qui un momento di 
transizione che può sboccare 
in una più avanzata fase di svi- 
■ toppo,oin una crisi che travol* 
gerebbe tutto. I «igni del tra¬ 
passò sono evidenti. 


TACCUINO ELETTORALE 


Strani ritorni arabi 


gione, in società con privati, è 
stato ridimensionato e mutila¬ 
to per l'incapacità e Vinettftu- 
dine dèlia pubblica ammini¬ 
strazione. Tuttavia va sottoli¬ 
neato che le possibilità di cre¬ 
scita di tutte queste attività 
produttive sono fondate su 
dati inoppugnabili che fanno 
riferimento a beni naturali e 
culturali e a capacità impren¬ 
ditoriali sperimentate. 

. ì vini bianchi di questa zona 
sono eccellenti e potrebbero 
competere con tutte le produ¬ 
zioni più pregiate del mondo. 
Lo stesso si dica per l'olio, gli 
agrumi, gli altri prodotti di 
questa agricoltura. Ma ci sono 
strozzature che non solo ne 
bloccano lo sviluppo ma pos¬ 
sono anche travolgere queste 
attività. La strozzatura mag¬ 
giore riguarda essenzialmente 
la quantità e la qualità del ser- 


E MANUELE MACALUSO 

vizi e l'apparato politico-am¬ 
ministrativo che governa gli 
interventi pubblici. Questo è 
oggi il nodo che esprime i ter¬ 
mini nuovi della questione 
meridionale e il dramma delta 
Sicilia. E questo dovrebbe es¬ 
sere il tema centrale del con¬ 
fronto elettorale e del dialogo 
con i cittadini. Ma cosi non è. 

A Ribera, dove-questo no¬ 
do si presenta in forme più 
stringenti, l'onorevole Man ni¬ 
no, chè è segretario regionale 
della Democrazia cristiana del 
«rinnovamento» e vive in que¬ 
sta zona, ha tenuto un comi¬ 
zio per spiegare l'attualità del 
1948 nei rapporti tra De e Pei, 
accentuando toni anticomuni¬ 
sti nel tentativo di recuperare 
la squallida diffidenza trasfor¬ 
mistica dì un democristiano 
che ha indossato i panni del 
liberale per candidarsi al Se¬ 


nato. forse in attesa di rimette¬ 
re la casacca scudocrociata 
se dovesse vincere una partita 
che ha già perduto. 

Miserie,, in uno scenario 
che merita ben altro discorso, 
come ho potuto constatare 
partecipando a molti incontri 
in cooperative e cantine so¬ 
ciali, Ecco alcune rapide note. 
Le cantine sono molte, la Re¬ 
gione e la Cassa del Mezzo¬ 
giorno hanno finanziato strut¬ 
ture ripetitive, spesso inutili, 
perché collegate a questo o a 
quel notabile democristiano. 
Dico questo sottolineando 
che esistono, invece, cantine 
dirette da democristiani, so¬ 
cialisti e comunisti molto effi¬ 
cienti e con reali prospettive. 
Ma per tutte un processo di 
unificazione consortile si im¬ 
pone. La produzione è pena¬ 
lizzata perché non ci sono fer- 




i problemi che riguardano gli 
ingegneri» e di aver mobilitato 
gli «Ordini della sua circoscri¬ 
zione» affinché gli facciano un 
po’ di propaganda. E si sco¬ 
prono anche cose francamen¬ 
te sorprendenti, in questi ulti¬ 
mi scampoli di battaglia per il 
voto. Chi avrebbe mai imma¬ 
ginato, per esempio, che Feli¬ 
ce Borgoglio (dell’esecutivo 
socialista) avesse «dato ampia 
prova di intelligenza e dispo¬ 
nibilità nei confronti del pro¬ 
blema dell’ediliza popolare»? 
E invece dev'essere cosi, se a 
molti assegnatari di case lacp 
di Alessandria è giunta una 
lettera nella quale li si invita a 
votare per Borgoglio. Carta e 
busta naturalmente deli'lacp, 
la lettera è firmata da Ezio Se- 
v stini, vicepresidente dell'isti¬ 
tuto ad Alessandria. Una ver¬ 
gogna. 

La guerra è guerra, dunque. 
E naturalmente non conosce 
frontiere. Cosi può accadere 
che il partito di un altro paese 
(per la precisione il Partito so- 


rovie e i costi per raggiungere 
i grandi centri di consumo so¬ 
no altissimi. Non c’è una orga¬ 
nizzazione moderna dei mer¬ 
cati e delle aree industriali 
con l’uso delle nuove tecnolo¬ 
gie e dell’informatica, ai pro¬ 
duttori e ai cittadini manca 
l'acqua, ma una grande diga, 
con una capacità di quindici 
milioni di metri cubi, è stata 
completata due anni fa senza 
che possa essere utilizzata per 
l'assenza della canalizzazione 
per l’irrigazione. 


Il governo 
del capomafia 


Questi accenni sommari ci 
richiamano alia qualità del 
personale politico governati¬ 
vo spesso scadente e arrogan¬ 
te. La pubblica amministrazio¬ 
ne regionale e locale, e anche 
quella nazionale, è ormai un 
peso, una zavorra, in una zona 


Risposta Fgd 
al gen. Poli 
sui suicidi 
nelle caserme 



«Prima di pensare alle farfalle, si dovrebbero curare gli 
inquinamenti dentro le famiglie». Questa frase, secondo il 
«Gazzettino», sarebbe stata pronunciata dal gen. Poli (can¬ 
didato de) durante una manifestazione a Udine. E il gene¬ 
rale avrebbe poi aggiunto - secondo il quotidiano - che 
proprio quelle famiglie sarebbero responsabili dei suicidi 
dei giovani nelle caserme. «Il gen. Poli tenta di ribaltare le 
responsabilità di chi ha permesso il degrado e lo sfascio 
della situazione nelle caserme - ha replicato Francesco 
Petrelli, della Fgci, candidato nelle liste comuniste a Udine 
E la responsabilità è dei ministri, delle alte gerarchie, dei 
capi di Stato maggiore (incarico ricoperto fino a un mese 
fa dallo stesso gen, Poli). Non so se il generale avrebbeil 
coraggio di ripetere queste affermazioni di fronte ai geni¬ 
tori dei 23 ragazzi suicidatisi nel corso dell'anno passato». 


anche a quelli più delusi, an¬ 
che a quelli dissenzienti verso 
il sindacato, abbiamo il dove¬ 
re di dire: sappiate ben discer¬ 
nere avversari ed amici anche 
in sede politica e elettorale. I 
lavoratori, e in specie le loro 
componenti più esposte e de¬ 
boli, sono i primi ad avere bi¬ 
sogno di una svolta politica 
che cambi a loro favore anche 
le condizioni del rapporto e 
del conflitto sociale. 

L'avvocato Agnelli, seguito 
da tutto lo stato maggiore del¬ 
la Confindustria, si è detto en¬ 
tusiasta del pentapartito e lo 
rivuole dòpo le elezioni. Co¬ 
me dargli torto? Ma come pre¬ 
tendere che siano entusiasti 
anche i lavoratori? Per cosa 
dovrebbe entusiasmarsi quel 
mondo del lavoro che, secon¬ 
do le statistiche ufficiali, l'an¬ 
no scorso - considerato l'an¬ 
no d’oro del «rinascimento» 
pentapartitico - ha visto ridur¬ 
si di un punto e mezzo il sala¬ 
rio reale? E allora, si, ognuno 
a casa sua:, Agnelli col suo 
pentapartito, i lavoratori con 
l'alternativa! E per essere con 
l’alternativa occorre dare il 
voto più produttivo, evitare di¬ 
spersioni in rivoli inutili e sen¬ 
za prospettiva, evitare voti a 
dispetto che offendono la ra¬ 
zionalità politica, evitare l'im¬ 
potenza dell'astensione su cui 
tanto spera il blocco conser¬ 
vatore. 


Vfaflfli-Dremta I radicali fanno marcia in- 

l *+ |» dietro, i Verdi - invece - 

elettorali, vanno ancora più avanti 

IV rionnnrixta nell’attacco. Si tratta della 

UC Denunciala promessa fatta dalla De ai 
anche dai Verdi propri «rappresentanti di 

seggio» di viaggi-premio in 

caso qj successo elettorale. 
L'altro ieri il Pr aveva denunciato De Mita alla magistratura 
per la promessa (atta «a scrutatori e presidenti di seggio» di 
viaggi gratis in caso di vittoria de. Lo scudocrociato aveva 
subito replicato affermando che l’incentivo riguarda solo i 
«rappresentanti di seggio», cioè militatiti della De. Il Pr, 
allora, ha fatto retromarcia: le notìzie per la denuncia - ha 
spiegato - le aveva assunte da un articolo di un quotidiano 
torinese. Ieri, invece, un'altra denuncia è stata sporta (e 
per una sfilza di presunti reati) dal candidato verde di 
Roma, Sergio Vetta. Particolare curioso: sembra che pro¬ 
prio Vetta avesse informato i radicali dei viaggi-premio. Il 
verde voleva effettuare Foperazione-denuncia assieme al 
Pr. E invece i radicali lo avrebbero bruciato sul tempo. 


Il Pd potrà 11 Pci P°' rà de(i 8gere. a Ba- 

. K ri, tutti i manifestila candi- 

Staccare dati degli altri partiti affissi 

I manifocfS abusivamente sui propri 

i maniresti spa2i e)ettora | L ^ ha deci . 

abUSIVI so il pretore Di Lalla acco¬ 

gliendo un ricorso presen- 
* tato dallo stesso Pci. Il pre¬ 
tore ha anche invitato tre candidati de (Lattanzio, Degen- 
naro e Farace) ad astenersi da nuove violazioni di legge 
nell'affissione dei rispettivi manifesti. «Questo - spiega una 
nota del Pci - è il riconoscimento della responsabilità 
diretta dei candidati negli abusi: i loro legali avevano tenta¬ 
to di attribuirla agli attacchini», il giudizio ora si sposta in 
sede di merito; il Pci ha annunciato che devolverà alle 
associazioni ambientaliste della città il risarcimento dei 
danni. 


cialista ticinese) si metta a far 
propaganda per un partito ita¬ 
liano (il Psi, naturalmente). 
Una lettera a firma del segre¬ 
tario dei socialisti ticinesi è 
stata recapitata a numerosissi¬ 
mi «fronlaljeri»; l’invito è a vo¬ 
tare per il candidato Buffoni 
(ironia della sorte...). Perché? 
Perché - scrive l'ottimista se¬ 
gretario dei socialisti ticinesi - 
«partito che convince, vince». 

Infine, le gaffe. Perché in 
una guerra qualche rovescio 
può sempre capitare. Segna¬ 
liamo quella di Mario Segni, 
de, n. 4 in Sardegna. Ha invia¬ 
to una lettera alla signora Va- 
sa Tonina Muzzetta chieden¬ 
dole il voto in vinù «dei rap¬ 
porti che abbiamo avuto in 
questi anni*. Consigliere co¬ 
munale comunista a Tempio 
Pausania, è improbabile che 
Tonina Muzzetta abbia avuto 
frequenti rapporti con il si¬ 
gnor Segni negli ultimi tempi. 
E morta, infatti, sette anni fa. 
Un po' di decenza e di buon 
gusto non farebbe male, a Vol¬ 
te¬ 


che invece ha bisogno come 
l'aria di modernizzazione e di 
efficienza. Cèdi più. Nei mesi 
scorsi, dai resoconti stenogra¬ 
fici del maxiprocesso di Paler¬ 
mo, è emersa la figura di un 
capomafia di Ribera, tal Col¬ 
letti, assassino assassinato, 
che in questa zona governava 
gli appalti, il credito, l’occupa¬ 
zione, le relazioni politiche tra 
i notabili de ed era anche pre¬ 
sidente di una cooperativa, In- 
somma il Colletti era il gover¬ 
no vero. Non voglio qui esa¬ 
minare questo fenomeno, ma 
mi preme sottolineare come 
nel sottosuolo della vita politi¬ 
ca, economica e sodale ope¬ 
rano forze che contraddicono 
radicalmente l’esigenza di 
uno sviluppo moderno della 
vita amministrativa e nei rap¬ 
porti sociali e politici. Occor¬ 
re quindi un saltò dì qualità 
nel far politica, nel senso più 
alto di questa espressione. 
Questo è il contenuto vero 
dello scontro non solo in que¬ 
sta zona ma in tutta la Sicilia e 
nel Mezzogiorno. 


«Il governo 
spende 
750 miliardi 
al giorno» 

Trehtàlremlta miliardi nel 
irietmio. S7,-',89 per. ’Prov- J\ 
veementi non dovuti». O 
almeno non dovuti per un 'X’' v f 

governo come quello Fan- 

f ani, privo di maggioranza e in carica per l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Anche il Pii - fornendo queste cifre - attacca 
Fanfani per i decreti emanati durante i suoi 42 giorni di 
governo. In una conferenza stampa Paolo Battistuzzi ha 
definito le cifre impegnate «spese di natura elettorale». Dei 
decreti presentati dal governo dimissionario, undici sono 
nuovi di zecca e prevedono oneri per 7'mila miliardi, «Nei 
42 giorni di governo - ha rivelato Battistuzzi - sono state 
deliberate spese, in media, per 750 miliardi al giorno». Una 
bella cifrai non c'è che direi E già che c'è, potrebbe Bàtti* 
stuzzi tornire ta spesa media quotidiana anche del governo 
di cui faceva parte il suo partito fino a qualche mese fa? 


A Sassari Cinquecento agricoltori e 

q^j allevatori di Nule (Sassari) 

C KcyQIO L. hanno rispedito al Comune 

nOn-VOtÒ ' certificati elettorali e non 

. voteranno domenica pros* 

per protesta sima. Hanno deciso di pro¬ 

testare in questo modo 
contro la mancata conces-, 

sione di provvidenze dopo la grave siccità di quest'anno. 
Una (orma di protesta analoga è stata decisa anche dagli 
abitanti dei rioni Cusmano, Ceri e Marconi della città di 
Reggio Calabria. Strade rotte, fogne a cielo aperto, case, 
invase dai topi, una situazione ai limiti della sopravvivenza. 
Centocinquanta certificati elettorali sono già stati rispediti 
al Comune. E non è detto che sia finita così. 


FEDERICO GEREMICCA 

Una denuncia dei radicali 

Propaganda personale 
a spese di Montecitorio? 
Accerterà la lotti 


■■ ROMA. Il presidente della 
Camera Nilde lotti ha annun¬ 
ciato che nel corso della riu¬ 
nione dell'ufficio di presiden¬ 
za fissata per il prossimo gio¬ 
vedì 18, sarà esaminata una 
denuncia diffusa nel primo 
pomeriggio di ieri, dal capo¬ 
gruppo radicale Francesco 
Rutelli e da Massimo Teodori, 
anche lui radicale e segretario 
di presidenza. Secondo i due 
deputati, «almeno sei» (su 19) 
componenti l'ufficio di presi¬ 
denza di Montecitorio avreb¬ 
bero inviato «centinaia dì mi¬ 
gliaia di lettere e pubblicazio¬ 
ni elettorali a spese del bilan¬ 
cio» della Camera «utilizzando 
l'affrancatura» dì Montecito¬ 
rio. Questi candidati - secon¬ 
do la denuncia di Rutelli e 
Teodori - «avrebbero gravato 
sul bilancio interno per una 
spesa di centinaia di milioni». 


I due parlamentari radicali 
hanno chiesto alia lotti oltre 
all'accertamento dei (atti, an¬ 
che di rendere pubblici i dati 
dello «sperpero» - se risultas¬ 
se verificata «questa vera é 
propria appropriazione inde¬ 
bita» - indicando «quali mem¬ 
bri dell'ufficio dì presidenza 
hanno “approfittato" dei 
mezzi del Parlamento per la 
propria propaganda persona¬ 
le». 

II presidente Nilde lotti, che 
si trovava ieri e rimarrà àncora 
fuori Roma per impegni elet¬ 
torali, ha fatto sapere che la 
questione verrà appunto esa¬ 
minata, giovedì, in quella che 
probabilmente sarà l’ultima 
riunione dell'ufficio di presi¬ 
denza della nona legislatura, 
comunque in carica fino al¬ 
l'insediamento della nuova 
Camera, il 2 luglio. 


















I risultati elettorali 

Tutto pronto per lunedì: 

da Rai e Pei 

alle 15 prime proiezioni 


POLITICA INTERNA 


Show a Tribuna elettorale 

Il presidente del Consiglio 
difende i 50 giorni 
e ironizza sui socialisti 


Non irreversibilità delle formule 

«La stabilità non è la poltrona 

E Tltalia è stata 

sempre tra i paesi più stabili» 


Trieste Camorra 

In campo Le denunce 

i dissidenti del Pei 

del Melone al prefetto 


■■ ROMA. Verso le ore 
15*15.30 di lunedi saranno re* 
se note le primissime proie¬ 
zioni sul voto per il Senato. Sia 
H Viminale sla istituti di ricerca 
specializzati sia l'ufficio elet¬ 
torale del Pei si stanno attrez¬ 
zando per raccogliere le infor¬ 
mazioni. elaborarle e diffon¬ 
derle nel più breve tempo 
possibile. Per quanto riguarda 
Il ministero dell’Interno, ieri è 
stato comunicato ohe la per¬ 
centuale definitiva dei votanti 
sarà nota pochi minuti dopo 
la chiusura dei seggi. Da quel 
fomento, come abbiamo 
detto, scatterà l'«operazione- 
prolezSoni» che - tuttavia - 
non verrà effettuata dal Vimi¬ 
nale. Il ministero si limiterà a 
sommare e rendere noti, a ca¬ 
denze periodiche, i dati così 
come li comunicheranno le 
prefetture. 

Più significative per capire 
In anticipo quale sarà l'anda¬ 
mento del voto, le elaborazio¬ 
ni degli istituti demoscopici 
che saranno fatte in diretta tv. 
e quelle che compirà il Pei. 

Vediamo allora cóme si 
stanno organizzando in via 
delle Botteghe Oscure, L'uffi¬ 
cio elettorale ha individuato 
1000 seggi campione (con lie¬ 
vissime variazioni, sono i seg¬ 
gi scelti e utilizzati anche in 
precedenti elezioni). Sono 
cosi definiti perché In quei 
seggi si verificano di norma ri¬ 
sultati identici al dato com¬ 
plessivo nazionale, La prima 
proiezione verrà fatta sulle 
prime 100 schede scrutinate 
in ciascuno di questi mille 
seggi campione. Una seconda 
proiezione dopo le prime 200 
schede sciolinate, una terza 
(eventuale) alla trecentesima 
scheda scrutinata jn ogni seg¬ 


gio campione e quella definiti¬ 
va. ovviamente, alla fine delle 
operazioni di scrutinio sul 
«campione» determinato. A 
questo punto (ore I ?.30-18) il 
dato fornito dai mille seggi 
completi non dovrebbe disco¬ 
starsi da quello che sarà il ri¬ 
sultato definitivo nazionale 
per il Senato (che giungerà 
però molte ore dopo). 

Subito dopo lo scrutinio dei 
voti per Palazzo Madama, nei 
seggi s'inizierà lo spoglio di 
voti e preferenze per la Came¬ 
ra dei deputati. A questo pun¬ 
to verrà npetuta la proiezione 
di cui parlavamo prima, te¬ 
nendo sempre come punto di 
riferimento i mille seggi cam¬ 
pione Non tutte le sezioni 
elettorali procederanno ov¬ 
viamente con la stessa spedi¬ 
tezza. A cavallo quindi delle 
ore 17.30-18,30 ci sarà un al¬ 
ternarsi di dati e informazioni 
sia sul Senato sia sulla Came¬ 
ra. 

I terminali del «cervellone» 
della sede comunista saranno 
predisposti anche in sala 
stampa al servizio dei giornali¬ 
sti accreditati alle Botteghe 
Oscure. Qui la Rai sta instal¬ 
lando - cosi come a piazza 
del Gesù e nella sede sociali¬ 
sta di via del Corso - teleca¬ 
mere per i «collegamenti vo- 
lanVi» che serviranno a racco¬ 
gliere commenti dei dirìgenti 
dei partiti a mano a mano che 
si conosceranno i risultati. Le 
sedi dei comitati regionali co¬ 
munisti forniranno Invece in¬ 
formazioni di carattere locale. 
Attraverso i dati che giunge¬ 
ranno daiJe sezioni e daJJe fe¬ 
derazioni del Pei, verranno via 
via elaborati progetti riepilo¬ 
gativi regionali, con particola¬ 
re riferimento ai comuni capi¬ 
luogo. 


Fanfani: «La De mi diede 
i ministri, ora datele i voti» 


«Sono e resto elettore della De». Cosi Fanlani si è 
presentato ieri in tv. E per la De ha chiesto «un 
premio dagli elettori». Ha difeso i suoi 50 giorni a 
palazzo Chigi contro «tutti gli uccellacci di sciagu¬ 
ra» (un'eco agli schemi craxiani sui suoi quasi 80 
anni?). E ha rammentato di essere l'inventore della 
teoria della «non irreversibilità» delle formule. Un 
Fanfani anche dopo il voto? 


PASQUALE CASCELLA 


me ROMA Quale program¬ 
ma ha Amimore Fanfani per il 
governo del dopo 14 giugno? 
(I presidente del Consiglio «a 
termine» fiuta la trappola. «Se 
rispondessi smentirei me stes¬ 
so. Sono scelte intempestive», 
dice di fronte alle telecamere 
dell'ultima «Tribuna» elettora¬ 
le. E sorride. Lo stesso sorriso 
sornione di quando ricorda le 
tante volte in cui è stato «li- 
I cenziato» dal governo. Come 
nel 1983, quando fu lui da pa¬ 
lazzo Chigi a proporfe una ri¬ 
forma elettorale. «Avevamo 
18 mesi di tempo... Non mi 
credettero»; Fanfani allarga le 
braccia come a dire: come ri¬ 
sultato. eccomi qua. Ma non si 
j lascia sfuggire la battuta: «An- 
1 che quegli ucceJJacei hanno 
perso le ali». 

Quattro anni dopo Fanfani 
continua a sparare a vista con¬ 
tro gli «uccellacci di sciagura» 
che gli ronzano attorno. In 


questa occasione soprattutto i 
socialisti, detrattori inflessibili 
del -vuoto» cori cui l'Italia è 
stata rappresentata, a loro di¬ 
re, al vertice dei 7 paesi più 
industrializzati. Il -vuoto» è 
vendicativo. Raccolta di una 
circolare firmata da Bettino 
Craxi, dimissionario presiden¬ 
te dei Consiglio, perchè il go¬ 
verno portasse avanti i suoi 
impegni intemazionali. Fa un 
bilancio dei «successi» realiz¬ 
zati dall'Italia a Venezia. E per 
sfizio rivela che proprio fui 
nell'ultima riunione dei «gran¬ 
di» ha ricordato gli «sconvol¬ 
gimenti» prossimi venturi nel 
mondo. Un discorsino già fat¬ 
to a Gorbaciov. «Mi disse: lei 
ha ragione. E anche quelli di 
Venezia mi hanno dato ragio¬ 
ne. Non in funzione dell età 
ma della qualità. Perchè quelli 
che nascono bischeri muoio¬ 
no bischeri». 

Ora Fanlani vuol avere ra¬ 


gione anche dai «protestanti, 
sì, insomma, i protestatari del¬ 
la scuola... Come si chiama¬ 
no?». I Cobas. Se fosse stato 
un po' meno impegnato dal 
vertice di Venezia, lui quelli 
dei Cobas Ji avrebbe anche ri¬ 
cevuti a palazzo Chigi. Co¬ 
munque, ha detto alla Falcuc- 
ci: «Lei deve vedere questa 
gente». E non ha voluto senti¬ 
re né «ma» né «però» dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzione. 
Adesso si attende che anche 
gli insegnanti facciano il loro 
«dovere». «Se colpiscono i di¬ 
ritti dei propri allievi - dice 
Fanfani - negano il fonda¬ 
mento pedagogico del pro¬ 
prio magistero». 


Trentasei 

decreti 


Si toma alla politica, anzi,al- 
la campagna elettorale. Per¬ 
ché «elettoralistici e di stampo 
clientelare» sono, secondo 
un'accusa del Pii ripresa da un 
giornalista, I 36 decreti che il 
governo Fanfani ha approvato 
in così breve tempo. Il presi¬ 
dente del Consiglio sembra 
perdersi in un vertice di mi¬ 
liardi, poi si riprende contrat¬ 
taccando: «Proprio il segreta¬ 
rio del PII, Altissimo, mi ha in¬ 


. A Firenze De, Psi, Pri cercano voti nei bar e nei salotti 

Solo il Pei si misura in piazza con la gente 

Quanti cocktail per un seg^o 


Un tempo in piazza della Repubblica c'era il caffè 
def!é «Giubbe Rosse», dove avanguardie e movi¬ 
menti costruivano stòria* cultura ai Firenze e del¬ 
l'Italia. Oggi, invece, da Gilli, un elegante locale 
nato ai primi del Settecento, ti servono anche il 
«cocktail Spadolini», verde naturalmente; e Pa- 
szkowski, celebre per il suo «caffè chantant», è 
stato affittato dal Psi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

: hknzo caìmgou 


■■ FIRENZE Camerieri in 
giacca bianca con garofano 
aU'o^chtcttp folcano le sale di 
Paszkovvski per servire una 
folla (ma quanti turisti, anche) 
in mezzo a cui Lelio Lagorio 
prodigava strette dì mano con 
quel tanto di distacco epe il 
Granduca mantiene anche 
quando chiede voti. 

E la De? Ostenta rigore. Il 
suo segretario Giovanni Pai¬ 
tanti, tresco di nomina, ha 
cacato di contenere l'arrem¬ 
baggio dei candidati impo¬ 
nendo, Invano, di non mettere 
in circolazione volantini o ma* 
nifestl con te loro foto, l’Im¬ 
magine è riservata solo a For- 
(aulì; un riguardo che tradisce 
preoccupazione, visto che 
nelle ultime elezioni la Falcuc- 
ci ebbe a Firenze una sonora 
bocciatura, Il proconsole lo* 
scano di De Mita, Giuseppe 
Marnili, cerca di giustificare la 
decisione. «La De deve recu¬ 
perare una credibilità politica 
minata da una sfrenata corsa 


alla preferenza. La Falcucd - 
dice - giunse inaspettata e 
non richiesta. Forlani, Invece, 
è voluto dalla De fiorentina*. 
Ma anche Forlani si è riunito 
con 30 persone che «conta¬ 
no», a pranzo, in una villa. Un 
incontro più discreto di quello 
che due domeniche fa ha con¬ 
cluso il comizio dì Craxi, due¬ 
mila persone, in piazza Stroz¬ 
zi, quando il Psi fiorentino ha 
riunito in una villa 400 perso¬ 
ne per un lunch. 

La campagna elettorale, an¬ 
che a Firenze e in Toscana, si 
fa così sempre più interna al 
partiti (parliamo dì quelli «di 
governo»), dentro le clientele 
e sempre meno fra la gente. 
«Non c'è più confronto o 
scontro, non si parla dei gran¬ 
di temi, o dei drammi quoti¬ 
diani della gente», dice Sergio 
Feraci, detto «Bobo» per l’in¬ 
credibile somiglianza con il 
personaggio di Staino. Segre¬ 
tario della Sezione del Pel 
Cecchi, ha riunito 3-400 per¬ 


sone in piazza Santa Maria 
Novella, nel centro di Firenze, 
che hanno tempestato il se¬ 
gretario regionale Giulio 
Quercini, di tutte queHe do¬ 
mande che la gente non rie¬ 
sce a rivolgere agli altri partiti. 
Il Pel è l’unico a tenere un fitto 
colloquio con la gente nelle 
piccole e nelle grandi iniziati¬ 
ve, come quella che l 'altra se¬ 
ra ha riunito migliaia di perso¬ 
ne In Santa Croce per ascolta¬ 
re Achille Occhetto, com'era 
avvenuto dieci giorni prima 
con Alessandro Natta o, all'i¬ 
nizio della campagna elettora¬ 
le. con Luigi Pintor e Laura 
Conti. 

GII altri partiti invece ripie¬ 
gano nel chiuso dei locali e 
delle ville, assillati dai troppi 
pretendenti per i pochi seggi. 
Nel Psi Lelio Lagorio, Valdo 
Spini e Ottaviano Colzi si con¬ 
tendono due seggi scarsi. 
Nell’83. il secondo parlamen¬ 
tare socialista nella circoscri¬ 
zione Firenze-Prato, fu eletto 
per una manciata di voti raci¬ 
molati con i resti nazionali. 
Spini fu eletto in Versilia, ma è 
voluto tornare a Firenze, dove 
è capogruppo in consiglio co¬ 
munale. Ora però uno dei due 
dovrà affidarsi all'opzione di 
Lagorio, capolista a Firenze e 
candidato al Senato in tre col¬ 
legi, sempre che siano due gli 
eletti. L’ex presidente dei par- 
lamentan socialisti tiene sulla 
corda gli altri due candidati. 


La giunta calabrese 

da Cossiga 

per «Ciccio Mazzetta» 


■■ CATANZARO. In Calabria 
è polemica aperta sulla sen* 
lenza con cui la sezione reggi¬ 
na del Tar calabrese, sospen¬ 
dendo un decreto de) presi¬ 
dente Cossiga, ha restituito il 
potere sulla Usi di Taurianova 
al chtecchieratissìmo France¬ 
sco Macri, l’esponente demo- 
cristiano reggino noto come 
Cìccia Mazzetto* che ha già 
accumulato, in diversi proces¬ 
si, una decina di anni di carce¬ 
re.! Sull'inquietante vicenda i 
componenti della giunta re¬ 
gionale di sinistra hanno chie¬ 
sto un incontro urgente al pre¬ 
sidente della Repubblica. La 
giunta non sì limita a giudicare 
necessaria, opportuna e legit¬ 
tima la decisione dì Cossiga. 
Per gli amministratori della 


Calabria, impegnati da alcuni 
mesi in un difficile sforzo teso 
a ripristinare la legalità e l’effi¬ 
cienza nella regione «i segnali 
provenienti in questo ultimo 
periodo dal Tar calabrese, de¬ 
notano le resistenze cui la 
giunta regionale di sinistra va 
incontro e che certamente 
non rendono facile la batta¬ 
glia avviata, di risanamento 
delle istituzioni per il ripristino 
dell'ordine democratico che 
è alla base della società civi¬ 
le». 

Nessuna reazione ed imba¬ 
razzati silenzi da parte della 
De calabrese; non si trova 
nessun esponente scudocro¬ 
ciato disponibile a parlare. 
Nessuno spiega perché Macri, 


nonostante le condanne, i giu¬ 
dizi pesantissimi espressi su di 
lui in Parlamento dal ministro 
Scalfaro e il gesto di Cossiga, 
sia ancora a pieno titolo diri¬ 
gente della De. Del resto. Cic¬ 
ero Mazzetta, contento e pro¬ 
tettivo, è apparso accanto al- 
Fon. Franco Quadrone ed al¬ 
l'ex segretano regionale della 
Cisl (ora candidato alla Came¬ 
ra e sponsorizzato da De Mita 
e Mìsasi in Calabria) quando 
hanno tenuto i loro comizi 
elettorali, non da un comune 
palco, ma dal balcone centra¬ 
le di casa Macri, pavesato a 
festa con i simboli del partito 
di maggioranza relativa. Mer¬ 
coledì sera, lo stesso giorno in 
cui i) Tar gli ha restituito la 
presidenza della Usi. 


«L'opzione? Vedremo quando 
i giochi saranno fatti. Dipen¬ 
derà da una decisione nazio¬ 
nale e ad essa mi rimetterò». 
Le alleanze fra i tre, intanto, si 
compongono e si scompon¬ 
gono. Lagorio vorrebbe pren¬ 
dersi la rivincita del congres¬ 
so, quando non ce la fece ad 
avere la maggioranza assolu¬ 
ta. Cerca di controllare il «trai¬ 
nato» Colsi, e di spingere in 
un angolo Spini, costretto al 
13* posto, in ordine alfabeti¬ 
co, dopo aver disputato inva¬ 
no la testa di lista col Grandu¬ 
ca. Ma Spini non demorde. 
•La sinistra ha vinto quando 
ha posto la questione mora¬ 
le», ripete ovunque, tirando in 
ballo la sua proposta di un co¬ 
mitato di garanti per i finanzia¬ 
menti e le spese elettorali. 
Una vittoria dì Pirro, osserva 
qualcuno, quella del 25 per 
cento (sulla calta) di un parti¬ 
to che sceglie di agitare la 
•questione morale» contro 
l'altro 75 per cento, costretto 
a tacere. 

Ma se Atene piange, Spada 
non ride. «Vedo una elezione 
sicura per Casini e per Bisó¬ 
gno - afferma Matulli -, gli al¬ 
tri quattro, me compreso, se 
fa giocano per i due o, se va 
bene, per i ire posti che resta¬ 
no». ù De è preoccupata. E 
nella società il suo punto crìti¬ 
co. De Mita l'aveva avvertita 
più volte. All'ultimo congres¬ 
so ha attaccato persino gli in- 

Appello 

Trecento 

candidati 

andarmi 

§m Sono trecento i candida¬ 
ti che hanno aderito all'appel¬ 
lo lanciato da Adi, Pax Chri- 
sti, Mani tese e dai padri Save- 
nani per un impegno a pro¬ 
muovere leggi che limitino e 
rendano trasparente la vendi¬ 
ta d'armi, a favorire la neon- 
versione delle industrie che le 
producono e d a riconoscere 
il pieno diritto all'obiezione di 
coscienza. I partiti più rappre¬ 
sentati sono Dp e Verdi, segui¬ 
ti a ruota dal Pei. 

Tra gli altri firmatari gli ex 
ministri Degan. Anselmi e Va- 
litutti, l'indipendente di sini¬ 
stra Bassanini ed il socialista 
Guido Di Donato. 


vitato a fare un decreto sulla 
lassa per la salute Non gli ho 
dato retta». Questa di respin¬ 
gere te «pressioni» dei partiti 
•è la fatica piùìmproba». Tutti 
i partiti? 

Per la De, la sua De. Fanfani 
ha un occhio di riguardo. Lui il 
«vino forte« di De Mita quattro 
anni dopo lo beve volentieri. 
Ricorda ia batosta elettorale 
della De nell'83 e augura al 
segretario di avere «un suc¬ 
cesso migliore» questa volta. 
E al Psi cosa augura? «Rispon¬ 
do indirettamente. Una volta a 
Parigi e a Chicago mi chiese¬ 
ro: "Perché in Italia c'è tanta 
instabilità?", lo a mia volta 
chiesi: "Preferite l'instabilità 
di una poltrona o la coerenza 
persistente su alcune lìnee po¬ 
litiche di fondo?". Hanno sco¬ 
perto che l'Italia è uno del 
paesi più stabili del mondo». E 
per mantenere questa «stabili¬ 
tà». Fanlani ha una ricetta. La 
indica ricorrendo all’amar- 
cord delP«unico» litigio con 
Aldo Moro sulla non irreversi¬ 
bilità delle formule politiche». 
Per lui, la soluzione è la «re¬ 
versibilità», applicata senza 
esclusioni: anche alla «pentar¬ 
chia» (così definisce, infatti, il 
pentapartito). 

Un giornalista chiede a Fan¬ 
fare se è d'accordo con il giu¬ 
dìzio di padre Sorge sulla «no¬ 
vità» di 40 indipendenti di sini¬ 
stra e se pensa di «usarti» da 


cuscino tra De e Pei, come era 
sembrato voler fare all'atto 
della formazione del suo go¬ 
verno. Il presidente del Consi¬ 
glio la prende alla larga. Lui 
era stato sollecitato a rivolger¬ 
si agli indipendenti di sinistra 
da «tutti coloro che aveva 
consultato» per la formazione 
del governo. «Persino un gros¬ 
so responsabile del Pn a cuij 
avevo proposto la vicepre^i- 
denza» (indovina...). 


Le battute 
di Krusciov 


Alla fine, «nessuno era di¬ 
sposto: non avevo altra scelta 
che fare questo governo». Ah, 
padre Sorge... Fanfani ricorre 
a una battuta di Krusciov: «Sa¬ 
pesse che fatica trattare coi 
preti!». Con il vertice ecclesia¬ 
le che invita a votare De, inve¬ 
ce, Fanfani è accomodante: 
•È molto allarmato da ipotesi 
eh e possono incidere sulla li¬ 
bertà di cullo». E anche lui fa 
come i vescovi. Ha un appello 
in tasca, io tira fuori e legge: 
siccome - dice - solo la De gli 
ha offerto i ministri, lo Scudo¬ 
crociato «merita un premio 
dagli elettori». 


M TRIESTE I dissidenti del 
Melone sconsigliano dì votare 
i candidati della «Usta per 
Trieste». La «Usta civica», sor¬ 
ta dada scissione a sinistra in 
seno al movimento focale, do¬ 
po il fallimento della prevista 
alleanza elettorale con i so¬ 
cialdemocratici ha emesso 
una nota in cui invita gli elet¬ 
tori a non seguire le indicazio¬ 
ni di voto della «Lpt» che non 
si presenta alle elezioni e che 
ha insento i propri candidati 
nelle liste del Psi e del Pii. 

La «Usta civica» critica pe¬ 
santemente l’accordo della 
•Usta per Trieste» che com¬ 
plessivamente riguarda, oltre 
al garofano e ai liberali, anche 
il Psdi e i radicali; e afferma di 
essere «bene determinata a 
non fare, in questa circostan¬ 
za elettorale, delle scelte 
ideologiche», suggerendo ai 
propri simpatizzanti, «in piena 
autonomia, di votare per quei 
candidati dei partiti democra¬ 
tici tradizionali che hanno da¬ 
to prova di serietà e di opera¬ 
re per gli interessi di Trieste o 
thè sono in tal senso seria¬ 
mente impegnati». 

Da parte sua il più diffuso 
settimanale locale «Il Meridia¬ 
no» - nel sottolineare che il 
■gran maestro massone» e 
presidente della «Usta per 
Trieste» Cecovini ha parlato 
assieme a Craxi. rileva che «la 
Lpt si è mimetizzata con il ga¬ 
rofano consapevole di non 
avere più il consenso per eleg¬ 
gere un proprio parlamentare 
come nel '79, rinviando la 
prova del fuoco alle ammini¬ 
strative e regionali del prossi¬ 
mo anno... e che la prossima 
settimana potrebbe trovarsi 
nelle condizioni del re nudo». 


■■ NAPOLI «Convivenze 
malavitose e conseguenti inti¬ 
midazioni, già segnalate, po¬ 
trebbero verificarsi in questi 
ultimi decisivi giorni di cam¬ 
pagna elettorale». È la denun¬ 
cia che il segretario della fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana Umberto Ranieri e il ca¬ 
pogruppo consiliare uscente 
Berardo Impegno hanno fatto 
ancora ieri al prefetto Agatino 
Neri. I metodi «laurini» di certi 
candidati, i preoccupanti se¬ 
gnali di un intervento della ca¬ 
morra nella campagna eletto¬ 
rale a Napoli erano già stati al 
centro della conferenza stam¬ 
pa del Pei, mercoledì, presen¬ 
te il capolista per il Comune 
Gerardo Chiaromonte. Pro¬ 
prio al prefetto, i comunisti 
j hanno segnalato nomi e cir¬ 
costanze dei gravi episodi. 
Neri ha assicurato il proprio 
interessamento su quanto de¬ 
nunciato. 

Il giudice Ferdinando Im- 
posimato, candidalo indipen¬ 
dente nella lista comunista 
per la circoscrizione Napoli- 
Caserta, ha dichiarato di aver 
appreso da militanti del Pei 
della «impossibilità di affigge¬ 
re manifesti in alcune zone 
dominate dalla camorra, se 
non a rischio della vita», In 
I più, «viene annuncialo il pic¬ 
chettaggio di seggi da parte di 
alcuni camorristi che attraver¬ 
so il gioco delle preferenze 
possono individuare gli eletto¬ 
ri che non hanno eseguito gli . 
ordini». Conclude Imposima- 
I lo: «La presenza della camor¬ 
ra nelle elezioni non ^aò esse¬ 
re taciuta perché è uno degli 
effetti più acuti della questio¬ 
ne morale», dato che «la libe¬ 
ra formazione del consenso è 
l'essenza della democrazia». 
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dustriali, che avrebbero stabi¬ 
lito, un «Filo diretto» col Pei. 

Ma la rottura più clamorosa 
è politica. È avvenuta col Pri 
sul progetto preliminare di 
Piano regolatore del comune 
di Firenze, usato strumental¬ 
mente dalla De. Il risultato è 
che mentre it gruppo demo- 
cristiano voterà contro uno 
strumento che esso stesso ha 
contribuito a determinare, il 
Pri lo approverà dopo un posi¬ 
tivo confronto di merito con 
la maggioranza Pci-Psi-Psdi- 
Pii che governa Firenze. Ma ci 
sono anche altri segnali. Signi¬ 
ficativa è la rapida conclusio¬ 
ne del rimpasto alla Regione, 
dopo le candidature elettora¬ 
li. Preso arto dettò dimissioni 
dei candidandi il 14 di mag¬ 
gio, il 26 si è ricostituita la 
Giunta toscana e la presiden¬ 
za dell’assemblea. «Un bel ri¬ 
sultato - dice Quercini - se si 
considera che in Lombardia si 
è alla paralisi, mentre altre 
grandi realtà - Milano, Roma, 
Napoli dove si vota - sono 
senza governo per la crisi». Il 
segretario fiorentino del Pei, 
Paolo Cantelli, paria delle «ra¬ 
gioni delia fiducia». «Il Pei - 
dice - offre in questa campa¬ 
gna elettorale l'immagine di 
un partito concreto, tranquil¬ 
lo, ceno della forza delle sue 
idee. Una condizione essen¬ 
ziale per battere, convìncen¬ 
do, indifferenza e sfiducia, ri¬ 
fiutando l’intrigo per affidar» 
alla gente». 


Craxi 

«Per il Golfo 
sto con 
Reagan» 


H ROMA. Dopo le accuse di 
•svenevolezza» rivolte al mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti, il 
segretario socialista Craxi tor¬ 
na a parlare della situazione 
nel Golfo Persico. Dopo aver 
affermato che «l'interesse ita¬ 
liano è maggiore di quello 
americano» perché «nel Golfo 
Persico passa il 1796 del fabbi¬ 
sogno petrolifero Usa e il 4095 
del nostro», Craxi ha detto 
che »se l'Onu non è in grado 
di garantire la libertà di navi- 

! [azione, qualcuno deve pur 
ario. Se c> chiedono un con¬ 
tributo militare - ha continua¬ 
to - non siamo in grado di 
darlo in modo efficiente, ma 
dal punto dì vista politico 
dobbiamo essere solidali con 
le iniziative che garantiscono 
quella libertà». 


Risolver* la grava crisi btituzfonalt. politica • so d ali 
provocata dalla dissolta coafaid re di pentapartito, im¬ 
porra fi cambi amante a costruirà una nuova m a ggiora nza 
di governo sono I temi centrali daN'èmminanta conautta- 
zione elettorale. 

L'alleanza di pentapartito he prodotto infatti svuotamen¬ 
to della vita politica da cui discenda anche raccentuarsi 
dei!'astensionismo, inpovemaMrtà di fatto, democrazie 
bloccata senza oueN'alternanza che caratterizza tutta la 
società occidentali, ecoentramanto dalla decisioni eco¬ 
nomiche e dei meccanismi «fi c ontrollo sodale. N falli¬ 
mento di quatta esperienza ha iwtaao dafini tf v t msnts a 
nudo la crisi dal potar* fondato auUa De a su un ««starna 
di dicati subalterni; ha dimostr a to l'incapacità dd penta¬ 
partito di assicurare soluzioni adeguate d problemi di 
giustizia sodala, <fi diritti dd cittadini, di risanamento e 
funzionamento delle pubbliche istituzioni, di uno «vilup¬ 
po economico che tenda dia piana occupa zi oni. 
Emerge però una situazione nuova: mentre i partiti dada 
vecchia maggioranza si c ontendono l'egemonia dell'area 
moderata, si mancia nel peata una forte «pinta d 
cambiamento dd! attuala datarne di potare. E H 


Pei si è espresso chiaramente per le costruzione di una 
aharnatfva, par una nuova maggioranze di governo inai*-, 
ma eH* altre forze democratiche e di sinistra. 

Tela ipotesi politica e la formazione stessa di lista detto- 
rdi articolata e perdiate vanno nel senso di.una ricom¬ 
posizione unitaria dalla sinistra senza pretese egemoni¬ 
che: configurano la possibilità di una nuova intesa tra 
lavoro dipendente, ceti emergenti e movimenti sórti in¬ 
tomo d temi della qualità ddla vita: propongono una 
significativa alleanze fra lavoro, competenze e Innovazio¬ 
ne. 

In questa (trazione fi mondo ddla cultura può fornir* 
contributi utili a costruttivi nei momento in cui cresca il 
bisogno di competenza specifiche nella politica a pena 
società civile. Mentre proprio neM’Università ai sono già 
redizzati importanti momenti di confronto unitario ad 
originali esperienze di governo, che hanno visto impe¬ 
gnate le forze progressiste e riformatrici. 

Por tutti gueeti motivi noi, docenti dedVnivere/tè di 
Boom cU l S ap ie n ze», invitiamo e voterò per te Hate 
del Poi. 


Gianni Accasto • Annamaria Afelio • Toni Albano • Lucio Altarelli • Ignazio Ambrogio • Emanuela Andréoni • Stefano Andreatta 
• Franca Angelini • Annamaria Annichiarico - Maria Letizia Antonem - Roberto Amonelli - Roberto Antonioletti * Luisa Anversa 
• Sandra Areni - Roberto Argano - Barbara Amert Melchìori • Alberto Asor Rosa - Nello Avella - Cario Aymonino - Gabriella 
Badoiaio • Barbara Barich - Liliana Barroero • Carlo Batini • Fabrizio Battuteli) • Carole Beebe Tarantelli • Novella Bellucci - 
Marcello Beneventano- Giovanni Berlinguer • Francesca Bernardini • Amedeo Bemassola - Cristina Bertea - Mario Berteri • 
Filippo Bettini • Mirko Bevilacqua • Bruno Bettolini • Letizia Bianchi - Luca Bianchi - Cario Bigazzi - Giovanni Bìggiero • Walter 
Binni • Rita Buratti • Vanni Biengino - Dino Boccaletti - Piero Boitani • Angelo Bolaffi • Corrado Bologna • Francesco Bonadìes 


unni - iuta (sacelli • vanni Biengino • uno Boccaletti - Piero Boitani • Angelo Bolaffi • Corrado Bologna • Francesco Bonadìes 
• Susanna Borami - Cario Bonini - Paola Bono • Waher Bordini - Maurizio Botta • Nicola Bottiglieri • Paolo BoviceUi - Alessandra 
Briganti - Sergio Bruno • Massimo Brutti - Claudio Buccellato • Guido Bulla • Burrascano - Marina Caffiero - Marta Calzolaretti 

- Vittoria Calzolari • Luigia Camakmi • Luigi Cancrini • Isabella Caneva - Leonardo Cannavi • Agostino Cappelli - Gian Vittorio 
Carrara - Enrico Cardarelli - Maria Carelia •Quiniilio Caretta • Marcello Carlino • Maria Grazia Casadei • Graziella Caselli • Luciana 
Cassanelli • Cario Casula - Paolo Cavdlari • Alberto Cazzella - Marco Cecchini - Cario Cecere • Carlo Celiucci - Antonio Ceneriere 

- Uberto Cerroni • Cario Chiarini * Paolo Chiarini - Maria Grazia Chiarcossi - Alessandra Gattini - Angelo Cicchetti - Vincenzo 
Cinanni • Giacomo Cioffi - Ivano Cipriani • Claudio Colaiacomo • Paola Colaìacomo Conti - Rosa Maria Colombo • Alessandra 
Contenti - Mano Costanzo Beccarla • Vittorio Cotesta • Vezto Cottarelli - Carmela Covato - Massimo Cresta • Franco Culasso 


Luciano Cupelloni - Raffaele D'Agata • Nemi D'Agostino * Maria D’Alessio • Leandra D‘Anione - Costantino D’Ardi * Gius® 

D Ascenzo - Maurizio D’Auria • Vincenzo De Capno • Fabrizio De Filippis • Eraldo De Grada • Gaetano De Leo • Luciano De 
- Marisa De Luca • Tullio De Mauro • Antonella De Micco • Mariella Dentini - Vilfredo De Pascalìs • Emilio D'Erasmo - Claudio 
De Vincenti - Cario Di Castro • Antonio Di Corda • Giacomo Di Giugno - Giorgio Di Maio • Mariella Dì Maio • Patrìzio Dimitri ■ 
Vito Di Napoli - Cario Dionisi • Rosa Teresa Di Paolo • Gianni Di Pillo - Rita Dolce • Gaelano Domenici - Sergio Donadoni - Viviana 
Eoidi • Michele Emmer - Gabriella Esposito • Giorgio Falcidia - Claudio Falcone - Maurizio Falcone • Angela Fanello • Giuse 
Fasano - Margherita Fasano • Emma Fattorini - Marcello Fedele - Nora Federici - Edoardo Ferranti - Anna Ferrari - Edoarc 
Ferrano - Marina Ferraio • Maria Teresa Ferraris • Rosa Ferri - Fernando Ferroni * Luciana Fìnelli • Stefano Finzì Vita ■ Uà 




* Vanna Gentili - Anna Gerardi • Piero Gianfrotta - Gabriele Giannantoni • Giancarlo Gibertini - Stefano Giovanardi - Tommaso 
Giura Longo • Claudio Gnesutta - Ugo Gobbi - Marcello Grassi • Massimo Grasso - Franco Graziosi • Gilberto Greco - Mario Grilli 
- Francesco Guerra • Lucia Guerrini • Enrico Guidoni • Nancy Isenberg • Aldo Laganà • Caterina Laicardi - Lamberto Lamberti 
• Alfredo Lambertucci - Vittorio Lantemari • Filippo La Torre - Fulvio Leoni • Maria Cristina Leuzzi - Giuli liebman - Mario Lìveranl 
Agostino Lombardo • Enzo Lombardo • Egidio Longo • Gioia Longo • Domenico Lugini - Antonio Machì - Carlo Magni - 
Salvatore Maira • Marisa Malagoli Togliatti • Gastone Manacorda • Giuliano Manacorda - Massimiliano Mancini - Alessandra 
Manfredìni • Maria Teresa Mangiarini - Paola Marchioro • Roberto Maragliano • Massimiliano Maraz 2 ì - Gianfranco Mari • Aldo 
Marino • Ferruccio Marotti • Paolo Massacci - Oreste Massari • Aldo Mastropasqua - Paolo Matthaie • Mario Mattioli - Luciano 
Mecacci - Giuseppe Meco • Giorgio Melchiori • Cario Melograni • Susanna Menichini • Patrizia Mentrasti - Nicolao Merker - 
Alberto Merola * Riccardo Merolla • Maria Michetti • Fiamma Mignella Catvosa • Elena Milano • Lucio Milano - Franco Mini 
Aurelio Misiti - Anna Morisi Guerra • Elisa Mondello • Gianfranco Moneta - Giuseppe MongeJli - Pietro Montani - Chiara 
Montesani - Mario Morcellini ♦ Aurora Morgana - Chiara Morselli • Francesco Moschmi- Maurizio Moscoioni • Marcella Mulino 
- Alessandra Montoni • Margherita Mussi • Francesco Muzzioli - Nicoletta Nìcolini • Fernando Nicolò - Stella Nunziante Cesareo 
- Alberto Oliverio - Gregorio Olivieri * Massimo Olivieri • Antonella Oliai - Mariolina Pai azzo lo - Alba Palmieri - Clementina 
Panella - Raffaele Paneila - Mario Panizza - Fiorella Pansecchi • Giorgio Patrizi - Marcello Pazzaglini - Giorgio Peguiron • Franca 
Pelliccia * Patrizio Pensabene • Vanda Perretta • Attilio Petruccioli - Sandro Petruccioli - Sergio Petruccioli - Laura Picone ■ Paolo 
Pisa * Igino Pineschi - Antonella Pinnellì - Mario Pinzati - Tatiana Pipan • Pina Rosa Pi ras - Bianca Maria Pisapia • Pio Pistilli - 
Francesco Pitocco • Maria Giovanna Platone Garroni - Mauro Ponzi • Ezio Ponzo - Nicola Porro - Giorgio Prantera * Luisa 
Pranzetti ■ Giancarlo Priori • Giuliano Procacci - Roberto Pujte - Luigi Punzo - Vieri Quilici - Giovanni Ragone - Giusi Rapisarda 




Russo Agrusti - Bianca Saietti • Gabriella Salinetti • Enrico Salteri • Carmelo Samonà * Giuseppe F. Sansone * Flavia Santin * Maria 
Serena Sapegno - Natalino Sapegno - Giovanna Sapori • Domenico Scacchi - Enzo Scandurra * Francesco Scarpini - Arrigo Scettri 
• Carla Schettino Nobile - Roberto Schiatiarella - Marisa Sestito - Armando Sichenze* Aurelio Simone ■ Mario Socrate - Adriana 


Giorgio Taffon • Giancarlo Tanucci • Caterina Tanzarelia - Paolo Antonio Tardette - Giuseppe Tavanì - Giorgio Tecce - Alexander 
Tenembaum - Tullio Tentori ■ Ferdinando Terranova - Maria Vittoria Tenitore • Mario Tiberi - Brunello Tirozzì • UvlaToccafondì 
• Gabnella Tocco • Marina Torelli • Stefano Tortorella • EdoardoTortorici * Bruno Toscano * Fiore Traditi - Carlo Travagli™ * Anna 
Trentalance - Francesco Trincia * Laura Ulizzi • Giulio Ungarellj - Francesco Valentini • Ranieri Valli - Elisabetta Vecchi - 
Benedetto Vertecchi - Andrea Vidotto - Augusto Vigna Tagliami - Rosario Villari - Cristiano Violani - Gabriella Violato - Laura 
Visconti - Annio Maria Vittori - Eduardo Vittoria * Alena Wildova - Jane Wilkinson • Daniela Zampetti - Mirella Zecchini • Betta 
Zennaro • Alberto Zevi ■ Maria Zevi - Pierluigi Zoccototti • Gianni Zuccon 
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Politica Interna 


Sicilia 

«Il Popolo» 
e i suffragi 
della mafia 


«■ ROMA Mentre dalla Sici¬ 
lia arriva l'appello del Coordi¬ 
namento antimafia a non vo¬ 
lare alcuni candidati »com- 
promessi* nelle vicende delle 
cosche, «Il Popolo», organo 
della Democrazia cristiana, af¬ 
fronta la questione morale. I) 
direttore Paolo Cabras, nel 
fondo di oggi, riconosce che 
•la collusione fra affan e poli¬ 
tica è documentata da un 
elenco di colpevoli eccellenti 
neH'amministrazione pubbli¬ 
ca e negli enti locali», ma il 
rimedio consiste solo e unica¬ 
mente «nel modificare quelle 
norme e quelle procedure 
amministrative che non evita¬ 
no gli inquinamenti e le dege¬ 
nerazioni e consentono ai po¬ 
litici di perseguire fini illeciti». 
Cabras pare rinfacciare al Pei 
di «invitare i parliti a respinge¬ 
re i voti della mafia e della 
camorra». «Questi voti non si 
respingono - continua il diret¬ 
tore del Popolo - con I pro¬ 
clami ma con la selezione del¬ 
la classe dirigente e facendo 
della trasparenza un obiettivo 
di lotta polìtica*, Cioè - ag¬ 
giunge Cabras - quanto avreb¬ 
be fatto la Dein Sicilia. Infatti, 
Sull'argomento è intervenu¬ 
to anche il leader repubblica¬ 
no, Giovanni Spadolini, che 
dopo aver definito la questio¬ 
ne morale un «fenomeno ri¬ 
spetta al quale nessuno può 
pretendere di recitare la parte 
de) primo della classe, com¬ 
preso Il partito cartonista*, ha x 
dichiarato che è giunto il mo¬ 
mento dì cambiare le regole 
del gioco. Come e con chi? 
•Checché ne dica l'on. Natta 
- ha detto Spadolini - la cosa 
è del tutto compatibile con 
l’attuale sistema di alleanze». 
Gli elettori possono dunque 
stare tranquilli. 


Il Coordinamento antimafia 

Da Palermo un appello 
a non appoggiare personaggi 
«compromessi» o inquisiti 


Sconsigliati sei nomi 

I de D’Acquisto, Mannino, Gioia 
e Avellone, il socialista 
Reina, il repubblicano Gunnella 


«Non votate questi candidati» 


I personaggi della politica siciliana, sui quali inda: 
gò la prima commissione Antimafia e spesso inqui¬ 
siti dalla magistratura, si rifanno vivi nelle liste di 
De, Pri, Psi, Il coordinamento antimafia di Palermo 
in una conferenza stampa fa nomi e cognomi alle¬ 
gando documenti e fotocopie. I partiti del sistema 
di potere cercano di catturare le aree di consenso 
sociale controllate dalla mafia. 

_ DALIA NOSTRA RE DAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


«■ PALERMO Non votateli, 
sono in odor di mafia, o co¬ 
munque sono stati chiacchie¬ 
rati più del tollerabile^ Gli eiet¬ 
tori sono messi di fronte ad 
•elementi di giudizio politi¬ 
co*. Gi pensino su prima di 
lasciar cadere la scheda nel¬ 
l’urna, Sono avvertiti loro, 
questi esponenti politici sici¬ 
liani che sembrano resuscita¬ 
re da ceneri antiche, spesso 
inquisiti, a volte bollati dalla 
prima commissione Antima¬ 
fia, che oggi tornano a fare 
capotino dalle liste democri¬ 
stiana, socialista, repubblica¬ 
na. Il coordinamento antima¬ 
fia dì Palermo, ieri mattina, 
durante uria conferenza stam¬ 
pa, ba lanciato loro una sfida 
pubblica, invitandoli - post 
elezioni - ad un confronto, 
carte alla mano, da una parte 
e dall’altra, Nell’87, osservano 
i rappresentanti dei coordina¬ 
mento, non è più possibile ca¬ 
varsela con querèle o lettere 


di smentita ai giornali. Toma 
alla ribalta, incandescente, 
'con inevitabile strascico di 
polemiche, a 48 ore dal voto, 
la questione morale. Si discu¬ 
tono pubblicamente questi 
nomi: Aristide Gunnella, vice- 
segretario nazionale repubbli¬ 
cano, capolista a Palermo e 
Catania; Mario D’Acquisto, ex 
presidente deila Regione sici¬ 
liana, democristiano, candi¬ 
dato a Palermo per la Camera; 
Calogero Mannino. segretario 
regionale democristiano, ca¬ 
polista per la Sicilia occiden¬ 
tale; Luigi Gioia, democristia¬ 
no, candidato alla Camera; 
Giuseppe Avellone, democri¬ 
stiano, ex senatore, candidato 
di punta alla Camera; Giusep¬ 
pe Reina. socialista, ex sotto* 
segretano alle Poste, oggi in 
lista per la Camera. 

«Non vogliamo sostituirci ai 
giudici, non vogliamo cele¬ 
brare processi sommari, ma 
non condividiamo neanche 



l'opinione di De Mita che ha 
allontanato dalla De solo chi 
aveva subito un rinvio a giudi¬ 
zio o una condanna passata in 
giudicato»: questo il centro 
del ragionamento di Giuseppe 
De Blasi, Acele Baudo e Gio¬ 
vanni Ferro, portavoce del 
«coordinamento». A loro giu¬ 
dizio gii elettori hanno di che 
riflettere. «Il nostro - aggiun¬ 
gono - è un appello generico, 
senza distinzione di partito, 
ad invitare a votare candidati 
non compromessi». 

A conforto della loro tesi 


una gran mole di fotocopie e 
di atti processuali, documenti 
parlamentari (la prima Anti¬ 
mafia), materiale giornalisti- 
co. Poi, l’elenco. D'Acquisto 
■nolo esponente locale de¬ 
mocristiano, andreottiano, 
corrente che fa capo a Salvo 
Lima, chiamato in causa nel 
primo maxiprocesso di Cosa 
nostra e nel processo bis». Si 
toma a panare di esattorie e 
delle polemiche nei giorni cal¬ 
di dei «dopo Dalla Chiesa». 

Per Mannino e Avellone i 
nfenmenti sono al processo 


della mafia agngentma (cene 
e frequentazioni con capima- 
fia della zona). Gunnella «di 
cui non si dimenticano - è 
scritto nel documento-denun¬ 
cia - le assunzioni personal¬ 
mente sottoscritte di boss ma¬ 
fiosi presso la società in egi 
era amministratore delegato». 
Luigi Gioia «fratello del più 
noto Giovanni, chiamato in 
causa nel maxiprocesso Cosa 
nostra. Nella loro requisitona i 
pubblici ministeri prendono in 
considerazione contatti di or¬ 


dine economico-finanziario 
intervenuti fra l'avvocato 
Gioia e i fratelli Michele e Sal¬ 
vatore Greco; sottolineando 
che "al di là della spiegazione 
datane, ciò testimonia i rap¬ 
porti (non certo rassicuranti) 
che egli intratteneva con il po¬ 
tente capomafia”. (Requisito¬ 
ria del pm, pagine 442-443)». 

Infine «Giuseppe Reina, no¬ 
to esponente socialista ex sot- 
tosegretano alle Poste, coin¬ 
volto nel processo contro la 
mafia delle province mssena 
ed agrigentina». 


corsivo 


Come per Teardo, 
dice Martelli... 


■■ Alla vigilia delle elezioni politiche dell'83 scoppiò un 
caso clamoroso. L'ex presidente socialista della Regione 
ligure, allora candidato alla Camera, Alberto Teardo. fu 
tratto In arresto. Pronunciò una celebre frase: «Bel golpe, 
fhna In Cile fanno meglio». Ma non fu solo l'imputato a 
beaglite cosi li segretàrio del Ntraxiai dichiarò «Iwtìlgna- 
Ao.pèrchè non vedeva «una baae'digiustiràa in iniziative dr 
questo genere» dettate da «uno.spirito di faida personale e 
ipolitica». Seguirono altri arresti di esponenti del Psi. Ma, ciò 
nonostante, ci fu, tra i compagni* di Teardo, chi parlò di 
«prigionieri politici». Per fortuna non furono solo queste le 
vpei che si levarono dall'interno del partito socialista. San¬ 
dro Pedini, senza esitazione, fece sapere di avere troncato 
da due anni e meno «ogni tapporto con i dirigenti della 
federazione del Psi di Savona». E (‘allora sindaco di Geno¬ 
va Cerofolini, dando voce a tanti socialisti òhestL pur non 
hascondendo il pericolo di strumentalizzazioni elettorali, 
parlò dì un «atto di giustìzia». Teardo fu condannato per 
associazione a delinquere, concussione continuata, pecu¬ 
lato ed estorsione, a 12, anni e nove mesi di reclusione. Otto 
CQlmputati ebbero tra 1 !<> e i .12 anni, altri cinque pene 
'«rinpri, intine-sei-furono assolti. Ebbene, Claudio Martelli, 
per dimostrarle che anche ora c e stata una «Invasione dì 
carhpo» contro II psi, da parte della magistratura, ha detto 
che «accadde anche neM'83», quando fu arrestato un «can¬ 
didato socialista».?, anzi ci fu «una retata da parte della 
'stessa Procura», mentre poi alcuni furono assolti, ma «il 
colpo elettorale contro il Psi fu portato a segno». Questa 
analogia è un'insinuazione, un infortunio o Martelli è pro¬ 
prio partito per la tangente? 


Tanta gente in piazza a Nuoro alla manifestazione Pei con Angius 
E finalmente il governo s’accorge degli attentati 

Dalla Barbagia no alla violenza! 


Affollata manifestazione de) Pei a Nuoro, mercole¬ 
dì sera, contro la serie di attentati e intimidazioni 
ad amministratori della Barbagia. Finalmente il go¬ 
verno sìètccorto dell» catena dìgravi episodi che 
ha colpito una quindicina-di comuni, ha osservato 
Gavino Angius. Ora si attendono indagini efficaci, 
mentre stenta ad emergere una piena consapevo¬ 
lezza tra le forze politiche sarde. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MOLO BRANCA 


■i CAGLIARI. .Ci rivolgiamo 
a iurte le forze politiche, so¬ 
ciali, culturali e religiose; solo 
con un grande movimento di 
popolo si possono arginare e 
sconfiggere i violenti».’ Dal 
palco di piazza Mazzini, a 
Nuoro, Gavino Angius ha lan¬ 
ciato l'altra sera un nuoyo ap¬ 
pello alla mobilitazione e alla 
iniziativa unitaria nella Barba¬ 
gia, scossa dagli attentati e 
dalle intimidazioni contro gli 
amministratori comunali. 

A questo tema è stata inte¬ 


ramente dedicata la manife¬ 
stazione del Pei, una delle più 
affollate e riuscite della cam¬ 
pagna elettorale nell'isola. In 
piazza Mazz<ni c'erano, tra gli 
altri, delegazioni di ammini¬ 
stratori del Nuorese e di tutta 
l'isola. (I discorso di Angius è 
stato preceduto dagli inter¬ 
venti del segretario regionale 
comunista Pier Sandro Scano, 
del segretario della Federa¬ 
zione di Nuoro Franco Nied- 
)du, dell'assessore regionale 
all'agricoltura Gesuino Muled- 


da e del sindaco di Lanusei 
Riccardo Virdis. 

L'iniziativi" dèi Pei davanti 
ai sempre più frequenti e gravi 
attentati (in tutto 2$, distribuiti 
in una quindicina di comuni) 
ha dato un primo risultato nei 
giorni scorsi: rispondendo ad 
una lettera dei presidenti dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti, Renato Zangheri e Ugo 
Pecchioli, il presidente del 
Consiglio Amintore Fanfani 
ha infarti annunciato l’invio 
del responsabile dei servizi 
antiterrorismo nell'isola e un 
rafforzamento dell'azione in¬ 
vestigativa. Che il governo si 
sia accorto finalmente che 
esiste un caso Barbagia è già 
qualcosa - ha commentato 
Angius - ma naturalmente 
non basta. Occorre adesso 
perseguire coerenti risultati 
sul piano delle indagini. An¬ 
che perché se tutto ciò è man¬ 
cato finora, in gran parte è 
proprio per responsabilità del 


governo che non ha messo le 
forze dell'ordine nelle condì- 
ziorif miglioH'pèroheràie.co- 
me dimostrano l'inadeguatez¬ 
za e l < a)Tetratézza*tlegli orgà-" 
nici, delle tecnologie e dei 
metodi di intervento. 

Un capitolo non meno gra¬ 
ve e sconcertante riguarda 
[‘atteggiamento di gran parte 
dei partiti e di numerosi espo¬ 
nenti politici sardi di fronte al¬ 
le viòlenze e alle intimidazioni 
contro i sindaci e gli ammini¬ 
stratori comunisti. Sono state 
troppe te risposte arrivate in 
ritardo - ha ricordato il segre¬ 
tario regionale Scano - e le 
assenze autorevoli, sono trop¬ 
pi i silenzi inspiegabili che an¬ 
cora persistono. Per non par¬ 
lare delle gravissime strumen¬ 
talizzazioni elettorali di una 
parte della De nuorese, con¬ 
tro gli stessi sindaci e ammini¬ 
stratori sotto tiro. Non tutti, 
per fortuna - ha aggiunto Sca¬ 
no - nella stessa De seguono 


questa strada meschina, e non 
manca chi ha saputo superare 
lo spirito di porti-per esprime¬ 
re solidarietà. Ma una giusta 
consapevolézza della "gravità 
della situazione - ha concluso 
Scano - stenta ad affermarsi 
fra le forze politiche sarde, col 
risultato che manca ancora 
una adeguata risposta unitaria 
contro i violenti 

Da qui l'appello, lanciato 
da Angius e ripreso da tutti gli 
intervenuti, per mettere da 
parte ogni esitazione. «Ad es¬ 
sere colpiti dalla violenza non 
sono solo gli amministratori, 
ma i principi dell'autogoverno 
e della democrazia». 

La prossima settimana degli 
attentati e delle intimidazioni 
in Sardegna si discuterà anche 
al Parlamento europeo, dove 
Andrea Raggio ed altri eletti 
del Pei hanno presentato una 
risoluzione che reclama misu¬ 
re in grado di evitare che una 
zona dell’isola diventi «un’a¬ 
rea di illegalità». 


Una lettera 
Ma De Mita 
smentì 
Signorile 


■fe L'on. Ciriaco De Mila cì 
ha inviato questa lettera. «Leg¬ 
go sull'Unità del 10 giugno a 
pagina 5 che io non avrei 
smentito una afférmazione 
dejl’on. Signorile a proposito 
della vicenda giudiziaria che 
ha coinvolto il suo segretario. 
La Invito a leggere i quotidiani 
dqi giorni scorsi. Troverà che 
io ho decisamente smentito 
ógni insinuazione fatta da Si¬ 
gnorile e che ho subito annun¬ 
ciato una querela con la più 
ampia facoltà di prova». 

La lettera si riferisce a quan¬ 
to abbiamo scritto riportando 
alcune dichiarazioni dfell'on. 
Signorile, secondo cui U se¬ 
gretario della De aveva «previ¬ 
sto» l'arresto di Rocco frane. 
Abbiamo scritto, fra l'altro: 
«...Signorile v^su tutte le furie: 

''Questo arresto lo ha ordina¬ 
to De Mita”... *'io lo querelo, 
con la più ampia facoltà di 
prova”, gli risponde secco il 
segretario de» Ci pareva di es¬ 
sere stati' sufficientemente * 
chiari sul riferire la reazione 
che l’on. De Mua tiene ora a 
ribadire ulteriormente. 


Slogan personali alle tv locali, cene, promesse 
e computer per controllare le preferenze 


in Puglia il mercato elettorale 


Una banconota prima, l'altra dopo il voto: il dena¬ 
ro - oltre a promesse varie - continua ad essere 
usato come uno strumento di «propaganda eletto¬ 
rale» da non pochi candidati, che evidentemente 
considerano la corsa al Parlamento anche come 
un sicuro investimento economico. Ma c'è un toc¬ 
co di «modernità»: la macchina clientelare ora vie¬ 
ne potenziata con l'impiego deH'informatica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO CRISCUOLI 


am BARI 11 mercato dei voti 
ormai si regge sul computer. 
Le contrattazioni avvengono 
nell'aria pesante dei cosiddet¬ 
ti circoli sportivi, tra biliardi- 
ni, flipper e videopoker clan¬ 
destini. Tizio avvicina Caio e 
gli propone l'affare. Il voto a 
questi candidati in cambio di 
denaro- centomila lire ogni 
nucleo familiare di due o tre 
votanti. Cinquantamila subito, 
il resto dopo le elezioni. Op¬ 
pure; un «invito» simbolico su¬ 
bito (un paio di buoni benzi¬ 
na) e la promessa di un posto 
di lavoro, che ovviamente non 
potrà essere mantenuta con 
tutti. Si comincia con l'elenco 
delle persone già «beneficia¬ 
te» nelle precedenti elezioni, 
tutte opportunamente sche¬ 
date e memorizzate da un 
computer. Poi il «mercato» si 


allarga ai conoscenti, poi ai 
conoscenti dei conoscenti, 
lungo una catena di sant'An¬ 
tonio di parole sussurrate da¬ 
vanti a un caffè. 

E il controllo sulla «fedeltà» 
degli occasionali venditori di 
voto? len era approssimativo, 
oggi è scientifico. Ecco come 
le nuove tecnologie, proprio 
quelle che in Puglia hanno 
rappresentato una delle gran¬ 
di promesse mancate per lo 
sviluppo, vengono applicate 
alla macchina clientelare mol¬ 
tiplicandone la potenza E un 
meccanismo semplice e infer¬ 
nale A ogni venditore di voto 
viene chiesto di indicare sulla 
scheda una diversa rosa di 
preferenze quella che interes¬ 
sa è una sola, che fa da comu¬ 
ne denominatore, le altre so¬ 
no numen che servono a 


comporre infinite combina¬ 
zioni. immesse poi nel com¬ 
puter come codice di ricono¬ 
scimento' di ogni votante 
«comprato». Con l'aiuto di di¬ 
namici scrutaton-amici nei va¬ 
ri seggi, il gioco è fatto. Quan¬ 
to questo fenomeno sia esteso 
nessuno sa dirlo, se ne parla a 
Bari, come a Taranto o a Brin¬ 
disi. 

I committenti non sono i 
partiti, ma singoli candidati di 
quei partiti che hanno fondato 
o emulato la caccia clientela¬ 
re del voto Fatte alcune ecce¬ 
zioni (quella del Pei soprattut¬ 
to) nei centri urbani come nel¬ 
le zone agncole la campagna 
elettorale non è tanto nempita 
da simboli e programmi quan¬ 
to da facce e numen. 

Accanto al «mercato» dei 
voti ci sono gli altri strumenti 
di una propaganda che sem¬ 
pre piu spesso consiste in pu¬ 
ra e semplice proposizione di 
immagine del candidato: non 
tanto, qui, per quel fenomeno 
di spettacolanzzazione della 
politica importato dagli Stati 
Uniti quanto perché la cura 
dell'immagine serve a espri¬ 
mere potenza, potere, forza 
clientelare E allora né il co¬ 
mizio, né il dibattito pubblico 
o tantomeno il confronto di 
idee con la gente sono mezzi 


adatti allo scopo. Meglio te 
cene Sì, le cene con cento, 
duecento, anche quattrocen¬ 
to invitati, dai più fedeli soste¬ 
nitori ai più lontani amici degli 
amici. Il candidato (solita¬ 
mente De o Psi) offre, si mo¬ 
stra, fa sperare, chiede, fa 
chiedere. Questo avviene in 
ville privale o in locali pubbli¬ 
ci. nel secondo caso l'orga¬ 
nizzazione può essere com¬ 
pletamente affidata ad una so¬ 
cietà di servizi specializzata, 
in grado di curare anche un 
mimmo di coreografia. Poi c’è 
il bombardamento degli spot 
televisivi. In questi giorni le 
emittenti locali fanno affan 
d'oto- ogni candidato spende 
anche 60,70 milioni, da molti¬ 
plicare per il numero delle 
emittenti alle quali vengono 
affidati gli spot. Anche il Pei si 
serve di spot televisivi: non 
per propagandare volti e nomi 
ma per far conoscere giudizi e 
proposte. 

La campagna elettorale dei 
comunisti, nei centri urbani 
come nelle aree agncole, si 
basa soprattutto sul rapporto 
capillare con la gente «Ma è 
una lotta col tempo - spiega 
Giancarlo Aresta, segretario 
della Federazione di Ban - 
perché questo richiede un’or¬ 
ganizzazione delle energie va¬ 


sta e complessa. Eppure il la¬ 
voro capillare è fondamentale 
per toccare gli strati più pro¬ 
fondi della coscienza degli 
elettori. Dobbiamo combatte¬ 
re una tendenza all'astensio¬ 
nismo che riguarda due schie¬ 
re quella degli sfiduciati, che 
può comprendere anche fette 
di elettorato comunista popo¬ 
lare, e quella degli irritati, cioè 
gente che ormai prova ripulsa 
verso la politica come puro e 
semplice scontro di potere. 
Questi ultimi potrebbero sce¬ 
gliere di astenersi per protesta 
contro i partiti di governo» E 
così i comunisti cercano il dia¬ 
logo sui posti di lavoro, nei 
caseggiati, col porta-a-porta, 
con i comizi in piazza. 

Carta a tonnellate e colla a 
fiumi. 1 manifesti elettorali ri¬ 
vestono i mun, dentro e fuon i 
cosiddetti spazi consentiti. 
Comunisti, verdi e demopro- 
letan puntano su messaggi te¬ 
matici, cioè suggeriscono al 
passante il legame tra il sim¬ 
bolo e un’idea. TU»» gli altn 
offrono allo sguardo pubblico 
facce, nomi, numen e slogan 
più o meno ammiccanti *fVo- 
ta la capaci la», chiede in mo¬ 
do sobno il liberale Giovanni 
Fico. Il democnstiano Trava- 
gfini, col suo volto sbarbato di 
fresco, non chiede nulla, ma 


in compenso è il «n.K Clau¬ 
dio Signorile, con lo sguardo 
eternamente pensoso e l'in- 
tramontabile ciuflo, ricorda 
che «cresce l’Italia» e che ora 
«è il momento del Sud»: dav¬ 
vero 7 Oltre che con lo scan¬ 
dalo «in casa» del suo segreta¬ 
rio arrestata, Signorile deve 
fare i conti a Taranto e a Brin¬ 
disi con un compagno-avver¬ 
sario, capo della pattuglia cra- 
xiana, che mostra di amare la 
concretezza: «Perché volare 
Biagio Marzo? - chiede la pri¬ 
ma riga di un grande manife¬ 
sto bianco col garofano - per¬ 
chè t'hai già votato, e funzio¬ 
na'» In che senso? Qualche 
esempio, prego. 

Il più serafici di tutti forse è 
proprio Giuseppe Caroli, po¬ 
tentissimo deputato uscente 
della De, candidato nel colle¬ 
gio Taranto-Bnndisi due gior¬ 
ni dopo essere stato improvvi¬ 
samente e provvidenzialmen¬ 
te prosciolto da una losca sto¬ 
na di traffico di droga e rap¬ 
porti con la malavita: «Fai vin¬ 
cere le cose che contano», 
martellano i suoi manifesti. 
Che a Taranto sono andati a 
capitare proprio vicino ad altri 
manifesti, grandissimi, con 
una scntta colorala. «The Bar- 
banan's». Ma quello è solo un 
film. 


Operai, cattolici, docenti 

Perché votiamo 
comunista 


□ Glangiacomo Migone 


docente di storta deU'Anerica settentrionale all'Uiilvertkà 
di Torino» direttore dell'» Indice » 

Valori, eventi, processi anche complicati ci portano a com¬ 
piere una scelta elettorale che è anche una scelta politica (pare 
ovvio, ma vale la pena di ricordarlo). Per molti anni non mi 
sono riconosciuto ne) Pei soprattutto per tre ragioni: 1) per i 
suoi tegami con l'Unione Sovietica; 2) per la sua tendenza a 
stabilire un rapporto privilegiato, anche tattico ma con sbocchi 
governativi, nei confronti della De; 3) per quello che valutavo 
(sono tutte opinioni personali, me ne rendo conto) un suo 
insufficiente aspetto per l'autonomia della società civile, movi¬ 
menti compresi. ' 

Ora, a me pare che sia difficile non riconoscere che: 

1) Fin dall'epoca dell'invasione delia Cecoslovacchia il Pei si 
sia distaccato sia dalia politica estera che dal modello sovieti¬ 
co, al punto da costituire un originale momento di aggregazio¬ 
ne per un'Europa più libera, più autonoma e più pacifica; 2) 
dopo la seconda svolta di Salerno, voluta da Enrico Berlinguer 
ne) 1979, sia pure con qualche tentennamento tattico, il Pei si è 
posto il problema del governo in termini di alternativa alla De; 
3) chiunque non sia accecato dalla faziosità deve oggi ammet¬ 
tere che le condizioni di democrazia interna al Pei sono pari o 
superiori che altrove. I) rapporto con la società civile resta 
ancora un problema tosto per tutti i partiti Co dimostra il rap¬ 
porto con le donne e con il nucleare, tanto per fare due esempi 
importanti). Tuttavia, rispetto al passato, si registrano dei passi 
in avanti. Per tutte queste ragioni voto per il Pei, alla Camera 
come al Senato. 

□ Michele Salvati 


Politecnico di Milano 

Mentre avrei avuto molte resistenze a sottoscrivere i soliti 
appelli degli intellettuali, non ne ho alcuna a dichiarare pubbli¬ 
camente per chi voto, e perché, anche se questo può interessa¬ 
re solo a poche persone. In queste elezioni voterò Pei e darà le 
mie preferenze ad alcuni indipendenti che conosco e stimo. 
Alcune iniziative del partito, e soprattutto alcune mancate ini¬ 
ziative, non mi hanno trovato d'accordo nella passata legislatu¬ 
ra. Sono pierò convinto che il Pei saprebbe mobilitare energie e 
competenze utili al governo de) paese almeno quanto ì partiti 
che al governo ci stanno da sempre, e che a queste aggiunge¬ 
rebbe una attenzione maggiore degli altri per coloro che non 
riescono a vincere nella corsa a) successo. Lo yuppismo dila¬ 
gante nei singoli e la trionfaggine collettiva del quinto paese 
industrializzato del mondo, di per sé, dovrebbero solo suscitare 
un senso di pena e di noia. DI fronte ai problemi che ci affliggo¬ 
no come collettività nazionale, e a quelli che amareggiano 
l’esistenza di tantrnostri concittadini, non riesco però a repri¬ 
mere una indignazione forte, e questo è motivo non piccolo per 
votare un partito che quegli atteggiamenti non ha mai sostenuto 
e diffuso. 

□ Eugenio Somalni 


Università di Bologna 

La composizione delie liste del Pei, la presenza in esse, don 
Importanti gradi di «autonomia» di componenti, di tematiche e 
di tradizioni politiche e culturali diverse rappresenta per ora la 
migliore prefigurazione di uno schieramento politico, necessa¬ 
riaménte alternativo alla Democrazia cristiana e al blocco mo¬ 
derato che essa ha aggregato attorno a sé (di tale blocco ha 
fatto jn fondo parte, forse suo malgrado, anche il fisi), Perché 
questa promessa di alternativa possa realizzarsi, aggregando 
altre componenti politiche autonome, ritengo che le forze rap¬ 
presentate nelle liste comuniste dovranno nei prossimi mesi 
esprimere una linea programmatica più chiara e incisiva di 
quanto finora non abbiano fatto e inserirsi nella crisi delle 
alleanze tradizionali con un’azione che combini rigore, inventi¬ 
va e flessibilità. 

□ «Portare in Parlamento gli operai» 


Oltre centocinquanta tra operài e lavoratori delle principali 
fabbriche e dei luoghi di lavoro di Venezia hanno sottoscritto 
un appello di voto al Pei e a sostegno delle candidature ope¬ 
raie. In questi anni, si è tentato «con ogni mezzo di ridimensio¬ 
nare il peso politico e sociale dei lavoratori e del sindacato», si 
legge tra l'altro nell'appello, «Se il cerchio non si è chiuso, 
nonostante le terribili pressioni esercitate sui lavoratori, il meri¬ 
to va anche a quei delegati delle grandi e piccole fabbriche che 
hanno saputo lcggere,la realtà in evoluzione e mantenere una 
capacità di contrattazione che ha permesso di resistere e di 
respingere per questa via anche l’attacco del terrorismo*. Il 14 
giugno, «un buon risultato del Pei darà più forza ai lavoratori». 

□ Un gruppo di cattolici torinesi 


Un gruppo di personalità del mondo cattolico torinese che 
operano nel sindacato, nell’associazionismo, nei movimenti 
pacifisti e ambientalisti, nel mondo del volontariato, nella scuo¬ 
la e nell'università, ha sottoscritto un appello per il voto a favore 
di Pinuccia Bertone, dirigente delle Adi torinesi, e dì Franco 
Prina, del gruppo Abete di Torino, candidati indipendenti nella 
lista del Pei. «Operiamo - afferma tra l'altro il documento - per 
la pace, la giustizia sociale, la solidarietà, il bene comune e il 
rifiuto di ogni forma di emarginazione e di violenza... Conoscia¬ 
mo bene Pinotela Bertone e Franco Prina per aver condiviso 
con loro tante esperienze di impegno civile e di lavoro. Siamo 
convinti che abbiano fatto una scelta importante e che, se 
saranno eletti, lavoreranno con lo stile e l'impegno di sempre 
per gli stessi ideali e per te finalità che abbiamo indicato in 
questo messaggio». Tra i 95 firmatari figurano: Teo Bartolucci, 
Nicola Bizzarro, Franco Bolgiani, Giovanna Cumino, Beppe Fic¬ 
ca, Gianni Freccero, Carlo Galante Garrone, Luca Jahier, Corra¬ 
do Montefalchesi, Alberto Paini, Ugo Perone, Guido Peyrot, 
Giulio Cesare Rattazzi, Silvio Rosatelli, Duccio Scatolero, Paolo 
Vercellone. 

□ Mario Fiorentini 


Ordinarlo di geometria aupe riore 

Università di Ferrara 

Confermo il rtiio voto comunista con la fiducia che il Pei sarà 
forza determinante anche se non esclusiva nell'assolvimento 
dei compiti impegnativi che la classe politica italiana dovrà 
assolvere dopo queste così importanti eiezioni, per fare fronte 
alla richiesta dì equità sociale, sviluppo economico e culturale, 
buon governo della cosa pubblica, democrazia partecipativa e 
libertà nella giustizia, che viene da ogni parte dei paese. 

□ Un gruppo di operatrici del commercio 

Un gruppo di operatoci del commercio e del turismo dì 
diverse aree del paese - da Tonno a Ravenna, da Milano a 
Modena, da Mantova a Bari, da Firenze a Palermo - ha sotto- 
scritto un appello di voto a sostegno delle donne candidate 
nelle liste del Pei. Nell’appello, tra l’altro, si afferma che la nona 
legislatura, «avara» per tutte le donne, lo è stata specialmente 
«per le lavoratnci autonome del commercio, del turismo e dei 
servizi». «La politica economica e sociale dei governi di penta¬ 
partito ha prodotto scelte particolarmente negative nei nostri 
confronti», bloccando leggi di grande rilievo (panfìcazìone con 
le lavoratrici dipendenti, nforma del sistema pensionistico...). 
Mentre «il Po ha avanzato proposte precise in Parlamento a 
sostegno delle nostre attività economiche e per affermare pari 
opportunità tra uomo e donna anche nel settore del lavoro 
autonomo». 
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IN ITALIA 



Scuola in guerra 
Le «ammissioni» 
fra oggi e domani 

A Roma mancano ancora 
il 30% delle classi 
Polemica nei sindacati 
Registri dal pretore 



Superburocrati 
superflui 
al ministero 

Il ministero della Pubblica istruzione ha, or$, altri 
quattro dirigenti generali in sovrannumero. E arri¬ 
vato all’ultima tappa lo scandalo dei superburocra¬ 
ti Che scoppiò a Natale scorso quando Falcucci 
decise di promuovere altri quattro funzionan rad¬ 
doppiando ufi organico che per decreto legge ne 
prevede nove in tutto. Un caso di lottizzazione 
dell'apparato denunciato, a suo tempo, dal Pei. 


M ROMA Ministro della 
Pubblica Inflizione, ultima 
lappa dello scandalo dei su. 
perburocralt scoppiato sette 
mesi la, sotto Natale. 1 quattro 
nuovi dirigenti generati Rubt- 
nacct, Augenli. Latina. Rice¬ 
vuto, nominati con una proce¬ 
dura et» si meritò due interro¬ 
gazioni comuniste in Parla¬ 
mento, un putiferio che lece 
Slittare d'Un mese il relativo 
decteto Crauti,, oggi hanno di¬ 
chiarato anche ia toro ■indi¬ 
sponibilità- ai compiti -fuori* 
ruolo* cui erano stati assegna¬ 
li. Col primo caldo estivo so¬ 
no uomallrall’ombra del mi- 
nlstero di viale Trastevere, da 
cui in realtà non td erano mai 
mossi; e si sono posti in so- 
vfannumero Risultato? Fran¬ 
ca Falcuccl può annoverare 
nel .suoi.organici diciassette 
dirigenti generali, a ironie dei 
nove previsti da un decrelo 
dei ’?T con pò aupenlho di ot¬ 
to superburocrati che vanno 

lo Stilo (cinque miftooi nera 
eh mete j lira più "»* meoo). 
mentre la guerra divampa nel¬ 
la scuoia vera e il ministro, per 
quella, ai trincera dleiw le eir- 

Che cosa è successo m 
maggio, allori, meliti* l'atten- 
zlone di lutti era distraMa dalla 
guerra degli scrutimi E giunta 
al termine una manovra che 
era cominci»)» quest'inverno. 

■ NB5SS 

Mtovenl, a dire |l 
i ailutóimf m- 
lorradl manovre 
i il'61 el'gO ave- 
srolilerare le «Su- 

'o < mn#èntìi pili 

M» 

titolò di - «consiglieri*; La tua 


mossa è stata quella di non 
rimpiazzare quelli che se ne 
andavano (è il caso d'un dm- 
gente passato alla Corte dei 
Conti) con quelli già in ecce¬ 
denza, ma di nominarne di 
nuovi, e pot piazzarli fuon- 
mak>, e sostituirli a loro volta, 
e via, in una specie di catena 
di sant'Antonio Per essere 
nominati Augénh, Rubinacci. 
Lauda e Ricevuto dichiararo¬ 
no appunto la loro disponibili¬ 
tà a prestar servizio presso il 
ministero degli Esten, il Mu¬ 
seo della Scienza e delta Tec¬ 
nica di Milano, la Protezione 
Civile e il Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Dichiara- 
zioni di principio, perché da 
viale Trastevere non si sono 
mai mòssi, finché, in maggio, 
hanno revocato ufficialmente 
la loro disponibilità 

Il caso, ben pesante dal 
punto di vista clientelare e po¬ 
litico, si colloca in realtà su 
uno sfondo omogeneo que¬ 
sta forma di lottizzazione è 
cresciuta in questi anni in tutti 
*i diesatoti, e complessivamen¬ 
te I dirigenti «superflui* nel- 
l'amministrazione detto Stato 
toccano ormai il 40*. 

Tipicamente «fakucciana», 
però, è questa strategia della 
Pubblica Istruzione tutta d'ap¬ 
parato, tutta di palazzo Una 
strategia di clientele interne, 
d» favori e di obblighi. Il caso 
più emblematico è proprio 
quello di uno di questi quattro 
•superburocrati», Alfonso Ru 
binacci «Super» di nome, e di 
stipendio, ma in realtà sempli- 
ce segretario privato del mini- 
: stro da undici anni, da quando 
FalcucCt era sottosegretario 
all'Istruzione Dal ’75, quando 
t era impiegalo di concetto, ad 
oggi, ha fatto una carriera 
lampo, scavalcando centinaia 
di aspiranti con concorsi riser¬ 
vati «meriti comparativi». Fino 
ad oggi che. con gii altri tre, è 
diventato «dirìgente generale 
in sdvrannumero» DMSP 


Scrutìni al filo di lana 
I Cobas sbloccano a Napoli 


Alla mezzanotte di oggi scadono gli «scratini sup¬ 
plementari» concessi da Falcucci per le ammissio¬ 
ni agli esami. Nelle scuole che non sono sede di 
operazioni elettorali altre 24 ore di tempo. Alla 
vigilia, i Comitati di base napoletani, dopo sei mesi 
di sciopero, sono tornati al lavoro Ma si riuscirà in 
poche ore a completare i giudizi? In altre città, 
come Bari, Catanzaro, continua («astensione*. 


MARIA SERENA MUCHI 


■■ ROMA Da ieri mattina i 
professori napoletani, gli im- 
ducibilt, siedono in consiglio 
e lanno gli scrutini, Come li 
fanno? «Con serietà, con cor¬ 
rettezza didattica Ci fiutia¬ 
mo di considerare gli studenti 
dei numeri, non accettiamo il 
metodo fast-food imposto dal 
ministro» E il comportamen 
to siglato dalla mozione che 
I altra notte i Comitati di base 
riuniti a Napoli al Politecnico, 
In assemblea provinciale han 
no votato, spaccati a metà, 
con una manciata di voti in 
piu rispetto alla linea oltranzì 
sta Sconfitti? No. per I appun¬ 
to, dicono loro La decisione 
è da interpretare cosi «E la 
chiusura di una pnma fase di 


lotta Nel pieno aspetto, però, 
della professionalità docen¬ 
te» Il che vuol dire che nelle 
ventiquattro o quarantott'ore 
cherestano fino alla scadenza 
dei consigli, sarà più facile, 
ma comunque portare a ter¬ 
mine duro, quel 50% di giudizi 
che ancora mancano nelle 
scuole di Napoli e provincia. Il 
che significa, per loro, «che la 
nuova sfida verrà lanciata al 
nuovo Parlamento 11 ministro 
Falcucci e, oltre che poco 
credibile, anche decaduto di 
fatto Chiediamo ad altri di es¬ 
sere riconosciuti come sog¬ 
getti di trattativa per il mondo 
della seriola Perciò sciopere¬ 
remo il pnmo giorno delle 
prove orali alla maturità» De¬ 


cisione napoletana che cerca 
di dare un senso politico ad 
un'agitazione nazionale che, 
dal 31 maggio in poi, s’era tra¬ 
sformata in un muro contro 
muro con Falcucci. Decisione 
che appanrà meno festosa ad 
altn ma che loro, i Cobas na¬ 
poletani, hanno celebrato 
mangiando fino all'alba dalle 
parti dell Italsider di Bagnoli, 
pnma di presentarsi, al matti¬ 
no di ten, a scuola per gli scru¬ 
tini, dopo sei mesi di sciope¬ 
ro 

E il resto dell Italia della 
scuola 7 Restano poche ore 
per chiudere gli scrutini d am¬ 
missione agli esami di terza 
media e alle maltinta La 
•(ranche* supplementare con¬ 
cessa dalla circolare Falcucci- 
ter scade stasera a mezzanot¬ 
te per le scuote destinate a 
fungere da seggi elettorali 
Domani per le altre Falcucci 
chiuderà bene la sua partita 
(da un punto di vista tattico) o 
chiuderà cinque anni di mini¬ 
stero con un clamoroso de¬ 
creto d'ammissione in massa, 
peggio, con una precettazio¬ 
ne* A Ban i Cobas hanno de¬ 
ciso di seguire la «linea roma¬ 
na» blocco fino al 13 Fiocco 


rosa, invece, a Palermo, dove 
in bacheca, negli istituti, sono 
comparsi i pnmi giudizi A Ro¬ 
ma blocco al 30% In Val 
d Aosta tutto in ordine Ad 
Ascoli 189 classi ancora da 
scrutinare A Pesaro 1 Cobas 
hanno deposto te armi, ma 
mancano all'appello un 25% 
di classi A Milano sono stati 
scartinati il 90% degli allievi 
Ed è, cosi frammentano, sem¬ 
plicemente il quadro della di¬ 
scriminazione fra realta geo¬ 
grafiche, fra studenti, a cui si 
potrebbe andare incontro con 
un provvedimento d'ufficio E 
il quadro, questo già bello e 
confezionato, delle ingiustizie 
cui si troveranno sottoposti gli 
allievi delle classi intermedie, 
per i quali gli scrutini possono 
slittare ad libitum, col rischio 
di sapere a luglio che si hanno 
tre matene da portare a set 
tembre 

Sul fronte sindacale la guer¬ 
ra degli scru'ini len registra un 
intervento di Paolo Serren, se¬ 
cretano Cgil scuola, il quale 
interviene nella polemica in 
corso a livello confederale 
sulle «aperture* ai Cobas, do¬ 
po le dichiarazioni «aperturi¬ 
ste», appunto, di Fausto Berti- 

i 


notti ali Unità affermando 
che «in autunno, se sarà li ca¬ 
so e ci sara la loro disponibili¬ 
tà si riprenderà un confronto 
con i Comitati» 

In nome di una «democra 
zia che comunque, e in nes¬ 
sun senso, deve essere mon¬ 
ca* Una linea che secca la Uil 
scuola, la quale, per bocca del 
segretario Pagliuca, adesso 
bolla la Cgil di «ambiguità» 
■La Cgil, passando dalla con 
danna onginana delle eresie 
dei Cobas all apertunsmo non 
da un contnbuto di chiarezza 
al movimento sindacate», at¬ 
tacca Pagliuca 
Sul fronte giudiziario e arri¬ 
vata davanti al pretore la vi¬ 
cenda del professor Caxnbioli 
di Viggiano (Potenza) che, il¬ 
legalmente, si e portato a casa 
i regista per impedire al presi¬ 
de di fare/anche lui illegal¬ 
mente, i giudizi in sua assen¬ 
za Nientemeno che al tribù 
naie di Nonmberga ha deciso 
di rivolgersi II più agitato dei 
sindacati «di base» dei docen¬ 
ti la Fis, che denuncia gli 
scrutini «a oltranza» come 
«violazione dei dintti dei lavo* 
raton» 1 


Il fratello maggiore lo picchiava per convincerlo 
a consegnare le bustine di eroina 


Spacciatore per forza a 10 anni 


Il fratello e il padre avevano organizzato un giro di 
droga e lui. un bambino di 10 anni, doveva conse¬ 
gnare le bustine di eroina ai clienti. Se non ci stava, 
magari perché preferiva andare a giocare con i coe¬ 
tanei, erano botte da orbi. Una triste storia scoperta 
dài carabinieri di Archi, un piccolo centro in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, il padre del bimbo è stato 
arrestato. Il fratello è riuscito a tagliare la corda. 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Gra- 
crlino e malvestito Capelli 
bruni é due enormi occlu nero 
intenso che sprìzzan vivacità e 
furbizia In piu, una voglia 
matta di giocare con i bambi¬ 


ni che, come lui, hanno dieci 
anni e frequentano la quinta 
elementare ad Archi, il quar¬ 
tiere ai centro dello scontro 
malioso che devasta la citta. 
Invece, il piccolo Giordano, 


questo il suo cognome, era 
costretto a «lavorare» 
Distribuiva bustine di eroi¬ 
na al tossicodipendenti per 
conto del fratello e, secondo 
la polizia, del padre Quando, 
sovrastato dalla voglia di an¬ 
dare a correre con gli altn 
bambini, tentava di ribellarsi, 
erano botte da orbi La polizia 
ha accertato questo particola¬ 
re al di là di ogni dubbio «Fi¬ 
no a quando non lo abbiamo 
sorpreso mentre passava la 
droga - dice con amarezza 
Guido Longo, capo della nar¬ 
cotici reggina - speravamo 
che non fosse vero Ci aveva¬ 
no segnalato ti fatto, ma non 
volevamo crederci» Il piccolo 


riceveva indicarmi precise dal 
fratello sulla persona a cui 
consegnare la bustina. Poi, 
scavalcato il guard-rail, entra¬ 
va nell'autostrada all'altezza 
di una piazzuola di sosta e ti 
aspettava I clienti arrivavano 
a tutta velootà, prendevano la 
roba e via. Niente soldi un so¬ 
lo attimo ed era tutto finito II 
danaro veniva incassato dal 
fratello e dai padre del bimbo 
in precedenza Senza alcun 
passaggio di roba e, quindi, 
senza correre alcun pericolo 
Il fratello det piccolo, Carme¬ 
lo Giordano, ritenuto l'orga¬ 
nizzatore dei traffico, è riusci¬ 
to a lar perdere te sue tracce 
La polizia ha arrestato il pa¬ 


dre, Antonino, un netturbino 
comunale di 36 anni II bambi¬ 
no era Completamente incon¬ 
sapevole di essere stato tra¬ 
sformato in un dispensiere di 
polvere della morte i Giorda¬ 
no abitano in una casa povera 
e squallida di Archi Carmine, 
una delle zone piu disagiate 
del quartiere considerato l'ex 
regno della cosca De Stefano 
Il bambino ora è stat affidato 
alla madre, anche lei ignara 
del traffico in cui veniva utiliz¬ 
zato Un altro dei figli della 
donna Giovanni di 24 anni, è 
stato ucciso a colpi di lupara e 
pistola nei me» scorai appena 
uscito da casa assieme alia 
sua compagna. 


Rosamo 

Otto anni fa 

uccisero 

Valarioti 

mm ROSARNO (Reggio Cala 
bna) Otto anni fa attorno al 
la mezzanotte dell 11 giugno, 
uno o piu killer armati dalla 
mafia uccidevano Giuseppe 
Valarioti segretario della se¬ 
zione comunista di Rosarno 
Vatanoti aveva trentanni, era 
professore e figlio di contadi¬ 
ni Il giovane e coraggioso di¬ 
rigente comunista, che aveva 
piu volte denunziato in pub 
biro comizi la mafia, fu fred¬ 
dato appena uscito da un ri¬ 
storante dove aveva festeggia 
to, assieme ai compagni della 
sezione comunista di Rosar- 
no il successo elettorale In 
quel centro il Pei, dopo avere 
fronteggiato uno scontro du¬ 
rissimo contro le cosche ma 
fiose aveva ottenuto una vit¬ 
toria canea di significati II de¬ 
litto politico-mafioso avvenne 
solo a poche ore da quel suc¬ 
cesso e dai gioioso corteo 
spontaneo che aveva fatto il 
giro dell intera Rosamo L'as¬ 
sassinio e ancora impunito 
len mattina una delegazio¬ 
ne di comunisti calabresi, gui¬ 
data da Antonio Bassolmo in 
rappresentanza della direzio¬ 
ne, ha sostato sulla tomba di 
Valanoti Erano presenti Pep- 
pe Bova segretano della fe¬ 
derazione comunista di Reg¬ 
gio, Franco Argada della se- 
gretena regionale. Nino Spnz- 
zi, presidente del gruppo re¬ 
gionale del Pei, Peppe Lavora¬ 
to Mommo Tripodi, Marco 
Minniti Franco Morano, din- 
genti del Pei reggino e cala¬ 
brese 

Processo 

«60 milioni 
per beccare 
Moretti» 


M MILANO Lex capo della 
squadra mobile di Pavia, Enn- 
co Filippi, si è difeso ieri da¬ 
vanti alla Corte d'appello di 
Milano dall'accusa di aver fa- 
vonto oltre il lecito il terrorista 
che gli consenti di catturare i 
capi delle Br Mario Moretti ed 
Enrico Fenzi Filippi ha anche 
esibito per la prima volta un 
appunto nservatissimo su un 
incontro avuto co) suo «noto 
informatore» Renalo Longo, 
allora capo di una formazione 
minore e in procinto d» entra 
re anche lui nelle Br e oggi 
detenuto in Francia per dro¬ 
ga L ex commissanona ricor¬ 
dato che Longo venne arre¬ 
stalo per caso dai suoi uomini 
e si dimostrò disposto a colla- 
borare rivelando che II giorno 
dopo doveva incontrarsi con 
Moretti e Fenzi Dopo l'arre¬ 
sto dei due capi Br ti confi¬ 
dente ottenne 60 milioni con i 
quali continuò a gestire la prò- 
pna formazione Filippi ha in¬ 
sistito sul fatto che lui agì per 
ordinr supenon «Sono solo 
I ultima rotella di un comples¬ 
so ingranaggio» 


Toscana 

La Regione 
restaurerà 
le chiese 

FIRENZE • Chiese edifici reli¬ 
giosi centri civili e sociali at¬ 
trezzature culturali e sanitarie 
potranno essere costruiti, re¬ 
staurati, ristrutturati e ampliati 
utilizzando anche una parte 
delle somme che i Comuni in¬ 
cassano per gli oneri di urba¬ 
nizzazione secondaria Un re¬ 
golamento che definisce i cri- 
ten di distribuzione di queste 
risorse e stato approvato dal 
consiglio regionale toscano 
La delibera prevede che I 8 
per cento degli onen di urba¬ 
nizzazione venga destinalo 
ogni anno alle chiese e agli 
altn edifici per i servizi religio¬ 
si mentre un altro 7 per cento 
ai centri civici e sociali e alle 
attrezzature culturali e sanita¬ 
rie 

Chiese ed altn edifici per 
servizi religiosi sono gli immo¬ 
bili destinati al culto e le loro 
pertinenze la canonica e gli 
immobili destinati all eserci¬ 
zio del ministero pastorale 
nonché te attrezzature per at¬ 
tivila educative culturali, so¬ 
ciali e ncreative annesse agli 
edifici destinati al culto situate 
nelle adiacenze I fondi ven- 

? ono attribuiti ogni anno dai 
omunt in base ai progetti 
presentati 

Il provvedimento è stato 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale toscano con il voto favo¬ 
revole diluiti i gruppi L'asses¬ 
sore all urbanistica e all'asset¬ 
to dei territorio Ginanneschi 
ha espresso la soddisfazione 
della giunta per il provvedi¬ 
mento 


Catania 

Uccise 
due bimbi 
condannato 

■■CATANIA La Corte d’assi¬ 
se d appello di Catania ha 
confermato la condanna a 30 
anni di reclusione a France¬ 
sco Cubisino di 25 anni, da 
molti soprannominato ti «m<* 
Stro di Corriiso», I uomo tJN» 
quattro anni fa uccise nelle 
campagne del paese, a colpi 
di pietra in testa, due bambini 
dopo averti seviziati Le vitti¬ 
me erano Alessandro Giudice, 
di 10 anni, e Gaspare Cojum- 
bo, di 13 anni 
Cubismo è stato sottoposto 
durante l'istruttoria a varie pe¬ 
rizie pstchiatnche L'ultima, 
collegiale disposta dai giudici 
della Corte d assise d'appello, 
ha concluso per la completa 
Incapacità di Intendere e di 
volere dell’imputato, ma no¬ 
nostante l esito dell’esame 
pstchtatnco i giudici hanno ri¬ 
tenuto di cpntermare la con¬ 
danna di primo grado 
li sostituto procuratore ge¬ 
nerale Ignazio Lombardo ave¬ 
va chiesto ia condanna all'er¬ 
gastolo 


□ NÉLPCI 


cun 
òggi a Roma 
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Con il prossimo pnmo lu¬ 
glio verrà attuata una «pic¬ 
cola nvoluZione» in uno dei 
nostn giochi piu antichi, il 
lotto con la gestione priva¬ 
tistica sara possibile, infatti, 
in attesa dell automazione, 
giocare anche in tabacche¬ 
ria In questa prima fase delia nuova gestione saranno 
globalmente su tutto il terntorio nazionale 4 500 le tabac- 
chene ed » pumi di raccolta li Comune che avra i) maggior 
numero di ncevitorie (400) sarà ovviamente, Napoli 


Vuoi giocare 
al lotto? 
Passa 

dal tabaccaio 


Ancora un «fenomeno» alla vigilia delle elezioni 

Miracolo, la Madonna piange 
Accorre pure il leader veneto della De 


Migliaia di pellegrini affollano, soprattutto nei gior¬ 
ni festivi, una chiesa di Cotogna Veneta dove, si 
dice, ci sia una «Madonna che piange». È arrivato 
anche il presidente della giunta regionale det Ve- 
neto, il de Cario Bernini, erede di Bisaglia. inutil¬ 
mente l'arciprete di Cotogna, occupatissimo nei 
distribuire i «santini» con le preferenze per t vari 
candidati della De, invita tutti a tornarsene a casa. 

_ DAL NOSTTIO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■I VERONA La prima lacn 
ma è scesa lungo la guancia 
venerdì 29 maggio di pome¬ 
riggio La seconda dopo qual¬ 
che giorno, e l’ho immortalata 
- cosi giura - un pizzaiolo del 
posto appassionato di video¬ 
registrazione, Graziano Gar- 
zon La voce di una Madonna 
che piange (rieccoci) si è 
sparsa rapidamente ed ora il 
santuano dedicato ai santi Fe¬ 
lice e Fortunato a Cologna Ve¬ 
neta è gta meta di intensi pel- 
legnnaggi Domenica scorsa è 
arnvato puntualmente, prece¬ 
duto da pattuglie di vigili per 
fargli strada a sirene spiegate 
fra ia ressa dei fedeli, perfino 
Carlo Bernini presidente del¬ 
la giunta regionale del Vene¬ 
to erede di Bisaglia alla guida 
della corrente dorotea della 
De Bernini aveva appena 
inaugurato nei pressi il secon¬ 


do tratto di un canale che por¬ 
terà da queste parti I acqua 
dell Adige per scopi imgui ed 
in tutta la vicenda è questo il 
miracolo elettorale più ecla¬ 
tante «Non so se la statua 
piange ma a Madonna è ve 
ra ed io la prego», ha spiegato 
dopo le devozioni l’astuto lea¬ 
der doroteo 


Chi ha visto 
le prime lacrime 


II santuario dei miracoli 
sorge fra campi di frumento e 
mais a pochi chilometn da Co¬ 
logna, un paese noto per li 
mandorlato e poche altre co¬ 
se, nella «bassa* veronese In 
origine era un convento dei 


■servi di Mana», ora e nmasta 
solo una modesta chiesa che 
ha perso da tempo i tratti 
quattrocenteschi Una navata, 
tre cappelline, dentro e fuon 
transenne e banchi per rego¬ 
lare I afflusso di visitatori Al 
I aliare maggiore una piccola 
immagine di Mana Assunta ri 
tenuta miracolosa e portata in 
processione ogni Ferragosto 
per le sue provate capacita di 
scatenare acquazzoni nei pe- 
nodi di maggiore siccità In 
pochi giorni nella hit parade 
della devozione ) ha superata 
pero un'anonima statuetta in 
legno, forse seicentesca, di 
Madonna Addolorata espres 
sione sofferente una spada 
infissa nel cuore Era in una 
cappellina laterale, adesso sta 
davanti all altare maggiore il 
luminata da èen e nfletton 
soffocata da una giungla di 
hon E questa la Madonna che 
piànge E che comunque, giu 
rano tutti i pellegnni, «cambia 
continuamente espressione» 
Chi ha visto le pnme lacnme 7 
Non si sa qualcuno dice delie 
donne che pregavano, altn 
dei bambini che poi l’avreb¬ 
bero rilento ai geniton li tam¬ 
tam sotterraneo dei miracoli 
ha propagato la notizia con 
rapidità incredibile Con esso 


a sono sparse anche vane vo 
ci sui motivi del pianto chi 
giura sia il «pencolo rosso» 
rievocato da De Mita, chi (a 
reazione alla rimozione di 
un altra statua delta Madonna 
da un edificio in demolizione 
in paese 


Migliaia 
di pellegrini 

I pellegrini calati in massa 
sono già migliaia, si affollano 
soprattutto nel pomenggio e 
nei giorni (estivi, oltre che dal 
Veneto vengono da Torino, 
da Milano da Ban, perfino da 
oltre Brennero, con pullman 
organizzati Attorno ai semi¬ 
abbandonato santuario, che 
adesso resta aperto tino atte 
11 di sera carabtmen, vigili e 
perfino pattuglie dì boy scout 
hanno il loro da fare a mante¬ 
nere l'ordine Cinque com 
mercianti hanno chiesto al 
sindaco l'autonzza^one ad 
aprire chioschi e negozi nei 
pressi Dentro la chiesa hanno 
fatto la loro appanzione opu¬ 
scoli intitolati «chi prega si sal¬ 
va chi non prega si danna» E 


la sacrestia ospita a tempo 
pieno don Giuseppe Meneghi¬ 
ni un anziano «sacerdote pri¬ 
vato» (cioè senza parrocchia) 
di un paese vicino spedito a 
fare il «conìessore straordina¬ 
rio» dei pellegrini «Tanta gen¬ 
te soprattutto giovani, si com¬ 
muove e si converte perche il 
suo cuore avverte il messag¬ 
gio che parte dalla statua», di¬ 
ce tutto felice ignorato da tut¬ 
ti un grande cartello posto sul 
ponfessionale dall arciprete di 
Cotogna Antonio Colla «Non 
risulta nessuna prova che pos¬ 
sa dare credito a dei fenomeni 
straordinan in questa chiesa 
Pertanto si invitano i fedeli a 
ritornare alle loro case e colti¬ 
vare la loro devozione alla 
Madonna con I impegno di 
una vita cnstiana piu coerente 
con la propria fede* è scritto 
Don Colia nella sua canonica, 
spiega «il vescovo di Vicenza, 
competente per diocesi, ha 
invitato i sacerdoti a non sti¬ 
molare afflussi di fedeli» L ar¬ 
ciprete, del resto, ha ben altro 
per ia testa. La sua senvanìa è 
tutta occupata da pacchi di 
«santini» elettorali di van can¬ 
didati deila De, ordinatamen¬ 
te divisi per zone e per prefe¬ 
renze, pronti per essere distri¬ 
buiti 
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Carceri 

Direttori: 
sciopero 
al 95% 


L’arresto di Rocco Trane 

Precisate le accuse 
al segretario di Signorile 
imputato di concussione 


Un appalto «congelato» 

Mezzo miliardo 
per far partire i lavori 
all’aeroporto veneziano 


La tangente per iniziare 


L appalto per nfare i aeroporto di Venezia era stato 
assegnato (un affare da trenta miliardi di lire) ma la 
praticasi areno inspiegabilmente presso il ministero 
dei Trasporti Per due anni e mezzo Fino a quando 
non e arrivata la proposta di una «soluzione» una 
bustarella di mezzo miliardo da pagare in due rate 
Ecco la stona che ha portato m carcere Rocco 
Trane, segretano di Signonle e candidato del Psi 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 



La posa delta prima pietra del cantiere delia nuova aerostazione «Marco Polo», a Venezia, sei mesi fa, in primo piano Signorile 


■■ROMA E intorno al 95% 
la percentuale dei direttori 
delle carceri che ien hanno 
adento al primo dei sei giorni 
di sciopero proclamato dal 
sindacato di caiegona Sidipe 
Gli obiettivi dell agitazione so 
no gii stessi che da tempo i 
dipendenti dei pemtenzian 
portano davanti al ministero 
di Grazi! e Giustizia ricono 
scintemi economici e adegua 
menti normativi Oltre ad au 
menti analoghi a quelli con 
cessi alla polizia J direttori 
chiedono «una piu corretta e 
trasparente gestione della di 
razione generale delle carce 
ri 

Nei sei giorni della prole 
sta saranno garantiti solo i 
servizi essenziali l direttori 
non si presenteranno in uffi 
ciò con inevitabili disagi per 
quanto riguarda I autorizza 
«ione dei colloqui e le scarce 
razioni Particolare disappro 
viziane è stata espressa dai 
sindacati di categoria per la 
decisione del ministero di affi 
darei* temporanea supplenza 
della direzione carceraria ai 
funzionari di ragioneria Sidt 
pe e Dirstat hanno anzi chie¬ 
sto al ministro Rognoni I im 
mediata revoca del provvedi 
mento in quanto «illegittimo e 
antlslndacale» Tale illegittimi 
ih dice un comunicato «è sta 
ta denunciata al far in oceani 
ne di analogo provvedimento 
adottato, nel corso del primo 
sciopero dei direttori» Rinca 
rande la dose si aggiunge che 
•tale comportamento è indi 
cativo dell annoso atteggia 
mento dell amministrazione 
penitenziaria verso chi fatico¬ 
samente ha portato avanti le 
carceri In periodi di emergen 
za con schemi risalenti al 
1940» 

Oltre ai Tar I direttori an 
nunclano (a presentazione di 
un ricorso anche alla magi 
strafora del lavoro in caso di) 
mancataittypcfl del provvedi 
mento «Il clima Creatosi - 
concludono - sicuramente 
non contribuirà a placare la 
Idffa» Pertanto I ragionieri 
delegati secondo I sindacati 
dèlia categoria devono ève'ré c ' 
ripetenza da qdf *1 10 giu * 
gnd, sotolri materiaeiettori * 
le 

Uh Invito affinché cessino 
quelle attività che possano 
pregiudicare il dinlto di voto 
nelle carceri è stato rivolto ai 
direttori dargli CUI Uil rie®' 
dando chela tregua sindacale 
dichiarata nell ultimo periodo 
deH« campagna elettorale è 
vafklà per lutti 

iMtti I direttori delle otto 
carceri abruzzesi hanno parte 
cipato alla protesta nazionale 
cosi nel Lazio dove I astensio 
ne è stata totale (a Roma han 
no scioperato lutti gli 11 direi 
tori tranne quello del carcere 
minorile di Casal del Marmo) 

E Stato comunque assicurato 
che saranno garantite le ope 
razioni di voto ai detenuti 


■■ GENOVA Mezzo miliardo 
in due rate La pnma di due 
cento milioni regolarmente 
versata La seconda di tre 
cento soltanto pattuita rima 
sta in sospeso e infine travolta 
dal terremoto dell inchiesta 
giudiziaria Sarebbe questa la 
storia della «bustarella* che 
ha portalo in carcere I awo 
calo Rocco Trane segretano 
dell ex ministro dei Trasporti 
Claudio Signonle e candidato 
socialista alla Camera 
Il condizionale e d obbligo 
visto il perdurare del sjlenzio 
stampa decretato dai magi 
strati genovesi che conduco¬ 
no ui^a delle due inchieste in 
corso (I altra e condotta dal 
sostituto procuratore romano 
Antonino Vinci) sugli «appalti 
d oro» del ministero dei Tra 
sporti Disco verde allora al 
le indiscrezioni a confermare 
agli inquirenti i contenuti della 
tangente story sarebbe stato 
riluttante e dopo molte esita 


■p NAPOLI Giuseppe Gnllo 
86 anni è stato trovato morto 
con il cranio fracassato sui 
pavimento della cucina Tere 
sa Maometto 80 anni invece 
è stata trovata su| letto senza 
indumenti intimi, con i segni 
di violenza sessuale assassi 
nata con un filo di naylon 
Un delitto impiegabile as¬ 
surdo netta casa infatu non 


zioni la parte lesa ovvero 
I imprenditore Giuseppe Gua 
raldo titolare della ditta di co¬ 
struzioni «Pio Guaraldo» di 
Treviso il quale piu di due an 
ni e mezzo fa aveva vinto la 
gara per I assegnazione dei la 
von di nfacimento dell aero 
porto di Venezia «Marco Po 
io» - un business da 30 miliar 
di - aggiudicando I appalto al 
la propna impresa grazie ad 
un progetto convincente sia 
dal punto di vista tecnico che 
finanziario Solo che quando 
la pratica era stata trasmessa a 
Roma si era arenata prima 
per una sene di cntiche di so 
stanza al progetto sollevate 
dal Consiglio supenore dei la 
von pubblici (organismo che 
in realtà avrebbe dovuto limi 
tarsi a controllare la regolarità 
degli adempimenti formali 
della gara d appalto) in segui 
lo perché il decreto del mini 
stero dei Trasporti tardava in 
spiegabilmente ad amvare E 


è stato toccato nulla Orecchi 
ni d oro erano ancora alle 
orecchie detta vittima per cui 
all ipotesi di un duplice ornici 
dio a scopo di rapina se ne 
aggiungono altre 
E stato il medico detta fa 
miglia Antonio De Angelis a 
scopnre poco dopo mezzo 
giorno (orrendo delitto Ha 
trovato la serratura del por 


tardava tanto che I allora pre 
sidente della Provincia di Ve¬ 
nezia Ruggero Sbrogiò aveva 
fatto notificare una ingiunzio¬ 
ne allo stesso ministero ed 
aveva inoltrato un esposto alla 
Procura di Venezia e di Roma. 

Poi improvvisamente la 
pratica si era sbloccata grazie 

- secondo la versione ufficiale 

- ad un «compromesso di ca 
ratiere tecnico» ed i lavon 
nel gennaio scorso avevano 
finalmente preso I avvio Ora 
i imprenditore trevigiano 
avrebbe ammesso che a 
sbloccare la situazione era 
stata in realtà la «bustarella» 


ta anche la porta di casa 
Gli mvest gaton hanno ac 
cenato die I ultima persona 
che ha visto i due coniugi è 
stata la moglie di uno dei 
quattro figli .dell anziana cop¬ 
pia. La donna come ogni se 
ra era nmasla fino atte 22 con 
i due per accertarsi se avesse 
ro bisogno di qualcosa 
In casa delle due vittime 
tutto e in ordine anche se ci 
sono tracce di una colluttazio¬ 
ne Gli investigatori pur non 
escludendo che l omicidio sto 
stato commesso da un mania¬ 
co battono anche la pista del 
delitto commesso da una ban 
da di scapestrati Nonsiesclu 
de infatti che la violenza e la 


da mezzo miliardo pretesa 
dall avvocato Trano che la 
pnma (ranche era stata pagata 
(forse a Padova forse a Ro¬ 
ma) e che per ta somma resi 
dua era stato concordato un 
abboccamento in tempi sue 
cessivi all amvo dei finanzia 
menti 

Sempre secondo indiscre 
zioni a mettere m contatto 
Guaraldo e Trane sarebbe sta 
to I ingegner Bruno Salvi di 
rettore generale della divisio 
ne aereoporti del ministero al 
quale il costruttore si era nvol 
to per avere informazioni sul 


colluttazione siano state in¬ 
scenate per far rivelare ai due 
coniugi il nascondiglio dei lo? 
to soldi 

Invece Giuseppe Gnllo e 
Teresa Maometto che viveva 
no con una modesta pensio¬ 
ne non erano soliti tenere in 
casa il denaro 

Negli ultimi tempi i reati 
contro gli anziani sono note 
volmente aumentati ut tutta la 
zona la tecnica è sostanziai 
mente sempre simile Un an 
ziano che vive da solp viene 
messo sotto ^torchio• e poi 
derubato Non è improbabile 
che anche a Marcianìse sia ay 
venuto questo ma visto che in 
casa - come detto - non c era 
nulla da rubàre i due sono sta 
li picchiati a morte Ma per 
ché la violenza alla donna 7 


I iter del suo progetto e prò 
pno per questo I ingegner Sai 
vi avrebbe ricevuto una dette 
comunicazioni giudicane 
spiccate dalla Procura geno¬ 
vese 

Qualche particolare si e ag 
giunto anche allo scarno iden 
likit di un altro presunto prota 
gonista della vicenda cioè il 
«faccendiere» Luigi Mischi 
pare si tratti di un ex dipen 
dente dello stesso ministero 
già addetto ai rapporti con le 
imprese per le assegnazioni di 
lavon a trattativa privata una 
volta in pensione I uomo 


■■ FIRENZE. Anche Viareg 
gio è toccata dalla tangenti 
story forse con il coinvolgi 
mento dell ex tesoriere del Psi 
toscano Giovanni Signori 
Cinque comunicazioni giudi 
ziane sono state emesse dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Fleu 
ry nell ambito di una inchie 
sta legata alia costruzione del 
la nuova pretura versiliese 
L indagine prende le mosse 
dai documenti sequestrati a 
Ilio Mungai un uomo d affan 
di Montecatini che avrebbe 
agito da intermediano tra Si 
gnon e la ditta costruttrice del 
famoso residence «incnmina 
to» di Rio nell Elba Tra le car 
te di Mungai sarebbero saltati 
fuori appunti nguardanti la n 
partizione fra esponenti socia 
listi di centinaia di milioni in 
cassati in rapporto all appalto 
dei lavon per la Pretura di Via 


avrebbe continuato a sfruttare 
la sua vasta e preziosa rete di 
conoscenze nei ruolo appun 
to di procacciatore d affari e 
propno il suo archivio di an 
notazioni sequestrato dalla 
Guardia di finanza sarebbe al 
la base dell inchiesta 
Sempre insistenti infine le 
voci sul coinvolgimelo con 
una comunicazione giudizia 
ria di un altro big romano lex 
direttore generale di Civilana 
(e attuale presidente dell As 
sociazione nazionale di assi 
sterga al voto) Domenico Ma 
jone ma i giudici non confer 
mano 


reggi© La Guardia di Finanza 
a questo proposito avrebbe 
perquisito I abitazione dell ex 
assessore ai lavon pubblici al 
tempo dell asta per I appalto 
dei lavon Un altra perquisì 
zione sarebbe stata compiuta 
in casa di un noto avvocato 
viareggino 

Gli inquirenti che hanno 
iniziato le indagini del marzo 
scorso avrebbero individuato 
elementi sufficienti per mene 
re che I impresa costruttrice 
(la società di Luigi Rota di Pi 
sa) sarebbe stata costretta a 
versare una tangente di circa 
300 milioni per aggiudicarsi 
I appalto pan al 5% dell inte 
ro affare 11 denaro sarebbe 
stato diviso tra medialon uo 
mini d affan ed esponenti so 
cialisti Pare che in questa vi 
cenda non figun direttamente 
Giovanni Signori ma altn per 
sonaggi importanti 


Il duplice omicidio opera di rapinatori o balordi 

Uccisi anziani coniugi 
Violentata la donna 

Duplice omicidio a Marciatine, in provincia di Ca- tonchio dell edificio dotte abi 
jMrta: due anziani coniugi sono stati assassina^ eli uvano da soli i due anziani 
donna sarebbe stata anche violentata Gli investi- scassinata ed ha trovato aper 
gaton hanno accertato che nell'abitazione non e 
stato toccato nulla Prende piede cosi 1 ipotesi di 
un maniaco sessuale o del delitto di una banda di 
balordi, oltre a quella di una fallita rapina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Per la Pretura 
di Viareggio 
bustarelle al Psi? 



Presa la banda 
a «carda» 
di gatti 

per vivisezione 


Un piccione diecimila lire un gatto quindicimila Questo il 
prezzo pagato da un misterioso quanto crudele dipenden 
te dell Istituto di fisiologia umana di Palermo per procurar 
si ammali da vivisezionare La singolare attivila veniva svol¬ 
ta da una vera e propna «banda» i cui componenti ta 
polizia ora ha denunciato a piede libero La «caccia» awe 
mva di notte Appostandosi nei pressi di auto in sosta, 
Michele Bertolino 54 anni Mario La Fiura di 48 anni Cario 
Leale di 19 e il minorenne F LF «armati» di lunghi bstoni 
con att estremità un sacco catturavano gli animali che 
caricavano su motofurgoni per poi raccoglierli in una ca 
supola del popolare Quartiere dell Albergheria Qui la poh 
zia dopo I irruzione ha contato piu di cento gatti 


La vigilessa 
è troppo bassa 
Denunciato 
il sindaco 


1! sindaco di Sulmona (LA 
quila) il vicesindaqo e alcu 
ni assesson compariranno 
18 luglio davanti al pretore 
accusati d| abuso di potere 
Motivo I assunzione da 
parte del Comune di una vi 
gilessa di 3 centnmetn più 
bassa rispetto all altezza nehiesta (I 68) La vigilessa So¬ 
nia Frattaroli e accusata di falso in certificazione dichiarò 
di essere alta due centimen in più L assunzione afferma il 
sindaco di Sulmona Franco La Civita lu efiettuata in gran 
fretta per rientrare nei termini fissati dalla legge finanziaria 
L accusa fu inizialmente di interesse privato in atti d ufficio 
per gli amministratori quindi fu derubricata in abuso d uf 
ficio 


Il «vangelo» 
della mafia 
nel covo 


Va rivelandosi una miniera 
in tutti i sensi il nascondi 
glio nel quale tre giorni fa a 
Pellaro e stato catturato il 
. . . superlatitante Giuseppe 

d€l DOSS Citila Chilà irrepenbite da circa 
20 anni e ritenuto il capo 
*mafia indiscusso della peri 
lena ionica di Reggio Calabna Dopo le armi (documenti 
e 150 milioni in banconote da lOOmila lire provenienti dai 
riscatti pagali da diversa sequestri i carabinieri ieri nel 
corso di una nuova ispezione hanno rinvenuto nella zona 
del nfugio un «codice» della mafia sonito su un quaderno 
di circa 20 pagine a stampatello con calligragia dello 
stesso Chita Alcune pagine «volanti» di questo qodice 
erano già state rinvenute dalla polizia nel giorno della 
cattura lunedi scorso Nel codice che il Chilà chiama 
•vangelo» sono contenute le indicazioni che nguardano 
tutti i «nti» per le affiliazioni alla onorata Società 


Nuovo scafò 
in Emilia 
per il check-up 
del mare 


Il battello oceanografico 
«Daphne» della Regione 
Emilia Romagna va in pen 
sione Dopo 10 anni di atti 
vita al largo del litorale rò 
magnoìo la vecchia struttu 
ra sara sostituita da un nuo¬ 
vo scafo praticamente 
doppio per dimensioni e capacita operative rispetto all at 
diale 11 «Daphne 2» i cui lavon saranno appaltati a girimi 
per una spesa di 790 milioni sarà lungo 16 melo peserà 
20 tonnellate e raggiungerà Una velocità massima di 19 
nodi Vi opereranno In tutto 15 persone tra equipaggio e 
ricercatori per tomireun check-up continuo sullo stato di 
salute del mare fella Regione agli istituti di ricerca dèlie < 
università e al Qnr 1 


Rapine in banca: L 'f 1 » , e ? p*?* ' u «>P eo 

* II A. nei quale le rapine in banca 

IVI Italia «fruttano» di piu Ogni «col 

«fruttami» p°* an <toto a segno nell 86 ' 

ha in meda 

dì pili 74 900 000 lire una cifra 

che ci fa superare i Paesi 
wm Bassi (71 milioni per rapi 
na ma con una «tecnica» decisamente più violenta) e 
distanziare di molte lunghezze gli altn paesi europei Si va 
infatti riai 28-29 milioni di Svezia e Norvegia ai 23 della 
Francia dai 19 del Portogallo ai 17 della Germania federa 
le dai 12 dell Inghilterra ai poco piu di 6 milioni della 
Spagna Un fenomeno quindi che proccupa sempre di 
più il sistema bancano italiano anche perchè se il numero 
delle rapide in assoluto, e in fase calante I ammontare 
medio del denaro asportato invece è in costante crescita 


ANNA MORELLI 


Sanremo 

Maxitruffa 
container: 
un suicidio 


Un transessuale a Roma si mutila con un coltello elettrico 
e lancia il pene dalla finestra 


Si evira: «Cosi sarò una vera donna» 


Gli attentati di Roma 

Il terrorista giapponese 
aiutato da basisti 
Si indaga su 25 persone 


■■ SANREMO A duecento 
metri dall imboccatura del 
porto vecchio di Sanremo t! 
14enne Paolo Gismondi pe 
scatore dilettante hannvenu 
tri il corpo senza vita di un 
uomo Si tratta di Giulio Ber 
torto 72 anni di Pinerolo 
coinvolto nella maxitruffa de» 
container fantasma Bertotto 
destinatario dì una comunica 
zione giudiziaria si è tolto la 
vita Socio d affan di Nuccio 
Candeliere il finanziere pie 
montese «cervello» dell ope 
razione aveva sempre proda 
maio la sua Innocenza Dai li 
bri contabili risultava peraltro 
beneficiano di una somma di 
duecento milioni non si sa a 
quale tìtolo. Candeliere» è lati 
tante la società Raco costituì 
ta dai due si è dissolta Lim 
broglio durava da ben sette 
anni e aveva coinvolto un mi 
gitolo di risparmiatori Costo 
ro versavano una somma di 
4 5 milioni per I acquisto dei 
container attratti dalla prò 
spettiva di un interesse annuo 
intorno al 18 percento II rag 
giro è saltato fuon il mese 
scorso Bertotto aveva preso 
alloggio Ultra sera In una 
pensione di Porto Maunzio 
Dopo aver lasciato una lettera 
per la moglie si è gettato nel 
le acque di lmpena Le cor 
remi hanno trascinato il corpo 
nel porto di Sanremo 


Come nell ultima scena del film di Ferreo «Ultima 
donna» con un coltello elettnco, Francesco Scorza, 
40 anni romano, si è evirato Lo ha fatto m una 
pensione accanto alla stazione Termini, perche vole 
va essere donna, «Fransiska», fino in fondo Ci aveva 
provato anche otto anni fa in Danimarca, ma i medici 
(‘avevano salvato Stavolta ha fatto un pacchetto ed 
ha gettato i suoi organi genitali dalla finestra 


ANTONIO CIPRIANI 


mt ROMA Per tanti anni nel 
la sua mente non ha avuto che 
un idea diventare donna a 
tutti gli effetti Negli ultimi 
giorni ha preso la decisione 
Ha abbandonato la casa della 
madre e in una piccola stanza 
della pensione Rubino di via 
Marsala con fredda determi 
nazione ha organizzato la sua 
evirazione Ha comprato un 
coltello elettnco ovatta e una 
bottiglia di whisky 
La scorsa notte «Fransiska» 
ha pensato che non poteva 
piu attendere Con una corda 
di nylon ha stretto forte il pe 
ne E rimasto così per quasi 
due ore Quando ha pensalo 
che quell anestesia potesse 
bastare ha bevuto lunghe sor 
sale di liquore Ha preso co 
raggio Ed ha dato un colpo 
netto con il coltello elettnco 
E stata questione di un istante 
Francesco Scorza con I ovatta 


ha tamponato 1 emorragia 
poi si e preoccupato di far 
sparire quella «prova» di una 
esistenza che era ormai «pas 
salo remoto» che voleva deh 
nudamente gettarsi alle spai 
le Ha chiuso tutto in un pac 
chetto di cellophane poi ha 
gettato I involucro dalla fine 
stra della pensione Per non 
correre rischi otto anni fa a 
Copenhagen aveva tentato di 
evirarsi con le forbici ma do 
po un intervento chirurgico 
I organo sessuale gli era stato 
«ricucito» 

Dopo essersi vestito è sce 
so al bar Era quasi I una di 
notte il barista ha visto entra 
re quella «donna» con il volto 
spettrale che camminava Ien 
ta Le mani ancora sporche di 
sangue «Sto male» ha detto 
Fransiska e si è appoggiato al 
bancone Dopo venti minuti 
era ricoverato al Policlinico 


in prognosi riservata 

«Non e stato un gesto im 
prowiso - dice Fransiska ai 
letto 20 del terzo padiglione 
di chirurgia - ci penso da 
sempre io sono una donna 
anche se sono pala con il cor 
po di un uomo e non riesco a 
farmi operare Nonboisoldi» 
«Forse ho fatto una stupidag 
gme ma non ce to facevo piu 
- prosegue che vita e que 
sta 7 Io volevo nmanere in Da 
mmarca for* li mi avrebbero 
anche operata» 

Immobile nel suo lettino 
ha voglia di raccontare la sua 
vita le paure di quando tanti 
anni fa si sentiva diverso dai 
suoi coetanei la sofferenza di 
aver dovuto per tanto tempo 
far finta di essere uomo «So¬ 
no figlia unica - dice con un 
sorriso amaro - mio padre e 
avvocato cosi come mia ma 
dre Un classica famiglia del 
I alta borghesia romana lo 
dovevo essere 1 erede maschi 
le del loro piccolo regno So 
no stato Francesco Scorza fi 
no al 1974 quando ho dato 
un calcio a quella vita di mer 
da e senza una lira in tasca 
sono partita per Copenha 
gen* 

Solo in Danimarca e diven 
lata Fransiska a 27 anni e si e 
messo i primi vestiti femminili 
«Ho fatto le pulizie lasguatte 
ra nelle cucine dei ristoranti 



ma ero felice perche con quei 
soldi compravo la speranza di 
potermi pagare I operazione 
per diventare donna» Ma gli 
anni passavano e la vita an 
che a Copenhagen era diffici 
le per un uomo che voleva 
essere donna Nel 1979 in un 
momento di sconforto aveva 
cercato di evirarsi con le for 
bici «Lo scorso dicembre so 
no tornata a casa - dice - ho 
vissuto con mia madre fino a 
due giorni fa Mio padre 7 
Quando ha saputo di avere un 
figlio omosessuale non ha fat 


to altro che andarsene Non lo 
vedo da anni Come vivo 7 
Non lavoro disegno tanto 
per me soltanto Una come 
me non la vuole nessuno Non 
mi prostituisco nemmeno la 
notte perche io voglio diven 
tare donna non puttana» 
Fransiska si passa una ma 
no sul volto non ha un filo di 
barba ma to pelle e ustionata 
dall ultimo trattamento usato 
per non farla piu crescere 
«Quanche volta pero ho bat 
luto aggiunge perche 


avevo bisogno di soldi» 

Il suo sogno e Katia il tran 
sessuale diventato donna prò 
pno per un intervento plastico 
al Policlinico «L hanno visita 
to grandi medici dice la ma 
dre Marcella De Cupis - non 
può essere operalo Perche si 
e evirato 7 Al Cim lo curavano 
sarebbe tornato uomo A 40 
anni uno e giovane poteva 
costruirsi una vita» Ma Fran 
cesco Scorza voleva essere 
Fransiska e basta Voleva co 
struirsi una vita ma come una 
donna vera 


■■ ROMA Sfumata la possi 
bilita di arrestare in p^che ore 
il terrorista che martedì matti 
na ha messo a segno a Roma 
gli attentati contro le amba 
sciate amencana e inglese le 
indagini sono entrate in una 
fase piu lunga e complessa 
quella dei riscontn e dei con 
(rolli incrociati Polizia e cara 
bimen hanno per ora in ma 
no i nomi di 25 cittadini onen 
tali che potrebbero essere in 
qualche modo collegati agli 
attentati oltre a diverse sene 
di impronte digitali che da sta 
mane saranno confrontate 
con quelle lasciate dal terron 
sta nella stanza da lui occupa 
ta all Hotel Ambasciaton 
Dei 25 nomi sotto control 
lo 15 sono di presunti terron 
su appartenenti a formazioni 
giapponesi che già in passa 
to I Interpol aveva segnalato 
in Italia e in Europa gli altn 10 
sono di persone che negl» 
scorsi giorni hanno affittato 
autovetture (come ha fatto 
1 attentatore con la Ford «Sier 
ra» trasformata in auto bom 
ba) servendosi di documenti 
con generalità giapponesi od 
onentali in qualche modo so 
spetto Tra questi 25 potreb 
bere» esserci alcuni «basisti» 
che avrebbero aiutato la pre 
parazione degli attentati di 
Roma Nella capitale tra 1 a) 


tro si cercano anche le offici 
ne metalmeccaniche che po 
irebbero aver matenalmente 
saldato » van componenti dei 
due redimentali mortai 
Un altra pista intanto si è 
esaunta La patente interna 
zionale rilasciata a Bangkok 
con cui era stata affittata la 
Ford «Sierra» e falsa Lo han 
no comunicato ien le autorità 
thailandesi II documento era 
intestato a Edwin Hsu Kao 
Yen lo stesso nome che nsul 
lava sul passaporto con cui il 
terrorista era entrato in Italia 
Quest ultimo documento era 
stato rubato a Madrid ad un 
odontoiatra canadese 11 ter 
ronsta potrebbe essere come 
abbiamo scritto ien Yunzo 
Okudaira 37 anni uno dei ca 
pi dell «Armala Rossa giappo¬ 
nese» Ma gli inquirenti fanno 
anche un altro nome quello 
d» Tsumoto Shirosaki 39 anni 
un altro dei capi dell organiz 
zaztone Anche le loro im 
pronte digitali sono già in ita 
Ita fomite dalla polizia giap¬ 
ponese La polizia italiana a 
sua volta ha inviato copia del 
le impronte rilevate ai colleghi 
dell Estremo Oriente H terro¬ 
rista qualunque sia il suo no¬ 
me probabilmente ha lascia 
io 1 Italia «Se aveva un altro 
documento falso può averce¬ 
la fatta» dicono gli inquirenti 
Q G.S 
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La decisione sottoposta 
a condizioni che 
ne limitano l’efficacia 

L’Alleanza si impegna a sostenere 
la richiesta dei tedeschi 
di conservare i loro Pershing-IA 
E dopo? Riarmo convenzionale o trattativa? 


Doppia opzione zero, la Nato dice sì 


È il giorno de) si della Nato alla «doppia opzione 
aero*, Se non ci saranno sorprese, oggi i ministri 
deglj&teri dei sedici paesi dell'Alleanza daranno, 
daTteykjavik, il loro assenso aU’eliminazionc degli 
euromissili e dei missili nucleari con raggio tra 500 
è lÓOP chilometri. Una decisione che sarebbe sto- 
dea, aprendo la strada al primo vero e proprio 
accordo di disarmo nuderare tra Usa e Urss. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


MI REYKJAVIK, Il rischio insi¬ 
to nelle decisioni che uscirai 
no da Reykjavik è che esse 
non portino la chiarezza ne* 
cessarla perchè Washington e 
Mosca possano stringere, a 
Ginevra, la loro difficilissima 
trattativa. Il sì della Nato, in* 
latti, sari accompagnato ria 
una serie di «se» e di «ma», 
che sono il distillato di un 
confronto Intèrno lacerante e 
che costituiscono altrettante 
ombre Sulla prospettiva del¬ 
l'intesa. Visv 1$ h 
La più pericolosa delle con¬ 
dizioni cori le quali gli alleati 
accompagnano il proprio as¬ 
senso è là pretesa tedesca che 
172 Petihtnj-IA in dotazione 
alla Luftwafte. le cui testate 
>' nucleari sono inpossessodé- 
gli americani, vengano «panie- 


nuli fuori dall'accordo. Non è 
una questione ■tecnica'», ma 
un delicato problema politico, 
che ha complicato - è molto - 
la definizione di una posizio¬ 
ne comune della Nato anche 
dopo che, aI termine di setti¬ 
mane di resistenze, ambiguità 
e feroci scontri interni. Il go¬ 
verno, di Bonn aveva final¬ 
mente cèduto, accettando uf¬ 
ficialmente, Il 4 giugno scor¬ 
so, la «doppia opzione zero». 
Un problema politico che è 
vaiato sciolto, nella Nato, con 
l'accettazione comune della 
posizione tedesca, emersa già 
a Venezia e confermata ieri a 
Reykjavik, quando dopo la 
■colazione di Berlino» i rap¬ 
presentanti di Bonn hanno co¬ 
municato Che non esistevano 
più obiezioni da parte degli ah 


WÌ^^Ai0ri són<^^ffl^mtmMn degli Esteri ddla 
Nàto: devono concordare una posizione comune 
sulla eliminazione dail'Euròpa dei missili a medio e 
corto raggio. Tutti si aspettano un $1 allo smantella¬ 
mento ma intanto si discutono le obiezioni di in¬ 
glesi e tedesco-federali che non vogliono rinuncia¬ 
re a un minimo di deterrenza nucleare. 

0*1 WOSTTO INVIATO_ 


ssraas;: 

la H&tdi, la >cu« del tanta- 
•mi., I» alesa' villetta bianca 
«posta al venti (che adesso 
viene tipiodolla sulle canali- 
riè),dove Reagiti e Gorbaciov, 
nell'ottobre dello scorso an¬ 
no; furono a un passo da un 
accordo Storico sul disarmo 


* ièri è Reykjavik per concorda¬ 
re, con una formula che non 
scontenti nessuno, Il modo 
migliore per rispondere «si* 
: alla proposta sovietica di 
■doppia opzione zero»: il via 
libera dell'Europa àUo sman¬ 
tellamento dei missili a medio 
e corto raggio che le due 
grandi potenze attendono per 
impórre uria svolta risolutiva 
ai negoziati di Ginevra. Quello 
della foto è stato l'unico mo- 


1 «dfci ministri degl Esteri 
dei p*e«i N*lo sono riuniti da 


Sospese libertà fondamentali 
Scontri anche ieri 
Silenzio su feriti e fermati 
L’opposizione accusa 


in Panama 
Governo in crisi 


MI CITTÀ DEL PANAMA. Stato 
d'emergenza in tutto il (erriti*! 
rio nazionale, privazione delie 
foridaméntali libertà civili: è la 
risposta del, governo pana¬ 
mense all’ondata di : manife¬ 
stazioni popolari e studente¬ 
sche. È stato il segretario della 
presidenza, José Hemandez, 
a dare l'annuncio dalla radio e 
dalla televisione. Si è limitato 
a dichiarare che vengono so¬ 
spèsii otto articoli della Costi¬ 
tuzione sulle libertà civili non : 
ha dato nessuna spiegazione . 
sul numero é sutla sorte delle 
persone (élite e arrestate nel 
corso dèlie;manifestazióni e 
degli scontri dèi 9 e 10 giu¬ 
gno. Ma numerosi testimoni 
oculari, trà,i quali un giornali¬ 
sta che è stato in seguito a sua 
volta arrestato, hanno raccon¬ 
tato che una settantina di per¬ 


sone sohò state arrestate, che 
decine sono rimaste ferite. 
All'ospedale Santo Tomas ì 
portavoce hanno confermato 
i ricoveri ma non hanno volu¬ 
to aggiungere altro 

stàio d’emergenza ag¬ 
grava uria situazione che nelle 
ultime settimane è diventata 
esplosiva. Il governo militare 
ricqhè all'estrema misura for¬ 
te^ gli rispondono i cinque 
partiti dì/opposizlone e l'asso¬ 
ciazione delle maggiori indu¬ 
strie nazionali che invitano in 
un comunicato congiunto la 
popolazione a continuare pra¬ 
tiche e forme di disobbedien- 
za civile, opponendosi in tutti 
i modi pacifici e non violenti 
alla sospensione di garanzie 
come la libertà di espressio¬ 
ne, di stampa e di associazio¬ 


leati a far propria la «fermez¬ 
za. sui Pershing-IA. Una una¬ 
nimità che è un modo per na¬ 
scondersi dietro un dito. Tutti 
sanno, infatti, che » sovietici 
chiedono che quelle armi 
scompaiano come lutti gii altri 
missili e quindi che la loro di¬ 
fesa da parte della Nato o è 
formulata come una «condi¬ 
zione» (e quindi rischia di 
bloccare l'accordo), oppure è 
un fatto puramente formale, 
che vale perciò meno di nulla 
ma crea comunque pericolo¬ 
se confusioni. 

Quello dei Pershing-l A non 
è l'unico fattore di incertezza 
che pesa su questa riunione di 
Reykjavik, né l'unica contrad¬ 
dizione che rende, inquièto e 
teso il clima tra gli alleati. Se 
tutto lascia prevedere che il 
comunicato finale, oggi, con¬ 
terrà il sospirato si alla «dop-, 
pia opzione zero», assai più in¬ 
cèrto (e oggetto ancóra Ieri 
Sera di affannose ricerche di 
intesa) è tutto il resto. Che, 
detto in una parola, è il modo 
in cui la Nato si prepara a «do¬ 
po», alla realtà di un'Europa 
dalla quale saranno scomparsi 
più di 900 missili nucleari. 

(tedeschi fin da quando si è 
cominciato a parlare di elimi¬ 
nare tutti i missili con raggio 


da 500 a Smila. chilometri, 
hanno posto il problema dei 
missili che resteranno, quelli 
tattici, di teatro, con una por¬ 
tata inferiore ai 500 chilome¬ 
tri. I francesi, e soprattutto gli 
inglesi, hanno posto come 
condizione di qualsiasi accor¬ 
do che comunque non si 
Scenda sotto i 500 chilometri. 
La rigidità britannica, secon¬ 
do voci che giravano ieri, si 
sarebbe tuttavia ammorbidita. 
La Nato deve impegnarsi a 
fondo sulla richiesta del nego¬ 
ziato -sui missili «cortissimi» 
(pur non facendone uria con¬ 
dizione pregiudiziale alla 
«doppia opzione zero», cosa 
che, dopò q>làiche esitazione, 
tutti escludono, anche i tede¬ 
schi), oppure, come pareva 
che volessero gii americani, 
posporre questa prospettiva, 
nel docutriento'di Reykjavik, a 
quella, certo più spettacolare, 
dell'ipotesi di intesa sutla ridu¬ 
zione del 50 per cento delle 
armi strategiche? 

Ma li «dopo doppia opzione 
zero» significa, anche, e so¬ 
prattutto, perla Nato affronta¬ 
re il problema dello squilibrio 
convenzionale. ‘Nei giorni 
scorsi gli ambienti militari 
dell'Alleanza hanno scatena¬ 


to l’offensiva: l'eliminazione 
dei missili renderà drammati¬ 
ca la sproporzione delle forze 
convenzionali, occorrono 
nuove armi, più cooperazione 
e più soldi. Le cifre delio squi¬ 
librio sono talvolta contrad¬ 
dittorie. spesso fantasiose e 
quasi sempre contestabili (e 
contestate). Ma il problema 
del riequihbrio esiste. Non esi¬ 
stono. invece, ancora le rispo¬ 
ste. O meglio, ci sono due 
grandi opzioni tra le quali gli 
occidentali mostrano esitazio¬ 
ni di cui si è colto più di un 
riflesso anche qui a Reykjavik: 
assumersi l'onere, pesantissi¬ 
mo sotto il profilo economico 
e anche politico, di un massic¬ 
cio riarmo, oppure puntare 
sulle prospettive negoziali an¬ 
che in questo campo Cenni 
interessanti venuti da An¬ 
droni e dal tedesco Gen¬ 
scher, nonché - è una novità 
- anche da ambienti vicini al 
segretario politico dell'Al¬ 
leanza sulle possibilità aperte 
nella conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa in corso a Vienna ^contra¬ 
stano con i segnali provenien¬ 
ti da altri governi e dai militari. 
Sarà questo, certamente, il 
grande tema su cui la Nato si 
dovrà misurare nei mesi futuri. 



mento pubblico dì una Mitiga 
giornata dì lavori. 

È toccato all'Italia, dopo un 
breve saluto di Lord Carrin- 
gton, segretario generale del¬ 
la Nato, dare Inizio ai lavori 
del Consiglio atlantico: il di¬ 
scorso di apertura è stato pro¬ 
nunciato dal ministro An- 
dreotti, in veste di presidente, 
d'onore di turno- Sul disarmo, 
Andreotti ha ribadito le tesi 
italiane già illustrate a Venezia 
pòchi giorni fa al vertice delle r 
sette maggiori potenze eco¬ 
nomiche dell'Occidente: «Le 
soluzioni volte a correggere 
gli esistenti squilibri, e pertan¬ 
to a mantenere l'essenziale di 
deterrenza, dovranno potersi 
basare sulla riduzione degli 
arsenali esistenti, anziché su 
nuovi spiegamenti». Il disar¬ 
mo dovrà però svilupparsi 
■senza che si determinino zo¬ 
ne di sicurezza differenziata». 


Che cosa vuol dire? Il riferi¬ 
mento è ai timori della Ger¬ 
mania federale espressi più 
volte dal cancelliere Kohl: una 
Rfg disarmata nuclearmente, 
è una Germania indifesa da¬ 
vanti alla possibilità di un at¬ 
tacco dall'Est. Per questo 
Bonn chiede appoggi e garan¬ 
zie di sicurezza. Andreotti ne 
ha tenuto conto nella sua rela¬ 
zione: «Il passaggio a strutture 
più stabili della sicurezza eu¬ 
ropea - ha detto - è legato 
all'avvio del negoziato per il 
proseguimento della stabilità 
convenzionale»: e cioè il se¬ 
condo grande tenia in calen¬ 
dario a Reykjavik. 

La discussione, dunque, ha 
avuto inizio. Ma prima ancora 
che i ministri si riunissero da¬ 
vanti al tavolo ovale delCHotel 
Saga, dove si svolgono i lavo- 
rodet consiglio, ieri i nodi da 
sciogliere erano già chiari e 


venivano posti dalUnghilterra 
è dalla Germania federale. La- 
difficoltà britannica ha un no¬ 
me da cacciabombardiere: 
«Fire-break», cioè linea «ta¬ 
gliafuoco», È una sorta di tet¬ 
to, di limite che l'Inghilterra 
ha tentato di imporre agli al¬ 
leati nella loro discussione e 
che vuol dire: «Parliamo pure, 
ma non di vettori nucleari al di 
sotto deiSOÒ chilometri di git¬ 
tata*. Già nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, comunque, la rigi¬ 
dità della linea «tàglia-fuoco» 
di Londra sembrava essere 
stata superata dal lavoro pa¬ 
rallelo orchestrato dai diplo¬ 
matiti: *Là posizione inglese 
adesso è mollo più morbida», 
dicevano soddisfatti i portavo¬ 
ce nei corridoi del centro 
stampa intemazionale. La dif¬ 
ficoltà. dunque, resta quella 
nota della Germania federale, 


e cioè quei «Pershing-IA». jife. 
cui mantenimento Astato po¬ 
sto da Bonn come condizione 
per il suo «si» alla «doppia op¬ 
zione zero». Una condizione 
che gli alleati si avviano ad aq- • 
cettare con motivazioni politi¬ 
che e «psicologiche», prima 
ancora che di strategia milita¬ 
re. Nel documento finale, la¬ 
sciano intendere I diplomati¬ 
ci, la questione forse non sarà 
neppure menzionata: dopo 
tutto, è la tesi sostenuta anche 
negli ambienti delia delega¬ 
zione italiana, pur se le ogive 
nucleari di cui i 72 missili so¬ 
no di proprietà degli Stati Uni¬ 
ti (è quindi potrebbero, rien¬ 
trare nella trattativa fra Usa è 
Urss) i vettori sono tedeschi, e 
nello schema della «doppia 
opzione zero» si parla solo di 
vettori da eliminare, non di te¬ 
state atomiche. 


Disamo 

Gorbaciov 

dubita 

dell’Europa 


MI-MOSCA. Gorbaciov nutre j 
seri dubbi sulla «sincerità» di i 
•alcuni governi dell'Europa 
occidentale» per quanto ri¬ 
guarda la loro disponibilità 
reale a ritirare i missili a medio 
raggio dal continente. Il se¬ 
gretario generale del Pcus 
questi dubbi li ha espressi ri¬ 
spondendo alla dichiarazione 
congiunta del 22 maggio scor¬ 
so dei leader di Argentina, 
Grecia, India, Messico, Tanza¬ 
nia e Svezia, i cosiddetti «Sei» 
impegnati nella lotta per il di¬ 
sarmo nucleare totale. . 

Dopo aver dichiarato di 
condividere in pieno l'appello 
dei Sei. Gorbaciov - secondo 
quanto riferiva ieri la Tass - 
sottolinea. «Non c'è dubbio 
che se c e la volontà politica è 
possibile giungere a intese 
mollo impegnative nel campo 
del disarmo nucleare. LUrss 
con le sue azioni ha dimostra¬ 
to di possedere tale volontà. E 
questo si manifesta nel modo 

P iù concreto e eloquente nel- 
approccio sovietico al pro¬ 
blema dei missili a medio rag¬ 
gio». Gorbaciov fa poi presen¬ 
te come le proposte dell’Urss. 
sia sugli euromissili che sui 
missili operativi tattici, pren¬ 
dano in massima considera¬ 
zione le posizioni e gli interes¬ 
si degli Stati Uniti e dei suoi 
alleati europei, Tuttavia - pro¬ 
segue il leader del Cremlino - 
quando «sembrava che fosse¬ 
ro stali eliminati tutti gli osta¬ 
coli* e che «i negoziati si fos¬ 
sero incamminati nella dirittu¬ 
ra d'arrivo» sono intervenute 
resistenze da parte di alcuni* 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le. «Il nervosismo» con cui «ta¬ 
luni in Occidente hanno ac¬ 
collo la prospettiva, divenuta 
reale, di raggiungere l’accor¬ 
do, ha generato seri dubbi cir¬ 
ca la sincerità delle preceden¬ 
ti prese di posizione di alcuni 
governi dell'Europa occiden¬ 
tale nelle quali questi paesi si 
dichiaravano interessati ad 
una piena liquidazione dei 
missili a medio raggio sovieti¬ 
ci e americani dalla zona eu¬ 
ropea». «LUrss comunque 
non dispera». 


Vertice 

Mosca 


Venezia 


M MOSCA. Il vertice di Ve¬ 
nezia non ha dato una rispo¬ 
sta ai problemi più scottanti, 
tuttavia ti documenta finale di 
spazio «alla possibilità di con¬ 
tinuare il dialogo intemazio¬ 
nale». Questo sostanzialmen¬ 
te il giudizio di Mosca, espres¬ 
so per bocca del portavoce 
del ministero degli Esteri Bo¬ 
ris Pyadyshev, alla dichiara¬ 
zione dei Sette soprattutto 
nella parte riguardante le rela¬ 
zioni Est-Ovest che «è stata 
caratterizzata da un fono più o 
meno moderato, non impron¬ 
tato al confronto». Pyadyshev 
si è comunque rammaricato 
che «il tema del disarmo sii 
stato affrontato secondo ter¬ 
mini generali», mentre «non è 
stato neppure menzionato 
quello dei missili a medio rag¬ 
gio per, non parlare dei nego¬ 
ziati di Ginevra sulle armi nu¬ 
cleari e spaziali*. 

Il commento al documento 
sul Golfo è toccalo invece alla 
Novosti che ha sottolineato 
come si sierto conclusi »in im 
insuccesso i tentativi di Rea* 
gan di far partecipare gli allea¬ 
ti degli Stati Uniti alla realizza¬ 
zione di un'azione bellica 
contro l'Iran». E ancora; 
•L'amministrazione «nerica- - 
na, di fronte alla opposizione 
sulla creazione di forre unifi¬ 
cate Nato nel Golfo Persico, 
sta cercando attualmente vie 
traverse. Cosi Washington 
suppone che agli alleati e in 
particolare all'Italia si possa¬ 
no affidare impegni militari 
addizionali nel Mediterraneo 
per permettere agli Stati Uniti 
di trasferire, verso il Golfo 
un'altra decina di navi e qual¬ 
che migliaio di marine»». «De¬ 
ve essere chiaro a tulli» - ha 
ammonito la Novosti r «Che R 
consenso a tale ridistribuzio¬ 
ne delle funzioni equivarreb¬ 
be di fatto all appoggio delle 
azioni degli Usa contro l'Iran». 


Il ministro degli Esteri tedesco Genscher mentre scende dall'aereo 
che lo ha condotto a Reykjavik 


Di questa, e di altre questio¬ 
ni ancora aperte, hanno parla¬ 
to per due lunghe ore il segre¬ 
tario di Stato americano 
Shultz e il tedesco Genscher. 
l'inglese Howe e il francese 
Raimond nel tradizionale in¬ 
contrò a quattro che in ogni 
riunione del Consiglio atlanti¬ 
co viene dedicato alla situa¬ 
zione di Berlino. Durante que¬ 
sta colazione di lavoro, se¬ 
condo indiscrezioni, il rappre¬ 
sentante di Bonn avrebbe insi¬ 
stito: perchè nel. documento 
conclusivo sia contenuto un 
esplicito riferimento ai «Per- 
shing-1 A». Non è ancora chia¬ 
ro come sia andata a finire. 
Ma, a conclusione di quella 
riunione, dalla delegazione te¬ 
desca è stalo fatto partire un 
messaggio ufficioso e infor¬ 
male: «I ministri hanno rag¬ 
giunto l'intesa, il "si” della 
Nato non è fontano». 

'M?,' 


I tamil di nuovo all’attacco 

Ancora paura in Sri Lanka, 
tritolo contro autobus 
e mezzi militari: 34 morti 


IH COLOMBO. Di nuovo ten¬ 
sione e paura nel tormentato 
Sri Lanka. À ventiquattro ore 
dall'annuncio del governo di. 
una sospensione delle opera¬ 
zióni militari due attentati 
hanno fatto ripiombare ieri il 
paese nej dima di terrore, il 
primo, avvenuto nella matti¬ 
nata nel villaggio di Morawe- 
na - una località a pochi chi- 
lomèiri di distanza dalla città 
portuale di Trincomalee - ha 
sventrato un pullman privato 
uccidendo sedici - singalesi. 
Più o meno alla stessa ora nel¬ 
la penisola di Jaffna cariche di 
tritolo facevano saltare in aria 
alcuni mezzi militari. Nello 
scoppio hanno perso la vita 
tre soldati e quindici giovani 


tamil che venivano ricondotti 
a casa, dopo la toro scarcera¬ 
zione. I ribelli uccisi nell'ag¬ 
guato facevano infatti parte di 
un contingente di 450 guerri¬ 
glieri che si apprestano a la¬ 
sciare il carcere dopo le nuo¬ 
ve disposizioni di indulto an¬ 
nunciate ieri a Colombo, Un 
alto funzionario ha detto che 
il govèrno ha accettato la xh 
spensione dell'Intervento ar¬ 
mato in cambio della promes¬ 
sa dell'India per Convincere il 
movimento tamil a partecipa¬ 
re ai negoziati di pace. Nè|- 
l’offensiva terminata il primo 
giugno scorso l'esercito Hi 
tolto a) controllo dei ribelli la 
parte orientale delia penisola 
Jaffna. Da allora i militari han¬ 
no conquistato altri villaggi. 




Viaggiò nei territori occupati da Israele 


Nel formicaio di Gaza 
dove la repressione è più dura 


Militari in assetto di gèerra per te vie di Città di Panama durante gli scontri di ieri 


Nella Striscia di Gaza sovraffollamento e miseria 
sono le caratteristiche dominanti, la spirale resi¬ 
stenza-repressione è più dura ed estesa che in Ci- 
sgiordania. Più di seicentomila persone (per due 
terzi profughi) vivono i 378 chilometri quadrati. 
L’economia locale è stata strangolata dall'occupa¬ 
zione, e la gente della città e degli otto campi di 
rifugiati vive limiti della sopravvivenza. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


ne e alle perquisizioni e ai fer¬ 
mi arbitrari. Anche ieri ci sono 
stati scontri violenti fra i dimo¬ 
stranti e la polizia che ha (atto 
uso di lacrimogeni, ha demoli¬ 
to rudimentali barricate e pic¬ 
chialo gli studenti. Decine di 
giovani ricoperti di sangue so¬ 
no stati trascinati via. 

La protesta era cominciata 
martedì con l'esplodere di 
'uno scandalo politico. Non 
una. novità ma un'autorevole 
conferma. A denunciare il co¬ 
mandante delle Forze amiate, 
generale Antonio Noriega, 
come mandante dell'assassi¬ 
nio del presidente Omar Torri* 
jos, come responsabile delle 
falsificazioni dei risultati elet¬ 
torali nell'84 e come di nuovo 
mandante deU'omicidio di 
Hugo Spada fora, dirigente 


dell'opposizione, è stato infat¬ 
ti il capo di stato'maggiore a 
riposo. Roberto Diaz He riera. 
Noriega, ha sostenuto questi 
neH’intervista, cospirò con il 
generale Wallace Nutting, al¬ 
lora capo del coniando meri¬ 
dionale statunitense a Pana¬ 
ma, con la Cia e altri non me¬ 
glio identificati servizi, per far 
installare una bomba sull'ae¬ 
reo usato da Torrijos che è 
morto nell'81. Nutting e No¬ 
riega, veri attuali detentori del 
potere dietro il governo civile 
di un presidente debole come 
Eric Arturo Delvalle, hanno 
respinto le accuse e deciso la 
proclamazione delio stato 
d'emergenza anche se Norie¬ 
ga ha tenuto a dire che ci sarà 
molta prudenza perché «non 
vogliamo morti». 


Il leader del partito demo- 
cristiano, Ricardo Arias Cai- 
deron, in un’intervista alla te¬ 
levisione ha dichiarato: «Cre¬ 
do che queste pressioni civi¬ 
che-e pacifiche creeranno le 
condizioni per un cambia¬ 
mento dì governo del quale i 
panamensi hanno bisogno». 
In un comunicato congiunto 
dei cinque partiti di opposi¬ 
zione si afferma che «la prima 
richiesta del paese è la rimo-, 
zione e il processo dei pubbli¬ 
ci funzionari dell'attuale regi¬ 
me implicati in crimini e viola¬ 
zioni come frode elettorale, 
rapina e assassinio». L’Unione 
degli industriali panamensi si 
è detta favorevole agli sciope¬ 
ri e al rifiuto di pagare le tasse 
e ì servizi pubblici nel quadro 
di un'azione di disobbedienza 
civile. 


M GAZA. Separata geografi¬ 
camente dal resto dei territori 
occupati, la Striscia di Gaza è. 
per così dire. Palestina a tutti 
gli effetti, come Hebron o Na- 
bius; e tuttavia il suo tessuto 
umano e sociale, oltre che ur- 
banistico, è assai diverso da 
quello deila Cisgiordania. Le 
caratteristiche predominami 
sono il sovraffollamento e la 
miseria: un vero e proprio for¬ 
micaio umano, con una densi¬ 
tà fra le più aite al mondo (cir¬ 
ca 650mila persone su una su¬ 
perficie di 578 chilometri qua¬ 
drati) e con una popolazione 
che vive in larga misura appe¬ 
na ai limiti delia sopravviven¬ 
za. L'economia della zona - 
fondata essenzialmente sulla 
produzione agricola, soprat¬ 
tutto di agrumi, e sulla pesca - 
è stata infatti letteralmente 


strangolata dalia ventennale 
occupazione israeliana; e alia 
diffusa miseria che^e deriva 
fa riscontro una repressione 
tanto più dura ed estesa quan¬ 
to più attiva si è dimostrata la 
resistenza. 

Le viuzze del grande agglo¬ 
merato di Gaza città (250mila 
abitanti) e gli otto campi di 
profughi palestinesi (com¬ 
plessivamente i rifugiati sono 
oltre 350 mila) rappresentano 
infatti il terreno ideale per il 
radicarsi e per l'attività delie 
organizzazioni della guerriglia 
palestinese. 

Poco più di un chilometro 
separa Gaza città da uno dei 
più grandi campi palestinesi, 
quello di Jabalia: cinquanta¬ 
mila persone in un’area di ap¬ 
pena tre chilometri quadrali, 
in condizioni umane e igieni¬ 


che di gran lunga peggiori (ed 
è tutto dire) a quelle dei cam¬ 
pi del Libano. Qua e là ampi 
vuoti, segnano i settori del 
campo distrutti dagli israeliani 
«per ragioni di sicurezza»; e ai 
margini di-uno di essi da una 
torretta di cemento i «berretti 
verdi» tengono una mitraglia¬ 
trice puntata sulla umanità cir¬ 
costante, sfida perenne e pe¬ 
renne occasione dì scontro. 
Nella parte del campo che 
guarda verso il mare, quei 
vuoti marcano anche i! tenta¬ 
tivo di allontanare i profughi 
per creare lungo la spiaggia, 
una catena di insediamenti 
israeliani, tale da chiudere i 
palestinesi della Striscia di Ga¬ 
za in un vero e proprio cer¬ 
chio. 

Ma a dispetto del tremendo 
degrado delle condizioni di 
vita, né la violenza, né le lusin¬ 
ghe (espresse talvolta in mi¬ 
lioni di shekel) inducono la 
gente a cedere, e i profughi 
restano tenacemente abbarbi¬ 
cati alla sabbia sulla quale so¬ 
no costretti a vivere. Qui è Pa¬ 
lestina - dicono - e di qui non 
ce ne andiamo. Un esempio 
vivente è la famiglia di Mueen. 
un giovane di 25 anni arresta¬ 
to nel . 1980, condannato al¬ 
l'ergastolo per la sua apparte¬ 
nenza a una organizzazione di 


guerriglia, rilasciato neH'am- 
bito dì uno di quegli scambi di 
prigionieri che vennero attuati 
dopo l’invasione del Ubano e 
poi nuovamente arrestato in¬ 
sieme al fratello Rati appena 
ventenne. Al momento del¬ 
l'arresto, cinque anni fa, i but- 
doozer israeliani hanno raso 
al suolo la sua casupola. Ma i 
genitori e le sorelle di Mueen 
non se ne sono andati. 

Per tornare a Gaza si passa 
lungo un campo di concentra¬ 
mento allestito per rimediare 
al sovraffollamento della pri¬ 
gione cittadina dove i detenuti 
sono più dì ottocento. Non si 
sa quanta gente contenga. Qui 
io chiamano «Ansar 2», dal 
nome del grande campo che 
gli israeliani avevano «testilo 
nel sud Ubano, Si passa anqhe 
davanti alla università islamica 
e alla scuola dell'Unrwa Q’a- 
genzia dell’Onu), chiuse per 
due settimane perché gli stu¬ 
denti hanno manifestato con¬ 
tro l'occupazione. Più avanti, 
in direzione di Tel Aviv, iti 
grande sbarramento in ce¬ 
mento che segna il limite nord 
della Strìscia, una fila di pale¬ 
stinesi attende il suo turno alia 
perquisizione. Vanno tri cerca 
dì lavoro nero in Israele: l’uni¬ 
ca «alternativa» che sìa toro 
concessa, 
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NEL MONDO 


Budapest 

Sinistra 
israeliana 
vede TOlp 


m BUDAPEST. Se vogliono 
incontrarsi lo devono tare al¬ 
l'estero. tn Israele ce tanto di 
legge che vieta qualsiasi con¬ 
tatto con organizzazioni terro¬ 
ristiche, dove per orgamzzzio- 
ne terroristica r.i intende so¬ 
prattutto l‘Otp. Così i rappre¬ 
sentanti della sinistra israelia¬ 
na’che intendono dialogare 
coi palestinesi seguaci di Ara- 
lai hanno imparato ad orga¬ 
nizzare l'incontro preferibil¬ 
mente in un paese dell'Est eu¬ 
ropeo. L'anno scorso i collo¬ 
qui hanno avuto luogo a Buca¬ 
rest, quest'anno è stata la vol¬ 
ta di Budapest. L'intento: tro¬ 
vate una soluzione pacifica 
aH'ormai trentennale conflitto 
arabo-israeliano. 

Ieri a Budapest la delega¬ 
zione dì Tel Aviv, composta di 
21 persone, era guidata da 
Chàrii Bitton. deputato comu¬ 
nista alla Knesset e ne faceva¬ 
no parte rappresentanti sinda¬ 
cali e dei partiti della sinistra. 
La delegazione dell'Olp era 
Invece capeggiata da Abu Ma- 
zen, capo del Dipartimento 
esteri del Consiglio esecutivo 
detl'Órganizzazione, ed era 
composta da cinque membn 
tra cui il consigliere di Arafat 
imad Shakur e il rappreseti- 
tariti - deirporganizzàzioné 
per^là .liberazione della Pale- 
stina a Mosca Said Abu Amra. 

Secondo quarito ha riporta¬ 
to l'agenzia di stampa unghe¬ 
rese «Mtì», Bitton ha condan¬ 
nalo la politica di Israele che 
si rifiuta d) riconoscere nel- 
l'Olp il legittimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese. 



Dodicesime elezioni generali 

Gli inglesi alle urne, 
i risultati 

degli ultimi sondaggi 

La Thatcher 


Tre settimane di campagna 

Nonostante la pioggia 
buona 

l’affluenza ai seggi 


Vincono i conservatori ma i laburisti riescono a 
ridurre considerevolmente il margine di differen¬ 
za. Così annunciava l’ultimo pronostico mentre i 
seggi elettorali in ogni parte del paese facevano 
registrare una buona affluenza nonostante la gior¬ 
nata piovosa e fredda. Sono le dodicesime elezioni 
generali del dopoguerra, con la Thatcher che si è 
battuta per la terza conferma consecutiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANTONIO BRONDA 


■■ LONDRA. Menare gli in¬ 
glesi ieri votavano, l’ultimo 
sondaggio riassuntivo diceva: 
conservatori 4256. laburisti 
35%. alleanza 21%. Il risultato 
appariva scontato ma si tratta¬ 
va di verificare le proporzioni 
della eventuale maggioranza 
che sarebbe emersa dalle ur¬ 
ne. In generale si credeva di 
prevedére un calo a circa 40 
seggi parlamentari di superio¬ 
rità, per i conservatori, rispet¬ 
to ai 144 che la Tatcher aveva 
ottenuto nell'83. Con le forze 
d'opposizione divise (fra labu¬ 
risti da un lato e liberalsocial- 
democratici dall'altro), Kin- 
.nock è comunque riuscito a 


qualificare significativamente 
la propria proposta politica. 
Durante unacampagna eletto¬ 
rale assai intensa di' tre setti¬ 
mane e mezzo, il premier Tha- 
tcher è stata spesso costretta 
sulla difensiva, si è talvolta 
contraddetta ed è caduta in 
errore. Alla fine, ha dovuto 
confessare di sentirsi «stan¬ 
ca». Di fronte a lei, Neil Kin- 
nock ha «dominato* conqui¬ 
standosi il riconoscimento an¬ 
che degli avversari. La sua - si 
dice - è stata una condotta 
•brillante» che ha contribuito 
decisamente a risollevare le 
sorti del partito laburista. Il 
suo impegno personale ha 


riacceso partecipazione ed 
entusiasmo attorno ad un pro¬ 
gramma di «alternativa» come 
risposta alla crisi produttiva e 
alia discriminazione sociale 
aggravatesi col thatcherismo. 
I conservatori, in questi ultimi 
sette anni, hanno spaccalo il 
paese tra nord e sud, hanno 
scavato ancor più il solco fra¬ 
ricchi e poveri, hanno conces¬ 
so nuovi spazi al privilegio, al¬ 
l'individualismo, alla privatiz¬ 
zazione emarginando con la 
disoccupazione di massa am¬ 
pie fasce sociali e vaste zone 
geografiche prima produttive. 
La Thatcher trova consenso 
presso gli strati che continua¬ 
no a progredire nel reddi¬ 
to,nella proprietà, e nello sta¬ 
tus sociale a spese dei ceti che 
sono sempre più andati fre¬ 
ttando. Kinnock ha quindi ri¬ 
portato in primo piano i diritti 
e le esigenze di questi ultimi 
rinnovando l'appello alla giu¬ 
stizia, alla solidarietà sociale, 
al riequilibrio. In particolare, il 
leader laburista si è rivolto ai 
giovani per i quali l'avvenire 
sotto la Thatcher non lascia 


molto spazio alla speranza. 
Erano iscritti al voto 43 milio¬ 
ni di cittadini e i nuovi elettori 
sono più di un milione. La per¬ 
centuale di partecipazione si 
pensa debba agirarsi attorno 
al 7556. La signora Thatcher, 
insieme al marito Denis, aveva 
votato ieri mattina nel colle¬ 
gio di Westmìnster, vicino al 
suo ufficio: appariva «fiducio¬ 
sa». Kinnock. insieme alla mo¬ 
glie Glenis, aveva deposto la 
scheda nell’urna nel suo col¬ 
legio gallese, Bedwellty, pres¬ 
so Gwent. I leader dell'allean¬ 
za liberalsocialdemocratica, 
Owen (a Plymouth) e Steel (in 
Scozia), avevano in pratica ri¬ 
conosciuto già fin da ieri di 
non essere riusciti a conqui¬ 
stare terreno sufficiente ft far 
pesare la propria presenza po¬ 
litica come «ago della bilan¬ 
cia». Kinnock invece era sin¬ 
ceramente convinto di aver ri¬ 
lanciato il partito laburista sul¬ 
la strada delia vittoria smen¬ 
tendo, con una «sorpresa», 
tulli i sondaggi d'opinione che 
da un mese avevano decreta¬ 
to la riconferma della Tha¬ 
tcher. 


In Spagna i socialisti vincono le elezioni ma registrano un forte calo 
Buona affermazione di «Izquierda Unida» 



! risultati definitivi della triplice elezione del 10 
giugno, pur confermando il Psoe come forza politi¬ 
ca dominante, ne hanno anche accertato il netto 
regresso sul piano nazionale e locale, Incoraggian¬ 
te m ripresa <te! Pcé e della «Sinistra unita» che 
conquistano perla primaTqfte: tre seggi al Parla¬ 
mento europèo. Prpgr^lpnctìè per il tds di 
Adolfo Suares. - « - < - ■ • ‘ ■ - - -■ i: . ,h 


Ì||j^USTO FANCAMH 

^assòlute che deteneva nei par¬ 
abolano vinto anche quésta lamenti autonomi regionali. 

Psaks :con tinijà;ayy incere ^ 
tàyà téli ' Uh. ; .osser-. 
ajiernpp ' 


clalysta deliro canto, consenso popolare»; afferma- 
fc «ùròqjw* soltanto tfòne ésatta. anche se a una ; 
^iWfi^MitWpl^ll^^'-lfittóralNpàradossalè,. 

spagnolo aveva accu- ■ 

v certamente la Sini» mulato un tale vantaggio sulle 
'^opposizioni, da potarsi per- 
perdere voti é di 
franti alla destra ' proclamarsi comunquevinci- 

11982,’ .anno, del suo 
èLSgothbè-, .trionfojslle legislative di otto- ; 
otti équivor 4 bre, il.Psoe ha perduto un mi» \ 
iquì^ /Clloné ejzbO mila voti alle legl-, 
^tp«^|5s|l|t^e%i, giugno^986 é un : 
' ' " cotmun»T - 

■t’ flLdljèrì. quasiìl 10% delia sua 
influenza elettorale in appena ; 
cinque anni. Non è dunque 
scontata Vittoria, y 

del governo, in una prima di- 

'^«mtjté^òdjei ifmaUsseròqla \ 

punti rispelto arvolo legislatl- mesi appena trascorsi andava- 
vodel 1 986,* Kvellq ragiona- ,„no presi in considerazione co- 
4 non la,; 

cinque "delle sei maggioranze sola, del regresso deI Psoe, 


guardandosi tuttavia dal for¬ 
mulare ipotesi identifìcatrici 
delle altre cause.. . 

Le altre,cause, e non siamo 
1 soli a dirlo, vanno cercate in 
quelle zone sensibili del «sen- 
tlrél'^opolaSe» da|le quali; il 
Psoe s*è distaccato poco a pof 
co dopo il 1982. vogliamo di¬ 
re non soltanto nella delusio¬ 
ne per le promesse non tenute 
ma soprattutto nell'amarezza 
e nel risentimento suscitati 
dalla sua gestione autoritaria, 
del potere, dall'arroganza di 
chi sa, non avendo rivali, di 
poter decidere senza preoc¬ 
cuparsi di ciò che si dirà fuori 
dal «bunker». 

In . fondò questo voto di 
«punizione» o di «awertimen- 
lo», questo «schiaffo» alla su¬ 
perbia del potere, era nell'aria 
da tempo e il voto non ha fat¬ 
to, che confermare le attese. 

Sugli effetti pratici di questo 
voto è impossibile fare propo¬ 
stici,- tanto piu che il govèrno 
rifiuta, per ora, di prendere in 
considerazione : l'eventualità 
di alleanze locali destinate a 
surrogare le perdute maggio¬ 
ranze assolute. D’altro canto, 
a parte la destra di Alianza Po¬ 
polar, che resta p|ù o meno 
queìiài che era. due potrebbe¬ 
ro essere te soluzioni di rincal¬ 
zò, a seconda dei comuni: 
quella di sinistra con gli eletti 
di «Izquierda Unida» e del Pce 
che «hanno guadagnato un 
punto e tre sèggi alle europee 
e più di due alle municipali, e 
quella di centro sinistra con il 
GdS j (Centro democratico -e 
sociale) di AdolfoSuarez, i cui 
progrèssi però sono stati assai 
meno sensibili del previsto. 
Per ora, comunque, non sem¬ 


bra ancora maturo lo spirito di 
avventura, la volontà politica 
necessaria atta nascila di un 
vero pluralismo politico. 

Santiago Carillo, col suo 
nuovo «partito dei lavoratori 
spagnoli - unità comunista», 
proclamandosi il solo erede 
idei Pce che combattè la ditta¬ 
tura e che contribuì poi alla 
transizione, ha ottenuto I' 1,1 % 
dei vob; una percentuale non 
sufficiente per conquistare un 
seggio a Strasburgo come 
sperava, ma bastante purtrop¬ 
po a contenere ancora la ri¬ 
presa del Pce. A' Strasburgo, 
inoltre, non ci sarà un solo 
rappresentante né della De 
spagnola, il partito democrati¬ 
co popolare, né dei fascisti 
del irante nazionale. 


Il voto in cifre e il confronto 
con le ultime elezioni 


Partiti 
Psoe 
AP(I) 

Cds 

fu (Pce) 

Pdp(l) 

Ciu (catalano) 

Ce 

Hb (P. Basco) 

Pnv (P. Basco) 

(1) L Ap nell’86 era In coalizione con il Pdp (democristiani) e 
con i liberali. 

Sul piano politico nazionale il solo confronto possibile è tra 
le «europee» di ieri e «politiche» deli’86. Per i seggi a Strasburgo 
i mutamenti risultano dàlia differenza con le assegnazioni fatte 
neH'86, con l'entrata della Spagna nella Comunità. 


Europ. '87 tesisi. '86 Scggi '87 

Differenza 

39,1% 

44,3% 

28 

-8 

24,7% 

; 26,1% 

17 , 

+1 

10,2% 

9,1% 

7 

+ 7 

5,2% 

4,4% 

3 

+ 3 

0,856 

_ 

- 

-6 

4,4% 

5,1% 

3 

+ 3 

1.7% 

_ 

1 

+ 1 

1,9% 

1.1% 

i 

+ 1 

1,2% 

1,5% 

2 
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In aumento i nazionalisti 


■■ MADRID. La stampa spa¬ 
gnola, una volta tanto, paria la 
stessa lingua: il Psoe ha vinto 
ma ha subito un ridimensiona¬ 
mento che potrebbe anche 
coistituire un primo passo ver¬ 
so il declino. «t l'inizio della 
discesa?» si chiede, non sènza 
preoccupazione, l'editoriali- 
sta del «Paia», il più autorevole 
dèi quotidiani spagnoli, osser- 
vando che la flessione per¬ 
centuale dei socialisti li priva 
del controllo maggioritario, di 
molté grandi è medie città. 

’ Due sono le osservazioni 
interessanti del «Pais» per 
l'oggi e per il domani. La pri¬ 
ma riguarda la miglior presta¬ 
zione dei comunisti rispetto 


alle precedenti consultazioni, 
una prestazione che tuttavia 
non costituisce ancora il supe¬ 
ramento della franerà tra «ca¬ 
nnisti» e «gerardisti». la fine 
cioè dei pericoli che rappre¬ 
senta il nuovo partito di San¬ 
tiago Carillo per il Pce di Ge¬ 
rardo Iglesias. la seconda os¬ 
servazione riguarda l'ascesa, 
spesso irruenta, dei partiti na¬ 
zionalisti e regionalisti. «L’au- 
merito dèi voto nazionalista e 
l'appoggio a Herri Batàsuna 
fuori del paese basco - scrive 
il quotidiano - illustrano mol¬ 
to bene la disastrosa politica 
condotta su questo terrena 
dal partito di Felipe Gonzalez. 
Di qui un pericoloso aumento 
del radicalismo e delle forze 


centrifughe dello Stato». 

«Forte castigo al Psoe» tito¬ 
la il «Diario 16», e scrive: «Per 
la prima volta da quando an¬ 
dò al potere, il Psoe è sceso 
sotto la fatidica barriera del 
4056 e ha perso la maggioran¬ 
za assoluta in importanti mu¬ 
nicipi e assemblee autonome 
regionali». 

Il paese «quando vuole sa 
castigare i suoi governanti» af¬ 
ferma il cattolico «Ya». Questa 
volta lo ha voluto e lo ha fatto 
riuscendo a rompere «l'inerzia 
di un falso bipartitismo», met¬ 
tendo avanti un maggior nu¬ 
mero di protagonisti politici, 
esprimendo insomma un vero 
pluralismo. Ecco: questa po- 


Messaggio 
di Natta al Pce 


M ROMA. Alessandro Natta 
ha inviato un messaggio di fe¬ 
licitazioni : al segretario del 
Pce Gerardo Iglesias: «Acco¬ 
gliete - dice il telegramma - 
assieme agli altri partiti e per¬ 
sonalità delta "Sinistra unita” i 
nostri rallegramenti per i si¬ 
gnificativi risultati ottenuti nel¬ 
le elezioni per il Parlamento 
europeo. Vi giungano l'augu¬ 
rio e il saluto cordiale della 
direzione del Partito comuni¬ 
sta italiano e miei personali ». 


riebbe essere la strada sostitu¬ 
tiva del monopolio socialista 
e il Psoe è invitato a cogliere 
l'importanza della lezione, di 
un «castigo» inflitto per una 
migliore comprendone delle 
regole della democrazia. 

Ieri, a Roma, Gianni Cervel¬ 
li, presidente del gruppo co¬ 
munista e apparentati del Par¬ 
lamento europeo ha sostenu¬ 
to che con l’ingresso dei tre 
deputati di «Izquierda Unida», 
il gruppo comunista «si vedrà 
arricchito del contributo di 
una forza attivamente impe¬ 
gnata nelle battaglie per fare 
avanzare i nostri ideali di pro¬ 
gresso, di pace e di unità del¬ 
l'Europa». D A.P. 





Continuano nella Corca del 
a_Su(|3lc;mani(estazi o ni contro 
presidente 

||GhM:DTO|l.waìrÒ? nominare 
?Roh Tae ! 
lvjM|i(^àhdidàÌò "alla succes- 
pWMìi''sfaviIncidenti •« 
gran nu¬ 


mero di feriti tra 1 dimostrami 
e i poliziotti, ieri un migliaio di 
studenti s'è riversato nelle 
strade di Seul scontrandosi 
con gli agenti che hanno lan¬ 
ciato candelotti lacrimogeni. 
Nella, foto.un momento degli 
scontri. 



Ortega: 
la Chiesa 
di Managua 
nell’lrangate 


Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega (nella foto), ieri 
non solo ha confermato che i quattrini del colonnello 
Oliver North, figura centrale dell'lrangate, sono arrivati- 
oltre che ai «contras» anche alle alte gerarchie cattoliche 
nicaraguensi, ma ha pure detto che la Cia continua a invia¬ 
re denaro alla Chiesa di Managua. La notizia era stata data 
lunedì dal settimanale americano «Newsweek», e il prima¬ 
te di Managua Obando y Bravo t'aveva definita calunniosa. 
Ma ieri Ortega in una conferenza stampa ha confermato 
che la Cia, anche attraverso la rete di North, ha convoglia¬ 
to centinaia di migliaia di dollari verso la Chiesa di Mana¬ 
gua, come io stesso Ortega Ha più volte denunciato. 


Non vogliono 
la miniera: 
scontri 
in Portogallo 


Per gli abitanti di Barquei- 
ros, un piccolo centro vici¬ 
no a Braga nel Portogallo 
settentrionale, la miniera 
per l'estrazione del caulino 
proprio non s'ha da fare. Ie¬ 
ri sono addirittura giunti al¬ 
lo scontro fisico con gli 
operai detta ditta che dovrebbe iniziare ì lavori. Ma gli 
incìdenti più gravi sono avvenuti martedì, quando il sinda¬ 
co, ha mandato la polizia che ha caricato duramente la 
folla spedendo all'ospedale trenta persone, di cui una per 
trauma cranico, che è morta nella notte. Il comitato di 
agitazione ha chiesto le dimissioni del sindaco. 


Becchini 
In sciopero 
aCittà 
del Messico 


Già quella di becchino non 
è, in sé, una professione 
gratificante. Ma ancor me¬ 
no dev'esserlo quando lo 
stipendio è inferiore al sala¬ 
rio minimo nazionale, co¬ 
me vorrebbero I proprietari 
del cimitero privato «Jardi- 
nes del recuerdo» a Città del Messico. Così ì becchini, 
specie gli addetti allo scavare le fosse, hanno incrociato le 
braccia e il cimitero ha chiuso I battenti fra le proteste dei 
parenti dei defunti che non possono essere sepolti pur 
disponendo di una tomba. La carenza di tombe è uno dei 
problemi più gravi d.ella capitale messicana, diventata rapi¬ 
damente una megalopoli di 20 milioni di abitanti. 


Esce di scena 
Seguel 
il «Walesa 
cileno»? 


Seguel molla. Il «Walesa ci¬ 
leno» avrebbe deciso di ab¬ 
bandonare la lotta sindaca¬ 
le e trasferirsi all'estero. 

Leader del sindacato di tutti 
i minatori di rame cileni (compresi i comunisti), il cattolico 
Rodolfo Seguel (nella foto) prestigioso protagonista della 
lotta democratica a Pìnochet sta per uscirò di scena, forse 
per le divisioni dell'opposizione nel l'allontanarsi della pro¬ 
spettiva di una caduta del dittatore. Lo anticipa il giornale 
cileno di opposizione «Fòrtin Mapocho» legalo alla sini¬ 
stra, modererò è ritenuto vicinò' al slndàcallstà, che pare 
voglia trasferirsi In Australi*. 


Comunisti 
a Congresso 
in Finlandia 
e in Tunisia 


Comunisti a congresso in 
Finlandia e in Tunisia. Inizia 
oggi, la massima assise per i 
due partiti, che è la 21* per 
quello finlandese, e la 0* 
per quello tunisino. I due 
congressi si svolgeranno 
nelle rispettive capitali, alla 
presenza di numerose delegazioni estere: il Pei sarà rap¬ 
presentato a Helsinki da Claudio Ligas della commissione 
Esteri, e a Tunisi dall'eurodeputato Maurizio Valenzi. 


Clandestini 
affogano 
nei confine 
Messko-Usa 


Le inventano tutte gli «indo- 
cumentados* messicani e 
centroamericani pur di en¬ 
trare negli Usa e trovarvi la¬ 
voro. Per attraversare dan- 
> destramente il confine, 
dove i controlli statunitensi 
soMfciaddoppjatì in seguito 
alle recenti restrizioni all'immigrazione, cercano di supe¬ 
rarlo a nuoto gettandosi nelle acque del Rio Bravo, che 
nell'epoca delle grandi piogge è particolarmente pericolo¬ 
so e sta facendo numerose vittime. Infatti almeno quattor¬ 
dici «iridocumentados», con quésto nome sono noti gli 
immigrati clandestini, sono affogati nel fiume nelle ultime 
settimane, Le squadrò di soccorso hanno dato la notizia, 
precisando che nell* maggior parte dei casi i corpi sono 
portati via dalla corrente. Ogni anno circa tre milioni di 
emigranti forzano il confine messicano verso gli Usa. 


RAUL WfTTENBERG 


Le tappe cruciali del viaggio a Gdynia e Stettino 

operai del Baltico: 

un senso 


■1 GDYNIA. Da quésta città 
operaia che cqn i suoi cantièri 
ed il suo porto si affaccia sul 
Mar Baltico, che nel 1970 fu 
teatro di scontri tra lavoratori 
e polizia con 10 ritorti e molti 
feriti e dove nell'agosto 1980 
nacque Soltdamosc. Giovanni 
Paolo II ha lanciato ieri sera a 
tutti i polacchi una nuòva pa¬ 
rola d'ordine: «Odnowa» che 
significa rinnovamento. Una 
parola - ha spiegalo - che 
non vuol dire solo «riforma 
economica», ma cambiamen¬ 
to di mentalità e di stile di vita 
che, in quanto investe la co¬ 
scienza di ciascuno, stimola 
ad una inversione di tendenza 
rispetto a quel fenomeno. 


piuttosto diffuso oggi in Polo¬ 
nia e soprattutto tra i giovani, 
fatto di riflusso individuale e 
di sfiducia. Un atteggiamento 
che contraddice proprio la so¬ 
lidarietà. 

Eppure, ha rilevato il Papa, 
«la paróla solidarietà è stata 
pronunciata qui, in un modo 
nuovo e in un contesto nuovo 
e nessuno può dimeriticarlo». 
E per scuotere i polacchi dallo 
scoraggiamento ha detto con 
forza: «Gente di Danzica e di 
Gdynia, uomini del mare po¬ 
lacco, che avete vivi gli eventi 
degli anni Settanta e Ottanta, 
ricordatevi che la parola soli¬ 
darietà è il vostro vanto». 

Papa Woytjla così, non ha 


riproposto il movimento Soli- 
damosc ma i valori innovatori 
che esso esprimeva per affer¬ 
mare che senza di essi, non 
solo non si supera l’attuale cri¬ 
si della Polonia, ma neppure i 
contrasti che perdurano tra 
Est ed Ovest, tra Nord e Sud. 
«Qui, sulle rive del Baltico, an¬ 
ch'io pronuncio questo nome 
solidarietà». Ed ha continuato 
spiegando che, a suo parere, 
bisogna abbandonare «la lotta 
che tratta l'uomo come avver¬ 
sario e nemico» per farsi pro¬ 
motori della «lotta per l’uomo, 
per i suoi diritti, per il suo vero 
progresso». Un concetto che 
aveva espresso la sera prima 
quando, incontrando i giovani 
nell’arcivescovato di Craco¬ 
via, li aveva esortati a non la¬ 


sciare il loro paese, ma a ritro¬ 
vare «la forza interiore che fa 
guardare con fiducia al futuro 
nonostante le difficoltà del 
presente». Aveva detto che i 
problemi della gioventù esi¬ 
stono anche in Italia, dove 
•c’è una forte disoccupazione 
giovanile», e nel mondo. 

Questo terzo viaggio in Po¬ 
lonia sta diventando sempre 
più per Giovanni Paolo II co¬ 
me una grande occasione per 
contribuire a ridare al popolo 
polacco quella forza morale, 
che ha largamente perduto 
dopo le vicende drammatiche 
degli ultimi sette anni. 

A Stettino, ieri mattina, ave¬ 
va toccalo lo stesso problema 
ricordando che «la città, negli 
anni Ottanta, era stata luogo 


di importanti patti tra le auto¬ 
rità dello Stato e i rappresen¬ 
tanti dei mondo del lavoro» 
che, allora, erano quelli di So- 
lidamosc. E a quei patti il Pa¬ 
pa ha richimato il governo per 
dare una casa ed un lavoro più 
soddisfacente a tutti per «ren¬ 
dere stabili le famiglie». Molte 
crisi matrimoniali - cì diceva¬ 
no ieri alcuni parroci - nasco¬ 
no dalla impossibilità di avere 
un'abitazione. 

Quanto agli incidenti di 
Cracovia di mercoledì sera 
durante i quali più dì 2mila 
persone avevano manifestato, 
inneggiando a Lech Walesa 
ed al Papa e che la polizia ave¬ 
va duramente represso, ieri il 
portavoce del governo Jerzy 


Urban ha dichiarato che essi 
dimostrano «come facilmente 
delle manifestazioni politiche 
si trasformino in bagarre nelle 
strade». Ed ha aggiunto che 
nuove azioni sono pianificate 
dall’opposizione per turbare 
la visita del Papa, rischiando 
di danneggiare ì rapporti fra 
Chiesa e Stato in Polonia e di 
«rendere più diffìcile l'attività 
della Chiesa nei paesi sociali¬ 
sti», in quanto «dimostrano 
che massicce cerimonie pub¬ 
bliche possono essere utiliz¬ 
zate per manifestazioni ostili 
al socialismo». Urban ha an¬ 
nunciato «misure decise con¬ 
tro i provocatori». Secondo 
l'opposizione, la polizìa 
avrebbe già effettuato 130 ar¬ 
resti. 
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«Non è che io 
vedessi di 
buon occhio un 
democristiano...» 


■i Caro direttore, diciamolo 
chiaramente quando il 3 mar¬ 
zo Craxi fece crollare il gover 
no, agì così perché non volle 
mantenere l’impegno di alter¬ 
narsi sulla sedia di Palazzo 
Chigi» quasi si «tenesse inso¬ 
stituibile. Non è che lo vedessi 
di buon occhio nemmeno un 
democristiano alla presidenza 
del governo, ma il fatto ha di¬ 
mostrato quanto sia poco di 
parola il segretario del Psi E 
cosi vi è stato questo scompi¬ 
glio, elezioni anticipate è i 
problemi gravi del Paese sono 
ancora lì, tutti da risolvere 

Ne elenco qualcuno di que¬ 
sti problemi, che Craxi e II 
pentapartito non hanno risol¬ 
to pensioni da fame per mi¬ 
lioni di anziani lavoratori (prò 
vate «‘vivere con 400 mila lire 
al mese!), la scuola è un disa¬ 
stro e lo vediamo In questi 
giorni, I trasporti sono sempre 
più inaffidabili Per non parla¬ 
re dei milioni di giovani senza 
lavora* 

intanto il signor Craxi col 
suo pupillo Martelli si sono 
Impossessati del video per in¬ 
veire contro il Pei e per dire 
sfacciatamente che, se qual¬ 
che miglioramento nel Paese 
vi i stato, è soltanto merito 
loro > 

Ntcolino Manca. 

Sanremo (Imperia) 


Sto per diventar 
padre, ma 
dalla Germania 
tornerò a votare 


PU compagni, tomo a 
volare. Attorno al 15 giugno I 
diventerò padre per la secon¬ 
da volta. La attuazione lamllia- 


N on può sfuggire ai 
lavoratori il tentativo di svuotare la capacità 
contrattuale, il peso delle loro organizzazioni 
di classe. Se esso riuscisse, sarebbe esiziale 


Sindacato: manovra pericolosa 


■i Caro direttore, mi ha colpito il 
titolo dì pnma pagina de l'Unità del 25 
maggio che definiva «ribelli» i Cobas 
della scuola lo credo che un partito di 
sinistra non possa liquidare in questo 
modo il dissenso, proveniente da una 
parte di una categoria di lavoratori, 
verso un accordo sindacale quando 
sa benìssimo quali sono i problemi esi¬ 
stenti in questo settore e che anche in 
questo contratto vengono affrontati in 
modo molto debole e superficiale (mi 
nfensco al precariato) 

U problema è diventato drammatico 
perché eravamo vicini agli scrutini? 
Eppure questa categona ha mandato 
segnali con scioperi durante tutto l’an¬ 
no (le famiglie e gli studenti ne sanno 
qualcosa) Ora tutti si scandalizzano 
poiché la loro lotta e capitata in un 
momento delicato per la scuola Biso¬ 
gnava pensarci prima' lo però, non 
voglio entrare nel merito delle que¬ 
stioni, essendo una lavoratrice metal¬ 
meccanica e quindi non qualificata a 
farlo, ma le mie considerazioni sono 
solo dettate da un forte senso di soli¬ 
darietà , 

Tornandoal motivo per cui sto scri¬ 
vendo, secondò II mio modesto pare¬ 
re il problema non è di questo o quel 
settore, piu o meno ribelle, il proble¬ 


ma vero consiste nel grave malessere 
verso il sindacato in generale, in tutti i 
setton del lavoro, in un rapporto di 
credibilità ormai finito Cosa sta suc¬ 
cedendo? 

Esistono problemi di democrazia e 
di rappresentatività che devono essere 
affrontati con coraggio, cercando di 
capire le vere ragioni dei dissensi Non 
è possibile definire un voto referenda- 
no «responsabile e maturo» perche 
positivo per il sindacato, mentre si de¬ 
finisce negativo un altro nsultato (vedi 
Alfa) perché affronta problemi consi¬ 
derati «difficili» da capire per i lavora- 
ton, oppure perche dovuti ad un atteg¬ 
giamento di opposizione da parte di 
una componente sindacale 

Sarebbe importante valutare la qua¬ 
lità delle richieste, da qualsiasi parte 
vengano Questo deve valere per tutti i 
setton, senza pregiudizi quando n- 
chieste vengano avanzate stando al di 
fuori delle piu riconosciute organizza¬ 
zioni 

Adrian* Colz&nl. Barzanò (Como) 

Che il movimento sindacale attra¬ 
versi una fase difficile e che sia ne¬ 
cessario affrontare decisamente i 
problemi del suo rinnouamento e an¬ 


che della sua rappresentatività, lo 
abbiamo detto e sostenuto più volte 
Lo affermano, del resto, gli stessi diri¬ 
genti della Cgil, a cominciare da An¬ 
tonio Pannato 

Non ci può sfuggire, però, e non 
può sfuggire a nessun lavoratore, che 
e in pieno svolgimento, in Italia, una 
manovra assai pericolosa (per la de¬ 
mocrazia) per svuotare la capacita 
contrattuale dei sindacati e per dimi¬ 
nuirne così, drasticamente, il peso e 
la funzione Se riuscisse, questo ten¬ 
tativo sarebbe esiziale per la demo¬ 
crazia italiana Anche per questo, il 
giuoco di tirare, ad ogni piè sospinto, 
palle infuocate contro il movimento 
sindacale non a vedrà mai né parte¬ 
cipi né compiacenti 

Non ci sfugge, ad esempio, il signt- 
ricalo profondo della vicenda Alfa- 
Fiat, e dell'accordo recente, e dei ri¬ 
sultati del referendum Abbiamo as¬ 
sunto, a suo tempo, una posizione 
non favorevole alla vendita alla Fiat 
degli stabilimenti Alfa Comprendia¬ 
mo le ragioni e dell’insoddisfazione 
dei lavoratori per l'accordo stipulato 
dai sindacati Non possiamo dimen¬ 
ticare, però, che è interesse della Fiat 
dimostrare che i sindacati non conta¬ 


no molto, che e possibile scalzarli 
nella contrattazione, che bisogna an¬ 
dare a trattative dirette ha il padrone 
e singoli gruppi di lavoratori Fsten 
dere cioè all Alfa il «metodo Romiti» 
adottato alla Fiat dopo la nostra 
sconfìtta del 1980 

E così per gli insegnanti Nessuno 
può accusarci di faziosità, o di parti 
to preso, nel riportare le notizie del 
movimento dei Cobas Nella parola 
•ribelli» non c'era (e non poteva es 
sera, in noi) alcuna intenzione offen 
sma II malessere ha gli insegnanti è 
profondo, e giustificap da mille fatti 
Ma è nostro dovere anche segnalare 
come le forme di lotta che questo mo 
vimento ha inteso portare avanti iso¬ 
lano gh insegnanti dalla pubblica 
opinione e possono favorire il dise 
gno della De per la costruzione di un 
blocco d'ordine 

La situazione è diffìcile Ma nessu 
no può pensare di superarla contri¬ 
buendo a sconfiggere il movimento 
sindacate Bisogna invece lottare e 
agire per il suo rinnovamento, perché 
la democrazia al suo interno diventi 
un fatto reale ma per rafforzarlo e 
per renderlo sempre piu adeguato ai 
suoi compiti, al servizio dei lavorato 
ri e della democrazia UGCH 


re, quindi, mi impedirebbe og- 

S etuvambnte dì allontanarmi 
a casa. « per questo avevo 
deciso ci non tornare Le In- 
formazioni delle ultime setti- 
mane di questa campagna 
elettorale mi,hanno però fatto 
cambiare idea: « giamo in cui 
mtOjliiHO io sarò 

2000 Km lontano per dare jl 
mio li prewo di 

questo sacrificio sarà ripaga¬ 
to mi sentirò a posto con la 
mia coscienza di lavoratore e 
di emigrato. 

I motivi che mi hanno in¬ 
dotto a tornare a votare non 
ma li badati solo direttamente 
« mio partito, quanto anche 
l'arroganza del partiti deila 
mafgiortuua che continuano 
ad escludere qualsiasi even¬ 
tualità (immediata) di una par¬ 
tecipatone dal Pei ai -gover¬ 
no, ^ * >. * 

L'unica Via possibile rimar- 
ttbbCquifidi il pentapartito 
formazioni chte vanno 'dal 3 


italiana con le rimesse, vengo¬ 
no dimenticati 
E ora che i cittadini italiani, 
e in particolare del Sud, diano 
più forza al partito che fa gli 
interessi del popolo tutto, e 
non di una parte soltanto di 
esso 

Giovanni Frigio. 

Welnsiadi (Rft) 


Ma è proprio 

necessario 

regalare 

quel ruolo ai de? 


CEMAK 




ritto di fere governi, di ledi «•** 
de re. di rifaril.repdendo Vite¬ 
lle ridicole ell'estero, volendo 

pregiudizialmente eludere li 
conaenaodella parte migljpre 
dei popolo,thè sopo i (avara- 

Sonq l avoratori che ven¬ 
gono derubati pei cesi come 
quello delie Calabrie; quando 
vengono ft mancare quei mi¬ 
liardi vengono di conseguen¬ 
za anche rubate le possibilità 
di investirti, di creare posu di 
lavoro, di favorire quindi il 
progresso della regione, E gli 
emigrati, che danno un gran¬ 
de contributo all’economia 


■■Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Alessandra Alti Di 
Sarro, evidentemente esperta 
di televisione, pubblicità e co¬ 
se affini Parla dì cose di cui 
molti parlano In questi giorni 
la spettacolarizzazione e la va¬ 
cuila degli orrendi messaggi 
politìco-pubblicitan che sla¬ 
mo costretti a sorbirci 

Quello che lascia molto 
perplessi, alfa fine di tutta la 
sua analisi, è il fervorino tron¬ 
co finale sulle aspettative del¬ 
la famiglia oggi. •Per una vita 
di serenità, la tua casa, il la¬ 
voro, il futuro dei tuoi figli • 
sono l’inno democristiano - 
dice Ma invece di gridare dal¬ 
le colonne de\\'Unità, «bu¬ 
giardi, bari, e Imbroglioni de¬ 
mocristiani, voi che il futuro, il 
lavoro, la casa avete fatto di 
tutto per toglierceli», si lancia 
in interrogativi tipo. «C'è da 
Chiedersi se la famiglia negli 
anni 90 ha ancora queste 
aspettative» Quali dovrebbe¬ 
ro essere le aspettative non lo 
dice. 

Ma è proprio necessario re¬ 
galare ai democristiani ai cat¬ 
tolici il ruolo di difendere la 
famiglia? Il commento così 
confezionato, con tanto di ci¬ 
tazione dì studìsoeiologici sui 
giovani che questa maledetta 
famiglia sono costretti per ne¬ 
cessità ad accettare, sembra 
fatto apposta per fare da spai- 



Da Torino appello 
per ['alternativa 


wm IN 4 giugno 1987 è l'occasione di voltare pagina, la 
prima grande occasione, da quarantanni per avere una 
vera alternahva.per fare delVltalia una democrazia comple¬ 
ta Alcuni temono questo cambio Noi che firmiamo questo 
appello, lo vogliamo e Crediamo io si possa ottenere dando 
piO forza, ora, con il voto, a quella parte di Italiani (che deve 
diventare maggioranza) che si riconosce nella sinistra de¬ 
mocratica, libera. onesta. In questo momento stonco, nell’l- 
tolto del 1987, noi crediamo che questa sinistra sia bene 
rappresentata dalle personeche si presentano come candi¬ 
dati nelle liste dèi Pei. Per questo non esitiamo ad invitare i 
nostri cittadinia votare la lista del Pei, dove ci sono donne 
e uomini Cbe danno.garanzìe di operare per 

1) attuare finalmente l'articolo 3 delia Costituzione che 
vuole uguaglianza vera, non sólo a parole, per tulle le donne 
e gli uomini del nostro paese, 

2) dare ai giovani una prospettiva sicura di una vita libera 
e dignitosa. In pace e in un ambiente pulito, 

3) Costruire uno Stato in cui tutti si sentano cittadini, del 
quale si possono fidare e dal quale si sentano protetti contro 
ogni arbitrio e violenza, 

4) una prospettiva unitaria per tutta la sinistra, condizione 
perqueiraHernatfva dì cui è sempre piu urgente e necessaria 
la concreta realizzazione 


la allo spot democristiano 
Famiglia, nel suo pensiero, 
è ovviamente «di destra» Vi 
«cordate la classificazione nel 
film •Maledetti vi amerò# 
Attacchiamo gli spot per le 
immagini da panettone Ale¬ 
magna e I partiti perché non 

■■ Adduco Donalo, Agosti 
Aldo, Aimento Lorenzo, Alile 
ri Fiorenzo, Amendola Fran 
co, Ameno Piero, Amodei 
Fausto, Anacleno Pasquale 
Andnon Alberto Andruetto 
Adriano, Appiano Silvana, 
Avanzini Fedenco, Ayassot 
Giovanni, Baffert Carlo, Ba- 
gnasco Arnaldo Salconi Mar¬ 
cella, Balestra Ferruccio, Ba 
tocco Puergìorgfo Bandim 
Giorgio, Barbena Walter, Ba* 
riassina Adele. Basila Renzo, 
Benedetti Angelo, Baneyton 
Muda, Benoldi Paolo, Berar- 
di Omo Bisacco Giorgio. Bi* 
sacco Roberto, Boccuzzi Flo¬ 
ra, Boggio Marzo! Luisa, Boi- 
zati Claudia, Bonanate Ugo, 
Bonetti Laura Bongioanni 
Carlo, Bone! Luciano, Borset¬ 
to Sergio, Bosio Graziella, 
Bravo Gian Mano. Brezzarti 
Renato. Bresso Mercedes, 
Brezzi Elena Bngida Franco. 
Brossa Luigi, Brusca Nino, 
Burdin Franca, Buzzolan Ugo, 
Caglieris Guido, Calissano Fe¬ 
lice, 'Calvano Grazia Mana, 
Campi Luigi, Carayaggi Anna, 
Carducci Mano Carpo Giam¬ 
piero. Carretti Gigliola, Carti¬ 
glia Carlo, Casadei Luciano, 
Casavecchia Marco, Cassardo 
Mano. Castelnuovo Ennco, 
Cattaneo Fiavia, Cauvin Elsa, 
Cavaliere Riccardo, Cerati Ro¬ 
berto, Cenato Cinzia, Cerniti 


hanno idee da offrire al dibat¬ 
tito ma questa, della De, acci¬ 
denti se è forte, anche se usur¬ 
pata e ipocrita negli spot scu¬ 
ri oc rodati Forse sarebbe sta» 
to meglio commentare che 
anche le famiglie «Pei», come 
le altre, guarda caso, vogliono 

Luigi, Chiapatti Pande, Chiap¬ 
po Donata Cinomio Lilliana, 
Ciaffi Cecilia, Claiolo Renzo, 
Cloni Libertini Francesca, Ci- 
vallero Davide, Coen Serena, 
Coiajanni Sandra, Colletta 
Vincenzo, Collo Paolo, Coluc¬ 
cia Salvatore, Cornandone 
Carlo, Comencim Eugenio, 
Conforti Luciana, Conte Al¬ 
berto Corbascio Catenna, 
Corradin Mana Pia, Cortese 
Mariangela, Cotono Amedeo, 
Cotono Gastone, Cotono Sii 
vana, Curti Fulvio Damico Vi¬ 
to. Daiiaia Carlo Alberto, Da¬ 
miano cesare, Dapino Cesare. 
Davi Claudio, Davico Bonino 
Guidò, De Alexandns Sandro, 
De Angelis Ezio, De Bartolo 
meis Francesco. De Intims 
Giuseppe De Leo Germana, 
Del Tin Giovanni De Simone 
Amelio, Della Valle Rosanna, 
Delia Volpe Sandro, Demat- 
teis Giuseppe. Di Frenna R 
Maria, Dimonte Valeno, Don¬ 
zelli Carmine, Dumontel 
Ascanio, Durbiano Ettore. 
Faccam Giuliano, Fadim 
Edoardo Falcetto Riccardo, 
Fenaemi Riccardo, Ferrari 
Clementina, Ferrera Giovan¬ 
ni, Fillini Enro, Fiioramo Gio¬ 
vanni, Fiorino Mimmo Florio 
Walter Fischer Lorenzo, Poi- 
iis Massimo Forchino Berto¬ 
ne Costina, Fornua Maddale¬ 
na, Galizì Elisabetta (Setti), 


serenità, futuro, casa e lavoro 
e che, tuttavia, qualsiasi mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita l’hanno ottenuto grazie 
a questo nostro partito 

Luna BeolnL Roma 


Prima di morire 
conciò 

casa per casa... 


■■ Cara Unità, pnma di mon- 
re, a Padova, il compagno 
Berlinguer quella sera ci con¬ 
sigliò di andare casa per casa 
e parlare con le intelligenze, 
affinché la «giustizia e l’amo- 
' ha H re» prevalessero sull’odio e 
l’arroganza 

Questo è quello che noi fa¬ 
remo per far sì che dopo il J4 
giugno II Paese possa avere un 
governo di progresso, che dia 
soluzione agli annosi proble¬ 
mi che frenano e bloccano la 
nostra democrazia 

Piero Magra. 

Celiai ica (Brescia) 


Scrupolo, 
norma insensata, 
rettifica 
(e conferma) 


■■Onorevole direttore, in 
data 10 giugno il quotidiano 
che EUa dmge ha pubblicato, 
affiancandola con un «tratti¬ 
no non mio, una notizia insi¬ 
nuante e calunniosa, che an¬ 
nuncia una mia imminente 
espulsione dall’Università (in 
cut insegno da oltre quaran- 
t anni) per illecito cumulo di 
cariche 

Mi consenta di informare i 
Suoi letton che nell ottobre 


Gallina Mimma. Galotto Clau¬ 
dio Gamba Diego, Gambau- 
do Luciano, Gardoncmi Batti¬ 
sta, Gardonctm Marta Laura, 
Ganntoldi Giuseppe, Garrone 
Edoardo Garzena Biagio, Ga¬ 
simi Marco, Gemelli Flono 
Pia, Germanetto Luigi, Giaco¬ 
mino Marna, Giammarco Car¬ 
lo, Giancotti Filippo, Gigli Lo¬ 
renzo, Giuliani Giuliano, Gì- 
ìozzi Fernando, Gozzi Renzo, 
Gregoretti Ugo, Grongo Vi¬ 
cenza, Gnbaudi Nico, Grosso 
Carlo Fedenco, Grosso San¬ 
dro Guaita Marino, .foretti 
Sergio, Lanfranco Mano, La- 
vagno Evasio Leporati Paolo, 
Lippolis Domenico, Livori 
F ranco, Lo Presti Diego Lo 
ronzoni Vanna, Dicco Borierà 
P Giorgio, Luzzati Delia, Luz- 
zati Ennco Magliona Angelo, 
Maioltno Nicola, Maliardi An¬ 
na, Mancini Maunzio, Marce* 
naro Pietro, Maneto Carlo, 
Marcito Gigi, Martin Sergio, 
Massa Luigi, Matta Carlo, Mat 
ta Gianluigi, Mavaracchio An¬ 
na Rosa, Mavaracchio Massi¬ 
mo, Maza Pierpaolo, Mazza 
Luigi, Mazzilli Filomena, Mei- 
chionda Giovanna, Melossi 
Ennca, Merletti Franco Merz 
Beatnce, Mestano Pino, Mica- 
lef Salvatore. Migone Giangia* 
corno, Mila Massimo, Milano 
Giuseppe, Miietto Antonio 


sione ben maggiore delia re¬ 
tribuzione a tempo definito e 
una liquidatone anticipata e 
meno svalutata) rappresenta 
un tentativo di diffamazione, 
forse non estraneo atta mia at¬ 
tuate candidatura politica 

Voglia dunque pubblicàre 
questo mia necessana rettifi¬ 
ca Con i migliori saluti 

Luigi Firpo. Tonno 

Pubblichiamo volentieri 
questa rettifica del prof Fir 
po, non trattandosi tra I altro 
di smentita ma di conferma . 
piena della notizia da noi 
pubblicata 


CHE TEMPO FA 

w/////////// 


scorso, quando venni nomi¬ 
nato consigliere d’ammini- [ 
strazione della Rai, provvidi 
subito a richiedere il passag¬ 
gio dal «tempo pieno» al «tem 1 
po definito» e alla conseguen > 
te e drastica nduzione degli I 
assegni Si e trattato di un mio 
scrupolo di coscienza, perche 1 
autorevoli specialisti di dmtto 
amministrativo assicurano 
che l'incanto in questione 
non costituisce né rapporto di 
dipendenza né prestazione 
professionale, e che pertanto 
è perfettamente compatibile ! 
con il tempo pieno Aggiungo j 
che da due anni mi trovo co! 
locato «fuori ruolo» per ragio | 
ni di età e che )e residue pre¬ 
stazioni presso l'Università so¬ 
no del tutto saituane e occa¬ 
sionali La nomina, infine, in 
veste una funzione di servizio 
pubblico ed è effettuata dal 
Parlamento italiano 

Ciò malgrado l'Amministra¬ 
zione dell'Ateneo torinese, fa¬ 
cendo appello ad una norma 
insensata (non potersi mutare 
regime di rapporto circa il 
«tempo», se non dopo un las¬ 
so di due anni), mi ha ingiunto ! 
un termine di 20 giorni o per ( 
dimettermi dalla Rai o per es- ' 
sere dimesso dall'Università 
Tale norma è comoda soltan¬ 
to per la pignzia burocratica, 
impedisce di adeguare senza j 
indugio I obbligo di servizio I 
alla presenza o meno di introi 
ti esterni, «esce del tutto as¬ 
surda se nfenta ad un profes¬ 
sore fuon ruolo, per il quale 
un «dottissimo impegno è ca- 1 
ratiere costitutivo della sua 
condizione giundica, ne può 
incidere sulla programmazio¬ 
ne didattica, dalla quale è per : 
legge escluso 

Cosi un mio gesto di scru¬ 
polo eccessivo ha dato luogo 
a una reazione assurda Una 
mia pronto replica è stata 
ignorata e la pratica trasmessa j 
a Roma, dove attenderà il giu¬ 
dizio del Consiglio Supenore, 
nonché, nel caso di conclu¬ 
sione sfavorevole, il mio im¬ 
mancabile ricorso alla Giusti- < 
zia amministrativa L'aver di¬ 
vulgato questa piccola contro¬ 
versia burocratica che nuoce 
allo Stato (lasciando oggi TU 
niversità, percepirei una pen 

Modugno Paolo, Moine Emi 
ho Mollo Franco Montanari 
Gioia Montanella Carlo, Mon 
tefalchest Corrado Monteros 
si Braga Lon, Monti Sturam 
Lujsolta Montosi Appendino 
Marghenta, Moresco Ferdi¬ 
nando, Moretti Stefano Mor- 
gando Ennco, Neppi Modona 
Guido Neppi Modona Laurei 
ta, Nervo Luigi, Nobile Piero, 
Nozzoli Giuliano Oberto Giu 
liana Olivetti Eleonora, Or¬ 
lando Carlo Pachi Vincenzo 
Paggi Giancarlo Paludelto 
Franz, Panella Bruno Panzini 
Tommaso Papa Giovanni 
Pappalardo Nino Parola Se¬ 
bastiano, Passatore Franco 
Pastrano Franco, Pedone Mi 
chele Pereto Gabriella Peri- 
no Anna Mana in Sassi Pe 
scarmona Giampiero Pelle 
nati Silvana Pezzim Franca, 
PiergioVanni Rosanna Pisani 
Cesare, Pittatore Bruno, Pitta- 
tore Renzo Pocapaglia Naz¬ 
zareno Poizzot Cario Preto 
Giorgio Prono Luisa Radicio- 
ni Raffaele Raffetto Anna 
Rafftìne Nino Rala Giuseppi¬ 
na Ramasso Ennco, Ramasso 
Giulio Ramasso Silvia, Rapetti 
Gianni Rattazzi Giulio Cesare, 
Reale Aiber to Ricciuti Mar 
gherita, Rieser Vittorio, Rocco 
Alberto Roletta Cinzia Rolli 
Andrea Ronca Laura Rondo 





Quel partito 
dalla gloriosa 
tradizione... 
ridotto così 


■i Caro direttore siamo 
quattro ragazzi e ragazze 
Quest anno, approfittando 
delle elezioni, abbiamo deci¬ 
so di partecipare direttamen¬ 
te alla propaganda del no¬ 
stro partito, il Parlilo sociali¬ 
sta italiano 

Appena iniziato il lavoro, 
invece di trovarè un ambiente j 
amichevole, quale a si può : 
aspettare tra persone di 
eguale ideologia, ci siamo n- I 
trovati nella piena ipocrisia / 
•boss» dello Federazione \ 
giovanile socialista si pre : 
sentavano quasi sempre con 
un’ora e mezzo di ritardo I 
sull orano previsto, noi, pe- i 
ro, dovevamo stare zitti in¬ 
fatti mentre la maggior parte 
dei partiti conta sull appog¬ 
gio volontario dei propri so 
stemtori, il Psi è costretto a i 
pagare per trovare qualcuno \ 
che gli faccia propaganda j 
Trasformandosi, cosi da 
compagni in datori di fauoro, j 
potevano permettersi certi at '■ 
teggiamenti da Kapo \ 

A questo punto il nostro in- ; 
(eresse, nauseati dall’am - I 
Piente, si concentrò unica - I 
mente sul denaro Un'ennesi¬ 
ma delusione ci attendeva i 
capo gruppo stabilirono ini¬ 
zialmente non meno di 
35 000 lire al giorno e lo con¬ 
fermarono fino al giorno pri¬ 
ma dei pagamenti Alla ri¬ 
scossione ricevemmo, per lo¬ 
ro bontà, solo 30 000 lire 

Ma alcune « persone» rice¬ 
vettero per b stesso tipo di 
lavoro 40 000 lire• 

Ora, se essere socialisti 
vuol dire essere opportunisti 
e vivere nell'ipocnsia, a pen¬ 
tiamo amaramente di esserlo 
stati 

Per un ovvio morivo econo¬ 
mico vi preghiamo di non 
pubblicare le nostre firme 

Lettera Amata. Milano 




A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE I 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITALIA; (• situzion* meteorologica sulla 
nostra penisola non ha subito notevoli varianti rispetto 
sNa giornata di ieri, la pressione atmosferica si aggira 
intorno a valori medi e piuttosto livellati, mentre alla 
quota superiori è in atto una moderata circolazione d» 
correnti occidentali umide ad instabili in seno alla quali si 
muove una linea di perturbazioni che attraversa la nostra 
penisola da Sud-Ovest verso Sud-Est interessando le 
regioni settentrionali e marginalmente quelle centrati 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sull'Emilia Roma¬ 
gna, le Marche, l'Umbria e gli Abruzzi s< avranno schiari¬ 
te piuttosto ampia a persistenti Sulla Valle d Aosta, il 
Piemonte, la Lombardia, la Ltguria, la Toscana e il Lazio 
ai avranno condizioni di tempo variabile con nuvolosità 
più accentuata e associata a probabili temporali. Tempo 
buono sulla restanti ragioni defi Italia meridionale. 

VENTI; ovunque deboli di drezkme variabile. 

MARI: mari generalmente calmi i bacini settentrionali a 
centrali, mossi quelli meridionali 

DOMANI: fenomeni di variabilità sull'Italia settentrionale e 
centrale ma con minore attiviti nuvolosa a maggiora 
persistenza di schiarite Addensamenti nuvolosi ad evo¬ 
luzione diurna in prossimità dei rilievi Tempo buono sulle 
regioni meridionali _ 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni provatomi di Mmpo 
buono ni lotto ta potutola a aulto noto maganti SI 
avranno acacai annuvotamonti ad ampia zona di aarano. 
La aclparita aatanno più ampia a pia palliatami nalta 
mattinata manna la nuvotonta aar, più conaiatanta du- 
rama to ora pomorldlana ma tara limitata alto locallt! più 
proaalme alla faacia alpina a alla doraala appannino» 

Tamparatura in aumenta 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Preventivati 
e realizzati: 
a dii tocca 
impedirti? 


■■Gara Unita, preventivato 
e realizzato massacro di cani 
in Abruzzo Ennesima e pun¬ 
tuale strage di rapaci a Reggio 
Calabria Ma allora si può sa¬ 
pere a che cosa servono certe 
grosse associazioni per la «di¬ 
fesa» degli ammali - con tanto 
di numero di conto corrente 
postale stampigliato sotto la 
sigia - se poi non «escono 
nemmeno ad impedire simili 
scempi 7 

Liliana Rat Roma 


Imo Gianni Rosei Marco Ros 
setti Cesare Rosso Carlo Ros 
so Gabriella Rosso Mariuccia, 
Rovans Renzo, Salamanca 
Mana Antonia, Sanino Ivana, ; 
Santilli Giorgio, Saracco Gio¬ 
vanni Sardo Armando Sassi 
Paolo Savi otti Marina Scalvi 
ni Giuseppe Scamuzzi Sergio i 
Scarrozza Mansa, Scarsella j 
Giampiero Schiapparelh Ma- ' 
rio, Schiapparelli Selene, j 
Schindier Oscar, Schiavolmo 
Enzo Schiavolmo Igor, Sciuto 
Stefano, Segnan Nereo, Se¬ 
molini Anton Mano, Seveso 
Marco, Sezza Sergio, Svigna¬ 
no Mario Soddu Paolo Sorba 
Paolo, Suino Mansa, Surbone 
Mano. Tartaglia Angelo, Ter¬ 
racini Benedetto Todedda 
Rosana Tornasi Paolo, Torel¬ 
lo Giancario Tono Cosimo, 
Torrente Silvia, Tosco Massi 
mo, Tosoni Pier Giorgio, Tran 
faglia Nicola, Tremoioso Gi¬ 
no, Troni Duccio, Vaglio Giu¬ 
seppe, Valen Walter, Varetto 
Patrizia, Verlengia Giovanni 
Vattimo Gianni, Venturini Bar¬ 
bara Vercelione Paolo Ver- 
gnano Terenzio Vione Sergio 
Vismara Alice, Vtvanti Corra¬ 
do Volante Renza, Volpe Te 
resa Zaffino Michele, Zanetti 
Roberto Zangrossi Damele 
Zappato Pino Zecchina 
Adnano Zono Gilberto 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobaaao 
Bari 

Napoli _ 

Potenza _ 

S Merla letica 
Saggio Calabria " 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 12 16 t 


Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 


12 16 Londra 

np _rto Madrid 

12 r 22 Mosca 

§ _TJj New York ‘ 

_9_16 Parigi 

10 _21 Stoccolma ~ 

10 _18 Varsavia 

‘ 14 21 Vienna 


11 16 

io~~25 . 

JJP_no 1 

14_25 I 

19 » 

J?_18 ' 

-s-a - 


La vedova Teresa Diiolli in Occhio 
nero e familiari annunciano a quan 
ti io conobbero la scomparsa di 

LUIGI 0CCHI0NER0 

avvenuta iti Roma il giorno 11 giu 
gno 1987 

a Campomanno 1915 
Q Roma 1987 
Roma 12 giugno 1987 


Augusto, Paola e Renzo Ballino, 
profondamente colpiti si stringono 
attorno alla cara Teresa per la 
scomparsa dell indimenticabile 

GINO 

Roma 12 giugno 1987 


Gianni Sandra Annatona Elias 
Soddu partecipano al dolore dei 
compagno Maurizio Zara per I im¬ 
matura scomparsa di 

ANNAUSA 

e sottoscrivono per l Unità. 

Mestre 12 giugno 1987 

I compagni della sezione Enti locali 
partecipano commossi al dolore 
del compagno Giuseppe Dei Fran 
co per la perdita del caro papà 

FRANCESCO 

Sottoscnvono m memona per tu 
mia 

Tonno, 12 giugno 1987 


Rina e Ucia Quercioli addolorate 
per la perdila della compagna ed 
amica 

MARIA BASSI 

si uniscono al cordoglio della fami 
glia e dei compagni di Casalpuster* 
lengo 

Finale Ligure 12 giugno 1987 

Net primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO AMATO 

la moglie Rina con i ligi) Chuaalau* 
ra Manlio Attilio lo ricordano at- 
tonuosamenie a tutti I compagni dì 
lotta 

Roma 12 giugno 1987 , 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa dei compagno 

GIACOMO AMATO 

la moglie Rina con i figli Chiaralau- 
ra Manlio Attilio lo ricordano af¬ 
fettuosamente a tutti i compagni di 
lotta 

Roma, 12 giugno 1987 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANDREA FIORI 

la moglie e i figli lo ricordano a 
compagni ed amici che l hanno co¬ 
nosciuto e stimato Sottoscrivono 
per] Uni là 

Montopoii, 12 giugno 1987 



Siili 

-S/'\ l'Unità 


lllMIIIIIIIIIMIlllllllilMllBIi 



SI) Venerdì 

IVy 12 giugno 1987 


























Borsa 

-0,52% 
Indice 
Mib 956 
(-4,4% 
dal 2/1/87) 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
Recupera 
sul franco 
svizzero 



Dollaro 

Dopo Venezia 
recupera 
terreno 
in Europa 
(1.302 lire) 
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&LAVORO 


Dopo il vertice 
riaffiorano 
i soliti contrasti 

Tra i «Sette grandi» 
è già iniziata la gara 
per minimizzare 
gli impegni di Venezia 





Gianni Agnelli Nancy .Reagan e il presidente degli Usa ieri a Venezia durante I incontro a palazzo Grassi con gli industriali italiani 


I sette grandi avevano appena finito di parlare di 
cooperatone e di coordinamento che Reagan, ien 
durante la conferenza stampa, diceva di ntenere 
«ragionevole» un ribasso del dollaro, provocando 
reazioni sui mercati valutari, con un dollaro in n- 
basso e un aumento del prezzo dell’oro La Casa 
Bianca si è affrettata a correre ai npari, ma ormai il 
danno era fatto 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


Mi VENEZIA «Un positivo 
evento» questa battuta appa 
riva fra I commenti sul vertice 
apparsi ieri cui Financial Ti 
mes Nemmeno gii operatori 
© \ mercati del cambi del re 
sto si'dimostravano partico¬ 
larmente «ifripfesslonati» da) 

I esito del summit veneziano 
dei sette paesi capitalistici piu 
Industrializzati Cosi, esaurito 
I ovvio oitimismo del momen¬ 
to, che ancora ieri Reagan du 


rame la sua conlerenza slam 
pa ostentava di fronte ai gior 
patisti \ commenti comincia 
vano a farsi piu realistici Sono 
riapparse le polemiche anzi 
tutto negli Usa e non sono 
mancate le «precisazioni» sui 
la lettura da dare ai van capi 
(oli della nsoluzione finale 
che ognuno dei selle leader 
ha tenuto a fare tornando nel 
proprio paese La risoluzione 
finale infatti si presta come 


sempre a diverse interpreta 
ziom E cosi ovviamente 
ognuno cerca di tirare l acqua 
al propno mulino 
E il caso del segretano al 
Tesoro Usa Baker che ancor 
pnma di tornare nel suo pae 
se ha dovuto far fronte a un 
coro di critiche su un presun 
to atteggiamento difensivo 
degli amencam durante il ver 
lice «Credetemi - ha detto 
Baker alla Cbs - Reagan a Ve 
nezia non è stato sulla difensi 
va a causa del problema del 
deficit federale» Non è vero 
che ci sono state grosse pres 
sioni da parte degli alleati su 
questo punto ha aggiunto e 
poi «abbiamo già fatto notevo 
li progressi nel corso degli ul 
timi quattro anni su questo te 
ma» Certo negli Usa non tutti 
la pensano come il deputato 
Kemp della destra repubblica 
na che ha detto che il vertice 


di Venezia e un esempio del 
fallimento della politica del 
l amministrazione Reagan in 
campo commerciale e mone 
tano perche non si è nusciti a 
ottenere nuove aperture di 
mercato per i prodotti amen 
cani Sono in molti però a 
chiedere misure protezionisti 
che perché sono convinti che 
gli alleati-concorrenti barano 
al gioco 

Su! protezionismo agricolo 
cioè per quel settore cui gli 
amencani tengono di piu per 
ché devono far fronte a una 
pesante situazione dei produt 
ton interni i passi avanti sono 
stati pressoché nulli E cosi il 
rappresentante Usa per ì ne 
goziati commerciali Yeutter 
ha dovuto ammettere un po 
pateticamente che effettiva 
mente «avremmo voluto un 
po di più ma ha aggiunto a 
mo di spiegazione «I maggio 


ri paesi industriali non sem 
brano avere una convergenza 
totale in campo economico* 
Del resto una conferma di 
quanto non siano «automati 
ci» gii impegni presi a Vene 
zia è venuta dallo stesso pre 
sidente americano che sem 
pre nel corso della conferen 
za stampa di ien non ha esclu 
so che sia «ragionevole» un 
dollaro più basso dando cosi 
subito un colpo a uno dei pila 
stn del complesso compro¬ 
messo raggiunto a Venezia La 
dichiarazione che è stata sue 
cessivamente corretta dalla 
Casa Bianca ha comunque 
provocato un cedimento delia 
valuta Usa e un nalzo dell oro 
Del resto le cose vanno cosi 
si prendono «importanti» de 
cisioni di coopcrazione e di 
coordinamento delle politi 
che economiche ma po» si 


continua a governare il mer 
cato attraverso dichiarazioni 
che orni ai da tempo «gover 
nano» molto piu dei vertici i 
comportamenti dei mercati e 
degli operaton 
Quanto durerà la soddisfa 
zione degli altn in particolare 
dei francesi e dei giapponesi 
per il tatto che i tassi di cam 
bio siano stati inseriti fra que 
gli indicatori che dovrebbero 
costituire oggetto dì periodi 
che consultazioni fra i sette 7 
Forse poco In ogni caso i 
francesi ien erano fra i piu 
contenti per essere riusciti a 
bloccare la richiesta america 
na di discutere solo di prole 
ztonismo in agricoltura Otut 
to o niente hanno detto e il 
portavoce dei govenro ha 
sbandierato come un succes 
so della propria delegazione il 
fatto che «come la Francia au 


(' [ . 1 . r II grande padronato italiano a palazzo Grassi col presidente Usa 

Il risanamento dei centri storici, un affare intemazionale 

Gianni &Ronnie, arte del business 


Le grandi imprese finanziane italiane e statunitensi 
«adotteranno» l’immenso patrimonio storico ed ar¬ 
tistico spesso mal conservato’ Se quanto è stato 
detto ieri pomeriggio da Agnelli e da Reagan non è 
solo eccitazione turistica, nei prossimi anni asiste- 
remo ad un poderoso ingresso dell’iniziativa priva¬ 
ta nel ripristino e nella valorizzazione delle oppere 
d‘arte che il nostro paese e spesso maltratta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

MB VENEZIA Qual è il moto Confìndustr 
re di questa «guelfa cultural»? celebrato « 
«Né patrocinio né filantropia- coda ad un. 
ha spiegato il presidente della contri milai 
Fiat ** ùn modo invece per ton nazion 
accrescere la nostra reputa promossa c 
itone e per guadagnare mag cano «Ps»« 
gior rispetto per le nostre contrariarne 
aziende e per la comunità se cosi Priv 
commerciale nell Insieme» IL ve un orga 
battesimo di questa strategia pno da Ron 
in verità non nuova per la steherelim 


Confindustna italiana e stato 
celebrato ospite Reagan in 
coda ad una due giorni di in 
copln milanesi tra imprendi 
ton nazionali e statunitensi 
promossa dal gruppo amen 
cano «Psi» che si traduce 
contrariamente alle atte 
se così Private Sector lnitiati 
ve un organismo crealo prò 
ptio da Ronald Reagan per so¬ 
stenere I impegno del mondo 


imprenditonale in problemi di 
interesse sociale Per dimo¬ 
strare che il privato quando 
decide fa sul seno nel corso 
della sintetica cerimonia di le 
n sono state annunciate due 
iniziative destinate a Venezia 
un «giardino dell amicizia» ita 
loamencana da Inventare o 
nel cortile di Ca Rezzomco 
oppure attorno al padiglione 
Usa della Biennale a Sant Eie 
na 130 milioni di spesa e il 
restauro dei dieci dipinti del 
Carpaccio appesi alle pareti 
della chiesa di San Giorgio de 
gli Schiavont da parte dell A 
mencan Expres che attingerà 
il finanziamento dalle spese 
effettuate a Venezia dei 23 mi 
liorn di titolari della carta di 
credito Reagan è apparso 
soddisfatto anche se ha dato 
al suo consenso un sapore 
francamente diverso da quel 
lo illustrato da Agnelli 11 presi 


dente statunitense (salutato 
dalla platea entusiasta con (re 
quenti battimani) ha infatti 
raccontato una stonella ame 
ncana attraversata da uno spi 
nto vagamente illuminista a 
proposito della giornata della 
bontà che ogni anno si cele 
bra in un paesino del Texas e 
che ora ad aprile viene repli 
caia anche nella citta della , 
Casa Bianca dove capita di ve ' 
dere uomini del congresso e 
giudici mentre aiutano ì biso 
gnosi Ad ascoltarlo c erano 
tra gli altn Lucchini Fumagal 
li De Benedetti Romiti e so¬ 
prattutto Agnelli che come ha 
spiegato non pensa all inter 
vento dell imprenditoria pn 
vata net centri stona in termi 
ni filantropici ma che come 
non ha spiegato ci pensa in 
vece come a momenti econo 
eticamente produttivi U suo 
recente interesse per città co 


me Firenze e Venezia non n 
sponde solo ad una pura n 
cerca di immagine II grosso 
centro di Palazzo Grassi la 
sua produttività culturale la 
shda che dalle finestre di que 
sta grande casa ha lanciato ad 
una Biennale pubblica aflan 
nata avvilita dalla burocrazia 
e dalle tensioni politiche que 
stasi che è una buona opera 
zione che punta al consolida 
mento di una immagine non 
solo tmprenditonale ma an 
che politica Ma Agnelli non si 
ferma qui e neppure la Conlm* 
dustna lo fara I individualo 
ne dei centri stona come ine* 
saunbili miniere di una mate 
ria pnma fortemente naziona 
le e largamente disponibile a 
basso costo è una intuizione 
strategica alla quale Agnelli 
sta già lavorando La conser 
vazione di Venezia infatti 
nella sostanza affidata alla 
Fiat che guida il cartello di im 



Nancy Reagan ien mattina in gondola 


prese che dovranno realizzare 
le chiusure delle bocche di 
porto per difendere la citta 
dalle acque alte eccezionali e 
per Agnelli un affare da molte 
migliaia di miliardi pubblici 
ovviamente 

Cosi la sua attenzione alla 
nnascita deli Arsenale - uno 
dei piu vasti complessi monu 
mentali omogenei del mondo 
- lo conduce ad ideare assie 


Agricoltura 

Il «liberismo» dei Sette 

preoccupa 

la Confcoltivatori 


La Federalimentare (Confindustna) denuncia il peggioramento 

dei conti con l’estero e accusa l’inerzia del governo 

« 

Timori per l’export alimentare 


. |MI ROMA «Giudizio critico e 
preoccupato» è quello del vi 
cepresidente della Confetti 
vaton Avolto sulle conse 
guenze «agricole» del vertice 
di Venezia In particolare eia 
‘messa sotto accusa della tassa 
sulle materie grasse a preoc 
cupare la Confcoltivatori «La 
riaffermatone del principio li 
barista in materia commercia 
le accompagnato dall impe 
gno per una riduzione gradua 
le delle sovvenzioni allagri 
coltura che violano questo 
princìpio appare ambigua e 
perciò preoccupa per I imme 
dialo e perì) futuro» sostiene 
Avolio ricordando che «Pagri 
coltura americana allo stato 
.«duale e quella che nceve i 
maggior» aiuti» e sollecitando 
Il governo italiano «ad operare 
perché non siano penalizzate 


le produzioni italiane sull alta 
re di un accordo che premia 
di fatto la tesi americana» 
Anche per la Confagncohura 
«I Europa verde non e-da sola 
sui banco degli accusati» 

Il presidente della Coldiret 
ti Lobianco rileva che dalla 
discussione di Venezia I agn 
coltura emerge come «una 
delie voci determinanti del 
dialogo tra le maggiori poten 
ze economiche mondiali 
Spenamo - dice Lobianco - 
che ora si raccolga questo 
messaggio per calare nel quo 
ridiano quell attenzione che 
recherebbe vantaggio all rnte 
ra situazione nazionale» 
Intanto vi è da registrare 
una nota di protesta dell An 
ca le coop agricole della Le 
ga per la decisione della Cee 
di togliere l aiuto alia trasfor 
mazione di ciliege e amarene 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Le conclusioni 
del vertice di Venezia non 
hanno entusiasmato gran che 
gli industriali dell atimentazio 
ne nuniti ieri a Roma per I as 
semblea della Federahmenta 
re Le prospettive - ha detto 
Ferdinando Catella presiden 
te dell associazione confindu 
striale sono di un rallenta 
memo del tasso di crescita 
col conseguente masprimen 
to dei conflitti commerciali ed 
un orientamento verso misure 
protezionistiche Le difficoltà 
ai mercati esteri sono quasi un 
incubo Nel 1986 la bilancia 
agroaltmentare italiana e tutta 
negativa 12mtla miliardi di 
deficit con tendenza all au 
memo tanto che a maggio il 
passivo del comparto ha supe 
rato quello della bolletta pe 


trollfera Soprattutto per la 
pnma volta vi e stato un defi 
cit (600 miliardi) anche a cari 
co del settore dei prodotti ali 
mentan trasformati la voce 
cioè che in qualche maniera 
ci aveva consentito smora di 
limitare i) grave sbilancio cau 
spio dai prodotti agricoli 
Le ragioni della perdita di 
competitivita sono molteplici 
ma la Federalimentare ha sot 
tolmeato ccn particolare at 
tenzione le carenze del gover 
no nella promozione delle 
esportazioni «E mancata ha 
sottolineato Catella - una po 
litica dell export alimentare 
sia tresco che trasformato» «1 
vincoli all export per i prodot 
U tipici alimentari itaìian sono 
legati ad uni carenza di sene 
azioni e programmi promo 


zionali da parte delle pubbli 
che istituzioni» ha fatto eco 
Pasquale D Acunzi presiden 
te dell Amcav l associazione 
dei conservieri Gianmano 
Dettoni (industne doiciane) 
ha sottolinealo invece la ne 
cessila «di un maggiore impe 
gno finanziano pubblico» a 
sostegno delie esportazioni 1 
ritardi con cui gli uffici nazio 
nali provvedono al pagamen 
to delle restituzioni (rimborsi 
all esportazione) sono stati 
denunciati da Anse Imo Co 
lombo (pastai) Piero Antinon 
(Federvmi) ha evidenziato «il 
ricorso a pratiche di protezlo 
nismo indiretto che si esplica 
principalmente nel pretende 
re certificati di analisi detta 
girai issimi inusuali e costosi» 
chiedendo al governo di adot 
tare in questi casi «misure di 


ritorsione» Piero Negrom 
(carni) ha denunciato I assur 
dita di un sistema fiscale per 
cui in Italia I Iva sulla morta 
della e nove volte superiore a 
quella del caviale dell arago 
sta e del salmone Polemico 
anche Luigi Abete vicepresi 
dente della Confindustna che 
ha chiesto il «miglioramento 
delle infrastrutture» ncordan 
do che «molti paesi hanno ot 
tenuto forti contrazioni nei 
costi attraverso mirati mter 
venti infrastrutturali special 
mente nel campo dei traspor 
li» 

Insamma una pioggia di 
coliche Tanto che il ministro 
per il Commercio estero Sar 
anelli ha dovuto constatare 
che il «neo maggore dello 
squilibrio agroalimenfare e 
quello derie esportazioni» e 



Mortillaro 
non vuole 
il dirìgente 
«collettivo» 


All amministratore delegato della Federmeccanica non sta 
bene che i dirigenti contrattino tutti insieme come gli altn 
lavoratori A pochi giorni dalla rottura delle trattative per il 
nnnovo Felice Mortillaro mette le mani avanti e dice ai 
centomila dmgenti delle aziende pubbliche e private tor 
marno al vecchio metodo ogni dirigente per se e il datore 
di lavoro per tutti In sostanza Mortillaro vede il dingente - 
e lo dice - solo come «alter ego» dell imprenditore con il 
quale dovrebbe personalmente «contrattare» il suo lavoro 


CKSC6 Sono piu di 21 milioni se 

•il* condo fonti amencane ila 

Il lavoro voratori che hanno «scelto» 

a nart tini» ri mezzo tempo Le virgolet 

a pan unte te sono d obbligo polche è 

la ristrutturazione deila so 
cieta post industriale - e 
■“■***“ 1 non tanto esigenze perso 
nati a consigliare agli imprenditon di risparmiare mano 
doperà introducendo le nuove tecnologie Ma si «nspar 
mia» anche fatica 7 Le ricerche dicono di no II lavoratore 
part (ime con I attuale organizzazione produttiva che ha 
solo tagliato i tempi di esecuzione non necessanamenle 
lavora - e fatica - meno insomma non c e un rapporto 
equilibrato Ira la minore retribuzione e il lavoro eseguito 


Gaffe dì Reagan manda giù il dollaro 


Consorzio 
bancario 
per collocare 
i«Cts» 


spicava le questioni agricole 
non saranno trattate isolata 
mente ma nell ambito globa 
te dei negoziati commerciali 
multilaterali» 

Anche la Prauda e interve 
nuta ieri sugli esiti del vertice 
rilevando come non siano 
mancate le «buone intenzio 
ni» a cui pero in genere non 
seguono i comportamenti 
concreti «I sette affermai or 
gano del Pcus hanno respinto 
I idea americana di creare un 
apposito gruppo di mimstn al 
lo scopo di attuare I abolizio 
ne di sussidi per i prodotti 
agncoli e si sono limitati a 
un altra conferma dell impe 
gno di abolirli» 

Come si vede i giudizi del 
giorno dopo sembrano essere 
piu realistici e confermano 
che in fondo aveva ragione 
chi da questo vertice non si 
aspettava molto 


Le banche si organizzano 
per comprare e rivendere il 
nuovo titolo di Stato ti < 

«Cts» certificato de) Tesoro 
a sconto 11 consorzio che si 
occuperà da subito del collocamento del prossimi Cts da 
1000 miliardi totali avrà per capofila la Banca Nazionale 
del Lavoro e sara formato da una quindicina di banche A 
fianco della Bnl Monte dei Paschi e Cariplo Banco di 
Napoli e Iccn A seguire altn dieci istituti di credito )) 
consorzio dovrà studiare il mercato che non sembra aver 
accolto con molto entusiasmo il nuovo titolo Motivo i 
nsparmiaton ne vedono troppo lontana nel tempo la rea 
lizzazione troppo scarsa la «liquidità» Nonostante il Teso 
ro abbia quasi dimezzato la scadenza (da 7 a 4 anni) 
lasciando inalterato il rendimento (10 per cento) 

Riscuotere M factoring i attività finan 

x «vj-n ziarìa di nscossione dei ere 

I crediti diti altrui gode ottima saiu 

rimili Altri te Nel primo tnmestre di 

quest anno " ha n,evato 
è vantaggioso I Ab! l Associazione ban 
cana italiana - il fatturato 
—■■delle società di factoring è 
arrivato a 4 mila 147 miliardi con un incremento superiore 
al 50% rispetto allo stesso periodo dell anno scorso TURO 
mento dei crediti nscosii in Italia perché le attività di 
factoring export import sono calanti Costa troppo forse 
nncorrere i debitori oltre frontiera Nei confini I aumento 
dei «nsoluto» è stato del 63% 


Servizi ** Cofide di De Benedetti 

— ha siglato un accordo con il 

finanziari Banco Roma e con la 

m tre Shearson Lehman Brothers 

" * per distribuire prodotti fi 

nanzian Investimenti pre¬ 
videnza integrativa consu 
lenza fmanziana da offnre 
alle «famiglie» che con il loro nsparmio vengono sempre 
piu viste dagli istituti di credito e fmanzian come tnterlocu 
ton pnvilegiati L accordo il Banco Roma acquisterà il 33% 
di «Finanza e futuro» una società delle due finanziane che 
distribuisce fondi d investimento su tutto il terntono nazio 
naie «Finanza e futuro» da parte sua acquisisce la rete 
Banco Roma e ne distnbuira i fondi «azzurro» e «verde» 
già esistenti piu altn due 


me all Aga Kan tra quelle mu 
ra antiche un porticcioloturi 
stico con target molto eleva 
to Reagan sembrava felice di 
sponsonzzare il nuovo corso 
della Confindustna italiana 
•L aiuto dato alla conservazio 
ne dei beni culturali - ha spie 
gaio - è anche un aiuto a con 
servare la liberta delle genti» 
chissà se Ronnie tra i beni cui 
turali insensce anche i contras 
nicaraguegni 


rpp Istituisce Sono sportelli che informe 

«...nrnnrfniu ranno ,e im P rese «altane 

«eurosponeill» sulle iniziative che nguarda 

Uno è gestito no la p ,' c , cola e n,edl “ im 

T .. a ., . j presa Informazioni saran 

dagli artigiani no gestite da Umoncamere 

(due sportelli) Conflndu 
“ 1m ^‘■" —l stria e dalle quattro organiz 
zazioni dell artigianato (insieme) «Eurosportello» è un Ser 
vizio alle imprese e gli artigiani in particolare hanno 
espresso soddisfazione per I assegnazione dello sportello 
pilota 

NADIA TARANTINI 


Congiuntura italiana 

Industria, sale il fatturato 
Ma crescono anche 
inflazione e disoccupati 


che «giungono al governo da 
parte della federalimentare i 
accuse di insufficienza e frarn 
mentaneta nella politica del 
I export» Impegni precisi non 
ne sono giunti nemmeno in 
risposta alla richiesta (comu 
ne alle associazioni agricole) 
dell istituzione presso I Ice di 
una sezione che segua specifi 
catamente il settore agroah 
mentare 

E allora m attesa che dal 
governo qualcosa si muova 
gli industriali hanno deciso di 
accentuare gii impegni nel 
campo della promozione 
Un occasione importante sa 
ra in collaborazione con la 
Fiera di Parma Cibus 88 la 
grande mostra sull alimenta 
zione per I occasione parti 
colarmente orientata agli ope 
ratori stranieri 


Mi ROMA Grossa crescita 
nel mese di marzo per I indù 
stna italiana Secondo la nle 
vaztone resa nota ieri dall isiat 
si sono toccate punte consi 
derevoli rispetto allo stesso 
mese dell anno precedente 
sia nel fatturato che negli ordì 
nativi II fatturato in particola 
re è salito del 14 5% ed è tor 
nato a fare registrare un segno 
positivo (41 7%) dopo il calo 
dello scorso mese di febbraio 
Stesso discorso per gli ordina 
tivi che nel confronto annua 
le hanno (atto registrare un 
46 8 % Ma una analisi piu 
complessiva dello stato deli e 
conomia negli stessi periodi 
fatta conoscere sempre ìen 
dall Iseo Q Istituto per lo stu 
dio della congiuntura) non 
delmea un quadro affatto ro 
seo Cosa c e dietro i risultati 
dell industria 7 L Iseo e chiara 
sensibile deterioramento del 


la bilancia «reale» degli scam 
bi disoccupazione tn conti 
nuo aumento conlerma della 
tendenza all aumento dell in 
Dazione Si rileva infatti che 
1 impennata dei risultati indù 
striali deriva soprattutto da un 
aumento della domanda in 
terna Quella internazionale 
ha invece subito una forte de 
celera 2 ione e da qui la ndu 
zione della bilancia degli 
scambi a cui aggiungere i se 
gnau - nega ivi - che conti 
nuano a far prevedere un au 
memo dell inflazione anche 
nei prossimi mesi Infine 1 oc 
cupazione il livello record iat 
to registrare nel gennaio scor 
so (U 9%) viene sostanziai 
mente confermato come te 
stimolila il calo degli occupati 
negli stabilimenti maggiori 
costante nei primi mesi 
dell 87 rispetto allo scorso an 
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Ferruzzi 

Paf 

bilancio 

attivo 


Formazione 

«Lavoro 

senza 

garanzie» 


■■ MILANO. Un rappresenr 
lame del gruppo Ferruzzi, Ser- 
gio Cragnotti, ed uno del 
Uoyd Adriatico, Marco Cam- 
bazzl, sono stati nominati nel 
corso delFassemblea di ieri 
consiglieri di amministrazione 
delle «Partecipazioni finanzia¬ 
rie» (PaO. la honding dei grup¬ 
po Varasi. Il gruppo Ferruzzi, 
che attraverso l’Agricola fi¬ 
nanziaria detiene il 5 per cen¬ 
to del capitale Paf e che figura 
corrte secondo azionista dopo 
la Chemifin (54.7 per cento), 
ha rilevato nel marzo scorso 
dalla stessa Pai; attraverso la 
Silos, il controllo della Paf in- 
vest che detiene a sua volta il 
portafoglio il 9.48 per cento 
della Montedison. 

Gianni Varasi ha detto ieri 
che rileverà anche tl 20 per 
cento, della Cascami 1872, 
una «scatola vuota* destinata 
a diventare la holding finan» 
,ziaria del gruppo. Acquistan¬ 
do dalla Chetnìfin il controllo 
della Paf. l'ingresso dell’Agri¬ 
cola dovrebbe avvenire me¬ 
diante la sottoscrizione di un 
aumento di capitale della Ca¬ 
scami ancora da mettere a 
punto. Il Uoyd Adriatico ha 
■ recedente ? àcqyisito una 
quota della Pai pari a 2,9 per 
cento. , 

L'assemblea delta Paf ha 
àj$rw«tq il bilancio '86, 
chiuso con un utile di 11.7 mi¬ 
liardi di lire, quasi triplicato ri¬ 
spetto ai 4 miliardi deli'85. 
Agli azionisti sarà distribuito 
uh dividendo di 85 lire per le 
azioni ordinarie e di 410 lire 
per quelle di risparmio. Il bi¬ 
lancio consolidato '86, regi¬ 
stra un utile netto di 25.1 mi¬ 
liardi contro i 14 miliardi. 


Economia e Lavoro 


Lo «sprint» di Sarchielli Scelta delicata 

Il ministero non smentisce La commissione Tremonti 
che i decreti e i suoi indirizzi 

sarebbero ormai pronti II ruolo del Parlamento 


M TORINO. Un lavoro pre¬ 
cario, soitopagato, esposto a 
tutti i ricatti padronali, che 
non consente neppure un de¬ 
cente addestramento profes¬ 
sionale come quello che un 
tempo veniva impartito agli 
apprendisti. È la triste realtà 
che hanno conosciuto mi¬ 
gliaia di giovani assunti, so¬ 
prattutto nell’area torinese, 
con i «contratti di formazione- 
lavoro» varati tre anni fa dal 
governo. 

Per denunciare questa ama¬ 
ra burla ora si sono unite tre 
organizzazioni giovanili: il 
«Centro informazione disoc¬ 
cupati» della Cgìl torinese, il 
«Movimento primo lavoro» 
delle Adi e la «Lega per il la¬ 
voro» della Fgci. Insieme han¬ 
no sottoscritto una lettera alla 
Commissione regionale per 
l'impiego, chiedendo conto 
dei numerosi contratti di for¬ 
mazione-lavoro approvati an¬ 
che se, nei progetti presentati 
dalle aziende, non si prevede¬ 
va nessuna reale formazione 
professionale, ma solo un bre¬ 
ve addestramento alle man¬ 
sioni da svòlgere. Viene citato 
esplicitamente iheaso dei 200 
giovani assunti dalla Fiat a Mi- 
rafiori al l’livello, con possi¬ 
bile sbocco al 3* livèllo con¬ 
trattuale dei metalmeccanici: 
•E ormai noto a tutti che tale 
livellò riguarda solo la norma¬ 
le attività di linea, senza alcun 
serio contenuto professiona¬ 
le», Una precisa richiesta chiu¬ 
de la lettera: si sospenda l'ap- 
probazione di qualsiasi con¬ 
tratto di formazione-lavoro 
che abbia come sbocco sol¬ 
tanto la qualifica di addetto a 
comuni lavori produttivi. 


• «.ai 


Il ministro del Commercio estero Sarcinelli è dav¬ 
vero intenzionato a «bruciare i tempi, per i decreti 
delegati sulla liberalizzazione valutaria? Ieri al mi¬ 
nistero non smentivano le notizie circolate sul 
completamento della stesura dei provvedimenti. 
Sembra però improbabile che Sarcinelli si spinga 
fino a forzarne l'approvazjone da parte del gover- 
no prima dell'elezione del nuovo Parlamento. 


ANGELO DE MATTIA 


■i II ministro per il Com¬ 
mercio estero Sarcinelli sta 
approfondendo le conclusio- • 
ni, non univoche, cui è giunta 
la commisione Tremonti inca¬ 
ricata di predisporre uno 
schema di decreto delegato 
-per l'attuazione della legge 
599/1986. Questa, come è no¬ 
to, ha ristrutturato, con il con¬ 
tributo determinante del Pei, 
la normativa valutaria, emana¬ 
ta oltre 30 anni fa, capovol¬ 
gendo il princìpio in materia 
di rapporti con l'estero del 
•tutto vietato tranne ciò che 
sia espressamente autorizza¬ 
to» nell'altro del «lutto con¬ 
sentito tranne ciò che sia 
espressamente vielato» e spo¬ 
stando in avanti (a 100 milio¬ 
ni) H limite di demarcazione 
tra illecito valutario ammini¬ 
strativo e quello penale. 


La bozza di decreto delega¬ 
to, che la -599» prevede si 
debba emanare entro il pros¬ 
simo mese di settembre, era 
stata predisposta dalla com¬ 
missione Tremonti nei mesi 
scorsi, quando era ancora mi¬ 
nistrò dei Commercio estero 
l'on. Formica, ed era stata sot¬ 
toposta all’esame di operatori 
e parti sociali. Senonché il dis¬ 
solvimento della maggioranza 
pentapartita ha impedito la 
conclusione dell 'iter di appro¬ 
vazione, mentre, d'altro can¬ 
to, il ministro del Tesoro aper¬ 
tamente dichiarava il suo par¬ 
ziale dissenso. 

Dissenso ha anche espres¬ 
so su talune previsioni il mini¬ 
stro Sarcinelli, sicché si è 
giunti a rivedere la prima boz¬ 
za Tremonti senza però perve¬ 
nire ad una proposta unitaria 


dei membri di quella Commis¬ 
sione. Sembra che i principali 
motivi di dissenso vertano sul¬ 
la validità ai fini dei controlli, 
di tenere distinte, o no, le 
«operazioni correnti» di movi¬ 
menti di capitale, sulla possi¬ 
bilità che le autorità moneta¬ 
rie possano introdurre vincoli 
del tipo «deposito previo» su¬ 
gli investimenti esteri, e, so¬ 
prattutto, su quale debba es* 
sere l'organo che sovrintende 
alla politica valutaria. 

Ora è bene premettere che 
la liberalizzazione valutaria 
non è qui in dismissione, e va 
senz'alno attuata. Anche se la 
sola liberalizzazione operata 
dal nostro paese sarebbe del 
tutto insufficiente se non pro¬ 
gredisse la integrazione finan¬ 
ziaria comunitaria, non si pas- -, 
sasse, in particolare, alla fase 
2 dello Sme, né si prevedesse 
- come ha ricordato il gover¬ 
natore Bankitalia - che in casi 
eccezionali e temporanei si 
può fare ricorso, come am¬ 
mette il Trattato^di Roma, a 
controlli sui movimenti dei ca*, 
pitali di natura speculativa 
(rientrano qui la distinzione 
tra I diversi tipi di operazioni 
con l'estero e la possibilità di 
introdurre vincoli tempora¬ 
nei). inoltre, la liberalizzazio¬ 
ne esige una più stretta eoo- 



Banca Nazionale del Lavoro 

Giacinto Militello 
e Porteri 
nell’esecutivo 


perazione negli interventi sui 
cambi. 

Alla luce anche di queste 
esigenze sarà necessario che: 
a) i divieti, le prescrizioni, le 
limitazioni, (e condizioni che 
la originaria bozza di decreto 
prevede possono essere det¬ 
tati dail'autorità valutaria sia¬ 
no meglio perimetrali e moti¬ 
vati; b) lo stesso avvenga per 
le deroghe (ai divieti e ai vin¬ 
coli) che possono essere ac¬ 
cordate per via amministrati¬ 
va; c) sìa meglio precisato 
l'assetto degli organi di con¬ 
trollo riconducibili ad un con¬ 
cetto lato di Banca centrale; 
d) siano meglio definite strut¬ 
ture e finalità de) «sistema in¬ 
formativo valutario» presso 
l'Ufficio italiano dei cambi; e) 
siano date maggiori certézze 
agli operatori ed ai risparmia¬ 
tori. 

Ma non v’è affatto bisogno 
di stravolgere l'impostazione 
della prima bozza della com¬ 
missione Tremonti: tanto me¬ 
no, di annullare - come qual¬ 
cuno vorrebbe - il molo che 
le autorità monetarie debbo¬ 
no svolgere, mercé l’utilizzo 
dello strumentario valutario, 
per l’equilibrio della bilancia 
dei pagamenti. La definizione 
di un grado ottimale di libera¬ 


lizzazione abbisogna di tre 
operazioni congiunte: all'i ri- 
temo, una nuova normativa 
ed una nuova strumentazione: 
ancora aU’interno. attivare, ol¬ 
tre alla liberalizzazione in 
•uscita», un processo di cor¬ 
retta incentivatone «all'entra¬ 
ta» dei capitali esteri; a livello 
Cee, come si è detto, consi¬ 
stenti progressi nell'integra¬ 
zione finanziaria. 

in questo contesto, non si 
capisce proprio quale ruolo 
potrebbe svolgere il Gicr in un 
campo nel quale occorrono 
rapidità e flessibilità decisio¬ 
nale e. certamente, una verifi¬ 
ca periodica delle linee gene¬ 
rali in un organo collegiale sì, 
ma che sia il Parlamento. Infi¬ 
ne, la complessità della mate¬ 
ria e ragioni di correttezza co- • 
stazionale fanno sì che della' 
presentazione del decreto de¬ 
legato alle Camere, per il pre¬ 
scritto parere, non si possa di¬ 
scutere se non dopo il rinno¬ 
vo del Parlamento. 

E anche doveroso comun¬ 
que che la delega sia esercita¬ 
ta entro il periodo stabilito, 
senza dare spazio nè a chi 
vorrebbe lasciare tutto inalte¬ 
rato né a chi desidererebbe 
smobilitare qualsiasi interven¬ 
to pubblico in materia valuta¬ 
ria. 


■i ROMA. Il consiglio di am¬ 
ministrazione della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro ha nomina¬ 
lo il comitato esecutivo che 
resta in carica per un .anno. Vi 
fanno parte il presidente Ne* 
rio Nesi ed il vicepresidente 
Salvatore Paolucci, il direttore 
generale Francesco Bignardi, 
G.A.-Cassinelli, Antonio Lon- 
gp (presidente dell'Ina), Giu¬ 
seppe Pasqua (direttore gene¬ 
rale del Tesoro), Antonio Por¬ 
teri e Giacinto Militello (presi¬ 
dente delllnps). Entrano per 
la prima volta nel comitato 
Porteri, al posto di Francesco 
Del Monte, e Militello in sosti¬ 
tuzione di Ruggero Ravenna. 
La composizione dell'esecuti¬ 
vo rispetta il carattere pubbli¬ 
co della proprietà di Bnl. in¬ 
cluse le partecipazioni del¬ 


l'Inps e dell'Ina. 

Rinviata invece la delibera¬ 
zione di Bnl sull'apporto al 
Fondo interbancario di garan¬ 
zia. Il Fondo, dotato di .quat¬ 
tromila miliardi, dovrebbe di¬ 
sporre fin dall'inizio dì mille 
miliardi per intervenire in si¬ 
tuazioni di dillicolià già evi¬ 
denti. Sull'opportunità di que¬ 
sti intérvenli a sanatori» e sul¬ 
la composizione degli organi 
che li gestiranno continuano i 
contrasti fra i banchieri. Aven¬ 
do scelto la via del fondo vo¬ 
lontario, anziché quella dell’a¬ 
genzia pubblica, non è facile 
trovare le convergenze. Spe¬ 
cialmente in un momento in 
cui le banche più grosse vor¬ 
rebbero mangiarsi le più pic¬ 
cole piuttosto che contribuire 
a risanarle. 


Bilancio Ip (Eni): alile 10 miliardi. Il margine operativo di 210 
miliardi rappresenta un miglioramento del 12% rispetto ài 
1985. U bilancio è stato approvato ieri a Genova ed ha 
scontato un onere di 237 miliardi per le scorte «svalutate* 
dalla diminuzione dei prezzi petroliferi. 

Aiuti Cee per la alderurgla. Oltre 50 miliardi di lire é la cifra 
che la Comunità stanzierà quest'anno per sostenere là :ri- 
strutturazione del settore siderurgico. 

Enel: 5 001 miliardi per l'ambiente, È la cifra annunciata ieri 
insieme alla notizia che nel 1986 il 45% degli interventi 
dell’Ente è stato realizzato al Sud. 

Alimentaristi, otto ore di ■doperà Le trattative perii contratto 
riprenderanno a Roma il i7 giugno. 1 sindacati hanno rispet¬ 
tato la tregua elettorale, perciò gli scioperi partirannó il 17. 

UH: 4% di Mediobanca al dipendenti. Per garantire la traspa¬ 
renza deiroperaziòne-Telit. suggerisce il segretario dei me¬ 
talmeccanici Uil di Milano, il 4% che si vuote dare a Medio- 
banca potrebbe essere dato ai dipendenti, attraverso «forme 
originali di azionariato*. 




BORSA DI MILANO 

Mi MILANO. Una flessione anche ieri 
dovuta soprattutto alla siwemazione del¬ 
la posizióni speculative legate alla rispo. 
Sla premi di oggi (che avvia Un nuovo 
meccanismo pei tentare di evitate t .gio¬ 
chetti. dell ultima ora) e ai hporu di lune- 
di. Cattività accentrata al sòlito sugli assi 
curativi e sui titoli maggiori, è stata un 


Ili lì II ! 


OBBUQAZIONI 






TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


poco superiore ai giorni scorsi. Mancano 
dal mercato i grossi operatori: Agnèlli ha 
decretato il gran digiuno in attesa del 
votò. | risultati di Venezia poi non hanno 
a quanto pare .suscitato entusiasmi. An¬ 
cora in ribasso le Fiat sulle quali ha forse 
influito la dichiarazione di Meccanico il 
quale, a differenza di un giornale molto 


informato, ha detto di «non sapere nul¬ 
la» di un prestito obbligazionario per 
congelare le Fiat ex libiche. L'ìndice Mìb 
che nella prima fase accusava una fles¬ 
sione deli'0,9% ha poi lievemente recu¬ 
perato. Recuperi si sono notati nel dopo- 
lutino e prima sui titoli più sacrificati nei 
giorni scorsi. ORG. 


















































































































































































































































































































































































_ njhità _ 

IL DOSSIER / Sulla soglia del seggio 


m 


Operai, per ritornare forti 


«Il pentapartito 
ha punito 
i più deboli» 


ANTONIO BASSOUNO 


■■ Chi deve governare, ma 
anche e sopraltutlo per (are 
che -cosa. È qui il confronto 
più vero, la sostanza del voto. 
Tra un governo ed un altro, tra 
il pentapartito e il governo dì 
alternativa non c'è solo una 
differenza di partiti e di uomi¬ 
ni. C’è una differenza di schie¬ 
ramenti sociali, di interessi da 
difendere, di concezione del¬ 
la società, della vita, del pote¬ 
re. Il pentapartito ha difeso I 
più forti. Negli anni scorsi Cra- 
xi e De Mita hanno fatto a gara 
a chi era più moderato. A chi 
era più bravo e più veloce a 
dare un colpo in testa alla 
classe operaia e al sindacato. 
U questione sociale, diesi il¬ 
ludevano dì aver cancellato, 
rièsplode, nell'Italia di oggi, 
piu acuta che mai. Ritorna in 
campo il tema di fondo: il po¬ 
sto, Il ruolo che spetta al mon¬ 
do del lavorò nella società e 
nello Stato.Per il grande pa¬ 
dronato, ai lavoratori spetta 
un ruolo subalterno e margi¬ 
nale. Per noi, un molo centra¬ 


le. Votare significa scegliere 
su questo, sulle libertà, sulla 
dignità, sui diritti dei mondo 
del lavoro. La forza antiope- 
raia e antìsìndacale di Agnelli 
deriva anche da ragioni politi¬ 
che. dall'aiuto e dal sostegno 
che ha avuto dal pentapartito. 
Se Agnelli è forte, a livello del¬ 
lo Stato, è più forte anche in 
fabbrica e nella società. Il vo¬ 
to è allora decisivo. Per spo¬ 
stare a sinistra i rapporti di for¬ 
za fra le classi e tra I partiti. 
Per aiutare una forte ripresa 
delle lotte operaie e sociali. 
Per aiutare (o stesso movi¬ 
mento sindacale ad avere più 
fiducia in se stesso e a rifon¬ 
dare il suo rapporto democra¬ 
tico con i lavoratori. È con 
questa ispirazione che noi ci 
rivolgiamo agli operai, ai lavo¬ 
ratori dipendenti, ai disoccu¬ 
pati. A tutto il mondo del lavo¬ 
ro, Perché è il mondo da cui 
siamo nati e per il quale esi¬ 
stiamo e combattiamo. Per¬ 
ché è il mondò che vogliamo 
portare alia direzione dello 
Stato. 


Quella domenica 
un lavoratore 
in tv dalla Canà 


Accadde il 19 ottobre dell’anno scorso. Era dome¬ 
nica, anzi più esattamente «Domenica in», lo spet¬ 
tacolo televisivo condotto da Raffaella Carré, tui, 
l'operaio, si presentò e disse: «Il mio padrone Luigi 
Lucchini, presidente della Confindustria, non dice 
la verità. Venite a vedere in fabbrica, non ci sono 
nemmeno icessi.. Successeli finimondo. Polemi- 
che a non finire. 


M» Lui passerà, alla storia 
come l'operaio di Rallaella. E 
Mario Variami, 43 anni. Lavo¬ 
ra al treno, laminatoio dell'a¬ 
ritmia Biade,. quella di Luigi 
Lucchini, il presidente della 
Confindustria. E l'operaio che 
Improvvisamente apparve a 
«Domenica ln«, la trasmissio¬ 
ne d( Rallaella Carrà e l'Italia 
rimase stupelatta Come, un 
operaio in televisione? Ma co¬ 
ri tu Era precisamente, la do¬ 
menica 19 dell'oitobre 1986. 
Varianti aveva chiesto di ap¬ 
parite va teleschermi per dire 
che la sua fabbrica non èra 

K l: paradiso che il buon 
i aveva descritto la 
domenica precedente Non 
c'erano nemmeno, disse, i ga¬ 
binetti per tare la pipì. Succes¬ 
se ti (immondo. Smentite, 
controsirienljte. pagine pub¬ 
blicitarie a colori che illustra¬ 
vano favolosi cessi hollywoo- 
din ni. ’ 

Care Varianti, comeè •*- 

Nei reparti i gabinetti contir, 
. nuano a mancare, li hanno 
buttati giù facendo il forno 
nuovo. Cì sono negli spoglia- 
lòfi" 

r >;=;. 

Ciascuno di noi si porta la bor- 
sina con dentro un panino e la 
bistecca, Me la preparo io, 


perché mia moglie (a la com¬ 
messa, toma a casa poco pri¬ 
ma delle tredici e alle tredici 
torna il bambino e vado via io. 

CI sarà poco tempo per co- 

' manicare. Per chi voti? 
Per chi vuol che voti. Per il 
partito che difende i più debo- 
. li, per il Pei. Credo che l'Italia 
sia cambiata, ma che debba 
cambiare anché la politica. 

; Mario Varianti entra così 
nella cabina del 14 giugno. 
Non vota come il suo padrone 
Luigi Lucchini che in questi 
giorni va in giro a fare comìzi 
a favore, del pentapartito. Per¬ 
ché tanto amore imprendito¬ 
riale per quella formula? Ma 
perché ha lasciato fare a «lor 
signori» ciò che volevano, 
non ha programmato lo svi¬ 
luppo. Varianti e tanti operai 
come lui non chiedono che 
ora tocchi a loro di fare come 
vogliono. Chiedono program¬ 
mi, leggi, regole... Varianti 
non ha, come Raffaella, Berlu¬ 
sconi che l'aspetta con un 
colitratto miliardario. La sua 
vita sarà sempre li, alla Bisi¬ 
der, e forse un giorno conqui¬ 
sterà anche la mensa, non do¬ 
vrà preparare la borsina con la 
bistecca: Ma, ad esempio, suo 
figlio che oggi ha 13 anni e ne 
avrà 26 nel Duemila, che cosa 
farà? 



Torino, Fiat, pranzo in reparto (foto Cristiano laruffa) 



no rimesso in acciaieria». 

Per chi voti? «La mia fami¬ 
glia è di tradizione socialista». 

Una risposta che solleva 
echi beffardi. Ma anche qual¬ 
che consenso. È quello di Gia¬ 
como Atei, delegato della Ull: 
«Il governo ha portalo l'infla¬ 
zione dal 16 al 4 per cento e 
questo è un fatto. Il Pei dove¬ 
va agevolare Craxi per sgreto¬ 
lare la De...». Le interruzioni 
sono tante. «Semmai il Pei ha 
fatto poca opposizione», ri¬ 
batte Parolini. A un altro dela- 
gaio della Fìom, Gianfranco 
Padovan. lapidario: «Craxi ha 
sgretolato la sinistra e il sinda¬ 
calo, altro che la De. Ed ora 
non dice con chi vuole stare 
dopo il 14 giugno». Tocca an¬ 
cora al delegato Uil: «Se ci 
fosse la possibilità pratica e 
numerica io sceglierei l’al¬ 
leanza di sinistra piuttosto che 
la De». Ed allora la morale fi¬ 
nale la tira Padovan: «Pensa 
un po’ alle cose dette da uno 
come Giolitii. anche qui a Ge¬ 
nova. lo penso che l'avanzata 
comunista possa essere un 
aiuto anche ai compagni so¬ 
cialisti come te, per non ripe¬ 
tere gli errori, per non fare la 
gara con la De a chi è più mo¬ 
derato, per lare più forti tutti 
noi*. 


Vocabolario da leggere prima del voto 


M GENOVA. Tu per quale 
partito voti? Non mi sentono. 
Sono dentro l’acciaieria dell'l- 
lalsjderdi Campi. La gru di co¬ 
lata avanza mostruosa verso il 
tomo. Sopra, un pannello 
elettronico segna i quintali. 
Gli altoparlanti diffondono i 
comandi secchi, rapidi. Ecco, 
la gru col suo cestone aggan¬ 
ciato si ferma e si apre come 
un gigantesco sipario. Sem¬ 
brano le porte delTinfemo. Il 
rumore si fa piu assordante, le 
scintille volano verso il soffitto 
del capannone, come fuochi 
di Piedigrotta. Non è bello re¬ 
spirare questi fumi. Lo sportel- ; 
lo del (orno non si apre. Alcu¬ 
ni operai come travestiti da 
diavoli inseriscono tubi che 
danno ossigeno, producono 
nuòvi scoppi, nuovo fumo, 
nuovo rumore. Ed alla fine la 
colata precipita. Gii operai mi 
sembrano chirurghi. Hanno 
' un linguaggio medico, la sala- 
parto. Una «colata difficile», 
gridano. E poi mi portano a 
vedere le altre meraviglie: le 
cinque lingotterie modernissi¬ 
me, il laminatoio con quella 
cabina dove qualcuno irrive¬ 
rente ha scritto «sauna gratis 
1 per tutti». È su tutto questo ap¬ 
parato pubblico che si stanno 
! diffondendo gli appetiti privati 


del signor Falk di Sesto San 
Giovanni. E cosi ancora una 
volta qui toma la paura del fu¬ 
turo. Ma allora per chi votate? 
Andiamo a ripararci nel salon- 
cino del consiglio di fabbrica 
dove si può parlare ed ascol¬ 
tare. Una mezz’ora in quell'in¬ 
ferno mi è venuto male alla 
testa. No. non invidiate gli 
operai. 

Una campagna elettorale 
molto ragionata, mi spiegano. 
Non c’è il clima di altre volte. 
Qualcuno commenta amaro: 
«Sai, è difficile discutere nei 
capannoni vuoti». Ricorda co- 
i ^ la Grande Ristrutturazione 
che ha chiuso molti impianti, 
ha mandato a casa un migliaio 
i di operai. C'è il rischio «che 
qualcuno si rinchiuda in se 
stesso, quasi tosse un estra¬ 
neo». Sempre di più, sempre 
di più, come diceva l'amara 
canzonetta di Paolo Conte. 
C’è il rischio che qualcuno di¬ 
ca: la colpa è dei sindacati e 
quindi è del Pei. 

Ma poi si guarda dentro 
questa immensa colata che è 
l'Italia. E dice Nedo Parolini, 
45 anni, da 26 all’Italsider: «è 
vero, ci siamo tirati su le mani¬ 
che. abbiamo voluto salvare la 
fabbrica, non ci siamo tirati in¬ 
dietro. Ed ora c'è meno liber¬ 


tà. Per uno che vuol fare le 
ferie, altri due devono fare 12 
ore al giorno. Nel 1986 si so¬ 
no fatte in media 19 ore di 
straordinario a testa». 

Il cronista pensa: 12 ore in 
quell'inferno. Ma tiriamo 
avanti. Eppure Parolini torna a 
votare Pei. Perché? «Perché 
adesso, con queste condizio¬ 
ni di lavoro peggiorate, toma 
in ballo di nuovo il futuro. I 
nostri sacrifici rischiano di ri¬ 
velarsi inutili. Voglio un gover¬ 
no che stia dalla nostra parte, 
che sappia programmare e 
non lasciare fare a Falck». 

Quando è nato il pentapar¬ 
tito tu quanto guadagnavi? 
«800mila lire. Il premio di pro¬ 
duzione è fermo da 7 anni. È 
di 700mila lire lórde. Altera 
era quasi un salario mensile. 
Altera pagavo 26mila lire di 
affitto, oggi ne pago lSOmila. 
È quintuplicato. Dovrei guada¬ 
gnare, stando a questo para¬ 
metro, 4 milioni al mese. Gua¬ 
dagno un milione e duecento- 
mila. Bisognerebbe poter ri¬ 
prendere la contrattazione 
aziendale. Credo che un'a¬ 
vanzata del Pei darebbe una 
spinta alle nostre tette e an¬ 
che all'unità tra i sindacati». 

I «servizi» nell’Italia che cre¬ 
sce come si sono trasformati? 


Risponde un pendolare, Ma¬ 
rio Chiesa di 40 anni. «Mi alza¬ 
vo nel 1983 alle cinque e un 
quarto del mattino. Prendevo 
il treno e poi l'autobus per es¬ 
sere alle sette al mio posto di 
lavoro. Abito a Busalla. Il tem¬ 
po è sempre quello. Devo 
sempre alzarmi èlle cinque e 
un quarto. Sono aumentate le 
tariffe: 2mila e 400 lire setti¬ 
manali per il treno e 1400 per 
l'autobus». Lo interrompe un 
siderurgico dai capelli bian¬ 
chi: «lo la campagna elettora¬ 
le la seguo solo alla televisio¬ 
ne, la sera. Guardo tutti gli 
spot che mi dicono: il tuo po¬ 
tere d'acquisto è migliorato, 
la sanità anche, Nicolazzi ti dà 
la cfsa... Mi viene la nausea». 

«È vero - questo è un ope¬ 
raio socialista che parla. Ago¬ 
stino Morasso di 38 anni, due 
figli, da 15 anni in fabbrica ", 
c'è molto malcontento. E alla 
fine ritengono il governo re¬ 
sponsabile delle nostre condi¬ 
zioni. lo ho votato no al refe¬ 
rendum sulla scala mobile. 
Non faccio gli straordinari 
perché ho scoperto che poi 
sale l'Irpef e mi mangiano gli 
assegni familiari. Sono invali¬ 
do del lavoro per sordità, un¬ 
dici punti, prendo 186.200 lire 
ogni due mesi. Eppure mi han¬ 


«Bisogna rialzare 
la testa», 
parola di prete 

Da Vicenza a Roma, da Roma a Settimo Torinese: 
ecco la scoperta. Ci sono ancora i preti operai, 
uomini che all'impegno di fede accompagnano 
quello sociale, sul lavoro. Non sono affatto un'ere¬ 
dità del '68. Piuttosto voci sempre vive che tasti- 
montano della difficile realtà in fabbrica. Preti che 
sentono e dichiarano che c'è bisogno di «rialzare 
la testa» per far valere i propri diritti. 


M Alla ricerca di preti ope¬ 
rai. Esistono ancora. Non fan¬ 
no tanto rumore, come i ve¬ 
scovi della Cei. Lavorano co¬ 
me talpe misericordiose nelle 
fabbriche, nei quartieri. Non 
sono una penosa eredità del 
’68. Ecco don Gastone Fette- 
hon, delegato delia Cisl in una 
azienda cartaria della bian¬ 
chissima Vicenza. Ha una vo¬ 
ce squillante, allegra. Non in¬ 
tende lare dichiarazioni di vo¬ 
to. Ma pronuncia un «sì» alto e 
forte. »È il momento di rialza¬ 
re la testa - dice - e combat¬ 
tere la sfiducia». Don Gastone 
descrive (a realtà politica vi¬ 
centina come la «spia di un 
degrado nazionale dovuto al¬ 
l’esperienza di pentapartito». 
E allora? Allora «sì ad uno 
schieramento progressista, 
per l'alternativa democratica, 
con programmi riformatori». 
Mi parla della sua esperienza 
operaia, nel fuoco di una ri¬ 
strutturazione produttiva du¬ 
ra. con una cultura di base 
•sorretta dai valori profondi ri¬ 
feriti al Vangelo», in contrasto 
con quello che chiama «il cat¬ 
tivo opportunismo» di un par¬ 
tito come la De. I cattolici, in- « 
siste, hanno dato una sorta di 
delega in bianco «ad una ge¬ 
stione del potere senza scrù¬ 
poli, hanno consentito U go¬ 
verno ai faccendieri, agli stra¬ 
fottenti». Ma ora, ritorna a di¬ 
re. è possible «rialzare la te¬ 
sta». Il suo programma è fatto 
di tre punti: il lavoro; un nuo¬ 
vo rapporto tra sviluppo e di¬ 
fesa dell'ambiente; infine, co¬ 
me credente e come prete, il 
molo dell'Italia rispetto al 
grande tema del disarmo nu¬ 
cleare e al commercio delle 
armi. 


«Sudarsi 
il pane» 


Lascio don Gastone nella 
sua Vicenza e mi sposto a Ro¬ 
ma, anzi nei sobborghi di Ro¬ 
ma. L'indirizzo me l'ha dato 
un dirigente sindacale. Biso¬ 
gna attraversare il «grande 
raccordo anulare»; si esce al 
cartello che dice «Gregna 
Sant'Andrea». Qui, ai confini 
con la verde campagna, un 
agglomerato di case. C'è un 
campo da football, una chie¬ 
setta. una casina, Nel campo, 
come in un film di Guareschi, 
stanno montando un palco 
per la festa dell'Unità. Cerco 
don Mario Signorili, falegna¬ 
me, quarantenne. E nativo di 
San Paolo d’Argon, un paesi¬ 
no del Bergamasco che negli 
anni 50 aveva 1500 anime. Tre 
erano comunisti: il padre, il 
cugino ? lo zio dei futuro don 
Mario, E entrato in seminario 
a 10 anni e suo padre accom¬ 
pagnandolo a scuola gli aveva 
detto: «Se diventerai prete do¬ 
vrai sudare il pan? che man¬ 
gi». Cosi è stato. E da tredici 


anni in questo mucchio di ca¬ 
se. presidente del comitato di 
quartiere. Dieci anni fa qui 
non c'era un autobus, non 
c'era una farmacia, non c'era¬ 
no le fogne, non c'era una 
scuota, non c'era l'acqua. 
Hanno lottato duramente. Ed 
ora? «Ora la gente si sta come 
rinchiudendo nelle case». Ma 
nascono nuovi bisogni. Il cen¬ 
tro sociale si è riempito di 
gente per discutere di droga, 
di Aids, di nucleare... 


«Senza 

inghippi» 


Don Mario non è pessimi¬ 
sta. Anche lui non vuole dire il 
suo voto. Certo, sogna «un 
programma per tutta la sini¬ 
stra». E poi, certo, «come cri¬ 
stiano» intende «scegliere le 
forze che danno affidamento, 
dove non si fanno inghippi, 
dove non tutto è regolato in 
base a rapporti personali, 
clientelar!». No, anche lui, co¬ 
me don Gastone, ritrova gli 
stimoli di un antico impegno. 
«Vedi - dice - è un momento 
buono. E vero, è in crisi un 
modo di far politica. Ma ora, 
appunto, è possibile dare una 
scrollata a questo modo di far 
politica che ha 30-40 anni di 
vita...». 

Ritorno sul campo da foo¬ 
tball dove stanno finendo il 
palco per la festa dell'Unità. E 
mi viene in mente un leggen¬ 
dario slogan degli anniCin- 
quanta, «Dio ti vede anche nel 
segreto dell'urna». Lo diceva¬ 
no per impedire il consenso al 
Pei. Penso a quei tre comuni¬ 
sti, il padre il cugino, io zio di 
quel pigino bergamasco. Pen¬ 
so a Gianni Agnelli e a Luigi 
Lucchini che implorano un 
voto al pentapartito, in questo 
fantastico 1987. E allora vien 
voglia di dire «Dio ti vede», ca¬ 
ro operaio, non puoi votare 
come l’Awocalo dì Torino. 

Ed è proprio nella capitale 
della Rat che concludo la mia 
breve inchiesta tra i preti ope¬ 
rai. Don Silvio Carette di 47 
anni è parroco a Settimo Tori¬ 
nese e lavora alla Dea. E una 
fabbrica all'avanguardia, dove 
si producono macchine di mi¬ 
sura e robot. Gl occupati sono 
passati da 600 a 1000. l\itta 
gente molto professionalizza¬ 
ta. 

Lui, don Silvio, non ha im¬ 
pacci. è serenamente convin¬ 
te della necessità dì votare co¬ 
munista. Non solo. E anche 
ottimista. «Vedo molto più in¬ 
teresse dì altre volte. C'è la 
sensazione che qualcosa pos¬ 
sa cambiare. Un po' per il falli¬ 
mento del pentapartito, un 
po’ perché anche la gente 
non di sinistra non vede più il 
comuniSmo come un perico¬ 
lo. 11 tentativo di De Mita di 
rievocare il 1948 è caduto nel 
vuote. Sì. è possibile uno 
scossone». 


(Utegnl. Possono servire per pagare le tan¬ 
genti. Non si è mai saputo di tangenti 
pagate ad un operalo. 

Benvenuto. Leader della Uil. È diventato 
più battagliero con la caduta del penta¬ 
partito. 

Carelli. Era leader della Cisl. Nessuno ha 
- Àjipài saputo bene per chi votasse. Il pen- 
?' rlapartito gli ha fatto fare - dopo il triste 
episodio Rai - un'esperienza all’lri sul 
| Mezzogiorno. È andato via in silenzio. 
Doteroao. E un aggettivo sempre riservato 
f agli operai. Tagli dolorosi, sacrifici doio- 
; josi (ma necessari, si aggiunge subito 
dopo). Non viene mai usato per Gianni 
^Agnelli, 

;4i '" "" " f È4ÉAacpnqÙlstata In gran parte 


della industria. E costata un milione di 
posti di lavoro. Ma la produzione com¬ 
plessiva è ferma da sei anni. Lo ha detto 
anche Lucchini. 

Fisco. Il 38% degli introiti fiscali deriva dai 
contributi sociali. È una tassa sull’uso 
del fattore lavoro che penalizza le stesse 
aziende. 

Genova. C'è stato un grande processo con¬ 
tro i portuali, i camalli, i califfi, i privile¬ 
giati. Non si è mai visto qualcuno finan¬ 
ziare una società dì relazioni pubbliche 
per documentare i privilegi di un qual¬ 
che armatore marittimo. 

Iri, Lo ribattezzeranno ufficio rivendite. Pri¬ 
ma l’Alfa, poi la Teli!. Tutto alla Fiat, 
naturalmente. 

Lavoro. È una cosa che fa ancora morire. 


Oltre 1.500 ogni anno. Ma se ne accor¬ 
gono solo quando ne muoiono almeno 
tredici tutti insieme, come a Ravenna. 

Malattie professionali. Come sopra. L'Inail 
ha reso noto che solo per il 1985 sono 
oltre 48mila i casi denunciati. Una intera 
città di malati ogni giorno. 

Nervo*!. Lo diventeranno Lucchini. Mortil- 
laro e soci se sapranno la sera del 15 
giugno che il Pei ha ottenuto più voti. 
Loro votano pentapartito. 

Occupazione. È quella che perfino Craxi 
chiama il rovescio della medaglia. Una 
intera generazione rischia di rimanere 


esclusa, allo sbando. 

Profitti. Sono stati anni doro per gli im¬ 
prenditori. Lo ha testimoniato anche il 
governatore della Banca d’Italia Ciampi. 
Solo la Fiat ha registrato un utile netto 
per il 1986 pari a 2.360 miliardi. Erano 
stati 1.436 miliardi un anno prima. Que¬ 
sta è l’Italia che è cresciuta. Ma tutto ciò 
non si è tradotto in investimenti produt¬ 
tivi, in nuovi posti di lavoro. 

Quattro. Erano i punti di scala mobile ta¬ 
gliati in quella notte dì San Valentino. 
Sono serviti solo a dividere il sindacato, 
non ad aumentare r occupazione come 
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dicevano. 

Referendum. Quello sulla scala mobile è 
stato perso. Hanno votato tutti, anche 
Agnelli. Qualcuno vuol forse sostenere 
che quella discreta minoranza di oltre i! 
45% ora riverserà tutti i suoi voti sul Pei? 

Sfruttamento. Vecchio modo di dire. È tor¬ 
nato di gran moda. 

Tetti. È stata una parola magica del penta¬ 
partito per costringere operai, inse¬ 
gnanti, tecnici, quadri, ferrovieri, postini 
a stare tutti sotto lo stesso tetto, cioè a 
non chiedere maggiori aumenti salariali. 
Non è stato cosi però per i dirigenti del¬ 
lo Stato. E in molti luoghi di lavoro ci 
hanno pensato gli imprenditori a pagare 
come volevano, individualmente, sca¬ 


valcando il sindacato. Dal tetto all’attico. 

Unità sindacale. Era la grande forza dei la¬ 
voratori. L'hanno martoriata, avvilita, 
cercando di fare del sindacato non una 
forza autonoma, ma una specie dì con¬ 
sulente del governo. Ma è possibile rico¬ 
struirla. 

Vittoria. Da quanto tempo non sì usa que¬ 
sta parolina per un accordo, per un 
contratto? Una avanzata a sinistra, una 
avanzata comunista, un arretramento 
della De darebbe più fiducia a tutti. 

Zitti. Così vorrebbero che stessero gli ope¬ 
rai, i lavoratori, quelli che non vivono di 
rendita. Ma ora è riconcessa loro la pa¬ 
rola. Il 14 giugno. 
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Giovani, un voto «invisibile»? 


GIORGIO AIRAUDO 

Torino 

Siamo andati 
in discoteca 
ma non solo 
per ballare 


M Se provo a pensare a questi quaranta 
giorni di campagna elettorale torinese, non 
riesco a dividerli per periodi di ventiquattro 
ore, ma II vedo come un lungo giorno, fatto di 
continue emozioni, dì scoperte, di episodi da 
ricordare. Giovani, studenti soprattutto, senza 
alcuna esperienza politica o quasi, euforici, im¬ 
pegnati a sostenere i propri candidati. Giovani, 
studenti soprattutto, senza alcuna esperienza 
politica o quasi, euforici, impegnati a sostene¬ 
re i propri candidati. 

E allora provo a ripassare quelle «immagini* 
depositate nella memoria. 

27 maggio: esce la circolare Falcucci per il 
commissariamento degli scrutini. All'uscita da 
scuola I compagni della Lega arrivano in sede, 
si decide in una breve riunione di proporre lo 
sciopero degli studenti per il giorno dopo; c'è 
entusiasmo, stanchezza per la fine dell'anno 
scolastico, con il suo tour de force di studio- 
interrogazioni, paura perchè un corteo 11 28 
maggio, una settimana prima della fine della 
scuoia, che si ricordi, non si era mai fatto. Ma 
è giusto protestare contro la Falcucci e la sua 
circolare ed è giusto cominciare a discutere 
con il movimento degli insegnanti, ponendogli 
il «dubbio» che il blocco degli scrutini colpisca 
soprattutto gli studenti e non il ministro demo- 
cristiano responsabile dello sfascio della scuo¬ 
la. Lo sciopero ed il corteo riescono, c'è entu¬ 
siasmo e si va a discutere all'assemblea degli 
Insegnanti; c'è tensione, qualche incompren¬ 
sione, ma un dialogo inizia e c» si impegna a 
ritrovarsi dopo il voto per il prossimo anno 
scolastico,.. 

30 maggio: abbiamo occupato un vecchio 
capannone industriale (ce ne sono molti a To¬ 
rino), scheletro della ristrutturazione industria¬ 
le in un quartiere popolare, dove la giunta pen- 
(«partita ha chiuso il centro d'incontro per i 
giovani. All'occupazione tanti giova¬ 
ni..,voleranno Pei? 

S giugno, ore 22,30 festa in discoteca, la più 
grande di Tbrirto. Festa per chi? Per I contratti¬ 
sti della formazione lavoro, niente formazione, 
solo sfruttamento e ricatto per quasi cinquan¬ 
tamila ragazzi entrati nell'industria nell'ultimo 
anno, Ragazzi assunti nominalmente per due 
anni, con la «spada di Damocle» del licenzia¬ 
mento sul capo, 150 mila lire di salario in me¬ 
no rispetto agli altri lavoratori e lo sconto fisca¬ 
le ai padroni, poco difesi dal sindacato, tante 

5 ritiene al sindacato. Questo emerge in un vi¬ 
co girato dal compagni della Lega per il lavo¬ 
ro e presentalo in discoteca di fronte a 700 
giovani che Interrompono di ballare, ascolta¬ 
no attentamente seduti sui dìvanetti e sulla pi¬ 
sta. e dopo io e Garavinì a rispondere alle 
domande per più di mezz'ora. Tante doman¬ 
de, nessuna contestazione-1 compagni si guar¬ 
dano stupiti e felici; due anni fa questo non 
sarebbe stato possibile. La domanda più bella: 
«Cosa deve (are la Fgci, la Lega per questi 
giovani?», La risposta; «La Lega deve essere 
sindacato per questi giovani, per cambiare an¬ 
che questo sindacato che oggi non U rappre¬ 
senta*, Applausi, Oaravini è cTaccordo, poi si 
balla. 

5 giugno: un incontro con i pensionati, io e 
Novelli, sono almeno duecento, io sono un po' 
emozionato, sento parlare delle «minime» (le 
pensioni, 37Qmila lire al mese). Ammetto, so¬ 
no cose che non sapevo. 

La sera prima, ad Ivrea, ad una iniziativa con 
Foa,‘lul provoca la Fgci proponendoci dì lan¬ 
ciare un segnale, una iniziativa di lotta dei gio¬ 
vani verso gli anziani, i pensionati. Anche loro 
sono Invisibili in questo paese, anche loro so¬ 
no materialmente colpiti. Ammetto, questa 
proposta mi ha colpito, me lo ricordo all'in¬ 
contro con i pensionati, parlo della Fgci. della 
rappresentanza dei giovani in Parlamento e 
poi rilancio la provocazione di Foa, dicendo 
eh» t giovani comunisti sono disponibili. An¬ 
che a loro la proposta piace, sono d'accordo. 


NICOLETTA ORLANDI 

Abruzzo 

Parole giuste 
e fiordalisi 
Un altro modo 
di comunicare 


■i Un mese in giro freneticamente per tutto 
l’Abruzzo. Ho una sensazione di incompiutez¬ 
za. perché vai, parli, conosci tanta gente, inizi 
un discorso che ti porta ad approfondire gli 
argomenti con cui avevi cominciato la campa¬ 
gna elettorale, ma subito dopo devi ripartire e 
lo scenario cambia e cambiano i problemi, le 
situazioni ed anche la sensibilità. Soprattutto 
dalia costa alle zone interne della mia regione. 
La mia esperienza credo che sia in parte diver¬ 
sa da quella degli altri candidati della Federa¬ 
zione giovanile comunista, perché ho latto la 
campagna elettorale prevalentemente con il 
partito e dato che sono una ragazza ho cercato 
di parlare soprattutto alle donne e, per quanto 
è stato possibile, con le donne. Abbiamo ten¬ 
tato di trovare un modo diverso di rapportarci 
alla gente, un rapporto più autentico, meno 
sbilanciato rispetto al linguaggio e ai contenuti 
che fanno parte della nostra esperienza. Ma la 
«politica» riesce a creare un diaframma tra le 
persone e anche all'interno delle persone. 

Disagio. Questa è la parola che mi viene in 
mente. Disagio di fronte alle situazioni di mag¬ 
giore ingiustizia, di fronte alle fabbriche dove 
le operaie sono rimaste in poche, hanno sfidu¬ 
cia e timore e durante la pausa di mensa vanno 
a raccogliere degli stupendi mazzetti di fiorì di 
campo. Come io facevo la scorsa primavera 
quando non c era ia campagna elettorale. Di¬ 
sagio perché non puoi far niente per quelle 
operaie e non hai nemmeno il tempo di racco¬ 
gliere fiordalisi. Disagio perché a volte vorresti 
parlare con una sola persona e non con tante 
in modo anonimo. Disagio perché sono una 
donna? Forse. Ma questa è la nostra sfida e 
questo era anche U senso della mia candidatu¬ 
ra. Portare nelle istituzioni chi con la «vita pub¬ 
blica» e i suoi doveri ha poco a che fare, chi 
forse verso le Istituzioni ha anche un maggiore 
rispetto e le considera con grande serietà, per¬ 
ché anche questa è l'esperienza che emerge 
dalle discussioni con le donne. Per noi il go¬ 
verno e il Parlamento non sono luoghi abituali 
di frequentazione e la democrazia è un impe¬ 
gno. Fra i giovani c’è una maggiore «vertenzia¬ 
lità»: certe istituzioni devono funzionare e dare 
risposte concrete, altrimenti il re è irrimedia¬ 
bilmente nudo. Nelle iniziative della Fgci il di¬ 
vertimento è assicurato: c'è sempre il com¬ 
plessino che non è riuscito a montare in tempo 
l'amplificazione ed anche quando sale su) pal¬ 
co puoi fare a meno dei toni seriosi e, per una 
volta, senti che non serve avere le phjsique du 
róle. Con le sezioni di partito è stata più dura, 
ho dovuto imparare rapidamente anche qual¬ 
cosa di agricoltura, ma alla fine sono riuscita a 
parlare di diserbanti perfino nel cuore del Fu¬ 
cino. Si potrà rappresentare tutto questo? Regi¬ 
strare ad esempio la diversità delle donne nel¬ 
la politica e la nostra distanza da ogni forma di 
identificazione del ruolo pubblico? L'altro 
giorno di fronte agli insulti «maschili» della si¬ 
gnora Costa contro Nichi Vendola pensavo 
quanto sia importante per me, per continuare 
ad essere me stessa e quindi una donna, non 
dimenticarmi dei miei capelli biondi- Stare con 
le altre cioè, ma senza omologazione. Ora so 
che durante la campagna elettorale mi è man¬ 
cata la mia vita. 




Roma, nell’ex Mattatoio (foto Cristiano Laruffa) 


I candidati della Fgd 


Giorgio Airaudo, 26 anni; Maura Lassandro, 28 
anni (Circoscrizione Torino-Novara-Vercel¬ 
li). 

Mario Tùlio, 27 anni; Franco Zunino. 30 anni 
(Circoscrizione Genova-fmperia-La Spezia- 
s Savona). 

Crisiina Bevilacqua, 25 anni; Pierattilio Superti 
(Pippo), 29 anni; Alessandra Gay, 26 anni 
(Circoscrizione Milano-Pavia). 

Massimo Carnevali, 25 anni; Gianfranco Giudi¬ 
ce, 25 anni (Circoscrizione Como-Sondrio- 
Varese). , 

Roberto Gregori, 27 anni (Circoscrizione Ber- 
gamo-Brescia). 

Pietro Falena, 29 anni; Francesco Gelati. 25 
anni; Nicoletta Pannocchia, 26 anni (Circo- 
scrizione Verona-Padova-Vicenza-Rovigo).. 

Stefano Magnabosqo, 26 anni (Circoscrizione 
Venezia-Treviso). 

Francesco Petrelli, 26 anni (Circoscrizione 
Udine- Belluno-Gorizia-Pordenone). 

Pietro Polena, 29 anni (Circoscrizione Bolo- 
gna-Ferrara-Ravenna-Forli). 

Pietro Polena, 29 anni; Daniela Lanzotti, 26 
anni (Circoscrizione Parma-Modena-Pia- 
cenza-Reggio E,). 

Simone Siliani, 25 anni (Circoscrizione Firen- 
ze-Plstola). 

Sergio Lubrano, 26 anni (Circoscrizione Pisa- 


Livorno-Lucca-Massa Carrara). 

Paola Capranica, 28 anni (Circoscrizione Sie- 
na-Arezzo-Grosseto). 

Angela Benassi, 25 anni (Circoscrizione Anco- 
na-Pesaro-Macerata-Ascoli Piceno). 

Claudio Quaglia, 25 anni (Circoscrizione Pere- 
gia-Temi-Rieti). 

Nichi Vendola, 28 anni (Circoscrizione Roma- 
Viterbo-Latina-Frosinone). 

Fulvio Angelini, 26 anni; Nicoletta Orlandi. 26 
anni (Circoscrizione L’Aquila-Pescara- 
Chieti-Teramo), 

Gianfranco Nappi, 28 anni; Sìlvia Tessitore. 27 
anni (Circoscrizione Napoli-Case ria). 

Angelo Irano, 25 anni (Circoscrizione Bene- 
vento-Avellino-Salemo). 

Gianni Del Mastro, 26 anni (Circoscrizione Ba¬ 
ri-Foggia). 

Carmelo Cortese, 26 anni; Antonio Fisichella, 
25 anni; Francesco La Face, 27 anni; Alfio 
La Perla, 26 anni (Circoscrizione Catania- 
Messina-Siracusa-Ragusa-Enna). 

Giuseppina Nicolinj, 26 anni; Nino Tilotta, 28 
anni (Circoscrizione PaJermo-Trapani-Agri- 
gento-Caitanissetta). 

Pierpaolo Falco. 26 anni; Ines Loddo, 29 anni; 
Francesco Marras, 27 anni (Circoscrizione 
Cagliari-Sassari-Nuoro-Oristano). 

Nives Cossutta. 26 anni (Circoscrizione Trie¬ 
ste). 


GIANFRANCO NAPPI 

Napoli 

D lavoro: 
è questa 
ovunque 
la domanda 


■■ »'0 lavoro»: in questa oramai calda estate 
elettorale napoletana, lo trovi dappertutto, in 
ogni incontro, in ogni dibattito, in ogni collo¬ 
quio. Il lavoro che manca. Il lavoro incerto. Il 
lavoro sfruttato. Il lavoro promesso. Se cerchi 
un indicatore, una misura del furto di futuro 
che pesa su questa generazione, trovi qui un 
sensibilissimo termometro: e la temperatura è 
al massimo. 

Quale contrasto con le immagini di quest'I¬ 
talia in carta patinata, ricca e felice che ci 
vengono dalla propaganda elettorale della De 
e del Pdi... 

A Montecalvario, «facendo caseggiato» nel¬ 
l'intricato dedalo di vicoli dei quartieri spagno¬ 
li, ho incontrato in uno slargo assediato dalle 
auto in sosta un gruppo di ragazzi, alcuni di 
loro sposati e con figli: il loro lavoro consiste 
nel fare borse. In questo momento sono disoc- i 
cupati. Sperano dì riprendere presto a lavora¬ 
re: 70.000 lire a settimana. 

A Marianella, enorme quartiere dormitorio 1 
della periferia nord di Napoli dove la disgrega- | 
zione si tocca con mano, nel corso di due 
giorni di festa ho incontrato tanti giovani di¬ 
soccupati: quanto tempo ancora dovremo 
aspettare? Questa è stata la loro domanda. 

Ad Acerra, insieme ai giudice Imposimato, 
abbiamo parlato di lavoro e di camorra, della 
rete insidiosa nella quale migliaia di giovani 
restano invischiati: eppure c'è chi dice che ma¬ 
fia e camorra non sono più un pencolo (due 
giorni dopo l'iniziativa, proprio ad Acerra, nel 
corso di un agguato saranno uccisi due pre¬ 
sunti camorristi in una strada centrale della 
città, tra tanta gente). 

Immagini di Napoli, di questo Mezzogiorno. 

E qui che si consuma una profonda ingiustizia- 
la mortificazione di una ricchezza umana, di 
tanta intelligenza, di tante competenze rappre¬ 
sentale da milioni di ragazzi e di ragazze. «L'in¬ 
vestimento» più grande che un paese dovreb¬ 
be fare per il proprio futuro. 

Questa situazione non nasce dal nulla, trova 
le sue radici proprio nella politica seguita m 
questi anni dal governo di pentapartito. 

E sono proprio i protagonisti di questa ingiu¬ 
stizia che oggi ricattano migliaia di giovani con 
la promessa del «posto». 1 comitati elettorali a 
sostegno dei candidati de e spesso anche del 
candidati socialisti si sono trasformati in orga¬ 
ni governativi: sfornano, a chiacchiere, decine 
di migliaia di posti di lavoro (cosi come alcuni 
docenti universitari, candidati, minacciano di 
non far superare gli esami agli studenti se da 
essi non riceveranno un sostegno). 

L’inganno continua, si fa più forte: gover¬ 
nando non creano lavoro (perché, si sa. Agnel¬ 
li e Lucchini sono «meglio» di un operaio o di 
un giovane disoccupato meridionale); anzi 
delia disoccupazione hanno bisogno anche 
per piegare e ricattare una intera generazione 
al momento del voto. 

Ma possiamo riuscire a vincere il ricatto, 
possiamo non farci piegare, possiamo dire con 
gran forza e a viva voce che occorre voltare 
pagina, che serve una nuova politica che fac¬ 
cia della creazione di nuovo lavoro l'obiettivo 
strategico di tutta l'azione di un governo, che è 
tempo di alternativa. E questo che io e gii altri 
compagni della Fgci abbiamo cercato di dire 
anche in queste settimane di scontro duro per 
le vie di Napoli e nei centri della Campania. E 
abbiamo insistito su un'altra idea: mai come in 
questo momento il voto, ogni voto, è ùtile, 
decide, può cambiare concretamente. Un voto 
per far pesare tutto il nostro malessere, per 
affermare il lavoro come un diritto per tutti. 
Una vita nuova e Ubera che si può conquistare 
- perché no? - anche con il voto. 


NICHI VENDOLA 

Roma 

Sui volti 
e sui muri, 
importante è 
saper leggere 


H Parole sui volli, parole sui muri di Roma. 
Vediamo. Via Appia Nuova, ore 10 di una cal¬ 
da mattinata di fine maggio. Incontro Antonel¬ 
lo, 23 anni: tutte le mattine fa la coda davanti 
all'ufficio di collocamento. Ormai lo fa quasi 
per abitudine. Trovare un posto di lavoro per 
un giovane sembra un miracolo. Devi avere un 
santo in paradiso, un protettore, un notabile 
che ti strizza l'occhio e ti dice: tu vota questo 
candidato della De. che poi il «posto* te lo 
trovo io. 

A Monteverde, davanti al Liceo scientifico 
Morgagni: si parla di blocco degli scrutini e dì 
tante altre cose Cecilia frequenta il terzo an¬ 
no. Andare a scuola- mi dice Cecilia - è bello 
ma è anche brutto. È bello perché si sta insie¬ 
me a tanti altri giovani, e siamo tutti un po' 
amici per la pelle. E brutto perché a scuola si 
studiano cose che sono lontane anni luce dalla 
vita e dalle domande di un ragazzo o di una 
ragazza. Poi ci sono scuole che sembrano ru¬ 
deri medievali, ci sono ie aule piccole e sovraf- 
follaie... Cecilia sorride, ammiccante, e mi sus¬ 
surra: non tì dà i brividi pensare che nell'era 
dell'informatica c'è la Falcucci a fare il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione? 

Giorgio - lo incontro a Cinecittà - ha ricevu¬ 
to la fatidica cartolina. Fra un mese partirà 
militare. Giorgio è triste e anche un po' impau¬ 
rito. Quanti ragazzi muoiono ogni anno nelle 
caserme? Quanti vivono la na(a come una vio¬ 
lenza mutile, come un danno, o, nel migliore 
dei casi, come (a noia crudele di trecentoses- 
santacinque giorni della propria vita regalati 
alla retorica militaristica di Spadolini? 

Stefania ha due grandi occhi verdi ed ha 
grandi e inquietanti silenzi. Sono con lei in un 
bar di Primavalle. E un afoso pomeriggio di 
inizio giugno. Stefania si buca e ha solo 16 
anni. Con quella minuscola navicella spaziale 
che è la siringa, vola nel grande buco nero di 
una solitudine senza scampo. Sarà un po’ di 
polvere bianca a tenerle compagnia... 

% Comizi volanti e semi-notturni attorno a Pro¬ 
sinone. Ecco Gianni, mi avvicina sotto al palco 
imbandierato. Gianni, 27 anni compiuti pro¬ 
prio Ieri, è cieco. Non vede il mare, il cielo, le 
stelle. Eppure riesce a immaginarseli. Ciò che 
proprio non riesce a «vedere» è cosa sarà do¬ 
mani. E dopodomani. Come in un lungo black¬ 
out del cosmo... 

I muri dei palazzoni di Roma spesso sono 
come quaderni di bimbi pieni di scarabocchi e 
parole in libertà. 

Dio c'è. Antonio e Roberta si amano. Viva 
Prezzo- No, viva Maradona". Dov'è il cielo?. 
Marx ti vede. Eccetera, eccetera. 

Poi macchie, sprezzi di vernice, tenerezze e 
squilibn cromatici. Sono i graffiti, l’espressio¬ 
ne delle pulsioni creative dei «non adulti» del 
tempo del post (siamo tutti posi-qualcosa). 

Ricopio queste scritte murali sul mio fedele 
block-notes a quadretti. Dio c'è? Disegno gatti 
e pinocchi, e mi concentro male sulla trascen¬ 
denza... Antonio e Roberta si amano? Anch'io 
conosco un Antonio e una Roberta che si ama¬ 
no: chissà se il semiologo e it sociologo e lo 
psicologo che analizzeranno questa esclama¬ 
zione amorosa e murale proveranno a immagi¬ 
narsi, anche solo per un attimo, gli occhi di 
Antonio e gli occhi di Roberta... Viva Pruzeo o 
Vivo Maradona ? Bohl Viva la insondabile ro¬ 
tondità del pallone il cui capriccioso rotolare 
srotola chilometri di passioni nazional-popola¬ 
ri .. Dov’è d cielo? Ma chi potrà rispondere? l| 
geografo.il meteorologo, l'astrologo, l'ecolo¬ 
go, il filosofo, il letterato o chi altro? Marx ti 
vede? Non male, non male .. 

Eccoli, graffiti sui muri. Sono parole di gio¬ 
vani. Chi le ascolterà? In questa selva dì segni 
oscuri e minacciosi, c'è un segno chiaro e puli¬ 
to. Pei, un graffito di speranza. Perché no? 


Folena: «Può cambiare, basta volerlo» 


Mareo al dunque. Come sa¬ 
rà domenica prossima II 
volo giovane? E I giovani 
•ono riusciti, per «n verso 
o per l’altro, a stare al cen¬ 
tro del confronto? Qual¬ 
che riflessione con Pietro 
Folena, segretario della fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista. Dunque? 

Le previsioni io le eviterei. 
Non parlerei di orientamenti 
generali, L'elettorato giovane 
non è un corpo uniforme e 
compatto. G sono i giovani di 
quella città, di quel quartiere, 
con quella esperienza alle 
spalle, che hanno avuto quei 
rapporto con la politica, che 
durame la stessa campagna 
elettorale hanno avuto contat¬ 
ti con quelle forze e non con 
altre. Dunque ciascuno farà la 
sua scelta sulla base del suo 
percorso. Semmai, se proprio 
una generalizzazione si vuoi 
fare, cl si potrebbe riferire a 
quelli che con la politica non 
hanno avuto nessun contatto. 


a quelli per i quali la politica 
resta estranea, ostile... 

Ma I giovani comunisti 
hanno lavorato parecchio: 
hanno parlato, hanno 
ascoltato, hanno presenta¬ 
lo I propri candiditi, han¬ 
no chiesto agli altri di so¬ 
stenerli... 

È vero, la Fgci ha fatto una 
campagna bellissima, poco 
spettacolare ma fondata so¬ 
prattutto sui contatti indivi¬ 
duati e di gruppo. Dietro » no¬ 
stri candidati ci sono espe¬ 
rienze, movimenti, battaglie 
piccole e grandi fatte in questi 
anni. Dunque abbiamo conti¬ 
nuato un discorso che già era 
molto intenso, questo è vero. 
Ma la Fgci riesce a toccare un 
quindici, un venti per cento 
del mondo giovanile. E gli al¬ 
tri? Da chi hanno avuto infor¬ 
mazioni? Chi li ha aiutati a 
orientarsi? lo temo che siano 
moltissimi i giovani che una 
scelta politica così importante 
la vivono in condizione di so¬ 


litudine, di grande incertezza. 

Tu sei candidato lo Veneto 
e lo Emilia Romagna ma 
hai fatto riunioni, Incontri, 
diaconi dappertutto, dal 
Piemonte alla Sicilia. U tuo 
ers un pubblico di giovani 
ono? 

Si, un pubblico prevalente¬ 
mente giovanile. Due anni fa 
ho fatto una campagna eletto¬ 
rale parlando dei giovani agli 
adulti. Stavolta no, le sale e le 
piazze erano piene di ragazzi 
e ragazze Questo non vuol di¬ 
re che fossero tutti d'accordo 
con me o con il Pei, però era¬ 
no là ad ascoltare, interessati 
a sentire che cosa avevano da 
dire i comunisti sui problemi 
del lavoro, dell'ambiente, del¬ 
la scuola, dell'energìa, della, 
pace, della sessualità. 

E gl) altri? GU altri partiti, 
dico, erano presenti? Par¬ 
lavano del giovani? 
lo gli altn non li ho visti, ma 


ho avuto la sensazione che 
stessero lavorando sotto la 
crosta. No. piazze di giovani, 
manifestazioni di giovani, di¬ 
battiti sui temi dei giovani non 
ne ho visti. Ho avuto piuttosto 
l'impressione che siano stati 
nattivati i vecchi meccanismi 
della clientela, della promes¬ 
sa, della lusinga ! contenuti 
sono scomparsi dal confron¬ 
to. Soltanto formule, discorsi 
astratti, asserzioni generiche 
che potrebbero benissimo es¬ 
sere intercambiabili, tanto so¬ 
no slegate da un qualunque 
impegno programmatico. 
«Forza Italia» potrebbero dirlo 
i socialisti, «Cresce l’Italia» po¬ 
trebbero dirlo i democristiani, 
dove sta la differenza? Altra 
cosa è dire, queste sono le no¬ 
stre proposte, noi ci impe¬ 
gniamo su questo e questo, il 
tuo voto ci serve per fare cosi 
e cosi. 


Secondo te la vicenda poli¬ 
tica di questi mesi - l'Inte¬ 
ra vicenda politica, dalla 
•staffetta» alla crisi, dal li¬ 
tigio del pentapartito alle 
eledoni - ha reso più chia¬ 
re agli occhi del giovani le 
vere ragioni del contende¬ 
re? 

Francamente a me sembra 
che lo scarto fra «il palazzo» e 
la gioventù si sia fortemente 
accresciuto. E si assume una 
responsabilità enorme chi, 
con le parole e con i compor¬ 
tamenti, diffonde un’idea de¬ 
generata della politica. Non è 
veto che i giovani siano disat¬ 
tenti, insensibili, individualisti. 
Noi abbiamo visto che quan¬ 
do si dice con chiarezza ciò 
che si vuole, il giovane accetta 
il confronto Ciò che non sop¬ 
porta è di essere imbrogliato, 
di essere usato. Se parla vuole 


essere ascoltato. Altro che 
giovani «invisibili». Ma tra le 
forze politiche sono pochi 
quelli che avvertono l'esigen¬ 
za di dare risposte chiare e 
sollecite ai bisogni dei giova¬ 
ni. Ma se questa generazione 
continua a bussare senza che 
nessuno dia risposta, allora 
davvero si rischia una frattura 
fra giovani e democrazia. Una 
frattura violenta? Forse no, 
non sarà violenta come in 
passato, sarà più americaniz¬ 
zante, ma non per questo me¬ 
no disastrosa per la società 
italiana. E magari è proprio 
questo che qualcuno spera. 
La Fgd ha 38 candidati, 
presenti In 24 delle 32 cir¬ 
coscrizioni elettorali. Il 
confronto è stato ampio 
all’esterno, ma ricco an¬ 
che all’Interno, col Pel. Co¬ 
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me valuti questa esperien¬ 
za? 

Noi abbiamo svolto una 
campagna libera, originale, in 
piena autonomia. E credo che 
anche il Pei abbia apprezzato 
il modo spesso intransigente 
in cui abbiamo rivendicato 
quelli che definiamo «I dmtti 
negati di una generazione». 
Non abbiamo chiesto deleghe 
né ci siamo messi a piangere 
per ottenere attenzione. Ab¬ 
biamo fatto un patto... 

...Un patto, appunto, fra 
giovani comunisti e parti¬ 
to. Che patto è stato, esat¬ 
tamente? 

Un accordo, firmato, an¬ 
che, di reciproca autonomia 
che traduce e sanziona un’e¬ 
sperienza già in atto, iniziata 
con ia nuova Fgci federativa. 
Niente delega, niente tutela, 
la Fgci è un soggetto politico 
autonomo che nsponde ai 
suoi iscritti e ai giovani. Sia og¬ 
gi che domani - eventualmen¬ 


te - in Parlamento E il merito 
del Pei è di aver capito che 
non basta avere un program¬ 
ma per i giovani e una propo¬ 
sta politica importante come 
l'alternativa democratica per¬ 
chè i conti tornino. C'è biso¬ 
gno di qualche altra cosa di 
dialogo e di rispetto per una 
generazione che fa le sue 
esperienze politiche, e che 
non accetta di essere ingloba¬ 
ta o assorbita. Non sono forse 
esperienze da rispettare e va¬ 
lorizzare quelle dei pacifisti, 
degli ecologisti, dei volontari 
cattolici della Fuci e delle co¬ 
munità di base, dei ragazzi no¬ 
stri o di altro onentamento 
che si impegnano in tutte le 
zone della società? Ecco, 
quando si parla di riforma isti¬ 
tuzionale. ad esempio, non si 
può dimenticare che ci sono 
in campo nuovi soggetti, 
espressione di bisogni e di of¬ 
ferte nuovi, che hanno da dire 
la loro. 

E che vogliono dirla anche 


In Parlamento? 

In Parlamento e dovunque. 
E questo è importante se si 
vuole evitare il rischio di quel¬ 
la rottura di cui dicevamo. E 
se si vuole rimettere l’etica 
nella politica, e la morale, e la 
solidarietà fra gii uomini. Gli 
anni del pentapartito sono 
stati presentati come gli anni 
di una corsa all'oro, con carri 
e cavalli. Si è detto che biso¬ 
gnava mettersi in riga e star 
pronti a scattare nella prate¬ 
ria Molti sono partiti ma po¬ 
chi sono arrivati. Gli altri sono 
caduti da cassetta, o sono ri¬ 
masti impigliati. Ma poi s'è vi¬ 
sto che l’oro non c’era, che la 
corsa era truccata, che la stes¬ 
sa idea della corsa era un truc¬ 
co. A noi comunque non pia¬ 
ce l’idea della vita come gara, 
l'idea della modernità come 
corsa all’oro. Se non è un'idea 
vecchia, questa.., È un mondo 
più giovane quello che voglia¬ 
mo abitare. E andremo a dirlo 
forte anche in Parlamento. 
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Dalle donne la forza delle donne 


Lavoro, salario, maternità, tutela sociale, rappresentanza politica: uno sguardo dietro gli 
slogarj elettorali. Intervista a Ciglia Tedesco, vicepresidente del Senato 

Cose che contano? Vediamo un po’... 


T% 


■■ Cì tono le donne della 
De che sono spose mamme 
nonne (elici e sorridenu sulle 
note dell Inno alle «cose che 
contano» Quelle dell -Italia 
che cresce» del Psl le possia 
mo immaginare In tailleur di 
Visa delle donne in camera 
animate di ottimismo craxia 
no Quelle in primo plano 
stretto sui manllesti del Po 
•Lontano dagli intrighi vicino 
ai cittadini» votano donna E 
poi ci sono le (oto della candì 
data radicale dona Staller 
detta Occtolina che esibisce 
il seno con I suoi soliti acces 
sori coroncine di fiori orsac 
chiotti cuoricim Chi è la 
donna vincente? Lo abbiamo 
chiesto a Ciglia Tedesco vice 
presidente comunista del Se 
nato approfittando di una 
pausa In un intensa settimana 
elettorale 

Allora, che dire della fami* 
gitola democristiana, cosi 
•uadente, cosi pubblicita¬ 
ria?. 

MI pare un immagine fuori del 
tempo e dello spazio Le don 
ne sono molto arrabbiate e 
non la mandano clu perché 
sanno benissimo cne la socie 
là non ha risolto affatto I pro¬ 
blemi della famiglia il gover¬ 
no ha tagliato gli asségni fami¬ 
liari negato I integrazione alle 
pensioni minime degli an*ia< 
ni, I Comuni sono a terra e 
non possono fare bilanci per* 
ché non ci sono certezze sui 
trasferimenti finanziari dello 
Stato Per me quest# pubbli¬ 
cità è I emblema di un ulterio 
re passo moderato della De di 
De Mita Hanno giocato la 


campagna elettorale prece 
dente contro lo Stato sociale 
e questa per riproporre ti ruo 
lo di supplenza della famiglia 
Come dire che andrebbe tutto 
meglio se la famiglia facesse 
le belle cose di una volta Mi 
meraviglia che tutto il movi 
mento femminile de abbia ac 
cenato un ritorno a questo fa 
milismo caramelloso la mam 
ma col grembiulmo bianco e 
la torta con le candeline 
E rifalla che creace con ot¬ 
timismo e fede nel pro¬ 
gresso? 

Diciamo la verità il modello 
di sviluppo di questi anni ha 
colpito duramente le donne 
Si sono nproposti livelli di 
sfruttamento incredibili Un 
esempio emblematico una 
ditta che produce biancheria 
con sede al Nord da il lavoro 
a un azienda capofila in una 
regione del Sud che lo distri 
buisce a piccoli laboratori ar 
tigisni con sette otto ragazze 
Ho visto le loro buste paga 
guadagnano trecentomila lire 
#1 mese Utaha in questi anni 
è cresciuta anche cosi La prò 
duzlone è aumentata ma a 
spese di chi? E c è stata un e 
spansione delle nuove pover 
là Prendiamo I Insegnamen 
io che di fatto è un settore 
femminile e proprio per que 
sto 11 il sonosaìario ha retto 
per anni Finche la scuola è 
esplosa Non ci sono solo le 
donne emergenti Ci sono an 
che quelle sfruttate e quelle 
dei ceti medi che si impoverì 
scono 

E della campagna elettora¬ 


le di Clcdollna che cosa 
pensi? 

Ciccio) ma rappresenta solo 
i estrema propaggine della 
politica spettacolo Un candì 
dato socialista di Napoli ha 
messo nell invito a un tratteni 
mento elettorale «Sound at 
trazioni vane belle donne» 
La logica e la stessa I radicali 
la estremizzano Qui lo spetta 
colo e night club 
Infine il Pel U campagna 
•vota donna» come è anda¬ 
ta? 

Ingenerale trovo positivo che 
le donne tengano il punto 
Questo nella campagna elet 
torale si sente si incontrano 
donne consapevoli che la loro 
condizione attuale non e me 
luttabile Vogliono una vita di 
versa e attribuiscono significa 
to al portare piu donne in Par 
lamento Una curiosità il «vo¬ 
ta donna» trova buona acco 
gllenza anche tra gli uomini 
Capiscono che nel riequilibrio 
della rappresentanza si gioca 
luniversalua delta democra 
7ia Tutti pero sono coosape 
voli che il nostro sforzo non 
basta che e necessano ) im 
pegno degli altri partiti Le no 
stre compagne si sono molto 
impegnate a rendere concreta 
l idea «dalle donne la (orza 
delie donne» e le candidature 
sono espressione di collega 
menti reali non galleggiano 
nel nulla 

Le comuniste hanno un 
programma molto ricco, 
ma una legislatura è fatta 
di cinque anni. U program¬ 


ma rischia di diventare 
inattuabile se non li fissa¬ 
no delle priorità. Quali In¬ 
dicheresti? 

La questione del lavoro Dare 
subito nsposta ai milioni di ra 
gazze che lo cercano dispera 
tamente Ci vuole un piano 
pubblico serio per I aumento 
dell occupazione finalizzata a 
progetti socialmente utili Cer 
tamente c e anche il proble 
ma della qualità delle carne 
re però soro mollo d accor 
do con I economista Renata 
Livraghi le «azioni positive» 
hanno senso nell ambito di 
una prospettiva di occupazio¬ 
ne Naturalmente va ripresa in 
mano la condizione di lavoro 
delle donne sia dal punto di 
vista salariale che ambientale 
L altra urgerza riguarda la tu 
tela della mntemità In questa 
campagna elettorale ci hanno 
gettalo contro il numero degli 
aborti come se la colpa fosse 
delle donne Facendo discor 
si che non sono ncavati dai 
dati che li smentirebbero 
perche gii aborti sono in dimi 
nuzione ma dedotti da consi 
derazioni as ratte II punto ve 
ro è che non a fa prevenzio¬ 
ne e non perche manca la 
mentalità preventiva Manca 
no le strati tre e gli investi 
menti Ha un bel aire Casini 
che i consultori sono solo pre 
sidi sanitari per migliorarne la 
qualità bisogna spendere de 
naro e sbloccare le assunzioni 
nei servizi pubblici Cioè il 
contrano di quello che si e fat 
to in questi anni di compres 
sione e distorsione della spe 
sa sociale di messa in mora 


della prevenzione 

Credo ci #l«oo elettrici che 
chiedono alle candidate <U 
farei garanti deU’autono- 
mia del frappo delle elette 
del PcL Soprattutto do¬ 
vessero presentarsi ragio¬ 
ni di conflitto con U partito 
sulle questioni delle don¬ 
ne. 

Abbiamo fatto una campagna 
elettorale autonoma e penso 
che questo iascerà il segno Ci 
sarà utile a costruire un rap¬ 
porto tra elette ed elettrici che 
non finisca al momento del 
voto Di questo ci faremo (or 
tl Ma penso anche che auto 
nomla non significhi delega 
alle parlamentari delle temati 
che delle donne Autonomia 
vuol dire capacità prepositiva 
elaborala di confronto nei 
gruppi parlamentari e nel par 
tito Tanto piu che non si tratta 
di aggiungere rivendicazioni 
femminili specifiche ma di 
verificare dai punto di vista 
delle donne tutta intera la no 
stra politica Dovremo anche 
valorizzare la ricchezza delle 
competenze e delle culture 
che le elette nelle Uste del Pei 
esprimono Sono presenze 
che ci consentono di scom 
mettere grosso 
L'asteostouismo peserà 
più tra gli uomini o tra le 
donne? Cosa diresti ad 
on’elettrlce Incerta sul vo¬ 
to al Pel? 

I dati di precedenti consulta 
ziom dicono che tra i giovani 
astensionisti le ragazze sono 
meno dei ragazzi ma tra gli 


anziani le donne che non so 
no andate a votare sono di 
piu E non mi meraviglia l a 
stensionismo spesso e la ve 
rifica in negativo de) malcon 
lento Le donne anziane han 
no ragione di esserlo Devono 
vivere con pensioni irrisone e 
se passasse la linea dei penta 
partito di alzare a vent anni la 
contribuzione necessana ad 
avere la pensione le anziane 
si ritroverebbero sul lastnco 
Già oggi ie donne sono il 54 
per cento di coloro che sono 
andati in pensione con 15 an 
ni di contnbuti a causa della 
precarietà e della discontinui 
tà dei periodi lavorano A que 
ste donne dico che votare co 
munista è un modo per ridare 
forza ai problemi e ai conte 
nuti per riportare ta politica 
alla concretezza 
Chi e incerta sul voto al Pei 
vorrei riflettesse su questo fat 
to tutte le volte che i comuni 
sti sono andati avanti e anda 
ta avanti in Parlamento la cau 
sa delle donne È stato cosi 
dopo le elezioni del 68 del 
75 e del 76 con I approva 
zione delle leggi sul diritto di 
famiglia tl divorzio l aborto 
Lo dico non perché considen 
il Pei come il solo attore di 
queste conquiste e stato im 
portante I apporto di altre for 
ze ma perché una presenza 
comunista più forte rompe 
schemi consolidati mette in 
gioco nuove energie Questo 
viene pnma e va oltre la que 
stione delle soluzioni di go¬ 
verno Perche crea condizioni 
piu favorevoli per dare co 
munque battaglia 
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Cento ragioni per un solo voto 
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Roma, ià una manifesta,ione (foto Nicola Addano) 


Sono 207 le donne candidate nelle liste del Pei alla 
Camera e al Senato, il 31 SS del numero complessi¬ 
vo dei candidati, Oggi le parlamentari comuniste 
sono 44, il Pct punta ad accrescere in modo cospi¬ 
cuo là sua componente femminile in Parlamento 
Quella che segue è la segnalazione di espenenze 
preelettorali da parte di alcune (ra le molte donne 
Impegnate nella competizione nelle liste del Pei 


Fiere 

di essere donne 


Le eie,ioni mi hanno con 
sentito il contatto con due 
realtà di donne siciliane Con 
le ragade dei piccoli paesi 
del Palermitano dell Agngen 
lese, dove manca qualunque 
tinse materiale di emancipa 
«Ione sono giovani donne 
molto «volute culturalmente 
ma condannale dalla realtà a 
lare un passo indietro II lavo 
ro, che dovrebbe rappreseli 
lare un momento di crescila 
di Ingresso nel mondo degli 
aduli!, non c'è Rimane il ma 
irimonlo, come urne» strada 
Ho poi incontrato nelle dilà 
molte donne di cefo medio, in 
genere Insegnanti o casalln 
ghe Ho sentito circolare mol 
to una nuova fiducia In se stes¬ 
se che diventa anche fiducia 
nelle altre Tra le donne si è 
rolla la coesione tra subalter 
ne tulle uguali nell emargina 
itone E comincia a esserci 1 1 
dea che cl ai possa rispecchia 
rp le une nelle altre in positi 
vo Insomma, se una ce ta la 
vuol dire che *si può. Secon 
do me con II .vota donna, 
slamo riusciti a tradurre in ler 
mini politici la flerena dell es 
sere donna che le siciliane 
sentono molto 
Gigliola lo Caschi, 44 an¬ 
ni, docente di patcotogla so¬ 
ciale Slrtlnlveraltà di Paler¬ 
mo. E candidata alla Cantera 
nella Sicilia eeddanlale 


C’è rabbia 
nelle fabbriche 


Ho latto la campagna elei 
torale davanti ai cancelli delle 
fabbriche, e girando nei mer 
cali, ira le casalinghe la matti 
na presto U donne mi hanno 
parlato tanto della disoccupa 
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rione che nel Veneto si fa 
sentire molto c è un disoccu 
paio in ogni famiglia E le ca 
saiìnghe non lo sono per scel 
ta si isenvono al eollocamen 
to perché vorrebbero lavora 
re Fot c è il problema del sol 
di Della gente che deve cam 
pare con le novecentocln 
quantamila lire al mese di uno 
stipendio solo che non basta 
no Ma le operaie sono te più 
arrabiate perche In questi #n 
ni c è stato un peggioramento 
petto della loro condizione 
sono aumentati i ritmi e i can 
eh» di lavoro E aiuti servizi 
sociali fuoridella fabbrica ze 
ro lo ho vissuto le battaglie 
degli anni Settanta per la salu 
te posso assicurare che con 
^attacco e la perdita di potere 
del sindacato le cose in fab 
brica sono molto peggiorate 
Fanno notizia avvenimenti Ira 
gici come quello di Ravenna 
ma qui e pieno di laboraion 
artigiani di confezioni dove Je 
donne stanno otto ore sulla 
macchina da cucire in scarni 
nati e sottoscala umidi e senza 
luce E gli aborti bianchi non 
si contano Sì le cose sono 
cambiate in peggio vita piu 
dura aumento della disoccu 
pazione Per di piu la legista 
rione del governo non ci ha 
aiutato i contratti di formazlo 
ne lavoro sono un disastro 
Hanno significato forza lavoro 
a buon mercato in cambio di 
basse qualifiche e posto pre 
cario per I giovani 
Ivana Pellegatti, 39 anni, 
operala e segretaria della 
Cgti di Rovigo E candidata 
alla Camera a Verona • VI 
cenza • Padova - Rovigo 


No, non siamo 
abortiste 


1 vescovi emiliani sono stati 
ì primi a partire lancia in resta 
un anno fa Hanno sostenuto 
che il calo della natalità m 
Emilia Romagna sarebbe do 
vuto all alto numero di aborti 
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Roma, Otto marzo 67 (foto Gabriella Mercadini) 


Noi eravamo convinte che 
fosse una lettura semplicisti 
ca ma abbiamo voluto andar 
ci in fondo scientificamente 
La Regione ha commissionato 
un indagine e noi donne co 
muniste abbiamo distribuito e 
raccolto - anche in questa 
campagna elettorale - un que 
suonano Le statistiche hanno 
dimostrato che i vescovi han 
notorio La maggioranza del 
le donne che abortisce ha in 
media due figli Dunque non 
c e relazione diretta tra il nu 
mero degli aborti e la diminu 
zione dei nati 
Dal nostro questionario 
«mamma non mamma* poi 
emerge che il timore e la fati 
ca della maternità sono molto 
forti ne parlano le donne con 
figli ma anche quelle che non 
ne hanno Perche la società 
penalizza le madri Le donne 
mettono sotto accusa gli orari 
di lavoro che non consento 
no di occuparsi dei figli E !a 
politica dei servizi da noi nidi 
e scuole d infanzia ci sono 
ma il dramma scoppia ugual 
mente piu tardi quando il 
bambino arnva alle etementa 
n e la scuola non tiene conto 
delle esigenze delle madri 
Negli incontri elettorali nei 


«salotti» che abbiamo organiz 
zato in piazza abbiamo di 
scusso di questo Nericavere 
mo una piattaforma program 
malica che presenteremo a 
settembre Quanto alle pole 
miche elettorali sull aborto 
vorrei che si riflettesse su que 
sto da quando la Regione ha 
cominciato a indagare sulle 
cause dell interruzione di gra 
vidanza a lavorare per miglio 
rare i consultori adeguandoli 
alle richieste delle donne e 
dei giovani il numero degli 
aborti da noi e sceso del dodi 
d per cento 

Isa Ferraguti, 41 anni, con 
slgilere regionale del Pel In 
Emilia Romagna E candida 
la al Senato a Carpi, Il colle¬ 
gio dove U Pel raccoglie 11 
maggior numero di voti In 
Italia 


Sardegna, fatica 
di vivere 


A Oltana ne) cuore della 
Sardegna attorno al comples 
so chimico che ha quasi 
smantellato la produzione so 


no andata di casa in casa La 
genie che ci vive è poverissi 
ma le donne sono precoce 
mente invecchiate a trent an 
ni o poco piu hanno già tre o 
quattro figli grandi Si tratta di 
famiglie di pastori che si sono 
trasferite verso il polo indù 
striale inseguendo un effime 
ro boom e adesso sono al li 
mite della sopravvivenza Non 
pensavano sì potesse ancora 
essere cosi poveri 
Mi ha colpito la rassegna 
zione delle giovani una re 
gressione rispetto alt autono 
mia e alla fierezza che le don 
ne sarde hanno sempre avuto 
nella famiglia tradizionale C e 
stato in questi anni uno stra 
volgimento che sembra averle 
schiacciate Della loro vita ho 
capito piu dai gesti dalle fac 
ce segnate dalla tatica che 
dalle parole Eppure 1 idea di 
mandare piu donne in Parla 
mento ven va colta con soddi 
stazione non te lasciava indif 
ferenti Nessuna ha detto 
«Tanto non cambia niente» 
Dovremo tenere maggior 
mente conto di questa realta 
di donne semplici umili po 
vere Ripensare la nostra poli 
bea non per tornare alla poli 
Uca dei due tempi prima m» 


glionamo le condizioni mate 
rial) di vita poi il resto No 
perche povertà e violenza fisi 
ca e sessuale si coniugano 
Sono due facce della stessa 
realtà 

Anna Sano#, 39 anni, Inse¬ 
gnante, della segreteria re¬ 
gionale del Pel E candidata 
alla Camera In Sardegna 


Cicciolma, 
che cinismo! 


Molta gente mi domanda 
cosa penso della candidatura 
di Cicciolina che ha latto da 
contraltare a tutta la nostra 
campagna per eleggere molte 
donne Conlesso che la do 
manda mi imbarazza un po 
Perche in me in tutte noi c e 
sempre una certa reticenza a 
buttarsi contro le proprie simi 
li Cicciolma rappresenta una 
femm n lita con la quale non 
ci idem fichiamo affatto e il 
solo dover polemizzare per 
questo e un ritorno indietro 
Mi da I idea che in tutti questi 
anni abbiamo parlato invano 
Poi c e il cinismo dei radicali 
e quello mi indigna moltissi 


mo Negri ha presentato la 
candidatura di Cicciolina in 
Tv come una provocazione 
uno «scandalo minore» nspet 
to ai tanti scandali della Re 
pubblica ln-*omma lei e uno 
strumento un simbolo muto 
Almeno gli altri candidati 
«scandalosi» erano parlanti 
Negn rappresentava «la perse 
cuztone politica» Tortora «il 
fallimento della giustizia» Cic 
ciolina che cosa rappresenta? 
Nessuno ha vietato la porno 
grafia E allora? 

Mi umilia la strumentatila di 
questa candidatura Preferirei 
degl» avversari politici che mi 
sfidino sul terreno dell intelli 
genza Oltre ulto questa cam 
pagna la leva sui peggion sen 
timenti il moralismo e ia sfi 
ducia nei partili Per questo va 
contrastata con decisione 

Grazia Zuffa, 41 anni, re¬ 
sponsabile femminile del Pel 
In Toscana E candidala al 
Senato n Firenze II 


Perché la scuola 
ha fatto bum 


Sono assessore alla scuola 
a Milano Nei molti incontri 
botta e risposta ai quali ho 
partecipato la gente inevita 
bilmente m chiedeva come 
mai è esplosa la situazione Le 
agitazioni degli insegnanti 
hanno messo sotto gli occhi 
di tutti il malessere dovuto al 
i arretratezza e al nnvio dei 
cambiamenti necessari alla 
lunga lista di mancate riforme 
Abbiamo bisogno di una 
scuola di qualità che nspon 
da alle necessita di piu alti li 
velli di formazione e a una 
diversa con e 2 ione del lavo 
ro Non sono piu nnviabili 
questioni come I innalzamen 
to dell obbl go scolastico la 
riforma della formazione prò 
fessionale e quella del mini 
stero della Pubblica Istruzio 
ne E così I intervento sui prò 
blemt posti dagli insegnanti la 
rivalutazione economica e 
normativa del loro ruolo la 
qualificaziore del loro lavoro 
E il superamento delta lemmi 
nilizzazione dell insegnamen 
to - aggiungo io - che si e 
realizzata come una forma di 
ghettizzazione Ho fatto molte 
piccole nun oni nelle case la 


gente si rubava la parola per 
fare le domande è stata una 
campagna elettorale molto ra 
gionata Domande concrete e 
risposte concrete 
Maria Luisa Sangforgio, 39 
anni, Insegnante, assessore 
alla scuola al Comune di MI 
lano E candidata alla Came¬ 
ra a MUano-Pavla 


Le ragazze 
sono tante di piu 


Ai giovani chiediamo un vo 
to su un programma che non 
e dell ultima ora II nostro la 
voro non si è interrotto per 
ché c e la campagna elettora 
le noi della Fgci la facciamo 
portando avanti )e iniziative 
già in programma, pnvtlegian 
do gli incontri capillari da 
vanti alle scuole o ai luoghi di 
lavoro piuttosto che il comi 
zio o il dibattito Siamo con 
tro corrente rispetto a una po 
litica vecchia monotona e n 
pentiva continua lo scambio 
di accuse tra t partiti dì gover 
no e ai giovani si fanno le soli 
te promesse Noi ci presenta 
mo con la nostra carta di dirit 
(i diritto alla politica diritti 
dei minori contro i maltratta 
menti e gli abusi degli adulti 
diritto allo studio al lavoro 
alla pace alla sessualità 
Continuiamo a raccogliere 
per esempio le firme in calce 
alla nostra proposta di legge 
sull educazione sessuale 
L impatto e positivo nei gio 
vani c e molta voglia ui sape 
re molta curiosità per noi che 
vogliamo andare in Parlamen 
to «Non sara che vi siete fatti 
irretire dal Palazzo?» ci chie 
dono Una politica lontana 
dalle cose una politica tota 
lizzante che prende tutta la 
vita non e piu concepibile per 
questa generazione Infatti e 
mollo consapevole della ne 
cessila di rifondarla Un parti 
colare nelle nostre iniziative 
è schiacciante la presenza 
delle ragazze sono la maggio 
ranza Del resto erano già 
mollo visibili anche ne» movi 
menti per la scuola la pace 
1 ambiente Secondo me so 
no molto coscienti che questa 
società e molto piu avara di 
possibilità per loro Per que 
sto partecipano piu dei ma 
scht 


Paola Capranlca, 28 anni, 
dirigente deila Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgci. È candidata alla Came¬ 
ra a Siena Areuo-Groweto 


Malessere 
per la politica 


C è mollo malessere nspet 
to alla politica La sensazione 
che i problemi siano ormai ir 
risolubili con questa continua 
chiamata alle armi elettorale 
E la sfiducia è piu diffusa tra i 
giovani e tra gii operai uomini 
e donne cioè tra quelli che 
hanno pagato di piu In questi 
anni la politica del pentaparti 
to che ha accentuato le ditte 
renze sociali Mi sono spesa 
in questa campagna elettora 
le con la mia candidatura in 
dipendente proprio per que 
sto Perche sono convinta sia 
necessano impegnarsi per ri 
dare senso alla politica e per 
ridarle fiato sui grandi temi 
strategici come quello dello 
sviluppo del Mezzogiorno M> 
sta molto a cuore non solo 
perche mi presento a! Sud ma 
perche mi occupo e studio 
queste questioni da piu di ve 
nt anni Uno sviluppo che ere» 
occupazione durevole e non 
l assistenza e la vera carta del 
Mezzogiorno E delle donne 
Al Sud le donne non scolarla 
zate vivono ai margini dettavi 
ta sociale e quelle che hanno 
un diploma o la laurea sono 
disoccupate Finiscono per n 
cadere nel ruolo femminile 
tradizionale come in un nfu 
gio per mancanza di alternali 
va Non si possono fare delie 
reprimende agli eletton per 
che si allontanano dalla politi 
ca al contrano e la politica 
che deve tornare a occuparsi 
di ciò che tocca i cittadini Bi 
sogna cambiare modo di go 
vernare Per questo e neces 
sana una vittoria della sinistra 
Se ci sarà una svolta a sinistra 
sara un bene anche per il Pct 
che dovrà cambiare assumer 
si maggiori responsabilità es¬ 
sere meno appiattito nella ge 
stione del quotidiano 
Ada Becchi Collidè, 50 an¬ 
ni, professoressa di econo¬ 
mia all Università di Vene¬ 
zia E candidata alia Camera 
come Indipendente nella cir¬ 
coscrizione NapoU-Caaerta. 
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Sud, dal fondo della crisi 


Intervista a Biagio De Giovanni: in quale situazione 
vanno al voto le popolazioni meridionali 

Per dare voce 
alla protesta 


■■ Da qualche giorno è il 
rettore dell'Istituto Orientale 
di Napoli, uno dei più impor¬ 
tanti centri di cultura del 
Mezzogiorno. Con Biagio De 
Giovanni, filosofo, comuni¬ 
sta, parliamo del voto nel 
Meridione. «Sono più che al¬ 
tro sensazioni. Ma penso che 
una cosa salti agli occhi: as¬ 
sistiamo al tentativo di crea¬ 
re con un bombardamento 
di notizie stati d'animo di 
massa attorno all’idea di 
un'Italia che si è moderniz¬ 
zata, in questi “anni della 
crescita". E invece, dopo 
quattro anni .di pentapartito, 
ci troviamo con una situazio¬ 
ne meridionale che è sicura¬ 
mente e gravemente peggio¬ 
rata». 

Peggiorata, In che senso? 

Ci sono dati non controversi, 
che ovviamente scompaiono 
negli slogan dei partiti di go¬ 
verno. Statistiche di grandi 
Istituti nazionali, che parlano 
dell* persistenza e dell'au¬ 
mento dello squilibrio: si ri¬ 
parla delle «due Italie», della 
crisi istituzionale del Mezzo¬ 
giorno, delle connessioni tra 
criminalità e attività econo¬ 
miche, si riparla deLclamo- 
roso aumento della disoccu¬ 
pazione meridionale. E una 
proiezione soprattutto appa¬ 


re inquietante: quella che di¬ 
ce che il cuore, la sostanza 
della disoccupazione giova¬ 
nile negli anni a venire sarà 
concentrata soprattutto qui 
al Sud. 

Non il parlava ormai di 
uno sviluppo net Sud a 
■macchia di leopardo»...? 

È una definizione vera sol¬ 
tanto sotto certi aspetti: Bari 
non è Napoli. Napoli non è 
Campobasso. Però, a quel 
che sembra, la disponibilità 
di posti di lavoro, anche nel¬ 
le zone di sviluppo industria¬ 
le meridionale, ora è desti¬ 
nata a diminuire. È un dato 
uniforme. E io aggiungo: c'è 
una crisi drammatica dì lutti i 
luoghi di formazione: la 
scuola, l’università, i centri di 
ricerca. Si riparla dì fuga dei 
cervelli. Non voglio negare 
mobilità, mutamenti. Essi ci 
sono stati. Ma spesso si tra¬ 
scura ciò che tali processi 
comportano: l’esistenza di 
vere sacche di miseria meri¬ 
dionale, la crescita massic¬ 
cia del lavoro non garantito 
e che ha oggi un ventaglio 
enorme sempre più grande. 
Guardo a Napoli, all'lrpinia e 
vedo, a distanzaa di quattro 
anni, in questi quattro anni 
della «grande modernizza¬ 
zione», dell’Italia che «cre¬ 


sce». la crescila, invece, del 
lavoro nero, non solo per gli 
immigrati di colore, ma per 
le nostre popolazioni... 

È tornata, dunque, la alai 

del Mezzogiorno? 

Crisi è ormai una parola 
scontata che rischia di non 
significare più niente, lo cre¬ 
do che abbiamo ormai supe¬ 
rato una certa soglia. Che so¬ 
no passati i tempi in cui alcu¬ 
ni processi dì crescita nel re¬ 
sto d'Italia venivano «seguiti» 
dal Mezzogiorno, seppure a 
distanza e a fatica. Oggi io 
vedo un enorme travaglio, 
una forbice, nel senso che la 
ristrutturazione degli appara¬ 
ti industriali e di ricerca nelle 
aree settentrionali si riflette e 
si rovescia come un elemen¬ 
to di crisi nel Mezzogiorno. 
La mobilità, i mutamenti, chi 
li nega? Ma se questa dia¬ 
gnosi che io faccio è vera, il 
Mezzogiorno torna a rappre¬ 
sentare in forme anche ine¬ 
dite un grande problema na¬ 
zionale di estrema urgenza, 
rispetto al quale attraverso il 
voto del 14 giugno possiamo 
chiamare in causa le respon¬ 
sabilità delle classi dirigenti 
nazionali... 

... Classi dirigenti, le qaali 

come si sono mosse? 

Hanno favorito - userei que¬ 


Viaggio in Sicilia: così la macchina del potere 
ha cercato di comprare consensi 


posti di lavoro» 


■■ PALERMO. Quanti postini 
a Partinico... Nino Avellone, 
candadato de il suo Incàrico 
di sottosegretario nel governi 
Craxi e Fanfani l'ha fatto frut¬ 
tare in una campagna di as¬ 
sunzioni che ha regalato a 
questo centro di trentamila 
abitanti a cavallo tra le provin¬ 
ce di Palermo e Trapani il sin¬ 
golare record di decine di im¬ 
piegati nell'amministrazione 
postale. Ma non è il solo pri¬ 
mato: c'è un tasso alto di can¬ 
didati di governo. Oltre ad 
Avellone, che dal Senato si 
propone di passare alla Came¬ 
ra, la lista de per il Senato ve¬ 
de in corsa l'assessore agli En¬ 
ti locali del Comune di Paler¬ 
mo Chimenti, il deputalo re¬ 
gionale Giuliana, U presidente 
dèlia Provincia, Governanti, 
l'assessore ai lavori pubblici 
della Provincia. Lombardo, il 
presidente dell'Azienda turi¬ 
smo, Blanda. E il Psi schiera In 
questa pista affollatissima la 
potenza macinavoti del depu¬ 
tato uscente Fiorino. 

Si penserebbe a comizi in 
piazza a ciclo continuo. E in¬ 
vece la scesa in campo di uria 
fella così consistente della 
macchina del potere è silen¬ 
ziósa- «Promettono posti», 
spiegano con due amare paro¬ 
le alla sezione comunista. Ed 
i il lavoro, il dramma del lavo¬ 
ro dei giovani, il ricatto clien¬ 
telare più odioso in una regio¬ 
ne dove un ragazzo su tre è 
disoccupato, la difficile sfida 
su cui si gioca buona parte 
della partita del voto di dome¬ 
nica prossima. 

• 

Partinico è un simbolo an¬ 
che per questo. Ha trentamila 
abitanti, cinquemila iscritti al 
collocamento, ma a tentare di 
scombinare tra mille difficoltà 
I giochi in questa campagna 
elettorale c’e la presenza, al 
fianco della sezione del Pel, dt 
una «lega dei disoccupati» che 
da due anni agita la bandiera 
del diritto al lavoro. Andrea 
Margagliotta, il,presidente, ha 
33 anni. Ne aveva due nel ‘56., 
quando uno «sciopero alla ro¬ 
vescia» portò il nome del pae¬ 
se sulle pagine dei giornali. 
Tanta gente, tanti giovanissimi 
si radunarono in un giorno 
d’estate afoso come questo, 
alla «trazzera vecchia». Una 


pista polverosa che - sostene¬ 
va la sinistra - si può, si deve - 
si poteva, si doveva - trasfor¬ 
mare in rotabile, per unire l'a¬ 
bitato alle campagne che si 
èstendono ad est dì Partinico. 
E in cento si misero di Iena a 
spielrare. a spalare la terra, a 
tracciare la carreggiata. La 
«celere» arrivò all'improvviso, 
picchiò duro. Portò via Igna¬ 
zio Speciale, Ciccio Abate, il 
giovanissimo Gaetano Ferran¬ 
te, che adesso fa il professore 
dì fisica all'Università, il socio¬ 
logo Danilo Dolci che su que¬ 
ste storie ci scriveva i suoi libri 
migliori. Non era un leudo 
quella «trazzera», scriverà Pie¬ 
ro Calamandrei. Quell'inter¬ 
vento poliziesco dunque non 
sì poteva far velo dietro la «di¬ 
fesa della proprietà». Quello 
sciopero a rovescio dimostra¬ 
va semmai la possibilità di in¬ 
vertire degrado ed emigrazio¬ 
ne costruendo opere pubbli¬ 
che utili dando lavoro. Duran¬ 
te il processo agli arrestati del¬ 
la «trazzera» si svolse un con¬ 
tro processo, «Lo chiamam¬ 
mo il processo all’articolo 
quattro della Costituzione, 
quello che sancisce il diritto al 
lavoro», 

C’è un filo che unisce la le¬ 
ga dei disoccupati a quell'epi¬ 
sodio degli anni Cinquanta. 
Come la «trazzera» si poteva 
trasformare, così si può, si de¬ 
ve cambiare il rapporto per¬ 
verso che tramuta il diritto al 
lavoro in elargizione e ricatto. 
E cosi, mentre la tv ripete lo 
slogan idiota del!'«ltalia che 
cresce», Margagliotta raccon¬ 
ta di come, con un lavoro ca¬ 
pillare e con molta fantasia, 
assemblee, occupazione del¬ 
l’aula del Comune, si sia pas¬ 
sati da quei 24 iscritti-fondato¬ 
ri della «lega» nell’84 ai 700 di 
oggi; di quanto sia stato diffi¬ 
cile convincere il sindacato a 
far questa battaglia; di come 
al «collocamento» finalmente 
siano state imposte graduato¬ 
rie pubbliche e pulite invece 
di quella terribile «agenzia di 
galoppini» che era diventato... 

Certo. l'Italia, anche questo 
pezzo d’Italia era «cresciuto». 
Ma c'era, nel Pariinicense. un 
•boom» del vino che mala¬ 
mente nascondeva dì essere 
gasato dalia sofisticazione. E 
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Palermo, balcone sulla Vaccina (foto Tano D'Amico) 


sta formula - i grandi proces¬ 
si di trasformazione nei punti 
di sviluppo alto del paese, 
mentre il Mezzogiorno ri¬ 
schia di pagare questi pro¬ 
cessi in termini rovesciali, in 
termini epocali, di genera¬ 
zione. C'è in questo una re¬ 
sponsabilità profonda del 
pentapartito, delle classi do¬ 
minanti che hanno adattato 
politiche neoconservatrici. Il 


voto può e deve ridare spa¬ 
zio, forma e vita a una gran¬ 
de opposizione meridionale, 
opposizione che vuole di¬ 
ventare governo, portare il 
problema dei Mezzogiorno 
nel governo, è questo il vero 
grande problema. I forti, in¬ 
tanto, sono diventati più for¬ 
ti. i deboli più deboli. E non 
solo nel senso strettamente 


economico, ma anche per 
non potere più esprimersi, 
per non potere aver voce, 
rappresentare un'area di 
pressione e di dissenso. L'al¬ 
ternativa può apparire una 
parola astratta, io non credo 
a un processo iperpolitico. Il 
voto nel Sud deve essere un 
passaggio di quest'alternati¬ 
va: deve permettere di rico- 
struire le matrici culturali e 




politiche di una trasforma¬ 
zione sociale che non con¬ 
senta più che i deboli diven¬ 
gano più deboli e i forti più 
forti. L'appello per il volo nel 
Mezzogiorno deve sottoli¬ 
neare l’aspetto decisivo che 
può assumere il rafforza¬ 
mento di una forza politica, 
di un'area politica che - sia 
pur con tutti ì suoi limiti - ha 


cercato di mantenere viva 
una specificità del Mezzo¬ 
giorno e una proposta di al¬ 
ternativa. 

Hai pariate di disastro 
epocale. Generazionale. A 
che cosa ti rifèrlsci? 

Ne parlo senza enfasi, ma 
con profonda convinzione. 
Non si tratta di invenzioni 
della propaganda: ormai al¬ 
l’Alfa dì Napoli, aH'Aeritalia 
di Pomigliano rimangono so- 
■^4 lo i terminali esecutivi, ce 
una fuga di tutti i centri deci¬ 
sionali. Per i giovani, per la 
crisi di tutti i luoghi della (or- 
ì mazione - dalla scuola ele- 
I mentare alla ricerca universi- 
-, tana - vedo profilarsi un di- 
% sastro, per cosi dire, «qualifi¬ 
cato* Ce tutto un pezzo di 
società meridionale, dove il 
problema non è più il pezzo 
di pane, ma l'impossibilità di 
valorizzare il proprio lavoro. 
Parlano di società «moder¬ 
na», di società complessa, e 

10 vedo semplificarsi sempre 
di più questa società com¬ 
plessa, un appiattimento gra- 
ve- A 

CI sono poi sacche di mise¬ 
ria popolare. Certe letture 
del Meridione tentano In¬ 
vece di negarne resisten¬ 
za. Che ne pensi? 

11 dramma del popolo meri¬ 
dionale oggi sta anche qui. 

— Le sacche di miseria vengo¬ 
no negate perché non hanno 
più voce, non riescono più a 
J” ' farsi sentire. E non riuscen- 
° * do a farsi sentire rischiano di 
eh; non essere più una forza so- 
più ciale. La prova de) 14 giugno 
nel è questa: è un'occasione im- 
oli- portante per esprimere quel 
-he disagio, quella protesta, per 
■za- darle una voce. A Napoli si 
ica. vota anche per il Comune, 
sia portato alla paralisi dal pen¬ 
ila tapartito, e la coincidenza fa 


saltare agli occhi un altro 
punto della nostra battaglia 
meridionale, che riguarda la 
crisi istituzionale del Mezzo¬ 
giorno. In tanti luoghi, non 
solo a Napoli, situazioni di 
democrazia sospesa. Una 
debolezza istituzionale che è 
il segno principale della crisi 
e della mancanza di autono¬ 
mia nelle classi dirigenti me¬ 
ridionali. Un Mezzogiorno 
che non riesce più a espri¬ 
mersi produce classi dirigen¬ 
ti inadeguate; in forme diver¬ 
se da prima esse continuano 
a funzionare da punti di pas¬ 
saggio de» flussi della spesa 
pubblica. Queste classi diri¬ 
genti hanno gravi responsa¬ 
bilità che non'assolvono. Il 
voto, dei 14 giugno deve ser¬ 
vire a costruire anche in que¬ 
sto senso un'area politica 
che sia in grado di rivendica¬ 
re autonomia e responsabili¬ 
tà nuove. Il Pei ha denuncia¬ 
to la presenza della crimina¬ 
lità organizzata nella campa¬ 
gna elettorale. C'è in tutto il 
Meridione una connessione 
perversa tra criminalità orga¬ 
nizzata e economia, una 
commistione grave tra attivi¬ 
tà illegali e legali. È questo 
un altro aspetto dello stesso 
problema: questa commi¬ 
stione è diventata la norma 
del comportamento politico 
di gran parte del ceto di go¬ 
verno nel Mezzogiorno. Un 
voto sbagliato o il non voto 
potrebbe far scaturire un’in¬ 
dicazione di questo tipo; cia¬ 
scuno sì chiuda nel suo gu¬ 
scio, agli «esecutivi» tutte le 
scelte. Un voto giusto ripro¬ 
porrebbe invece la questio¬ 
ne morale come questione 
istituzionale, che tocca la vi¬ 
ta dei cittadini, dei cittadini 
meridionali, dalle garanzie 
minime della loro vita quoti¬ 
diana alla garanzìa più larga 
della possibilità di partecipa¬ 
re alla vita civile e collettiva. 


m y 


oggi si stagliano nel paesaggio 
diecine di silos, una fungaia di 
impianti dove si raccolgono, 
distillati in alcool, migliaia di 
ettolitri invendibili. E c'era 
stato il «boom» della casa. Pri¬ 
ma, seconda, terza casa. Tan¬ 
to lavoro, anche se «a termi¬ 
ne», negli anni Settanta per gli 
edili come Margagliotta. E ora 
anche questo «boom» s'è 
sgonfiato. 

A Catania raccontano una 
scena allucinante che è sfug¬ 
gita ai grandi mass media. Sì è 
svolta non più di cinque mesi 
la allo stadio Cibali. Quattro¬ 
mila persone hanno affollato 
per un'intera giornata le gradi- 
natein attesa della «chiamata» 
per un «cantiere di lavoro» di 
appena dodici giorni destina¬ 
to ad occupare non più di mil¬ 
le giovani. 

La fame di lavoro nelle 
grandi città del Sud sì accop¬ 
pia spesso con condizioni di 
vita indicibili. «La campagna 
elettorale è stata difficile, tesa. 
La prima reazione della gente, 
a San Cristoforo, al villaggio 
Sant'Agata, tra le fogne a cie¬ 
lo aperto, è piena di rancoro- 
sa sfiducia; tanto non c'è 
niente da fare...». Da un'inda¬ 
gine curata dal tredicesimo di¬ 
stretto scolastico in collabora¬ 
zione con l'Università nella 
zona sud della città risultano 
dali'83 all'84 qualcosa come 
milletrecento procedimenti 
penali a carico di minorenni. 
Ventotto riguardano storie di 
droga. Nelle scuole delt'obbli- 
go 1.050 casi di «abbandono» 
delle attività scolastiche prima 
del tempo. 

Francesco Corteggìanì e 
Giambattista Scidà sono ri¬ 
spettivamente il procuratore 
della Repubblica e il presiden¬ 
te del Tribunale per i minoren¬ 
ni di Catania. Hanno stilato un 
impressionante dossier pieno 
di dati sui tristi primati della 
città etnea, e l'hanno inviato 
al prefetto, al questore, al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia: 
501 minori arrestati in un an¬ 
no, 131 per rapina. Un tasso di 
impunita del 95.71 per cento, 
che esercita una «suggestione 
possente e trascinatrice» sui 
minorenni meno aiutatla resi¬ 
stere. Tra le cause, «l'insuffi¬ 



Metodi «laurini» nella campagna elettorale 
di molti candidati del pentapartito 


: è tornato 


Napoli, davanti all’ufficio di collocamento (foto Tano D’Amico) 


cienza dett’offerta educativa 
globale, la frustrazione provo¬ 
cata da lavori minorili di sfrut¬ 
tamento spesso retribuiti con 
salari settimanali di 50mila li¬ 
re. la droga». 

Anna Finocchiaro ha 32 an¬ 
ni. è in magistratura da cin¬ 
que. Sostituto procuratore 
della Repubblca, sì è candida¬ 
ta come indipendente nelle li¬ 
ste del Pei nella circoscrizio¬ 
ne orientale della Sicilia. 

«La magistratura a Catania è 
spesso investita di una do¬ 
manda impropria di legalità. 
Mi spiego meglio: non funzio¬ 
na nulla, servizi essenziali ven¬ 


gono negati ai cittadini, che 
non vedono funzionare i nor¬ 
mali controlli. Così cresce una 
litigiosità record nei Tar, in 
Procura si accumulano le de¬ 
nunce. spesso riguardo a pro¬ 
blemi che non attengono alla 
sfera dell'illecito. L'autobus 
non arriva, l'ospedale non ha 
posti, la casa popolare non 
viene assegnata: la magistra¬ 
tura diventa una cittadella as¬ 
sediata dai problemi della cit¬ 
tà». 

Intanto c'è un tasso di cri¬ 
minalità spaventoso. E in una 
città che per anni era stata al 
riparo dalla mafia, ecco l'e¬ 
stendersi delle forme più «al¬ 


te» delia criminalità organiz¬ 
zata. Quanti sono i carabinieri 
dell’antidroga? «Quattro, cin¬ 
que, e circolano con un'auto 
scassata che ha fatto centomi¬ 
la km». Nella città del superla¬ 
titante Santapaola è un altro 
bel record. Perchè la candida¬ 
tura? «Perché l'attività giudi¬ 
ziaria copre solo un segmento 
di tutto ciò. Arriva dopo la le¬ 
sione del diritto e offre una 
risposta parziale. La risposta 
giudiziaria non basta; occorre 
un risanamento della politica, 
il mutamento delle condizioni 
di vita di interi pezzi della cit¬ 
tà». spiega Anna Finocchiaro. 
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■i NAPOLI. Il fantasma di 
Achille Lauro toma ad aggi¬ 
rarsi nei quartieri spagnoli, a 
San Giuseppe Porto, a Forcel¬ 
la, per i vicoli di Montecalva- 
rio. Lo ha evocato, in vista del 
14 giugno, un frenetico lavo¬ 
rio elettorale di pessimo profi¬ 
lo dei partiti di governo. «'0 
comandante» ammicca dietro 
le spalle di Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, che qualcuno segnala 
.come l'anfitrione di gruppi di 
200 napoletani, personalmen¬ 
te precettati per una delle tan¬ 
te abbuffate. 

«Siamo le ragazze di Er¬ 
manno. Vota Pelella, vota Pe- 
Iella», canticchiano in rispo¬ 
sta, in piazza Plebiscito, le 
graziose «majorette» del nu¬ 
mero 60 della lista Pri, che 
correggono all'americana la 
•tradizione». Ma l'impronta 
laurina rispunta in un appello 
alle casalinghe che il candida¬ 
to de al Comune, Luciano Do- 
nelli, rivolge alle donne dei 
•bassi», promettendo una chi¬ 
merica «pensione». E a Miano 
quel candidato Psi che fa il 
■porta a porta» assieme a due 
giovani «da me fatti assumere» 
si ispira-ono-a quelle pagi¬ 
ne. non dimenticate, degli an¬ 
ni Cinquanta? E non è puro 
plagio quello di un altro de di 
San Giovanni a Teduccio? Da 
quando è iniziata la campagna 
si è messo a pagare le bollette 
del gas e della luce a tutto il 
quartiere e diffonde «pacchi 
alimentari», proprio come fa¬ 
cevano gli uomini del coman¬ 
dante. 

Sbucati dal passato - o da 
un inquietante presente? - per 
completare il quadro, ci sono 
pure certi minacciosi guappi 
del sottobosco camorrista. 
Spalleggiano alcuni candidati 
le cui imprese sono state de¬ 
nunciate in prefettura dai ca¬ 
pogruppo uscente del Pei al 
Comune, Berardo Impegno. 
Una salve di tortuosi e irati 
corsivi di prima pagina del de¬ 
mocristiano «Mattino» ammo¬ 
nisce il partito e l'inviato del 
■Corriere della Sera» a «non 
scherzare con la camorra». 

•Ma i) giornale intorno ai 
quale si è stretta la solidarietà 
di tutta la citta dopo il delitto 


Siani - ha scritto in una lettera 
aperta al direttore del "Matti¬ 
no” il segretario comunista 
Umberto Ranieri - non può ri¬ 
tenere che il suo ruolo sia 
quello di stare ad aspettare 
denunce, quasi fosse il que¬ 
sturino dì turno per scippi e 
furti. Sarebbe auspicabile in¬ 
vece su questo tema un'auto¬ 
revole inchiesta giornalistica». 

■È la campagna elettorale 
di un paesino su un pizzo di 
montagna. O siamo nella ter¬ 
za città d'Italia?», si chiede ac¬ 
corato il segretario comunista 
Ranieri. «I problemi di Napoli 
sono letteralmente sparili. 
Non è ammissibile che il can¬ 
didato onesto venga travolto 
da valanghe di programmi tv, 
manifesti, costose inserzioni», 
commenta Carlo Fermariello. 

Nell'unica grande città d'I¬ 
talia i cui elettori riceveranno 
domenica presso i seggi quat¬ 
tro schede (per il rinnovo di 
Camera, Senato, consiglio co¬ 
munale e circoscrizioni) que¬ 
sto è il clima della campagna 
elettorale più scadente che si 
ricordi. Campagna che sigia in 
maniera degna l'emblematico 
doppio fallimento che gli uo¬ 
mini del pentapartito celebra¬ 
no a Napoli. Il fallimento dei 
cinque a Roma infatti appare 
la riproduzione speculare del 
fallimento dei cinque a palaz¬ 
zo San Giacomo. Al Comune, 
la scelta del ricalco della for¬ 
mula nazionale nonostante la 
possibilità numerica dì una 
giunta di sinistra, ha prodotto 
crisi a ripetizione, paralisi am¬ 
ministrative, commissaria¬ 
menti. 

E l’ultimo commissario, 
Diego Del Rio. si è trovato 
persino a sua volta a dover 
«commissariare» l'inadem¬ 
piente commissario prefetti¬ 
zio, Sergio Vitiello. Ed ha co¬ 
stretto su mandato del Comi¬ 
tato regionale di controllo la 
burocrazia municipale a forni¬ 
re i conti del bilancio consun¬ 
tivo, non a caso lungamente 
celati. 

Cifre che scottano. Cifre 
che spiegano molto del de¬ 
grado che letteralmente si re¬ 
spira per le strade di questa 


grande capitale meridionale 
spodestata ed avvilita dal mal¬ 
governo. 

Un Comune che non inve¬ 
ste. E quando spende spende 
male. Sperpera. E spesso si fa 
trovare con le mani nel sacco. 
Bilancio di previsione: 3mila 
miliardi. Una montagna che 
partorisce il topolino di appe¬ 
na 29 miliardi effettivamente 
spesi. 

Del Rio scrive di aver trova- 

10 tracce sospette: «Abrasioni, 
correzioni persino nei manda¬ 
ti di pagamento». Parla nella 
sua relazione inviata alla Cor¬ 
te dei conti della necessità di 
«impedire una gestione di¬ 
screzionale» e «approssimata» 
della macchina comunale. 

Discutibili comportamenti 
della burocrazia si tengono in¬ 
fatti con inadempienze e scor¬ 
rettezze della giunta: «Non 
poche volte essa nelt'85, anno 
relativo all'indagine, ha dato 
esecuzione a delibere annul¬ 
late o comunque già poste 
sotto osservazione dall'orga¬ 
no di controllo». Ed ecco 
spuntar fuori mandati di paga¬ 
mento per 2 miliardi e mezzo, 
retativi a «lavori di somma ur¬ 
genza*. Somma urgenza? Il 
funzionario del Coreco non è 
molto d'accordo che questa 
definizione sì attagli, se pur 
nella città dì Maradona, alla 
manutenzione dei servizi igie¬ 
nici dello stadio. A questo ser¬ 
vivano quei due miliardi. 

Altri esempi: il Comune ha 
dovuto graffiare per sua ineffi¬ 
cienza migliaia dì autisti indi¬ 
sciplinati. I vigili urbani aveva¬ 
no comminato 600tnìla con¬ 
travvenzioni, un totale di 20 
miliardi dì lire da incassare. 
Ne risultano riscossi solo 3, 
Cifre scomode. Meglio cam¬ 
biar discorso. Negli spot e nei 
«faccia a faccia» per le tv loca¬ 
ti i candidati dei cinque fanno 

11 vuoto pneumatico di argo¬ 
menti. Solo promesse e sorri¬ 
si. Ma quelle cifre filtrano sui 
giornali. Il prefetto Vitiello, 
commissario «commissariato» 
corre ai ripari. Annuncia al 
•Mattino» l'avvio del risana¬ 
mento. Ma un inconsapevole 
umorista eccede in zelo e tito¬ 
la: «Miracolo a palazzo». 
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Economia e Lavoro 


Total 

Via libera 
per chiudere 
Trieste? 


■* TRIESTE. I lavoratori det- 
ì'AquUa, in lotta da óltre un 
anno e mezzo in difesa del 
posto di lavoro, sollecitano 
l'esproprio dei terreni sui qua¬ 
li sorge la raffineria che la 
multinazionale francese Total 
intende chiudere, Iriim docu¬ 
mento - approvato daJl'às- 
semblee delle maestranze do¬ 
po il fallimento dell'ennesimo 
Incontro in sede ministeriale - 
‘ la Regione, l'Ente zona indù- 
striale-Ezit e II Comune di 
Moggi* sono invitati ad acce¬ 
lerare le pratiche di esproprio 
delle aree in questione; 

Da parte sua C Ente zona In¬ 
dustriale di Trieste - sul cui 
territorio sorge la raffineria - 
ha già approvato una delibera 
In tal senso- Prima di passare 
ail'esproprio l'Ezit propone 
però a livello di presidenza 
della Regione una riunione 
dell-Enfe pòrto e dei Comuni 
interessati per addivenire ad 
un Intervento unitario e coor¬ 
dinato 

Dal novembre 1985 I lavo¬ 
ratori della Total - originaria¬ 
mente oltre 500. oggi ridotti 
già di circa un centinaio - si 
battono per evitare che la raf¬ 
fineria $ja chiusa con la sua 
: riduzione a sémplice deposito 
costiero da parte dell* multi¬ 
nazionale. In tutti questi mesi 
•He maestranze in cassatinte- 
grazione - dal I • agosto del- 
I anno scorso lo stabilimento 
non è In attività - sono state 
prospettate molte ipotesi di 
vendila degli impianti, tutte 
però regolarmente sfumate. 
Numerosi anche gli incontri 
romani, molti rinviali, 'altri 
cancellati, tutti $enza alcun ri¬ 
sultalo concreto. 

Si è perso troppo tempo. 
L'impressione che si ricava è 
che si sia lasciata alla Tolal 
una ampia libertà d'azione sia 
a livello governativo del regio¬ 
nale^ Dopo oltre un anno e 
mezzo le promesse sono ri¬ 
maste tati, senza risultato è 
stata anche la richiesta di un 
suo intervento presentata al 
sen. Fanfanl in occasione di 
una sua recente visita a Itie- 
fi*..;.., 

La realtà è che dopo Unto 
tempo la Total ha avuto via 
Ubera dal pretore per la bo¬ 
nifica degli impianti conside¬ 
rata questa un atto determi¬ 
nante per la chiusura", dello 
stabilimento. I lavoratori insi¬ 
stono. a ragione, per impedire 
alla multinazionale di creare il 
deposito costiero se prima 
non sono stati venduti gli im¬ 
pianti assicurando cosi il Òro- 
seguimento della attività. Da 

3 llTla richiesta di esproprio 
ei terreni- ■- Zìi Qjf.G. 


La strategia del confronto proposta da Pizzinato e Bertinotti 



Escussione anche nella 
Cgil: il dialogo con 
gli autonomi e i movimenti 
extrasindacali per Cazzola 
(socialista) è una «sbandata» 

«TIFANO BOCCONETTI 


(■ ROMA. Gli scrutimi ormai 
si stanno svolgendo quasi 
dappertutto, ma queste setti¬ 
mane di «blocco» hanno la¬ 
sciato il segno. Non solo sugli 
utenti, sui ragazzi, sulle fami¬ 
glie, ma anche - e soprattutto 
- sul sindacato. Che dalì’e- 
splosione del «malessere» nel¬ 
le scuole - a cui si sommano 
altri segnali; il voto all'Alfa, lo 
sciopero dei ferrovieri, i ban¬ 
cari e via dicendo - ha preso 
spunto per una discussione su 
tutta la sua strategia. Una di¬ 
scussione che si fa più serrata 
ogni giorno che passa, e quin¬ 
di anche più aspra, più pole¬ 
mica. Una discussione che 
porta con sé anche nuove di¬ 
visioni. Fa da «base» a questo 
dibattito, la conclusione del 
comitato esecutivo della Cgil. 
lei due parole, la più grande 


confederazione ha deciso di 
•aprirsi» verso i movimenti 
spontanei nati in queste ulti¬ 
me settimane soprattutto nel 
pubblico impiego, cercando 
di capire, prima di «scomuni¬ 
care». 

Una posizione che sembra 
non piacere alla Cisl (è dell'al¬ 
tro giorno una dichiarazione 
di Colombo, vice di Marini. 
Che definisce «singolare» la te¬ 
si sostenuta da Pizzinato), 
mentre sembra gradita all'or¬ 
ganizzazione diretta da Gior¬ 
gio Benvenuto. La Uil, infatti, 
ha in mente di convocare a 
brevissima scadenza un con¬ 
vegno sui pubblico impiego 
aperto a tutti: i sindacati con¬ 
federali, ovvio, ma anche alle 
associazioni di base, alle stes¬ 
se organizzazioni autonome. 
E a questa mega assemblea la 



Giorgio Benvenuto 


Antonio Piuinato 


Uil vorrebbe invitare anche gli 
ordini professionali (in omag¬ 
gio alla strategia dell'attenzio¬ 
ne verso le professioni emer¬ 
genti voluta da Benvenuto). 
Tema proposto: come prepa¬ 
rare assieme a tutte le compo¬ 
nenti del pubblico impiego le 


prossime scadenze contrat¬ 
tuali. 

Anche la Uil, dunque, sce¬ 
glie la «linea» del confronto 
con i «Cobas», con gli apposi- 
tori dei contratti, con le mi¬ 
gliaia di operai che hanno vo¬ 
tato «no» all'Alfa. 


Un‘«apertura» ai fenomeni 
nuovi che dovrebbe avvicina¬ 
re la Uil alla Cgil, anche se 
l'organizzazione di Benvenu¬ 
to interprete in modo un po' 
atipico la strategia del con¬ 
frónto. Come se il dialogo con 
le forze extra-sindacali fosse 
di sua esclusiva competenza. 
Tanl’è Giancarlo Font anelli, 
responsabile Uil per il pubbli¬ 
co impiego, in una dichiara¬ 
zione diffusa ieri, dopo aver 
invitato tutto il sindacato ad 
aprire una discussione con 
l’esterno priva di .«chiusure 
ideologiche», poi manda la 
solita «trecciatina» alla Cgil. 
Almeno cosi - una polemica 
con Pizzinato - si legge l'ulti- 
; ma frase della dichiarazione, 
quando sostiene che il' «con¬ 
fronto (con le realtà esterne al 
sindacato, ndr)... deve avveni¬ 
re con un rapporto franco, se¬ 
reno, non dirigistico, articola¬ 
to e che soprattutto rispetti 
l'autonomia interna di ciascu¬ 
no, senza conversione dell'ul¬ 
tima ora, poco credibili e ten¬ 
denti a riassorbire recenti, do¬ 
lorose defezioni». 

Pizzinato (anzi meglio: le 
sue conclusioni all'esecutivo 
delia Cgil) sono nel «mirino» 
anche di un altra dirigente so¬ 


cialista del sindacato. Giulia¬ 
no Cazzola, segretario del chi¬ 
mici. Il responsabile della Fil- 
cea arriva a definire una 
«sbandata movimentistìca» le 
aperture sostenute da Pizzina¬ 
to e Bertinotti nell'ultimo ese¬ 
cutivo. «È la prima volta - ag¬ 
giunge Cazzola - che un sin¬ 
dacato decide la propria euta¬ 
nasia. Il problema della nostra 
rappresentatività esiste, ma le 
esagerazioni del problema, 
che circolano in questo perio¬ 
do, andrebbero decisamente 
ridimensionate». 

Ma davvero con quelle 
•aperture» il Cgil ha scelto di 
suicidarsi? Bertinotti difende 
le sue tesi in un articolo pub¬ 
blicato stamane da) quotidia¬ 
no della Cisl. «Dobbiamo sot¬ 
tolineare - scrive - che il nuo¬ 
vo movimento è formato da 
istanze riformatrici. Sarebbe 
un grave errore interpretativo 
classificare questi fenomeni 
come corporativi». 

Polemiche, dunque. Che ar¬ 
rivano anche tra i metalmec¬ 
canici. Ieri ad Acireale si è 
concluso a tarda sera il conve¬ 
gno della Fim-Cisl. Tra le tante 
proposte ce n'è una che vuole 
le candidature su liste d'orga¬ 
nizzazione. Tutto il contrario 
di quel che propone la Cgil. 


Gli autoferrotranvieri nella piattaforma per i contratti integrativi 
chiedono un potenziamento e un miglioramento dei mezzi pubblici 



Potenziamento del servizio di trasportò pubblico 
nelle cittì per scoraggiate l'uso dei mezzi privati. 
Più risorse da parte dello Stato, una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro che avvantaggi lavoratori e 
utenti.Sono le richieste al centro delle trattative in 
corso per il rinnovo dei contratti integrativi degli 
autoferrotranvieri. Ne parliamo con Mauro Moret¬ 
ti, segretario nazionale Flit Cgil. . 


tenuta nella piattaforma per il 
rinnovo dei contratti integrati* 

'vìi 

Qmall tono le rtchleste 
prladpalf che avanzate al¬ 
le aziende delle vaile città 


PAOLA 

(■ ROMA. Molti purtroppo 
se li ricordano come «quelli 
del véttéttn nero» di ire anni 
fa, quando uno sciòpero para¬ 
lizzò per. ima giornata le me¬ 
tropoli italiane. Quello sciope¬ 
ro apri una riflessióne anche 
nel sindacato. E naturalmente 
dette adito - tra la geme atta¬ 
nagliata ógni giorno dal caoti¬ 
co traffico delle metropoli - 
anche ad una serie di luoghi 


SACCHI 

comuni. Ma oggi è proprio da- 
gli autoferrotranvieri (circa 
160.000 lavoratori dipendenti 
di aziende municipalizzate 
pubbliche e private) che viene 
una proposta in cui il migliora¬ 
mento delle loro condizioni di 
lavoro è strettamente legato al 
miglioramento complessivo 
del traffico nelle grandi aree 
urbane e ad una nuova qualità 
della vita. La propósta è con- 


L'obiettivo di tondo è quello 
di col legare le problematiche 
aziendali con quelle di orga¬ 
nizzazione del termorio. del 
bacino di traffico delle città 
eoe. Chiediamo un potenzia¬ 
mento ed uri miglioramento 
dd servizio pubblico (ale da 
scoraggiare l'uso del mezzo 
privato. Ogni intervento sulla 
viabilità (pedonalizzazioni 
ecc.) è destinato a fallire se 
non si fanno investimenti pre¬ 
cisi che. ad esempio, aumenti¬ 
no il numero degli autobus, li 
rendano pKi veloci e contorte- 
voli. T’ ; 
Chiedete, mImU, di desti¬ 
nare maggiori ritorte del- 


• • 


lo Stato alle Regioni. Ma 
oggi la hallo quanto al 
•pende par 11 oerv!iila di 
trasporto pubblico nelle 
città? 

La legge 151 approvata nel 

gioni.tfre a loro voS trasferi¬ 
scono i soldi alle aziende, fon¬ 
di rivalutati solo in base al tas¬ 
so di inflazione programmato. 
NeJI‘87, ad esempio, sono sia¬ 
ti previsti 4464 miliardi, il 5% 
in più del fondi rispetto all'86. 
Ma cosi nori a) fa altro che 
confermare II tasso di produ¬ 
zione raggiunto. Non si apro¬ 
no cioè nuove possibilità per 
sviluppare e migliorare il ser¬ 
vizio. Le tariffe degli autobus 
coprono solo R 20-30* del 
costo complessivo. I soldi che 
le varie leggi finanziarie stan¬ 
ziano servono dunque a ripia* 
nare anno per anno i deficit di 
esercizio delle arrènde. E così 


mancano i soldi per fare gli 
investimenti. Chiediamo un 
aumento di produzione e al 
tempo stesso di produttività. I 
risultati di questa nostra ri¬ 
chiesta sarebbero: migliora- 
mento del servizio, migliore 
quatti della vita, una organiz¬ 
zazione del lavoro più produt¬ 
tiva ed eflirienìe ma sènza 
che questo vada a* scapito 
dell'occupazione. 


....... .. 

Brillarti pati p l anat ati 

' *•*-- 

Si. il governo finora non ha 
fatto quel programma plurien¬ 
nale indispensabile per poter 
utilizzare i soldi. E questo pro¬ 
grammava concordato con le 
Regioni, le aziende e » sinda¬ 
cati. 

SI sta trattando anche per 
gfl Integrativi del lavora¬ 


tori delle ferrovie lo con¬ 
cessione. Qual è la situa¬ 
zione In questo settore? 

Innanzitutto abbiamo chiesto 
che leferrovie in. concessione 
siano riportate alla competen¬ 
za delle Regioni. Oggi dipen¬ 
dono ancora dal ministero dei 
Trasporti e sono gestite da 
aziende private.,È indispensa¬ 
bile risanare queste ferrovie il 
più delle volte degradate. C'è 
un piano che prevede una 
spesa di 5000 miliardi. Ma per 
poter gestire questi soldi è in¬ 
dispensabile un programma 
preciso delle opere sulla base 
dei quale decidere; li governo 
in fretta e furia un piano lo 
aveva fatto, ed aveva anche 
avviato procedure d'appalto 
poi bloccate. Questo è stato 
naturalmente positivo. Resta il 
fatto che ora però c'è la para¬ 
lisi. 


ITALIANI & STRANIERI 


Quanti emigrati al voto? 
NelT83 furono 116mila 

ai ANNI aiADRESCO 


wm in occasione delle pre¬ 
cedenti elezioni (1983), i cer¬ 
tificati elettorali inviati ai no¬ 
stri connazionali emigrati al¬ 
l'estero, in età di voto, furono 
1.521.022. 

Non esistendo un'anagrafe 
degli italiani all'estero che sia 
affidabile, non è possibile sta¬ 
bilire quanti siano i connazio¬ 
nali che non sono mai venuti 
in possesso delia cartolina lo¬ 
ro indirizzata dal consolato. 
Di certo si sa che hanno vota¬ 
to 116.087 elettori provenien¬ 
ti dall'estero. In altre parole 
per ogni votante, ce ne sono 
tredici che avrebbero il dirit¬ 
to, ma non lo hanno esercita¬ 
to. 

Scendendo nel dettaglio si 
constatale dei 914.018 cer¬ 
tificati inviati a connazionali 
residenti nei paesi europei, so¬ 
lamente 102.8S0 sono stati 
utilizzati. 

Più bassa è stata la percen¬ 
tuale dei votanti tra gli emigra¬ 
ti nei paesi di oltreoceano: 
607mì)a certificati, contro 
13.128 connazionali che sono 
rientrati in patria per votare. 

Le previsioni che si posso¬ 
no fare per domenica 14 giu¬ 
gno non si discostano dai va¬ 
lori registrati quattro anni or 
sono. D’altra parte l'organiz¬ 
zazione dei servizi elettorali 
per l'estero non è migliorata 
rispetto e! caos precedente e 
non permette illusioni. Inoltre 
occorre considerare che una 
elezione politica anticipata (e 
questo si verifica da quattro 
legislature) non consente ai 
nostri lavoratori all'estero di 
lare coincidere i rientri con i 
tempi di lavoro, quelli della 
scuola per i figli e quelli delle 
lene annuali. Ed è sempre più 
difficile per i nostri lavoratori 
ottenere l'autorizzazione ad 
assentarsi dalle fabbriche nel¬ 
le quali lavorano: Tanto più 
se, come si immagina, e come 
si è verificato apertamente 
nelle recenti elezioni euro¬ 
pee, fa maggioranza dei nostri 
emigrati vota Pei. 

In terzo luogo, non è indif¬ 
ferente il fatto che chi voglia 
esercitare il proprio diritto- 
dovere di elettore, se risiede 
all'estero deve farlo a proprie 
spese. Cioè pagando quanto è 
dovuto per il percorso di viag¬ 
gio in territorio straniero, an¬ 
che nei treni speciali che at¬ 
traversano l'Europa partendo 
dai Belgio, dalla Francia e dal¬ 
la Germania federale. Chi vo¬ 
glia, invece, utilizzare i voli 
charter organizzati dagli ope¬ 
ratori turistici per l'occasione. 


deve pagare !30stertine<qua- 
si trecentomila lire) se parte 
da Londra e circa 650 marchi 
(qualcosa come 400.000 lire) 
per i voli dalla Germania fede¬ 
rale. 

Se si considerano tutti que- 
sti fattori - cui va aggiunta l'in¬ 
timidazione sempre latente 
della perdita del posto di lavo¬ 
ro - non ci si può stupire se glt 
italiani al'estero, per quanto 
interessati a determinare con 
il loro voto la politica naziona¬ 
le. partecipino in numero limi¬ 
tato alfe votazioni. 

li primo dovere dei governi 
dovrebbe essere quelle di de¬ 
cìdere l’erogazione di un con¬ 
tributo a tìtolo di rimborso 
•pese. Invece la De. rifiuta di 
accettare l'idea del rimborso 
spese (che dipenderebbe dal 
suo governo), mentre si prodi¬ 
ga nella promessa del voto al¬ 
l’estero (che dipende, invece, 
dagli altri governi). A questo 
proposito, però, lo stesso An- 
dreotti, in uno dei suoi taccui¬ 
ni elettorali su un quotidiano 
romano, ha precitato che se 
prima non si fa almeno il cen¬ 
simento la soluzione è impos¬ 
sibile. 

E se nell 987 l’Italia non ha 
il censimento e l’anagralé de¬ 
gli italiani all'estero, è perchè 
la De non Tha voluto. 

Tanto è vero che il Psi ha 
sferrato un duro attacco allo 
scudocrocialo; responsabile ~ 
ha detto- di avere sabotato le 
buone intenzioni di Grate*, di 
avere paralizzato la maggio¬ 
ranza impedendo l’approva¬ 
zione del «pacchetto emigra¬ 
zione»; di propone, ora, solu¬ 
zioni demagogiche (il voto 
per corrispondenza e la dop¬ 
pia cittadinanza) che rappre¬ 
sentano veri e propri Inganni 
per gli emigrati. 

E ben vero che il Psi dimen¬ 
tica di dire come farà, a sua 
volta, a realizzare dò che pro¬ 
mette agli emigratiselo sboc¬ 
co del suo voto non sarà per 
l'alternativa alla De. Comun¬ 
que, non v’è dubbio òhe' I* 
maggiore delle responsabilità, 
anche nel governa pentaparti¬ 
to, è della Democrazia cristia¬ 
na. 

D'altra parte se ntet fosse 
cosi la Oc potrebbe presenta¬ 
re un suo bilancio anziché 
promettere per il futuro -uno 
sforzo incalzante che (accia 
superare disattenzioni; tergi¬ 
versazioni, incomprensioni e 
remore». 

Esattamente ciò che ci vuo¬ 
le, e che sarebbe stato più ne¬ 
cessario che mai nel passato. 
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Scienza e Tecnologia 


L’Universo 
è un bambino, 
ha solo dieci 
miliardi di anni 


L'Universo è più giovane del previsto, avrebbe solo 10,3 
miliardi di anni invece dei 15-20 ritenuti fino ad ora. Lo 
hanno affermato alcuni astrofisici canadesi e americani in 
base a una serie di calcoli basati sulla luminosità di alcune 
«nane bianche», le stelle più vecchie che si conoscano, la 
cui età dovrebbe essere suppergiù quella dello stesso Uni¬ 
verso. Osservando il ritmo con cui queste stelle si raffred¬ 
dano progressivamente è stato possibile determinare la 
loro età cor, un margine di errore di due miliardi di anni. 
«Queste stelle - ha dichiarato il responsabile della ricerca. 
Gilles Fontaine dell'Università di Montreal - possono esse¬ 
re considerate i cadaveri delia prima generazione di stelle 
dell'Universo». 


£d Or3 È cominciata in Australia la 

__ costruzione del più grande 

mlSUfcncInO interferometro del mondo. 

IO distanze astronomico 

. . . che permette di osservare 

tni l€ StCliC l'Universo con un dettaglio 

superiore a quello dei tradì- 
zioiiali telescopi. Questo in¬ 
terferometro, che costerà tre milioni di dollari e sarà instal¬ 
lato nel nuovo Galles del Sud, avrà una risoluzione tre volte 
superiore a quella di strumenti analoghi già esistenti, po¬ 
trebbe individuare e misurare un capello umano alla di¬ 
stanza di 100 chilometri. Un interferometro impiega due 
specchi piani posti a una distanza fra cinque e 650 metri, 
con cui è possibile calcolare la distanza di una stella osser¬ 
vando lo sfasamento con cui ricevono le sue emissioni 
luminose. Il nuovo strumento australiano, che sarà gestito 
dall'Università di Sidney, permetterà di calcolare con mag¬ 
giore accuratezza la distanza fra stelle e galassie. 


|*£ifAM)|a I ricercatori dell'Istituto del- 

V a i*r ,e a,le temperature dell’ac- 

elettrica cademia delle scienze del- 

l’Urss hanno proposto un 
turciiua metodo fondamentalmente 

Cinetica nuovo per trasmettere l'e¬ 

nergia elettrica a distanze 
dj decine di migliaia di chi- 
tomenti senza perdite. Ilnuovo metodo, in sostanza, con- 
«iste ne) trasformare l'energia elettrica, nel luogo stesso in 
cui viene prodotta, nell'energia cinetica di un flusso di 
elettroni che. grazie all'azione di un potente acceleratore, 
si possono muovere quasi alla velocità della luce. Il fascio 
di elettroni, messo a fuoco da un campo magnetico, viene 
indirizzato in un condotto degàsificato attraverso il quale 
viene trasportato nel luogo desiderato, Quj gli elettroni 
Vengono frenati con l’ausilio di uno speciale antiaccelera- 
tore e restituiscono l'energia consumata per la loro accele¬ 
razione sotto (orma di radiazioni elettromagnetiche. In 
questo moda, attraverso i condotti del diametro di un 
metro massimo, posti sotto terrai uha profondità di due 
k metri, è possibile trasmettere grandi quantità di energia di 
decine e centinaia di miliardi di watt a qualsiasi distanza» 
senza grosse spese e senza,perdite. 

Le antenne Tv l 

provocano 1 

la sterilità? 


Perché emigrano i migliori ricercatori italiani? 

Lo scienziato con la valigia 


Q 
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\ ^ / 


Ricercatori malpagati 
Carriere bloccate 
Purtroppo sì va avanti 
solo per anzianità 
Il merito conta troppo poco 


ROMEO BASSOLI 


Laser 

per produrre 

materiale 

superconducente 


Alcuni Kientiaii americani 
hanno annuncialo di aver 
sviluppato un proccdimen- 
to al laser per la produzione 
di pellicole sottili di nuovo 

materiale superconducente in grado di rendere la ricerca 
più vicina all’applicazione commerciale nel settore dell'e¬ 
lettronica, Il procedimento è stato sviluppato a Piscata- 
way. nel New Jersey dalla Bellcore, una joint vénture costi¬ 
tuita dalle consociate regionali della Bell e da alcuni scien¬ 
ziati della Rutgers University. Queste pellicole servono a 
produrre complessi circuiti integrati. I nuovi supercondut¬ 
tori, il cui sviluppo è iniziato lo scorso anno, trasportano 
elettricità senza resistenza a temperature piu alte di quelle 
• cui funzionano i vecchi superconduttori evitando cosi 
impiego di costo» liquidi refrigeranti, 




■l È «ragionevole e realisti¬ 
co avviare urgentemente un 
piano per la formazione e l’in¬ 
serimento nella ricerca di al¬ 
meno 50.000 giovani, a tem¬ 
po pieno equivalente, nei 
prossimi cinque anni». Questa 
frase compare nel capitolo 
«raccomandazioni* del famo¬ 
so «rapporto Dadda» sulla si¬ 
tuazione delia ricerca scienti¬ 
fica in Italia. Un rapporto che 
sottolineava quanto «le risorse 
umane complessivamente im¬ 
pegnate nell'attività di ricerca 
- nel settore pubblico e nelle 
imprese - siano assolutamen¬ 
te inadeguate alle esigenze di 
un paese avanzato. Basti ri¬ 
cordare che il numero com¬ 
plessivo dei ricercatori in Ita¬ 
lia (poco più di 60.000) rap¬ 
presenta un decimo del corri¬ 


spondente numero degli Stati 
Uniti, un setttmo di quello del 
Giappone e la metà di quello 
della Germania federale» 

È passato un anno da quella 
denuncia ma naturalmente 
non si è ancora fatto nulla La 
legge che prevedeva una rifor¬ 
ma dello stato giuridico dei ri¬ 
cercatori degli enti pubblici, 
equiparati con quelli dell'uni¬ 
versità, non è stata approvata 
per la scadenza anticipata del¬ 
la legislatura. E cosi oggi un 
ricercatore del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche o dell'I¬ 
stituto nazionale di fisica nu¬ 
cleare, ha come stipendio ba¬ 
se, appena assunto, nove mi¬ 
lioni annui. Una miseria. Dopo 
dodici anni di lavoro lo stipen¬ 
dio è salito a 15 milioni e 


240mila lire. Vogliamo fare 
dei paragoni? Un ricercatore 
universitario, con la stessaan- 
zianità, arriva a guadagnare 
35 milioni annui. Dopo 24 an¬ 
ni di lavoro la forbice è anco¬ 
ra molto ampia. Un ricercato¬ 
re di un ente pubblico guada¬ 
gna infatti 19 milioni e 650mi- 
la lire, mentre un ricercatore 
universilano arnva a 60 milio¬ 
ni circa Tutte queste sono, 
naturalmente, dire lorde an¬ 
nue Ma ciò che più infastidi¬ 
sce i ricercatori è che tutti i 
governi succedutisi in questi 
ultimi anni, non hanno rispar¬ 
miato dichiarazioni di com¬ 
prensione per la scarsa retri¬ 
buzione di quello che il rap¬ 
porto Dadda definisce «il fat¬ 
tore strategico della capacità 
di ricerca e innovazione di un 
paese», Strategico si, ma po¬ 
vero, visto che nonostante le 
richieste sindacali dì far segui¬ 
re alle dichiarazioni di intenti 
concrete iniziative legislative 
(ad esempio, equiparando gli 
stipendi a quelli del mercato) 
gli stessi governi hanno tran¬ 
quillamente fatto orecchie da 
mercante. 

E così del resto è anche per 
la carriera. C'è un solo para¬ 


metro: l’anzianità. E non è 
male per gente che può passa¬ 
re la sua vita senza produrre 
assolutamente nulla di inte¬ 
ressante o fare una scoperta 
che sconvolge l'umanità. 

, Infine, terzo elemento dì 
crisi, la burocrazia. Si arriva al 
paradosso dì ricorrere a con¬ 
tratti quinquennali con stipen¬ 
di più alti per assumere neo- 
laureati da inserire nelle strut¬ 
ture di ricerca lasciate sguar¬ 
nite dalle lentezze burocrati¬ 
che. Sì, perché nel nostro pae¬ 
se non solo non si raddoppia 
il numero dei ricercatori, co¬ 
me si dovrebbe (ma forse non 
si potrebbe non ci sarebbero 
stanze, laboratori, aule per 
ospitarli tutti). Qui si evita an¬ 
che di completare gli organici 
che una sene di cause rendo¬ 
no qua e là deficitari anche 
rispetto alle dotazioni ufficiali. 
C'è da meravigliarsi allora se il 
termine più usato per definire 
il destino del «popolo dei ri¬ 
cercatori» è diaspora? Diaspo¬ 
ra verso l'università, soprattut¬ 
to, ma anche verso l'industria 
privata, in singolari giri di val¬ 
zer in cui, alla fine, il numero 
di chi fa ncerca, in Italia, non 
aumenta mai. 




Intervista a Luzzatto deirHammersmith 

«Le idee immobili» 


Le emittenti e i ripetitori 
delle radiotelevisioni fanno - 
«drizzare i capelli» e provo¬ 
cano sterilite temporanea, 
d inurbi- agli occhi e altri 
malesseri? Del problema se ne stapno occupando l'Enea, 
t'Ispel e la Musotb Italia (una ditta specializzata nella pro¬ 
tezione dalle radiazioni) che r- riferisce un'agenzia dì stam- 

R i - hanno attivato un monitoraggio dell'area nella zona di 
occa dì Papa, un comune dei Castelli Romani vicino a 
Monte Cavo, ove si concentra un gran numero di antenne 
radiotelevisive, 

” GABRIELLA MECUCCI 


■I ROMA. Direttore per sette 
anni dell'Istituto intemaziona¬ 
le di genetica a biofisica a Na¬ 
poli, Lucio Luzzato ha svolto 
un lavoro importante, un 
compito affascinante ed al 
quale ha dato prestigio. Tanto 
prestigio da spingere l'Hamr 
mersmith Hospital di Londra, 
una delle più prestigiose istitu¬ 
zioni della medicina inglese, 
alia caccia dell'ematologo ita¬ 
liano. Attualmente Lizzato la¬ 
vora nella strettura inglese do¬ 
ve lo abbiamo raggiunto tele¬ 
fonicamente per chiedergli 
quali motivi lo hanno indotto 
a lasciare l'Italia. 

E semplice. Mi hanno offeno 
un posto di lavoro che ha ca¬ 
ratteristiche uniche. Ad un 
ematologo, quale io sono, 
questo particolare diparti- 
ment 9 , clinico e di ricerca 
scientifica insieme, offre gran¬ 
di attrattive. 

Vaol dire che lo Italia non 

cala topo condizioni di la* 


Questo non l'ho detto. Dico 
solo che qui riesco a concilia¬ 
re la mia particolare'schizo¬ 
frenia, cioè H mìo desiderio di 
fare insieme il medico ed il 
ricercatore. 

Noa la soddisfaceva U no 
lavoro to Italia? A Napoli 
riattato che IH dirigeva 
era anche un grande cen¬ 
tro di férmudone di giova¬ 
ni ricercatori... 

Era un lavoro bello ed I giova¬ 
ni hanno un grande talento: 
coltìvarlo era certamente un 
compito appassionante. An¬ 
che qui però ho un greppo di 
giovani in ospedale e nel labo¬ 


ratorio. 

D aooo anche Italiani nel 
ano laboratorio alTHaa- 
meraatlth? 

SI certo, vengono da tutti i 
paesi d'Europa e oltre. 

Ed I riandatoli italiani che.- 
àdeeoa eoe* D hanno, io- 
tonatone di tornare? ; 
Dipendè dai casi, qualcuno sì. 
altri no. La maggioranza però 
vuole tornare. Quelli che inve¬ 
ce preferiscono rimanere 
scelgono questa strada per le 
difficoltà di intravedere, in Ita¬ 
lia, una compatibilità tra il po¬ 
sto di lavoro ed il livello di 
lavoro. Con questo però non 
voglio generalizzare. Ciascun 
caso è un caso a sé». 

- Cora vari dire «coro patibi¬ 
li tà tra poeto e livello di la¬ 
voro»? 

In Italia, nel mio campo, ci so¬ 
no persone di prim’ordine e ci 
sono moltissime persone qua¬ 
lificate. La differenza sta nel 
reclutamento. Se faccio un 
paragone con l'Inghilterra, 
devo dire che il training post 
laurea )n questo paese, ed an¬ 
che il successivo inserimento 
scientifico, offre in generale 
maggiori possibilità rispetto 
all'Italia. 

Qoall nono In questi die 
lettori, training ed tarato- 
mento a deot Uco, le diffe- 
vtnze tra Italia ed laghi!» 
terra? SI tratta di una dtt- 


Sono ormai numerosi gli scienziati 
che scelgono di lavorare all’estero: 
perché? L’Italia, anche sul terreno 
della ricerca scientìfica è in ritardo. 
Ma non tanto per ia mancanza di fi¬ 
nanziamenti - spiega il prof Lucio 
Luzzatto prestigioso ematologo che 
da qualche anno lavora ail’Hammer- 


smith Hospital di Londra * e nean¬ 
che per motivi di s 
trutture, anche se quelle andrebbe¬ 
ro senz’altro potenziate. Il problema, 
sostiene Luzzatto, è l'organizzazione 
del lavoro scientifico, che favorisce 
l'immobilismo delle idee, che non 
permette seri controlli sui progetti. 


tentante? 

Penso di sì. lo conosco solo 
due cose: la genetica e la cul¬ 
tura. Non ritengo che l'Inghil¬ 


terra abbia un patrimonio ge¬ 
netico migliore di quello ita¬ 
liano. Dunque, a rigore, la dif¬ 
ferenza pqò essere solo cultu¬ 
rale. Naturalmente la cultura 
comprenda anche il costume, 
non solo la preparazione. 

Dove si; Bratteata q u es ta 

differenza citante? 
Nell’organizzazione del lavo¬ 
ro, Ma questa è solo una mia 
teoria. Mi spiego. Ho l'impres¬ 
sione che non ci sia una gran 
differenza nei finanziamenti 
scientifici tra i due paesi. An¬ 
che qui la comunità scientifica 
non se la passa bene con il 
thatcherismo. Proprio di que¬ 
sti giorni è la notizia che l'uni¬ 
versità di Cardili, per fare un 
esempio, è costretta a chiude¬ 
re dei reparti per mancanza di 
tondi. Dunque la differenza 
non è nei soldi. E, ripeto, non 
è nei cervelli.' In realtà il po¬ 
tenziale scientifico italiano è 
eccezionale. Anche qui, tra i 
miei migliori allievi, tre sono 
italiani. Dunque l'organizza¬ 
zione del lavoro deve essere 
un fattore cruciale di diversità. 

Dove e come è diversa l'or* 


NANNI RICCOBONO 

scientìfico? 

Nella ricerca ci sono molti 
aspetti. La flessibilità, la valu¬ 
tazione dei programmi. Appa¬ 
rentemente questa valutazio¬ 
ne passa in tutti i paesi attra¬ 
verso le stesse fasi: un comita¬ 
to esamina la proposta e poi si 
decide se dare il «via» o no 
alla faccenda. Ma nella so¬ 
stanza le case sono molto di¬ 
verse. Qui ogni scienziato è 
misurato dai suoi pari. Il mio 
finanziamento è stato ottenu¬ 
to dopo un vaglio dettagliato 
di cinque o sei esperti che 
hanno poi riferito al comitato 
abilitato a decidere. Questo è 
stimolante. La rete intessuta 
intorno ad una idea, rete di 
pareri, di valutazioni, dì criti¬ 
che, dà impulso al progetto. 

Che coai accade Invece In 

Italia? 

le cito un dato di fatto: in Ita¬ 
lia, nei sette anni in cui ho di¬ 
retto l'Istituto intemazionale 
di genetica e biofisica, non so¬ 
no mai stato chiamato una so¬ 
la volta a dare un giudizio effi¬ 
cace 6ul lavoro di un altro la¬ 
boratorio. In Inghilterra, dopo 
due anni che lavoravo al¬ 


l'Hammersmith, mi hanno 
chiesto! di entrare a far parte 
di un comitato, afferente al 
Medicai Research Council. 
Scade tra qualche mese ii mio 
mandato quadriennale nel co¬ 
mitato ; in questo tempo ho va¬ 
lutato moltissimi progetti. 
Quindi In Italia 11 «vii* il 
progetti viene dato In ma¬ 
niera approssimativa? 
Non dico questo. Però mi ha 
colpito, in Inghilterra, veder 
declinare delle proposte di 
nomi importantissimi. Mi sem¬ 
bra che in generale qui si deci¬ 
da davvero in base al merito 
delle proposte. 

Ld ritiene che In qiesto to- 
•tema gtochl positivamen¬ 
te anche U cosiddetto pra- 


Non credo sia yn fattore deci¬ 
sivo. Anzi, c’è molta autocrìti¬ 
ca in .Inghilterra sui fatto che 
scoperte scientifiche fatte qui 
vengono poi utilizzate altrove 
per le loro applicazioni indu¬ 
striali. Sono stati creati perfi¬ 
no degli enti appositi per to 
sfruttamento tecnologico dei 
risultati scientifici. 


Allora, nonostante I ssol 
dinieghi, torniamo all'Ipo¬ 
tesi che In Italia d sla ap- 
prosshnazlooe In qiesto 
campo. 

Devo insistere: non penso 
questo. C’è, secondo me, un 
altro fattore decisivo. Il fattore 
umano per la ricerca. In Italia 
c’è una tendenza alla crìstaliz- 
zazione precoce delle carrie¬ 
re. Si comincia da allievo in¬ 
terno, poi ricercatore, poi 
professore, sempre nello stes¬ 
so istituto. Alcuni fanno un 
paio d'anni d'esperienza alfe- 
stero, poi tutta la loro vita di 
ricercatore si cristallizza. Nel 
Cnr, ad esempio, con la legge 
70 del parastato veniva sanci¬ 
ta la carriera per progressione 
automatica. E si resta sempre 
nello stesso posto. Se succe¬ 
de per un singolo caso non è 
un problema: anche qui in In¬ 
ghilterra ogni tanto c'è la stra¬ 
vagante festa d’addio al pro¬ 
fessore che lascia il laborato¬ 
rio dove ha lavorato per 35 
anni. Ma succede di rado. In 
Italia invece accade nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi. 
Ed è un guaio perchè la fecon¬ 
dazione delle idee viene dal 
movimento, dall’incontro con 
teste diverse ed idee diverse. 
L’istituto di Napoli ad esempio 
è senz'altro uno dei' migliori 
d'Italia e d’Europa, ma non 
consiglierei a nessuno di en? 
trarvi da studente e restarci 
per tutta la vita. 

E allora qual è li soluzio¬ 
ne? 

Non è facile. E neanche indo¬ 
lore. Ripeto, posso solo espri¬ 
mere una mia modesta opi : 


nione. Nel paragonare due 
paesi abbastanza simili per di¬ 
mensioni e situazione econo¬ 
mica, la differenza operativa 
che a me sembra più clamoro¬ 
sa sta nella mobilità. E facile 
notare in Gran Bretagna che 
appena uno studente si è lau¬ 
reato, se decìde di intrapren¬ 
dere ia strada del dottorato si 
reca quasi sempre in un’altra 
università. Appena ottenuto il 
Ph.D., un giovane farà il post- 
doctorat per qualche anno, di 
solito ancora altrove, prima di 
ottenere un posto permanen¬ 
te in qualunque parte del pae¬ 
se. Per i giovani che si avviano 
alla ricerca in balia, invece, 
quasi l'unica forma di mobilità 
è costituita di solito da qual¬ 
che borsa di studio all'estero, 
con il risultato che gli anni più 
produttivi dei ricercatori ita¬ 
liani vanno in buona parte a 
beneficio di istituti non italia¬ 
ni. Basta girare i laboratori di 
Londra o di Heidelberg per 
convincersene. Perché gli 
stessi anni non vengono spesi 
in scambi tra Napoli, Pavia, 
Roma, Cagliari? Ci sono moti¬ 
vi logistici e sociali, ma so¬ 
prattutto c'è la costante 
preoccupazione del posto, 
che deve essere ottenuto rapi¬ 
damente e permanentemen¬ 
te. La preoccupazione è giu¬ 
stificata da un sistema in cui le 
assunzioni avvengono a sin¬ 
ghiozzo e in genere attraverso 
complicati meccanismi di as¬ 
sorbimento di precari, ma il 
risultato è una tendenza alla 
cristallizzazione, lo spero che 
se ne possa uscire proprio at¬ 
traverso una prospettiva di di¬ 
mensione europea. 


Un computer come il cervello 


NN ROMA. «Nella gamba 
Franco ha visto un merlo»: la 
frase ovviamente non sta in 
piedi, ma il sistema di analisi 
acustìco-lonetico sperimenta¬ 
le dell'Olivetti per giungere al¬ 
la realizzazione di prototipi dì 
macchine da scrivere vocali 
ha capito la parola gamba e 

S ta ha scritto, incurante 
sua incongnienza nella 
frase, Interviene allora Aims 
che corregge gamba in gabbia 
e rimette le cose a posta. 

Aims (che è la sigla per As* 
aembling and interpretino thè 
Meaning of Sentences) è un 
sistema che consente al cal¬ 
colatore dì capire il significato 
delle frasi che gli vengono ri¬ 
volte ed è stato sviluppato co¬ 
me sistema sperimentale dal¬ 
l'Istituto di Psicologia del Cnr 
di Roma in collaborazione 
con il Laboratorio di Intelli¬ 
genza Artificiale della Selenia. 
Le sue applicazioni future sì 
svilupperanno nella interroga¬ 
zione di basi dì dati, nel dialo¬ 
go tra sistemi esperti e utenti, 
nel riconoscimento del lin¬ 
guaggio parlato, nella tradu¬ 


zione da una lingua all'altra e 
in genere in ogni applicazione 
in cui vi è interazione tra un 
uomo e un calcolatore. 

•L'obiettivo delle nostre ri¬ 
cerche - dice Domenico Pari¬ 
si, direttore dell'Istituto di Psi¬ 
cologia - è d| realizzare siste¬ 
mi di comprensione del lin¬ 
guaggio naturale e di dialogo, 
sempre in linguaggio naturale. 
Oggi ad esempio per costruire 
o interrogare delle basi di dati 
si usano linguaggi molto rigi¬ 
di, codificati e che sono utiliz¬ 
zabili solo da chi ne conosce 
le regole dt funzionamento. In 
futuro invece avremo biso¬ 
gno, ad esempio nella utilizza¬ 
toti e o nell'aggiornamento di 
sistemi esperti, di dialogare 
con i computer in modo più 
libero e flessibile, in linguag¬ 
gio naturale appunto». 

Come ha fatto Alma a capi¬ 
re che fa parola gamba era 
errata ed andava sostitui¬ 
ta con gabbia? 

«La novità di Aims è di esse¬ 
re uno dei pochi sistemi irne- 


L’intelligenza artificiale 
somiglia sempre 
più a quella naturale 
In futuro il linguaggio sarà 
libero e flessibile 


BRUNO CAVAGNOLA 


grati che utilizza simultanea¬ 
mente per la comprensione di 
una frase sia conoscenze lin¬ 
guistiche (grammatica e sin¬ 
tassi) che conoscenze sul 
mondo Qa cosiddetta enciclo¬ 
pedia). Per conoscenze sul 
mondo noi intendiamo cono¬ 
scenze di, un particolare do¬ 
minio (nel nostro caso specìfi¬ 
co che cosa sono gli uccelli, 
come vivono, ecc.) che ren¬ 
dono Aims sensibile al signifi¬ 
cato delle parole e quindi in 
grado di risolvere errori o am¬ 
biguità presenti nella frase e di 
risolvere i problemi lasciati ir¬ 
risolti dalla sintassi. Ad esem¬ 


pio la frase «il quadro di Picas¬ 
so» viene interpretata come il 
quadro «dipìnto» da Picasso. 
La logica con cui agiscono 
Aims e la sua nuova versione 
Aims-Mplus si discosta netta¬ 
mente dai esterni sequenziali 
tipici dei computer, per utiliz¬ 
zare un approccio connessio- 
nistìco a parallelismo elevato 
e imitare così in un certo mo¬ 
do ii funzionamento del cer¬ 
vello umano La frase da capi¬ 
re. appena è immessa nel 
computer, attiva determinati 
nodi della rete che raccoglie 
sìa le conoscenze linguistiche 
che quelle enciclopediche, e 


da questi nodi si propagano in 
parallelo onde di attivazione 
che passano da ciascun nodo 
ai nodi direttamente connessi 
per giungere a uno stato finale 
di equilibrio che costituisce la 
comprensione della frase». 

A quali applicazioni di 

Alma alate attualmente la¬ 
vorando? 

«Oltre che con il Laborato¬ 
rio di Voice Processing di To¬ 
nno deH’Olivetti, abbiamo 
una collaborazione con la Se¬ 
lenia per la realizzazione di un 
sistema esperto che aiuti l'o¬ 
peratore nel controllo dei ra¬ 
dar: se qualcosa non funziona 
in un radar l'operatore può 
usare, con l'ausilio di Aims, il 
linguaggio naturale per cerca¬ 
re di capire dove si trova il 
guasto. Con ia Fondazione Si- 
gma-Tau stiamo lavorando 
per costruire una base di dati 
immunologica-virologica uti¬ 
lizzando ii linguaggio naturale 
al posto di forme rigide e co¬ 
dificate di colloquio con l’ela¬ 
boratore». 


Nell'ambito deile ricerche 
sull'Intelligenza Artificia¬ 
le quali prospettive ba (la¬ 
vanti a sé il settore che si 
occupa di insegnare agli 
elaboratori a comprende¬ 
re e parlare U linguaggio 
naturale? 

«L’intelligenza artificiale è 
molto importante, non solo 
sul piano tecnologico, ma an¬ 
che su quello culturale e 
scientifico. A volte c'è troppo 
tnonfalismo rispetto ai risulta¬ 
ti ottenuti e sono necessarie 
correzioni nel modo di lavora¬ 
re verso due direzioni, non bi¬ 
sogna trascurare innanzitutto 
di guardare più da vicino co¬ 
me funziona la mente umana 
abbandonando approcci 
troppo ingegneristici o forma¬ 
lizzanti; occorre poi favonre 
di più la ncerca di base resi¬ 
stendo alle spinte provenienti 
dalle esigenze di mercato che 
vorrebbero avere subito qual¬ 
cosa che funzioni, anche se 
sotto poi ce poco di intelli¬ 
gente». 



Progetto Enea e Sophis 

Il telaio diventa 
elettronico: tesse, stampa 
e colora a 3 dimensioni 


B MILANO Intreccia fili, li 
colora e poi stampa su carta il 
campione di tessuto pensato 
dallo stilista ottenendo anche 
effetti tridimensionali e di om¬ 
breggiature. li maestro tessito¬ 
re in grado di realizzare que¬ 
sta sequenza dì operazioni è 
un nuovissimo sistema elettro¬ 
nico. denominato Cad Tessile 
Tndimensionale, il cui proget¬ 
to è stato realizzato dall'Enea 
e dalla Sophis Italia (una so¬ 
cietà specializzata nel settore 
tessile) neU’ambìto di un ac¬ 
cordo di promozione indu¬ 
striale. 

Il Cad Tessile Tridimensio¬ 
nale è in grado dì creare nuo¬ 
ve armature, colorare i fili di 
trama e di ordito, simulare la 
lavorazione dei telaio a petti¬ 
ne: il prodotto così finito vie¬ 
ne quindi visualizzato su 
schermo, stampato poi su car¬ 


ta e quindi memorizzato in un 
archivio magnetico corredato 
da un’ampia gamma di varian¬ 
ti dì colore. 

L'architettura generale del 
sistema Cad Tessile Tridimen¬ 
sionale prevede uno spettro- 
fotometro per la lettura dei 
colori, una unità di elabora¬ 
zione corredata da program¬ 
mi software per l'esecuzione 
delle istruzioni di simulazione 
dei tessuti, un vìdeo ad alta 
risoluzione e con prestazioni 
elevate per quanto riguarda il 
numero e la qualità dei colorì, 
ed infine una stampante su 
carta in grado di riprodurre la 
dimensione tridimensionale 
del tessuto. Tra gli sviluppi fu¬ 
turi del sistema Cad c ’è la pos¬ 
sibilità di incidere direttamen¬ 
te i quadn di campioni dì tes¬ 
suto con un laser senza il pas¬ 
saggio intermedio dei lucidi. 
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Natta 

a San Giovanni 
alle 18 


■il Cala il sipario sulla 
campagna elettorale. 1 co¬ 
munisti romani chiudono 
oggi pomeriggio in piazza 
San Giovanni coi! una gran* 
de manifestazione di popo¬ 
lo, con 11 segretario naziona¬ 
le del Pei Alessandro Natta. 
Alle 18 sul palco ci saranno 
anche Luigi Pintor. candida¬ 
lo indipendente, Livia Tur¬ 
co, della Segreteria naziona¬ 
le comunista, Ugo Veteie, 
ex sindaco di Roma, e Gof¬ 
fredo Bellini, segretario del¬ 
la Federazione romane del 
Pei. . ;v . 

Il pomeriggio del «gran fi¬ 
nale» comincia prima per i 
giovani della Fgci, protago¬ 
nisti di una vivace e autono¬ 


ma campagna elettorale: i 
ragazzi è le ragazze sì incon¬ 
trano alle 16 a Santa Maria 
Maggiore per sfilare in cor¬ 
teo fjno a San Giovanni die¬ 
tro lo striscione: «Il voto dei 
giovani al Pel», La tradizio¬ 
nale manifestazione di San 
Giovanni chiude però solo 
parie, ufficiale* della campa¬ 
gna, quella dedicata a.comi- 
zi é iniziative pubbliche. Ci 
sono ancora due giorni peT 
parlare con la gente e con¬ 
vincere gii indecisi: la fede¬ 
razione romana ha lanciato 
uri obiettivo per ogni iscrìtto 
e simpatizzante: parlare con 
una persona che non ha an¬ 
cora scelto per spiegare Fu¬ 
tilità del voto al Pei. 


sottosopra 

Andreotti, 
felici e vincenti 


Arriva un pony expres carico di tenere, tiiglielti e cane 
varie. Consegna lutto al ricevitore del totip in uno dei lami 
bar romani. Tra te altre cose c'è una lettera che viene da 
Milano. Intestala Totip, Sisal. Sport Italia Spa. Direzione ge¬ 
nerale e firmata dal direttore Fabrizio Motterlini. No. non è 
un avviso, un ordine di servizio, una circolare di lavoro. Si 
■ratta, più semplicemente visti ì lempl di un Invito al volo. E 
Indovinate per chi? Ma per il .vecchio Giulio., per Finirà- 
montabile Andreotti, che come è noto a tutti, ha sempre 
dimostralo (come dice la missiva) •disponibilità per i con- 
CÓBjl-p^jtosllci.- Eh. sì.il nostro ministro sempre verde è 
uno scommettitore Incallito, un giocatore testardo. E lo vuol 
làt Mjjferp a lutti. Nei bar. dove la gente scommette e fa 
pronosuci, saranno tutti lieti di avere a disposizione un uo¬ 
mo politico che, in mezzo a tanti guai e con tanti problemi, 
si interessa anche ai concorsi pronostlci. E una garanzia per 
il futuro. E chlssè, forse anche un buon augurio per vincere 
qualche milione al Totip. Come dice la pubblicità: Totip, 
felici e vincenti. Auguri 


Tratta delle dominicane 

«Importavano» ragazze 
per farle prostituire: 
arrestati gli organizzatori 


M Le facevano partire da 
Santo Domingo, un'isola dei 
Caraibi. con la promessa di 
un lavoro in Italia. Ma una 
volta a Roma le ragazze era¬ 
no costrette dagli «importa¬ 
tori. a prostituirsi, Una delle 
giovani dominicane ha tro- 
vaio però II coraggio di de¬ 
nunciare il traffico e ieri mat¬ 
tina gii agenti dcli'ufficto 
stranieri della Questura han¬ 
no arrestato gli organizzato¬ 
li; Sono Stefano Baioni, di 38 
anni, e ia sua convivente An¬ 
nalisa Ànducia Mendez, 22 
Anni, anche lei emigrata da 
Santo Domingo. 

I poliziotti hanno trovato 
nel residence .Bianche et 
noir» di piazza della Loggia 
al Portuense sei donne gio¬ 
vanissime (tulle dai 16 ai 22 
anni) che Si prostituivano 
agli ordini di Baioni e della 
Mendez. Ma il giro coinvol¬ 
ge sicuramente un numero 
molto più alto di dominica¬ 
ne. La loro sloria l'ha rac¬ 
comala in Questura Mode¬ 
sta P. di 20 anni. Le ragazze 
venivano contattate a Santo 
Domingo dalla coppia: per 
tutte la stessa promessa: 
«Venite in Italia, vi farò lavo¬ 
rare come cameriere nel 
mio ristorante.. 

Le donne, sempre molto 


Il condono 

L’ordinanza riguarda 
borgate 

in attesa di sanatoria 


Il pentapartito 

Se l’abusivo è Armellini 
merita 

addirittura un premio 


«Non demolite quelle 9000 case» 
Il Pei contro la giunta 


«Il governo ha preso i soldi ed è scappato», Cosi il 
Pei, ieri mattina, ha sintetizzato il dramma di nove- 
mila famiglie romane che si sono viste sommerge¬ 
re da ordinanze di demolizione o acquisizione da 
parte del Comune. Firmate dal pentapartito. E que¬ 
sto nonostante gli abusivi romani abbiano versato 
nelle casse dello Stato ben 800 miliardi nella spe¬ 
ranza di non sentirsi più dei fuorilegge. 


ANTONELLA CAIAFA 


Hi 1 funzionari capitolini 
che hanno spedito le infauste 
missive nelle quali si minaccia 
di demolire le case abusive 
per le quali è stato chiesto ii 
condono, si discolpano: «Era¬ 
no atti dovuti. La burocrazia, 
si sa, ha le sue leggi». «Ma 
quello che nessun funziona¬ 
rio, nessun pubblico ammini¬ 
stratore ha avuto il coraggio di 
confessare - ha spiegato Wal¬ 
ter Tocci, consigliere comu¬ 
nale comunista durante l'in¬ 
contro con i giornalisti al qua¬ 
le erano presenti Goffredo 
Bettinl, Franca Prisco, Anto¬ 
nello Falomi e Piero Salvagni 
- è che sono 260mila le do¬ 
mande di sanatoria presentate 


alla ripartizione. Giacciono 
ancora lì in busta chiusa. Han¬ 
no avuto l'onore di una rispo¬ 
sta e quindi di Una licenza edi¬ 
lizia soltanto duecento fortu- 
' nati cittadini. A questo ritmo 
per esaurire tutte le richieste si 
finirebbe senza dubbio alle 
soglie del Duemila. Chissà 
quanti fra i proprietari colpiti 
dalie ordinanze di demolizio¬ 
ne hanno sborsato i quattrini e 
presentato una regolare ri¬ 
chiesta di condono». Colmo 
dell'ironia il coordinamento 
della De romana, il responsa¬ 
bile per intendersi del mag¬ 
gior partito di governo della 
città, ha tranquillizzato i bor¬ 
gatari disperati dallo Schermo 


di una tv privata». «È un prov¬ 
vedimento iniquo - ha assicu¬ 
rato il novello Don Chisciotte 

- sono un avvocato, vi difen¬ 
derò gratuitamente in tribuna¬ 
le». 

«Ma l'unica strada per dare 
l’alt a questo sopruso è un 
provvedimento amministrati¬ 
vo che sospenda le ordinanze 

- ha ricordato Walter Tocci 
Avanzeremo la proposta in 
una seduta straordinaria della 
commissione urbanistica in¬ 
sieme alia richiesta di snelli¬ 
mento delle pratiche, compu¬ 
terizzazione e assunzione a 
tempo di cento giovani tecnici 
per esaminare le 260mila do¬ 
mande di sanatoria. Solo allo¬ 
ra sarà possibile pensare a dei 
provvedimenti che riguardino 
le abitazioni che non possono 
rientrare nella legge su) con¬ 
dono edilizio». 

Ma i comunisti vanno oltre. 
È stata presentata in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
di iniziativa popolare che 
chiede allo Stato di redistri¬ 
buire ai Comuni i 5000 miliar¬ 
di incassali con il condono 
perché siano spesi (come pre¬ 
vede dèi resto la legge sulla 


sanatoria) per il recupero ur¬ 
banistico degli insediamenti 
abusivi. «Su questo fronte pe¬ 
rò - hanno ricordato i comu¬ 
nisti - il pentapartito non si è 
dimostrato assolutamente al¬ 
l'altezza della situazione. In 
due anni non ha appaltato 
nessuna operaci pubblica uti¬ 
lità nelle borgate romane, non 
ha speso i 40 miliardi strappati 
dal Pei nel bilancio comunale , 
a favore della periferia, nQn 
ha mantenuto gli impegni ver¬ 
so gli autòcostnittori, cosi co¬ 
me ha già denunciato l'Unio¬ 
ne Borgate. Insomma, al dia¬ 
volo il rinnovamento- recla¬ 
mizzato da De Mita, la De si 
presenta con il'volto di sem¬ 
pre, muso duro con i piccoli 
abusivi delle borgate, cuore 
tenero se si tratta di potenti». 

•Ho scritto una lettera aper¬ 
ta al sindaco - ha detto Fran¬ 
ca Prisco (non avevo altro 
strumento visto che il consi¬ 
glio non si riunisce più), per 
chiedere spiegazioni sul nuo¬ 
vo piatto di amicizia che si sta 
siglando tra l'amministrazione 
e il palazzinaro Renato Armel¬ 
lini, messo fuori gioco dalla 


giunta di sinistra. Per esem¬ 
pio; il Comune paga cifre da 
capogiro, 60milq lire al giorno 
per una stanza, per ospitare 
senzatetto nel residence Spor- 
ting, di proprietà del costrut¬ 
tore. Una costruzione abusiva 
come sono abusivi gli alloggi 
dei novemila che hanno rice¬ 
vuto invece l'ordinanza di de¬ 
molizione». Sulla vicenda Ar¬ 
mellini il Pei ha. chiesto una 
commissione d'indagine, co¬ 
me del resto ha fatto addirittu¬ 
ra il consigliere de Alberto Mi¬ 
chelini, che ha definito la 
giunta un «comitato d'affari». 
E fra affari e affaiucci la giunta 
nè ha combinata un’altra. Co¬ 
me denuncia il gruppo comu¬ 
nista in un’interpellanza è sta¬ 
to riammesso in servizio l'ar¬ 
chitetto Ennio Brincia, rinvia¬ 
to a giudizio per corruzione. 
L'istruttoria fu aperta nell’84: 
Ennio Branda era accusato 
insieme ad altri dipendenti di 
pretendere tangenti per la 
concessione di licenze edili¬ 
zie. Fu’ sospeso dal servizio. 
Ora, proprio a un passo dal 
processo, l'amministrazione 
capitolina lo ha autonoma? 
mente «graz iato». 



SjP*" z \ ■ 1 


■nP : 




Una bici antitraffico 


la pedalata per l’ambiente dal Tufello al Salariò 


■I L'idea è piaciuta e deci¬ 
ne di ciclisti hanno sfidato il 
traffico di via Nomentana per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne promossa dal Pei: «riam- 
Meritiamoci», una pedalata 
contro il traffico, per ripropor¬ 
re il terna della vivibilità della 
città anche nei quartieri intèr^ 
medi tra il centro e la perife¬ 
ria. L'appuntamentò era per le 
ore 18 di mercoledì a piazza 
degli Euganei, al Tufello, di lì 


una «sgambata» fino a piazza 
Verbano, cori tanto di cartelli 
e di palloncini decorati da 
scritte in difesa deU’ambiente. 
Il traffico è un problema serio 
per i cittadini della seconda e 
della quarta, circoscrizione, 
ogni giorno si spostano circa 
quattrocentomila veicoli. So¬ 
no molte ie zone sottoposte 
ad ingorghi, pressoché per¬ 
manenti: se è giusto darsi da 
fare per salvare il centro stori- 


póvere, partivano. Arrivate a 
Fiumicino tutto cambiava. 
Baioni si faceva prima con¬ 
segnare » passaporti per non 
farle ripartire, poi le sistema¬ 
va nelle camere delresiden- 
ce. Qui le ragazze ricevano i 
clienti, tutti molto ricchi: per 
una notte pagavano anche 
500.000 lire. J soldi natural¬ 
mente finivano direttamente 
nelle mani di Stefano Baioni 
e Annalisa Mendez: «Gi dice¬ 
vano che ti mettevano in 
banca per noi - ha racconta¬ 
to Modesta P. - ma in realtà 
non ci davano niente: solo 
l'alloggio e i pasti». 

Dopo aver chiesto indie¬ 
tro invano il suo passaporto 
per torhare a Santo Domin¬ 
go, Modesta ha deciso alla 
fine di chiedere aiuto all’uffi¬ 
cio stranieri, La sua denun¬ 
cia ha fatto scattare le ma¬ 
nette alle mani' della coppia 
accusata di istigazione e 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione e violenza privata. Ora 
gli agenti stanno cercando 
di «oprire quante ragazze 
dominicane sono finite nella 
rete degli «importatori». «So¬ 
no certamente molte di più 
- di dice in Questura - delle 
sei donne che abbiamo tro¬ 
vato nel residence. Baioni e 
Mendez hanno sicuramente 
dei complici». 


Mandato di cattura per il capo della comunità che è fuggito 

Traffico clandestino di manodopera 
arrestati 11 negozianti cinesi 


Traffico clandestino di manodopera: con questa 
accusa sono finiti in carcere undici cittadini cinesi, 
proprietari o dipendenti dì ristoranti a Roma. Un 
dodicesimo è uccel di bosco: si tratta di Ho Chun 
Lam. 55 anni, capo della comunità cinese romana, 
già fermato qualche mese fa. L'organizzazione 
avrebbe introdotto clandestinamente centinaia di 
connazionali usando permessi di soggiorno fasulli. 


GIANCARLO SOMMA 


HI Tutto è iniziato all'aero¬ 
porto di Fiumicino, tre mesi 
fa. Alla dogana, gli agenti del¬ 
la Guardia di finanza intercet¬ 
tarono nel giro di pochi giorni 
decine di pacchi, spediti per 
posta, contenenti in tutto oltre 
200 passaporti cinesi, autenti¬ 
ci, ognuno corredato da tre 
fotografie. I documenti erano 
indirizzati ad alcuni noti pro¬ 
prietari di ristoranti cinesi nel¬ 
la capitale, tra cui Ho Chun 


Lam. 55 anni, più conosciuto 
come Giacomo' (è natural¬ 
mente italiano), capo della 
comunità cinese a/Roma. Le 
indagini sono terminate, ieri, 
con l’emanazione da parte del 
sostituto procuratore Marghe¬ 
rita Gerunda di 12 ordini di 
cattura per «associazione a 
delinquere finalizzata all'in¬ 
troduzione di manodopera 
clandestina e del suo sfrutta¬ 
mento». 11 cittadini cinesi, 


proprietari o dipendenti di ri¬ 
storanti e pelletterie, sono sta¬ 
ti arrestati, mentre viene ricer¬ 
cato Ho Chun Lam, che si è 
reso irreperibile. Bisognerà 
vedere anche questa volta le 
indagini non si riveleranno un 
buco nell’acqua, come nello 
scorso febbraio (tutti gli arre¬ 
stati uscirono dal carcere per¬ 
ché le prove non erano suffi¬ 
cienti per l'incri mi nazione). 

Secondo quanto accertato 
dalla sezione stranieri della 
Questura, il giro di passaporti 
sarebbe servito a procurare 
una serie di permessi di sog¬ 
giorno fasulli, coi quali far en¬ 
trare illegalmente in Italia la¬ 
voratori cinesi che risultereb¬ 
bero, quindi, dei veri e propri 
clandestini. Nessuno dei circa 
200 passaporti intercettati a 
Fiumicino sarebbero risultati 
essere intestati a cinesi resi¬ 
denti in Italia. Secondo la po¬ 


lizia, i passaporti venivano in¬ 
viati da cinesi - tutti cuochi 
residenti nella provincia Zè- 
jang - che volevano venire a 
lavorare a Roma. Quando i 
documenti arrivavano in Ita¬ 
lia, dei loro connazionali già 
residenti nella capitate si reca¬ 
vano presso le ambasciate di 
alcune nazioni europee non 
molto rigide nei controlli 
(specie Jugoslavia, Grecia, 
Spagna e Francia) e, con le tre 
fotografie, si facevano rila¬ 
sciare visti di ingresso a fini di 
lavoro. Ottenuti i visti, rispedi¬ 
vano indietro i passaporti con 
la copia del visto, grazie alla 
quale i cinesi interessati otte¬ 
nevano il permesso di uscita 
dal loro paese. Arrivati nella 
nazione che aveva concesso il 
visto, entravano in Italia e qui 
- secondo la polizia - viveva- 
no*da clandestini, alcune vol¬ 
te senza neppure essere paga- 






Senza 
stipendio 
al teatro 
Argentina 


Teatro non fa rima con Comune, nonostante la indiscutibi¬ 
le vocazione da prime donne degli amministratori capitoli¬ 
ni. E così il personale del teatro Argentina è ancora in 
attesa dello stipendio di maggio, dopo aver ricevuto con 
grande ritardo quello di aprile. I guai sono iniziati quando 
una sentenza della Corte di cassazione ha stabilito che il 
teatro è «organo» del Comune: l'amministrazione non £ 
stata capace di provvedere di conseguenza. La situazione 
è ormai così grave da compromettere l'intera attività del 
teatro. 


Pmfanata C'è una Roma delle messe 

riUIdlldld nere, dei riti satanici, delle 

una tOmDd religioni necrofile? Dopo la 

al t/oninn scoperta dei cadaveri murrt- 

di wcidliv mificati ad Acilla, la notte 

scorsa uno sconosciuto ha 
profanato al Verano la cap- 
pella della famiglia Jannet- < 
ti-Giulienetti e ha asportato la cassetta contenente le cene¬ 
ri di Adalberto Giulienetti, morto nell'83. La cassetta è 
stata trovata aperta all'interno del cimitero, nella zona del 
«Pincetto*. Riti per la venuta dell'anticristo? E più probabi¬ 
le che gli agenti del commissariato San Lorenzo sì imbatta¬ 
no in un tombarolo impenitente, a caccia d'oro da rubare. 


Rapina 

alia Commerciale 
di piazza 
Indipendenza 


Rapina in vespa alla Banca 
Commerciale Italiana di 
piazza Indipendenza. Quat¬ 
tro persone a volto scoper¬ 
to, di cui una armata di pi¬ 
stola, sono entrate fulminei nella banca e hanno minaccia¬ 
to e disarmato Pasqualino Leonardi, di 32 anni, guardia 
dèlta Mondialpol. Rapidamente hanno arraffato ùivingen- 
te somma di denaro, sono saltati su due vespe bianche e si 
sono dileguati nel traffico intenso dì fine mattinata. 

RirvMTifMl* Tutto quell'interesse dei 

" u giovani per il «Partito nazio- 

connasmsn naie cristiano sociale» ha 

*1 rirrnln insospettito i carabinieri 

di UlUW che sono piombati nel cir¬ 

colo ricreativo di via Paimi¬ 
ro Togliatti e hanno trovato 
una rivendita di hashish al 
minuto. Arrestati i gestori, Enrico Siila e Andrea Giacoppo, 
che si dividevano il compito di banconista (per allettare le 
stecche di hashish) e quello di cassiere. Estraneo al traffi¬ 
co Pasquale Maiolo, proprietario dei locale. 



di Campo 


P wwdcca Sonnifero nei cibi, esomii 

» - > tra un boccone, e un bic- 

per la Strage chieredivino. Coti, secon* 

di Campo Soriano 

due compiici tre uomini e 
una donna che riteneva col- 
pevoli della morte di suo fi¬ 
glio Nando, ucciso nel 77 nella piazza di Cassino. Otgo 
Cavacece per l’accusa strangolò i quattro addormentati e II 
trascinò in una cava a Campo Soriano, vicino .Terracini, e 
lì lì bruciò. Olgo Cavacece ha sempre negato tutto. 


Amanti Ricordate gli amanti diabo- 

, B , . lici di Ceprano? Per lei, Ste* 

diabolici fania Villani, il pubblico ml- 

a ranrann nistero ha chièsto trent'an- 

a 'r ,a,,w ni di carcere per l'omicidio 

di suo marito, Remo Giorgi. : 
E rimasta solo lei davanti ìl- 
| a Corte d'assise di Cassino, 
il suo amante è stato riconosciuto seminfermo di mente e 
verrà giudicato in un secondo tempo. 


co bisogna però occuparsi an¬ 
che dèi resto dèlia città, che 
non è in condizioni migliòri. - 
La manifestazione ha ripropo¬ 
sto anche il problèma della 
realizzazióne . del parco del- 
l’Amène, quello della difesa di 
villa Ada da ogni tentativo di 
speculazione, il recupero di 
villa Leopardi. Alla) fine del 
corteo di biciclette ha parlato 
Mariella Gramaglia, candidata 
indipendente nelle liste del 
Pei. 


È stato nominato il nuovo 
pretore dirigente delle se¬ 
zioni civili e penati di Ro¬ 
ma. E il dottor Antonio Ma¬ 
stello che si è insediato ieri 
mattina nel corso di una ce¬ 
rimonia svoltasi nell'aula 
Vittorio decorato nel tribù- 


dirigente 
in Pretura 


naie di piazzate Clodio. 


ROBERTO GRESIL 


Vaticano 

Vagabondo 
penetra 
nelle stanze 
del cardinale 


ti, ma avendo solo vitto e al¬ 
loggio dai loro connazionali 
proprietari di ristoranti. Altri 
passaporti che potrebbero es¬ 
sere serviti a questo giro, sono 
stati recuperati dalla polizia in 
alcuni ristoranti e pelletterie. 
«Grande Cina», «Dragone d'o¬ 
ro», «Specialità cinesi», «La 
pagoda», «Li Ming» e «Valigia 
blu», questi ultimi due di pro¬ 
prietà di Ho Chun Lam. Nel 
negozio «Valigia Blu* i passa¬ 
porti erano nascosti nelle bór¬ 
se esposte in vetrina. 

Se gli addebiti a loro carico 
risultassero fondati, i dodici 
cinesi colpiti da ordine di cat¬ 
tura rischierebbero grosso. 
Dopo l’approvazione della 
legge 943 sul soggiorno degli 
stranieri, potrebbero essere 
condannati a cinque anni di 
carcere e a dieci milioni di 
multa per ogni ingresso illega¬ 
le. E questi sarebbero stati al¬ 
meno duecento. 


Hi Scompiglio ieri mattina 
nel territorio del Vaticano. La ! 
polizìa italiana è dovuta inter¬ 
venire. pochi minuti prima 
delle 19, nei palazzo «extra- 
territoriale» di piazza San Cal¬ 
listo. Un vagabondo che già 
da alcune ore si trovava nel 
cortile deU'edificio vaticano e 
attendeva una risposta alla 
sua domanda di ospitalità, 
stanco di aspettare, è salito ai 
piani superiori ed ha tentato 
di entrare neN'appartamenlo 
del card. Roger Etchegray. 

Raggiunto dal custode di è 
rifiutato di lasciare il pianerot¬ 
tolo ed ha infranto il vetro d» 
una finestra ferendosi ad una 
mano. La polizia italiana, che 
è arrivata a sirene spiegate ed 
è entrata nell’edificio con le 
pistole spianate, ha poi lerma- 
to il vagabondo per identifi¬ 
carlo. 


Gemelli 

Pioggia 
di miliardi 
ma l’ospedale 
non funziona 


Hi Le Usi non funzionano? 
La ricetta c'é, buttiamo a ma¬ 
re la riforma sanitaria « 
apriamo Aancora di più) ai 
privati. E la cura Ziantoni, 
contro la quale polemizza la 
Cgil de! Policlinico Gemelli, 
una delle strutture che l’as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
cita ad esempio. Eccole le 
cifre del Gemelli: sette mi¬ 
liardi e mezzo di finanzia¬ 
mento pubblico nel 1987 per 
la sola manutenzione, una 
spesa altissima per ì tannaci, 
una pioggia dì miliardi per 
interventi sull’edilizia senza 
oggettivi criteri di program¬ 
mazione. Una delibera regio¬ 
nale dell’85 elargisce, com¬ 
plessivamente, al Policlinico 
Gemelli più di 11 miliardi, in 
più, aggiunge la Cgil, è noto 
che il pronto soccorso del 
Gemelli è sconsigliato da 
ogni autista dì ambulanza: 
«Inutile andare, tanto non ti 
ricoverano...». 
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Roma 


La casa 
dei 

misteri 



Si scaverà nel giardino 

Una camera tre per tre 
sotto il terreno: 
nasconde altri adepti? 


La stanza degli orrori 

Drappi, candelabri, croci 
un catafalco 
e un odore nauseante 


'VI Morti mummia 
Altri corpi nella villetta? 


Ci sono altri cadaveri nascosti nella 
villetta-mistero di Aciha? E un inter 
rogativo allucinante a cui gli inquiren¬ 
ti tenteranno di dare una risposta ef 
fettuando alcuni sondaggi nel terre¬ 
no che circonda la casa dove sono 
stati trovati i due cadaveri mummifi¬ 
cati La borgata sta vivendo con an 


goscia e paura questa inquietante vi 
cenda Intanto e stato trasformato in 
arresto il fermo delle due donne che 
custodivano i corpi L autopsia verrà 
eseguita oggi Ieri e stato possibile 
visitare la casa dei misteri dentro ci 
sono i simboli di una religione diven 
tata follia 


I carabinieri hanno sfo 
gitalo un album di foto c> so 
no tulli gli adepti alla sella re 
ligioso niratli davanti al cala 
laico dove erano sistemali i 
corpi mummificali di Nello e 
Augusta Maggi nella villetta di 
Acilia Hanno riconosciuto 40 
persone e hanno fatto una ter 
libile scoperta molti di loro 
sono morti Sono seppelliti 
nel giardino della casa 7 Tanta 
gente aci Acllìa ne é convinta 
ha fatto pressioni sui carabi 
nien che hanno intatti decìso 
di effettuare alcuni sondaggi 
nel terreno Sotto il giardino 
Nello Maggi avrebbe costruito 
addirittura una camera tre me 
tri per tre metri ricoperta di 
cemento Che cosa nascon 
de? 

Tra le carte ritrovate nella 
villetta c è anche una «ricetta» 
per la conservazione dei ca 
daveri La grafia è di Lola Fa 
glolo Sono annotate, con cu 
ra maniacale sei ingredienti 
glicerina grasso di balena 
c era d'api acqua di rose olio 
di mandorle tintura di ben 


GRAZIA LEONARDI 

zome A questi livelli era giun 
ta la follia delle due donne ar 
restate dai carabinieri 
Le camere degli orrori non 
appaiono subito II viaggio 
dentro la villetta aperta ien 
anche ai giornalisti riserva 
sorprese e ImmagmiJhsospet 
tate Tutto e in ordine nelle 
pqme due stanze poi supera 
ta la porta bianca scorrevole 
comincia là galleria dei miste 
n Nella stanza-cimitero ce 
un materasso putrefatto La 
fodera ridotta ad un enorme 
macchia marrone e ancora 
bagnata e manda un odore fe 
lido che ha invaso la casa I 
fiori sul comodino stanno ap 
passendo Ma il baldacchino 
in legno che sovrasta il letto 
matrimoniale è ancora lucido 
sfolgorante il raso rosso delle 
fiancate con bagliori dorati 
I aquila incoronata che cam 
peggia su tutto Le quattro ten 
de cianche che scendono dai 
tetto del baldacchino sono 
ancora trattenute da un nastro 
di raso agli angoli il loro can 
dorè è intatto qua e là spezza 


10 da piccoli ciuffi ornamenta 

11 di str>5Cioline colorate bian 
che celesti e rosse Cosi t rate 
dovevano permettere la vista 
delle due mummie «pred letti 
di Dio» ai soli fedelissimi Poi 
irrimediabilmente calava il si 
parto 

Di noce ai piedi del letto 
tirata a lucido anche la culla 
in fondo raso rosso con la 
scritta «Cnstus» sulla testiera 
invece dell aquila incoronata 
una colomba bianca e per 
coperta ad una creatura mesi 
stente un drappo celeste E 
difficile resistere nella stanza 
piu di qualche secondo e la 
lucentezza delle suppellettili 
di spegne per il tanfo di mor 
te Insospettabile appena si 
varca il cancelletto verde e 
bianco dein IO di via Giovan 
ni Leonardi ad Acilia 11 giar 
dinetto di ingresso difeso da 
gli sguardi degli estranei da 
una Sepe di bìtostoro dà un 
senso di pace Un filare di va 
si con piccoli alberelli segna 
il percorso di accesso Inmez 
zo gerani di tutti i colori rpse 





In alto Nello Maggi veglia la moglie morta insieme alla sorella Lina Qui sopra i cadaveri mummificati vengono portati via 


rosse e sul retro della casa un 
orticello di pomodori ben cu 
rato Eppure basta entrare at 
traversare il tinello e la cucina 
tenuti con grande cura supe 
rare la porta scorrevole bian 
ca cortina impenetrabile per 
i non adepti alla setta che la 
follia appare in tutti i panico 
lari A sinistra la camera mor¬ 
torio per la venerazione ma 
di fronte nel salottino un al 
tare per le messe occupa I in 
tera parete Ora accatastati 


uno sull altro ci sono drap 
peggi rossi e oro una croce 
due metri e mezzo per uno e 
ottanta Una stele m legno che 
arriva al soffitto a sinistra un 
candelabro dorato à sette 
bracci a destra un lavoro ton 
do con una coperta rossa sul 
la quale ncamate in tre scritte 
sta il dogma della 'setta «pa 
dre figlio spipto» conver 
genti in «Cristian^ 

Ma la gente sapeva che Au 
gusta e Nello da tempo non si 


vedevano piu in giro Cono 
sceva quella strana religione 
Rispettava quel credo cosi di 
verso e soprattutto la nserva 
tezza di quella famiglia Ma 
ora che le finestre sono state 
aperte mentre la puzza si 
spande all esterno la fobia di 
avere un vicino che custodi¬ 
sce mummie ha invaso Acilia 
Una montagna di telefonate 
anonime per segnalare parti 
colati e davanti al cancello 


della villetta piccoli assembra 
menti di gente che incita le 
autonta a scavare Ce una 
gettata di cemento colorata di 
bianco al centro del giardinet 
to La gente si chide cosa c è 
sotto qualcuno propone di 
raccoglie firme per spingere 
le autontà apnre quel tappo di 
cemento e un altro aggiunge 
che Ettore il ferramento sotto 
i portici ora-si spiega perché 
Nello veniva a comprare ce 
mento tanto cemento 


L’inchiesta partita nell’85 portò a 4 arresti 

Esami falsi a Economìa 
denunciati altri 30 studenti 





Altri trenta studenti di Economia e Commercio 
sono Stati denunciati nell’ambito dell inchiesta sul¬ 
la compravendita degli esami le indagini comin¬ 
ciarono due anni la e portarono all arresto di 4 
persone- un bidello, un neolaureato, due impiegati 
della segreteria II confronto fra i verbali delle pro¬ 
ve, conservati in archivio, e quelli truccati riversati 
nel computer hanno permesso le nuove denunce 


■1 Altri trenta studenti di 
Economia e Commercio sono 
Uniti nella pallente tela lessu 
la dall Inchiesta sugli esami 
truccali La denuncia della po 
lilla 4 finita sulla scrivania del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Sente Spinaci 
Sono accusali di aver compra 
lo alcuni esami con la modica 
cifra di seltecentomila lire 
L Inchiesta sul mercato degli 
esami nella facoltà del Castro 
Laurennano risale al luglio di 
due anni la Nel giro di pochi 
giorni lurono arrestali un bl 
dello Ennio Proietti iraslenlo 
qualche mese prima a villa Mi 


Cinecittà 
Dedicata 
scuola 
ad Eduardo 


mt È stata dedicata a Eduar 
do De Filippo la scuola eie 
mentire di via Marco Dino 
Rossi a Cinecittà 1550 alunni 
festosi hanno partecipato ai 
I inaugurazione^ durante ta 
quale è stato scoperto un bu 
sto in bronzo del grande com 
mediografo che ha dato il no 
me alla scuola Alcuni ragazzi 
ni in Questa occasione han 
no recitato e mimato alcune 
deile più belle poesie di 
Eduardo ad applaudirli c era 
anche Pupella Maggio inter 
prete indimenticabile della 
•Filomena Marturano» Dalla 
scuota è venuto un appetto 
per costituire in Italia una fon 
dazione intitolata ad Eduardo 
che si Impegni a diffondere le 
sue opere hanno già aderito il 
Teatro di Roma I Istituto Luce 
e I Ente Cinecittà 


rafioh proprio per essere in 
odore di truffa un dottore da 
cento dieci e lode, Faustino 
Mezzanotte che si era autori 
dotto il corso di laurea di tre 
esami irai piò duri dueimpie 
gati della segreteria di facolta 
Gabriella Rozzi e Claudio Ra 
mini Nel settembre dell 85 
erano arrivati quasi a cento gli 
studenti sospettati di «lauree 
facili» La truffa della compra 
vendita funzionava piu o me 
no cosi il bidello Ennio 
Proietti saggiava il terreno fra 
gli studenti adescando i pos¬ 
sibili interessati all affare Poi 


toccava a Faustino Mezzanot 
te il «cervello» della banda 
spiegare la tecnica Lostuden 
te doveva denunciare lo smar 
nmento del libretto università 
no Nella copia dei verbali 
dell interrogazione che veniva 
riversata nei computer 0 ori 
ginale finiva in archivio) veni 
va inserito il suo nome e la sua 
votazione Sul duplicato del li 
bretto quindi risultavano an 
che gli esami non sostenuti 
sopratutto «Istituzioni di dirit 
to privato» terrore degli stu 
denti «Diritto Commerciale» 
«Dintto della navigazione» 
Compenso per I affare da tre¬ 
centonula lue a un milione 
Il sospetto di illeciti era sta 
lo avanzato proprio dal presi 
de della Facolta il professor 
Chiacchierini Nell aprile 
del) 85 dopo un indagine am 
mimstativa furono sospesi 33 
studenti Poi scattò l inchiesta 
gtudiziana e scattarono i quat 
Irò arresti e man mano le in 


cnminaziom degli studenti un 
centinaio ai quali ora si sono 
aggiunti gli ultimi trenta II 
trucco per scoprire i falsi è 
consistito nella paziente com 
parazione fra i verbali d esa 
me giacenti in archivio e 
quelli nver&àti nel computer 
dai due basisti della segreteria 
di facoltà 

Sono ormai gli ultimi fram 
menti di questo minuzioso 
puzzle che dovrebbe appro 
dare in tempi brevi nelle mani 
del pubblicomintstero È que 
sta I opinione del giudice 
istruttore Gianfranco Viglietta 
attualmente impegnato nel 
I inchiesta Ma lo scandalo 
detta compravendita degli 
esami non ha toccato soltanto 
la facolta del Castro Laureo 
ziano Arresti e menni inazioni 
sono fioccate anche a Medici 
na Giurisprudenza Magiste 
ro Un «pasticciacelo» che ha 
gettalo sospetto e ombre su 
tutto il prestigioso ateneo ro 
mano della «Sapienza» 



I locali danneggiati della Technosystem 


I locali di via del Babuino al sarto Valentino 


Un appello di artisti: 
salviamo la galleria S. Marco 


Nuovo acquedotto Acea 

Dairestate dell’89 
Civitavecchia 
avrà meno sete 


ANTONELLA MARRONE 


■I Una dopo I altra le galle 
rie d arte nel centro storico di 
Roma stanno cadendo sotto i 
colpi dell abbigliamento Che 
poi i capi siano «firmati» o me 
no e un problema del tutto 
irrisorio Anche la San Marco 
di via del Babu no dovrebbe 
chiudere per lasciare i locali 
ad una boutique di alta classe 
«firmata» Valentino Per fare il 
possibile e bloccare questa 
faccenda già in corso si sono 
mobilitati artisti e cittadini che 
rivolgono un appello alle au 
tonta governative e comunali 
affinché sia impedita la chiù 
sura della galler a «Questo e 
I ultimo atto contro I identità 
storica e culturale di via del 
Babumo - si legge nell appel 
io - e indirettamente di wa 


Margutta preceduto in ordine 
di tempo dalla chiusura della 
gallena Zanini occupata da 
un supermarket di quasi 
gioielleria» La gallena San 
Marco fu fondata nel 1941 da 
Carmelo Caccetta Svolse ne 
gli anni 40 e 50 un molo di 
primo piano nella diffusione 
dell arte nella capitale Ha 
ospitato mostre di De Chinco 
Balla Cagli vi hanno esposto 
le loro opere Guttuso Punfi 
calo Greco Nel 1961 diven 
ne sede del) Art Club prò 
mosso dall editore De Luca 
cui adenrono Gentihm Tarn 
bun Punficato In seguito si 
qualifico con importanti mo 
sire sull Ottocento italiano 
(Fatton Aristide Sartono) e 
se pure ultimamente non ha 


raggiunto t fasti del passato e 
comunque un patrimonio cut 
turale che Roma non dovreb 
be permettersi il lusso di per 
dere 

La sorte della San Marco 
sembra pero segnata vinta 
dagli ayvemmenti Infatti non 
avendo piu la maggioranza 
delle quote amministrative 
dell attività 1 organizzatore 
Caccetta non ha potuto impe 
dire che it contratto di affitto 
con I Opera Propaganda Fide 
(propnetana dei locali) venis 
se rescisso La Fide si è subito 
impegnata con la «Valentino 
Garavani boutique Spa» per un 
nuovo contratto con decor 
renza dall I 6 87 E già tanto 
dunque se hanno lasciato che 
si concludesse 1 attuale mo 
stra di Trattisti contro 1 apar 
theid 


Tra gli altri hanno sotto 
scritto I appello per la salvez 
za del centro storico Franco 
Mulan Ugo Attardi Ennio Ca 
labna Renzo Vespiqnani 
Francesco Portone Benedei 
to Parigini Bruno Gneco Ma 
ridelma Josimi Carlo Catta 
neo Gino Guida Nino La Bar 
bera Mario Sasso C e da spe 
rare che nel caso dovesse 
servire una licenza per il pas 
saggio da galleria a boutique 
di aita moda ouesta non ven 
ga assegnata II salto di «label 
la» infatti sarebbe evidente 
secondo l ultima delibera co 
munale per Ja tutela del cen 
tro storico E possibile che le 
opere d arte e i dipinti verran 
no sost tu ti con tessuti pregia 
u modelli esclusivi firme su 
mattonelle e mutande Sareb 
be un segno sconfortante dei 
tempi 


■■ Finiscono le estati a sec 
co per i comuni dei litorale 
romano 7 Probabile anzi cer 
to non appena entrerà in fun 
zione il progetto predisposto 
dall Acea e presentato ien nel 
corso di una conferenza stam 
pa dal presidente dell azienda 
Aurelio Misili e dall assessore 
regionale all ambiente Paolo 
Pulci II maggiore flusso d ac 
qua andrà a beneficio dei co 
munì costieri di Torrimpietra 
Lad spo Cerveten Santa 
Marinella e Civitavecchia e 
quello interno di Tolfa 
Il presidente dell Acea ha il 
lustrato li percorso della nuo 
va adduttrice che dovrà esse 
re costruita e che ha lo scopo 
di integrare 1 alimentazione 
idnca collegandola al com 
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Centro 
I permessi 
saranno 
ritirati 


■i ! permessi di accesso al 
le auto nel centro storico di 
Roma decadranno dal prassi 
mo 30 luglio Lo ha deciso 
I assessore capitolino ai (raffi 
co Massimo Palombi Nei 
gomi scorsi tre avvocati de! 
■coordinamento delle asso 
dazioni per fa difesa dell am 
biente e dei diritti degli utenti 
e dei consumatori» («Coda 
cons») avevano diffidato il sin 
daco a ritirare entro ien tutti i 
permessi perche a loro giudi 
zio abusivamente rilasciati 
Gli avvocati sostengono che il 
Comune violando le norme 
del codice deila strada con¬ 
segna «in bianco» i permessi 
ad associazioni ed enti i quali 
provvedono poi a distnburh a 
tutti i loro iscntti in modo indi 
scriminato anche a chi ne ha 
già uno come residente in 
centro Secondo i legali tnve 
ce ciascun permesso può es¬ 
sere rilasciato solo dopo che 
un istruttoria abbia accertato 
ia necessita del beneficiano di 
recarsi in centro con I auto 
Palombi ha predisposto 1 ordì 
nanza per il ntiro dei permes 
si ad eccezione di quelli dei 
circa novemila residenti nei 
centro che firmerà nel mo 
mento in cui gli sara recapita 
ta la diffida degli avvocati «La 
decisione di nvedere i cnten 
per li rilascio dei permessi - 
ha detto - era stata presa da 
tempo Questa occasione ci 
consentirà di portarla a termi 
ne in modo rapido» I legali 
del «Codacons» in un comuni 
cato «di vittona» annunciano 
che controlleranno 1 applica 
zione dei nuovi decreti 
Come si ricorderà 1 associa 
zione aveva denunciato che 
42mila erano i permessi di ac¬ 
cesso nel centro stanco della 
città una cifra troppo atta per 
non destare il sospetto che io 
speciale documento fosse di 
ventato un pnvilegio e non 
una necessità Gli avvocati del 
Codecons avevano portato ci 
(re e (atti m una conferenza 
stampa i «passi» più numerosi 
andavano ai residenti seguiti 
subito dopo dagl) ordini prò 
fessionali e dagli invalidi 


Scrutini 

Quasi 
completati 
i giudizi 


■■ La linea del blocco ad 
oltranza degli scrutini ha vinto 
all assemblea dei comitati di 
base ma ha perso nelle scuo 
le La situazione tende a nor 
malizzarsi tra oggi e domani 
dovrebbe essere possibile 
concludere la quasi totalità 
degli scrutini Secondo i dati 
fomiti dall ufficio stampa del 
Provveditorato nette classi 
terminali delle medie inferiori 
quelle ancora da scrutinare 
sono il 27 per cento di cut la 
maggior parte in via di convo¬ 
cazione Per quanto riguarda 
le classi intermedie gli scrutini 
si sono svolti al settanta per 
cento Simile la situazione nel 
le superiori dove il settanta 
per cento delle classi termina¬ 
li ha provveduto a preparare i 
giudizi di ammissione per gli 
esami dì maturila Ancora 
complicata la situazione nelle 
classi intermedie una su due 
deve ancora essere scrutinata 
C» sono ancora studenti che 
rischiano di sapere con gran 
de ritardo di essere stati ri 
mandati Gran parte degli in 
segnanti che hanno deciso di 
interrompere il blocco Io han 
no fatto solo per non danneg 
giare gli studenti e prometto¬ 
no la ripresa del confronto 
con il nuovo governo alla ria 
pertura dell anno scolastico 
Ci sono anche scuote che 
mantengono la linea del bloc 
co ad oltranza (come ad 
esempio I istituto tecnico 
commerciale «Max Planck») 
e certamente un numero non 
indifferente di studenti si tro 
vera di fronte a problemi mol 
to seri quelli delle classi ter 
minali saranno probabilmente 
ammessi d ufficio agli esami, i 
ragazzi delle classi intermedie 
rischiano di fatto di vedersi 
privati del «salvagente» degli 
esami di riparazione Comun 
que vada I apertura del nuovo 
anno scolastico rischia di pre 
sentare una situazione di nuo 
vo tesa e caotica e per di più 
sclerotizzata 


«Fabbricate morte» 
attentato all’industria 
che produce video 


IH Una bomba la scorsa 
notte ha latto «saltare» fa pare 
te e le finestre di una fabbrica 
di materiali elettronici la Te¬ 
chnosystem al Quarticciolo 
L esplosione ha mandato in 
frantumi anche due furgoni 
che erano parcheggiati in via 
Fumaroli e la falegnameria 
«Interior line» poco distante I 
carabinieri deila compagnia 
Castlina hanno trovato a poca 
distanza un drappo rosso ftr 
mato con una falce e martel 
io con sopra scritte frasi con 
tro la Nato contro I imperiati 
smo americano e le «fabbn 
che della morte» I danni sono 
stati poco nlevanti perche la 
maggior parte delle apparec 
chiature soprattutto quelle 
piu sofisticate erano state tra 
sfente a Montreaux in Svizze 
ra ad una rassegna interna 
zionale 

Perche è stato scelto come 
obiettivo la Technosystem 7 Si 
tratta di una delle ditte italiane 
piu note nel campo dei tra 


Us!Rm6 

I lavoratori 
accusano 
il Comune 


smetti ton televisivi produce 
sistemi di comunicazione in 
video e sottosistemi di prò 
cesso radar Tra i clienti del 

I azienda dove lavorano 21 
dipendenti c e la Rai e le tele 
visioni pnvate del gruppo Ber 
lusconi Ma anche induslne 
che lavorano nella produzio¬ 
ne militare e questo - secon 
do gli inquirenti può aver n 
chiamato I attenzione degl) at 
tentaton 

«Non capiamo perche qual 
cuno potrebbe avercela con 
noi - ha detto il direttore tee 
meo Giuseppe Canesi - lavo¬ 
riamo dal 1977 e non abbia 
mo mai subito minacce Non 
produciamo armi non colta 
boriamo con le Forze armate 

II 90% della nostra attività è 
nel settore televisivo e ci stia 
mo specializzando nella prò 
gettazione di banchi di col 
laudo per questo siamo nel 
programma Omi-Agusta nelle 
apparecchiature per I assi 
stenza al volo» 


Ostia 

Accettazione 
chiusa 
al «Grassi» 


plesso di impianti che atimen 
ta Roma (acquedotto Peschie¬ 
ra Capore e li costruendo ac 
quedotto dal lago di Braccia 
no) Ien mattina c e stata 1 a 
pertura dei cantieri i lavon so 
no eseguiti In appalto dalla 
ditta Safab Furlanis 11 proget 
to e finanziato dalla Regione 
Lazio 38 miliardi di tire da 
spendere in tre anni 1 lavon 
dovrebbero terminare nell a 
gosto del 1989 L opera const 
ste in una condotta della Iur 
ghezza complessiva di 44 chi 
lometn e mezzo e fornirà nei 
penodi estivi una portata d ac 
qua totale di circa 500 litn al 
secondo (43 milioni di lltn ai 
giorno) L attuale acquedotto 
fornisce ai comuni costien un 
flusso di 200 litn al secondo 


m Paralisi nei servizi della 
Usi Rm 6 I motivi 7 La carenza 
di personale la mancanza di 
una pianta organica che con 
senta nuove assunzioni Ma** 
non basta in una situazione 
cosi difficile in un temtono di 
200mila abitanti il Comune 
dal pnmo giugno ha deciso dì 
«nprendersi» i 30 dipendenti 
«commendati» alla Usi Cosi 
non si nesce piu a garantire 
neanche un mimmo servizio 
di igiene pubblica di traspor 
to handicappati Lavoraton e 
sindacati in una assemblea 
hanno denunciato questa si 
tuazione I immobilità di Co 
mune e Regione Ed anche 
un altra questione il la Usi Rm 
6 èl unica della provincia che 
non ha ancora immesso in 
ruolo il personale assunto 7 
anni fa con la legge 285 


M Inaugurato da poco e 
già sovraffollato incapace di 
rispondere ai bisogni dell u 
tenza È ) ospedale «Giovan 
battista Grassi» di Ostia che si 
trova costretto a chiudere 
I accettazione medica Chi si 
ammala sara dirottato sugli 
ospedali di Roma sperando 
m una improbabile miglior 
fortuna La direzione sanitaria 
dell ospedale di Ostia ha m 
viato un telegramma al presi 
dente della Usi di zona al pre 
fetto all assessore comunale 
alla sanità ai dipendenti e alle 
organizzazioni sindacali dove 
spiega che la chiusura tempo 
ranea dell accettazione per il 
sovraffollamento dei reparti di 
medicina e assolutamente in 
dispensabile 


k 
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NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNALI M NOTTE 


o* 


/ggi, venerdì 12 giugno, onomastico: Onofrio; altri: Olim* 
pio, lltde. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Chi parte oggi con il treno, e vuole prima un caffè caldo, è 
meglio che se lo faccia a casa. È chiuso infatti per sciopero il 
buffet della stazione Termini e già centinaia di viaggiatori sono 
partiti a digiuno. Il motivo delia protesta dei 180 dipendenti è 
Patteggi a mepto dalla proprietà del bar ristorante che da tempo 
si ostina a rifiutare tutte le loro richieste. Per far conoscere le 
loro ragioni barman, cassiere e camerieri, dopo un'assemblea, 
hanno deciso di inviare una lettera al ministro dei Trasponi, del 
Lavoro, alla direzione delle FISs e all’ufficio del lavoro. 



■ TACCUINO CLETTORAUI 

FEDERAZIONE ROMANA » INIZIATIVE 

Bettinl a Primavalle. 

Vetere alla Sezione Statali. 

Se*. Primavalle ore 12 cantiere (G. Bettinl). Se*. Statali di matti- 
ita, iniziativa (U Vetere). Se*. Trionfale ore 11.30 incontro (G. 
Borgna). Se*. Villa Coralanl ore 9 incontro (G. Borgna). Ferro- 
fi» c/o via Aureli* e via Gregorio VII incontri (L. Colombini). 
Acotral Caldina ore 7 c/o Stazione Centocelle incontro (w. 
Veltroni). Anaa Regione dalle ore 7.45 alle 9 c/o via Monzamba- 
no Incóntro lavoratori (V. Pannicelli). S, Giovanni ore 7.15 incon¬ 
tro (F. Gruclanèlll). S. Spirito ore 9.30 incontro (T- Crucianelli, 
Colombini). Aeroporto ore 6.30 incontro (M. Del Monte). Aero¬ 
porto ore 13*14.30 incontro lavoratori (M. Del Monte). Se*. Ro* 
“‘“'“ì oré 7 incóntro al centro.smistamento pacchi Pt (S. Pie- 


____ Prat. 

Irò lavoratóri (M. Tronti)' Se*. Subaugusta ore 15.30 caseggiato. 
Cellula Utat dalle ore 7.15 alte 9 viale Liegi volantinaggio e 
giornale parlato (Cosentino). Se*. Nuova Gordiani ore 12.15 
incontro Amnu su questioni sindacali del passaggio dal Comune 
all'Amnu (Bencioi). 

FEDERAZIONE UTINA 

Noma ore 18.30 (Cassone). Ponza ore 18.30 (Forlenza). Scauri 
ore 19.30 (Micucci). Formi* ore 19.30 (Bartolomeo. La Rocca). 
Fondi ore 17- filo diretto Radio Antenna (Vendola). Fondi ore 

16.30 festa voto giovani Latina ore 20.30 festa per un voto ai 
giovani (Vona, Fascinato). Scauri zona Tremenzuoli ore 20.30 
(Valerio) Baaalano ore 21 (Veliero). Cute!forte ore 21 (Barto¬ 
lomeo). daterai ore 21 (Berti). Aprilla ore 21 (Raco). Fondi 
ore 21 (Rotunno, Recchia. Finto). Gaeta ore 21 (La Rocca. Cesa¬ 
tale), Uri ore 21.40 (La Rocca). Cori Valle ore 18 (finto). Cori 
Monte ore 19 (Piato). Lesola ore 21.30 (Micucci). Maenca ore 
21 (Pucci). Prtverao ore 21 (Grassucci) 

FEDERAZIONE CASTELLI 

azzimo ore 21 (Colombini, Graziosi). PaJeatrina ore 19 (Sar- 
i, Carcklrtl ore 21 (Attiani). S. Vito ore 19.30 (Graziosi), 
nlecoaipatri ore 18-30 (Tortorici). Monteporzlo ore 19 (Pa¬ 
squali)’ Grottaferrata ore 21 (Veltroni). Artena ore 21 (Cervi). 
jCarploeto ore^21 (Ferretti^ Carpi uelowe 23.15 (Cioli) Colle* 

^«zimOvlìK 

.. i].M«rinoor« 

18.30 (Veltroni. Ciocci). Fumo, di S«l« ore 19 (Aversa) Cava 

dal Salci) a n II SO (Caaalnl). Cccchloa ore 21 (Torionu) 
Aricela ore 18.30 (Ottaviano) Ganiano ore 18.30 (Agostinelli. 
Ferrata). Claaptao ore 19 (Ciocci). Gemano ore 12 presso 
ospedale Incontro i M ' la, ° (Sedetti). 

ClsItacaateHana ore Orchidea apollo ai voto. Nepl ore 
21 festa di line elezioni (Vetere). Gradoll ore 19 comìzio (Palm 

che^^aM^resf^S^al^O. Orto De 

Francesco). Banano ore 21,30 (Sposetti. Adriani). Soriano ore 
18.30 (Massoló, GiovanninO-sAcquapendenle ore 22 (P. Napole¬ 
tano). Castel S. Ella ore 22.30 (Vetere). Oriolo ore 21.30 (Patac- 
chiola). Sutri ore 20.30 (Guadagnini, De Paola). Carbognano 
ore 18.30 (Guadagnini). Latera ore 21 (Pollastrelli). Lubriauo 
ore 21 (Grancini, Arcangeli). Vt Grotte S. Stefano ore 20.30 
(Trabacchini). Corchlano ore 21 (Soldini). Tarquinia ore 19 
• (Coen, Fanelli, Vallesi, Santori). Fetriolo ore 22 (Arcangeli, Gres- 
si). Proctoo ore 21.30 (Guemni). Bolaena ore 19.30 (Pollastrel- 
li). Celleno ore 21 (Pacelli, Cannone). Clvlcastellana ore 18 
(Dabacchihii Soldini, Cifharra). Faleria ore 19 (Parroncini. Pte- 
chettoXpvttéllatfAgllW (la Bella. Furici ore 19 (P. 

machia 

Civitavecchia ore 7 cantiere Enel (Ranalli, De Angeli*). Tolfa ore 
I o mercato (Ranalli). Itevlnano ore 1 0 mercàtòTRouefo). GIVI* 
tavecchla lacp via Don Milani ore 13 (Ranalli). Civitavecchia 
otti 17.30' compagnia portuale assemblea operatori, sanitari 
(Scheda, Ranalli PM)otta).dv. OUveio ore 18 dibattito (Minnuc* 
cij TamagninO- Civitavecchia compagnia portuale incontro ore 
18:30i(Nicóltni;Bart»rtinéiIif Insolera). Comizi: Allumiere ore 18 
.vNhcòUnQ; Bracciano ore 18.30 (D'Alessio, Roveto). Man* 

S tolti 49 (Buffa). Cernièri ore 21 (Ranalli, Rovero). Tolfa 
110. Trevlsoano ore 20,30 (Marroni). 

-, FEDERAZIONE RIETI 

Tóriuiq (Bianchi). BortMÌM ore:20.30 (Fainella), Cantallce ore 
23(Dionisi).Crecclb ore21"*" 

: li, Bufacchp, Castole órejl? 
eia), Montopoll ore22 (Coccia. 

Magllaao ore 23 (D. Giocóndi). Lcuncwa ore t 1 irruieui,;. ruj- 
sto Bustone Ore.23 (proiètti). Cottila ore 21 (Taddeì). Torri ore 
21 (CastdlanOv Forano ore 22 (Bocci, Castellani). Gavlgnano 
ore 22 ^ìòri). Stlmlgllano ore 22 (Menlchèlli). Toflla ore 21 
(ÒTraldi), CdlU atti Vellndbre^ 1 (Angeietti). Cootlgliano ore 2 j 
(R. Giocondi). Rivo (filtri) ore 21 (Bettlstl). Passo Coreae ore 
22.30TGiraTdO. Poggio Molano ore 21 (Anderlini). Talocd ore 
■ 21,30 (Periili). Montebuono ore 22 (GigllaréllO. Tarano ore 21 
(Fiori). Bqirgtf Salirti ore 20.30 (Lucentini). Coreae Terra ore 

' 30 ^“"'"'Werazione frosinone 

Acato ore 20.30 (Piloni. Alveti). Alotrl (Teeehleni) ore 21.30 
(Vendola), Aivltò ore 23 (Dionisio, D. Paglia). Amareno ore 2 1 
•—- --* " • • x >, '- TBna). Aquino ore 22 (Migliore!!!), 
o ore 22 (E. Giovannone). Bovllle 
.ville E, (Colle Plscloso) ore 21 
i) ore 22 (Borgna). Castro del Volt 
roclelo ore 21 (Àssante); Ceccano 
ano ore 22.15 (Mallioleiti). Cecca- 
renò ore 19 (Vendola). Ceprano 


(Fredda). Anagnl ore 19 
Arce ore 22 (Sìmiele). A 
E.C. ore 23 (MafÌio(e‘ 
(Borgna). Boriile E. ( 
ari ore 22.30 (Fredda, 
ore 20.30 (N.yendola^^ 
no ore 22v40 (Palermo) . 

Tarantelli. D 


______Cervaro ore 21 (Sapio). 

» ore 25,30 (Anfenuccl). S. Ella Portello ore 19 
'andro). Ferentino ore 21 (Maffiòletti-SpazIani). 
Mammone). Fontana Uri ore 19(Antonel!is). Fr 


Colle fcmajii 

(PaHimbò, co . , 

Fiuggi ore2l(Mammone,.. ... .. 

litio TufiHÉlwil ore. l^CSap'p. Tarantelli). Giuliano di Roma 
ore 71.15 (Mazzocchi),; Guarclno. ore 19 (Legfliero). jaola Uri 
ore 23 (Maromone. FuMeno) Lai Forma ore 21.30 (AiveìO. M.S.G. 
Cuapano CAoltrélla) ore 19 (Notareola). M.S.G. Campano 
(Cotn>ore 22 (lolfrebi). M.S.G. ComDaoo (Le Grotte) ore 21 
(Nolarvola). Morolo ore 21:30 (F. Cervini) Pollano ore 22 
(Mammone. Alveti). Patrlca ore 21 (Paglia). Pico ore 21 (Miglio- 
rena Pigilo ore 19.30 (Collepardi). Plgnataro ore 22 (Anlonel- 
IIÓiTtìSotà2l (CetvitliJrPoatecohro ore 23 (M. Costa). Rlpl ore 
22 (Mliroli). Roccaaecea ore 22 (Assante). Roceasecca S. ore 

19 (Fuiignol. S. Ella F. ore 22 (Sapto) s. Fila divella ore 20 
(Palumbo, Cogliandro) S. Ella Valle Luce ore 23 (Palumbo, 
Cogliandro). VerólLCialerMaMlmo ore 21 (Campanari, Fuli- 
gno!), vico nel tarlo ore 21 (Leggiero). Villa Laiina ore 20 
(Riccardi). Vlllcliao ore 21 (Di MamDro). Fumone ore 21 (Man- 

FltOn FEDERAZIONE TIVOLI 

Comizi- Monterotondo ore 21 (G.C Argan). Vlllalba ore 18.30 
òìomaril; Maricino). Càmnagnano or»Il (Roriiani). S. Oreaie 
ore 22.30 (Romani), Tivoli I* (Argan, Rosso, Di Bianca). Flano 
ore 20 Foci (Vendola), nano ore 19 (Pochetti). Albgcclone ore 

18.30 (Croft, Mancino). Magllano ore 21.30 (Orrori), Marano ore 

21 . Clneto ore 21 (Prolem). Olevano ore 21.30 (Sartori). Monte- 
ratoadoj “ ' 1 ' 

O‘oggS"(’l.orilano’ore 2030 (Schi , _ . 

vallo). S. Enel ore 21 (Filabozn). Palomba™ Cretone ore 20.30 
(Tegolini) S. Angelo ore 20 (Picchio). AnUcoll Corrado ore 22 
ffifi). Arsoli ore 2l (Bernardini). Camerata N. ore 18 (Mite li), 
(■creile ore 20.30)(Morgia). Rovlano ore 22.15 (Morgta). Val- 
lelofreda.ore-19 (Bernardini). Vlcovsroore lS (PÌlaborzi). Afri- 
le ore 21 (Di Bianca). Arelnnaioore 22. (Di Bianca). Cervara ore 

20 (Moltonii Sub aco ore 21 (Relrigen). Beliegra ore 20 (Ma- 
atroolacomo). Rotale ore 20.30 «mici), Roccaslovane ore 

20.30 (Mltellò. Moolorlo (Palmien). Rocce S. Stefano ore 20. 
Agonia ore 20.30. 


Pronto intervento 

113 

Carabinieri 

112 

Questura centrale 

4686 

Vigili del fuoco 

115 

Cn ambulanze 

5100 

Vigili urbani 

67691 

Soccorso stradale 

116 



I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3675-4994-8433 


Sangue 4956375-7575893 
Ceniro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 



Dal 12 al 18 giugno 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma . 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied - , ■ , 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 



LASSICA 

ERASMO VALENTE 


Michelangeli. È l'avvenimen¬ 
to di questi giorni: il ritorno a 
Roma del nostro grande piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. Suona domani (18,30, 
Sala Paolo V!, in Vaticano) a 
beneficio delle opere ospeda¬ 
liere del Sovrano Ordine di 
Malta. Non conosciamo il 
programma, ma è possibile, fi¬ 
no alle 16 di oggi, prenotare 
un biglietto presso la Banca 
Popolare di Milano, in piazza¬ 
le Flaminio, per ritirarlo do¬ 
mani, dalle 9 alle 16. Prezzi: 
trecenlomilà e centomila. 
Non è troppo? 

Paolo Locri e Britten. Nella 
chiesa di Santa Maria di Mon¬ 
tesanto (piazza del Popolo). 
Paolo Luqci, domani alle 
18,30 riunisce coro di ragazzi 
e coro dì adulti per dirigere un 
prezioso programma dedica¬ 
to a musiche dt Brìuen e Mo¬ 
zart. 

> Ravel e Mllhiud alla Rai. Alle 
21, ancora di domani (è un 
,sabato con la febbre della mu¬ 
gica), la Rai punta (Foro Itali¬ 
co) sul «Te Deum» di Mlihaud 
e su pagine di Ravel («Concer¬ 
to» per la mano sinistra e «La 
Valse»), Dirìge il maestro Mil- 
tiades Caridis; suona il piani- 
ita Je&n-Philippe Coilard. 
•Lieti Cantore*». Prosegue 
nella, chiesa della Maddalena 
al Pantheon (ore 21) l'Omag¬ 
gio a Fosco Corti, promosso 
dai «Laeti Cantores». Domani 
è la volta dei Groppo Madriga¬ 
listico «Fosco Corti», diretto 


Concerti 
per cambiare 
musica 
e suonatori 


tarra di Petrassi, Ada Gentile, 
Arca, Perinisi, Togni, Clemen¬ 
ti, Sciarono e Solbiati. 

Haydn a Viterbo. Si inaugura 
domani sera alle 21,15 nella 
chiesa di S. Maria delia Verità, 
il Festival Barocco di Viterbo. 
In programma, l'oratorio di 
Haydn «La Creazione», diretto 
da Dieter Gutknecht. Tredici¬ 
mila e settemila ì biglietti. Il 
secondo concerto, martedì 
16, è incentrato su una sorta 
di sfida tra due organi: quello 
nuovissimo di Pinchi (1986) e 
quello antichissimo (1748) di 
Petrus De Simone, suonato da 
José Luis Gonzales. .AH'altro 
siede Luigi Celeghin. 

Giovani a Sant'Aleuto. Sta¬ 
sera alle 21. l'Associazione 
«Alessandro Longo» presenta 
in 5. Alessio àll'Aventino gio¬ 
vani concertisti (Silvia Diano, 
viola e Marco Grisanti, piano¬ 
forte) e nuovissimi composi¬ 
tori: Antonio Palcich, Mario 
Scappucci^ Franco Trinca, 
Ferdinando Nazzaro, Lucio 
Ivatdi. 

XIX Primavera musicale. Si 

inaugura lunedì, e andrà avan¬ 
ti fino al 7 luglio, la XIX Prima¬ 
vera musicale di Roma, con 
concerti a Santa Sabina 
(21,15). Suona il «Quintetto 
Jupiter» pagine di Mozart (K. 
581) e Scnumann (op. 44). 
Mercoledì 19, il pianista Ric¬ 
cardo Zadra si esibisce in pa¬ 
gine di Schubert e Schumann. 
Al Tempietto. Domani alle 21. 
il Tempietto presenta II Duo 


Malia Dell'Acqua e del & Amedeo Ricci (c!arinetto> 
«Colacicchi» di /Roma. ^Antonella Acquarelli (piano- 
■ ~ forte) in musiche di Debussy e 

Poulenc. Domenica, «sfidan- 
.alle 
ia 


da Rosalia 
coro 

diretto da Domenico Cieri. 

Chitarre al Circeo. Si è awia* ; _...___, 

to il XXIII Festival Musicale do» la giornata elettorale. alN 
Pontino, con seminari e con- 18, ci sarà un incontro «Poesii 


certi tra i monti e li mare. Sin e Ganto». Le. due manifesta- 

Felice-Circeo ospita le «parodi aloni Sono fissate, come sem- 

le " (5SR*«4 ni e xcminarO. il pre. in San NIcola.in Carcere. 
Castellò di Sermone la dà spa- U «sfida» del Tempietto sa dt 
ziò ai suoni. Stasera, alle 2 L ai buon augurio; altra musica q 
ascolteranno musiche per chi- altri suonatori, finalménte. 



David Bowis 


Frank Sìnatra 



Bowie, Sinatra, 
Gabriel: tra noi 
le grandi stelle 


David Bowie. Lunedì e martedì allo stadio Fla¬ 
minio; lo spettacolo inizia alle 20,30.1 biglietti 
costano 33.000 lire. It Glass Spider Tour del 
mitico Bowie giunge finalmente a Roma, un 
appuntamento lungamente atteso per i fans 
della grande rockstar inglese. Dobbiamo ripe¬ 
terlo ancora? Questo è io spettacolo più «tea¬ 
trale» che David Bowie abbia mai presentato, 
intendendo per teatrale una struttura da musi¬ 
cal, con ballerini, attori, una scenografìa, da 
grand suignol con un enorme ragno cangiante 
a far da contenitore di tutta la scena; e lui, 
Bowie, sempre bellissimo e in piena forma, 
balla e canta ripercorrendo simbolicamente la 
sua carriera, sul filo di canzoni che apparten- 

S ono quasi tutte a questo suo ultimo periodo, 
a «Liet’s dance» a «Never let me down». 
Peter GahrieL Domani alle ore 21 allo stadio 
Flaminio. Aprirà la serata il gruppo del musici¬ 
sta senegalese Youssou Naour, una scelta si¬ 
gnificativa vista la grande attenzione che Ga¬ 
briel dedica da anni all'Attica, tanto alle sue 
musiche tradizionali quanto ai suoi drammi so¬ 
ciali; indimenticabile è la canzone che Gabriel 
scrisse nell’80, «Biko», ispirata all’assassinio di 
Steven Biko. Gabriel ha intrapreso la strada del 
rockqet '66, con i Genesis, da cui si è separato 
nel '75, per intraprendere una carriera solista 
nel segno della ricerca, della sperimentazione, 
dell’evoluzione del linguaggio rock. Il suo 
show non manca di spettacolarità, più sottile e 


raffinata di quella delle altre rockstar in Italia in 
questi giorni. Lo accompagna un gruppo di 
grande rilievo, con Tony Levine al basso, Da¬ 
vid Rhodes alla chitarra, Datòd Sancìous alle 
tastiere (già con Spingsteen) ed Emanuel Ka- 
tche alla batteria. 

Frank Sinatra. Mercoledì atte ore 21 al Pa- 
laeur. Per informazioni rivolersi al 4742106 
oppure ai 5926025. Non è solo il grande rock 
a faria da padrone questa settimana, c'è pure 
la voce più leggendaria della canzóne. The 
Voice, ovvero Frank Sinatra, che è sbarcato a 
Roma ieri assieme alla moglie Barbara, e per jl 
suo soggiorno italiano ha occupato una villa 
sull'Appia. Inoltre per il suo concerto si fanno 
nomi di ospiti illustri, da Caroline di Monaco a 
Luciano Pavarotti, da Roger. Moore a Dean 
Martin. A Sinatra sembra essere piaciuto il sùo 
esordio a Milano di alcuni mesi fa, per aver 
deciso di ritornare così presto. Speriamo che 
l'acustica del Palaeur renda giustizia atta sua 
celebre voce, accompagnata, come sempre, 
dall'orchestra diretta daBIII Miller.' 

Mesa Ptycho Rock. Questa sera, al Gonna 
club, via Cassia 871, Sandro Cocchi e Prince 
Faster, con ia collaborazione di Mucchio Sel¬ 
vaggio, Radio Rock e Evasione Obbligatòria, 
propongono un appuntamento, con cinque 

S ruppi rock romani, che si esibiranno a partire 
alle ore 19 fino alle tre del mattino. Otto ore 
di musica con i Fasten Bell, Pale Down. Ca- 
r?on Fatale, Rocket Rollers e Fellatio. 



Questa settimana 
vero o falso 
si balla il Tango 


Il noto performer Sergio Stoino 


MI ami? situazioni intrapsichi¬ 
che e interpersonali da Mi 
arpi di R.D. Laing, Regia di 
Donna Heart. Teatro Politec¬ 
nico da questa sera. 

Atto d'accusa negli anni 
Sessanta e Settanta della cosi¬ 
detta «Antipsichiatria» verso la 
famiglia e la coppia come en¬ 
tità minima familiare e sociale 
ai limiti del logoramento. 

Serte fiorai Argentina al 
Teatro Vittoria dal 16 al 23 
giugno. Inaugurazione il 16 e 
il 17 con Nacha Guevarà. can¬ 
tante apprezzaftssìma in una 
fortunata edizione del musical 
Evita, che presenterà brani di 
successo di autori argentini; 


dal 18 al 21 andrà in scena 
una commedia dell’argentinQ 
Armando Discepolo, Stefano, 
scritta nel 1928, recitata in 
spagnolo; infine il 22 e il 23 un 
recital di Susanna Rinaldi, «re¬ 
gina» del tango, che dopo la 
presenza a Sanremo nel 1986 
è per la seconda volta ospite 
nel nostro paese. 

Tango Live il 18 giugno 
(ovvero giovedì) al Teatro 
Olimpico ore 21. 

Tango Uve nasce circa un 
anno la come incontro reda¬ 
zionale dei vignettisti di Tango 
nelle Feste dell’Unità. Inaspet¬ 
tatamente e con grande sor¬ 


presa degli stessi protagonisti 
la rappresentazione riesce a 
conciliare forme spettacolari 
vere e proprie, con i contenuti 
satirici delle, vignette realizza' 
te dal vivo su lavagna lumino¬ 
sa. Dopo numerose serate in 
giro per l'Italia, Tango Live 
decide di presentarsi come 
spettacolo vero e proprio che 
allronta teatri ufficiali e grandi 
platee. La conduzióne spetta¬ 
colare vede alla ribalta Paolo 
Hendel in coppia con Davide 
Riondino. La cornice satirica 
sarà disegnata da Angesè, Elle 
Kappa, Pazienza, Perini, Stai- 
no, Vincino; la cornice musi¬ 
cale sarà a cura di MeriLao. 


1 

H, 

1JVEMA 


PAOLO PENZA 


Dai «cartoons» 
ad attori 
in carne e ossa 


Dove l’erba si tinge di san¬ 
gue • Qulet Cool di Clay Bor- 
ris, con James Remar, Adam 
Coleman Howard e Daphne 
Ashbrook. 

Quasi certa l’uscita in setti¬ 
mana di questo film che qual¬ 
cuno ha definito «thrilling 
ecologico». Un testimone di¬ 
ciannovenne. vittima prede¬ 
stinata di una banda di traffi¬ 
canti di droga, ribalta il suo 
ruolo 1 in quello di cacciatore 
grazie alla sua conoscenza 
della foresta e alle sue tecni¬ 
che da «vietcong». Un poli¬ 
ziotto gli darà una mano. li 
film è l'avanguardia di un otti¬ 
mo listino che quest'anno 
TArtisti Associati lancerà sui 
mercato, per il piacere di chi 
rimarrà nell’afa cittadina. 
Sotto il ristorante cinese di 
Bruno Bozzetto, con Claudio 
,Botosso, Nancy Brilli, Aman¬ 


da Sandrelli e Bernard Bfier. 

Prevista ma non sicurissima 
anche l'uscita dell'ultimo film 
di Bozzetto, per la prima volta 
alle prese con attori in carne 
ed ossa. La fantasia e l'ironia 
ia fanno da padrone, come da 
sempre ci ha abituato il bravis¬ 
simo carfom'sf nostrano. 

Al Politecnico il film di 
Raoul Ruiz La ville des pira • 
tes, del 1983, con Hugues 
Quester, Anne Alvaro e Melvil 
Poupaud. impossibile da rac¬ 
contare questo film di Ruiz, 
regista cileno di nascita ma ci¬ 
nematograficamente apolide, 
che gira le sue opere in porto¬ 
ghese, francese e olandese a 
seconda della sua residenza. 
C’é chi lo detesta e chi lo esal¬ 
ta. il Politecnico si limita a 
proporre i suol film ad appas¬ 
sionati e curiosi. 

Al cineclub Grauco domani 


un film di Kazuhiko Hasega- 
wa, dal titolo L'uomo che ru¬ 
bò.»/ sole. Il tema è quello del¬ 
la follia nucleare, essenziale 
per un regista nato a Hiroshi¬ 
ma nel 1946. Si replica dome¬ 
nica. Martedì invece America 
più che mai con Prima pagina 
di Bìlly Wilder, film che non 
ha bisogno certo di presenta¬ 
zioni (se c’è ancora qualcuno 
che non l'ha visto si vergogni 
e corra a vederlo). Mercoledì 
cinema spagnolo con due do¬ 
cumentari su Berlangà e Bu- 
nuel e due film di quest'ulti¬ 
mo: Un peno andaluz e Las 
hurdes, capolavori risalenti al 
1932. 

Domani presso l'associa¬ 
zione Italia-Urss avrà luogo la 
proiezione del film La lettera 
non spedita, per la regia di 
Mikhail Kalatozov. Il film è in 
italiano. 



Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 46,4466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 
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Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
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Avts (autonoleggio) 4701) 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 



di Roma 
antica 


Igor Mltoraj. Galleria Due Ci. 
piazza Mignanelli 3; dal 10 al 
30 giugno; ore 17/20. 

Dodici tra bronzi e marmi 
recenti di grandi dimensioni 
espone, con il titolo «Elegie 
per Roma», lo scultore Igor 
Mitoraj sempre più monumen¬ 
tale e struggente nella sua no¬ 
stalgica evocazione della 
grande statuaria antica che, a) 
presente, può vivere soltanto 
per frammenti e mutilazioni. 
Una sensualità gelida struttura 
malinconicamente la nostal¬ 
gia della bellezza greco-roma¬ 
na. • 

LinoBlanch! Barri viera. Stu¬ 
diò S, via detta Penna 59; fino 
al 27 giugno; ore 16/20, giorni 
pari anche 11/13. 

Dal 1930 Bianchi Barriviera 
ha inciso più di mille lastre 
che formano una sterminata 
sequenza di immagini della 
natura e delia vita quotidiana 
più intima. Giusto omaggio a 
un incisore vero, puro, amo¬ 
roso della vita e .della natura 
ma che sta all'essenziale del 
segno costruttore. 

Toaiaao Blnga. Galleria 
A.A.M., via del Vantaggio 12; 
fino al 27' giugno; ore 17/20. 

Storie di ordinaria scrittura, 
dàl 1970 al 1987: dalla scrittu¬ 
ra icònica ài teatrini; dal cor¬ 
po che sì propone come strut¬ 
tura alla sovrapposizione del¬ 
le battute della macchina da 
scrivere don la perdita della 
riconoscibilità del segno. In 
questa mappa della scrittura 
pittorica sì inserisce la recente 
serie pittorica «Biographic». 
Mario Padova». Banco di 
Santo Spirito, piazza del Parla¬ 
mento 18; fino al 12 ottobre; 
oredella banca. 

Nuovo astratto con un sen¬ 
so assai ritmico della costru¬ 
zione d'una grande immagi¬ 
ne, Padovan segue una sua 
geomefria che dà valore strut¬ 
turale al segno-linea e lumino¬ 
sità architettonica al colore 
che fluisce per grandi bande 
parallele in una apologia della 
razionalità, 

Mino Maccori e Paolo Panel* 

IL Galleria II Punto, via Ugo de 
Carolis 96/e; dall* 11 al 30 giu¬ 
gno; ore 10/12 e 17/19.30. 

Il fascino dell'Ironia; è il fì¬ 
ttolo che unisce le opere di un 
grande maestro grafico del» 
l'humour come Maccari che 
spesso usa il sorriso come un 
bisturi con le opere di un atto¬ 
re romano aspro che nel lavo¬ 
ro del legno e dell’mcisipne 
ha trovato una sorta di morbi¬ 
dezza plebea per dire di un 
mondo burattinesco. 


Amanda Sandrelli e Bernard Blier ne) film di Bozzetto 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Teatro Spaziozero (via Galva¬ 
ni, 65). Inizia, a partire da lu¬ 
nedì, Singolari di danza, 
un’interessante rassegna de¬ 
dicata agli esponenti noti e 
meno noti della giovane dan¬ 
za italiana. Aprirà le «danze» 
Roberta Escamilla Garrison, 
ideale madrina della rasse¬ 
gna, e nella stessa serata si 
esibiranno Paola Autore e 
Bruno Di Pasquale. Martedì ri¬ 
poso e mercoledì sì riinizia 
con Mario Piazza, Alessandra 
Petitii, Claudio Grimaldi e un 
duetto di Alice Drudi e Ketty 
Russo. Giovedì sono in scena 
Massimo Giorgi con Laura 
Nanni, Franco Senica e Mauri¬ 
zio Saiu. (Ore 21, L. 10.000), 
Teatro Olimpico (piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, 17). Martedì 
è in scena Susanne Unke, illu¬ 
stre esponente del leatrodan- 
za tedesco assieme a Pina 


l’Unità 

Venerdì 
12 giugno 1987 
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Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via cU 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stei* 

luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinria* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via de) Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



SANDRO BAU 


Ultimi 

fuochi 

prima 

dell’estate 

Blue Lab. V.lo del Fico, 3. Al 
club prosegue con successo 
l'attività concertistica nono¬ 
stante l'avvicinarsi impetuoso 
(e afoso) dell'estate, Stasera 
suona il trio dei pianista Maa- 
simo Fedeli - poca lama, per 
ora, ma molta tecnica e idee 
moderne. Domani sera ap¬ 
puntamento di tutto rispetto 
con il quartetto della piantila 
Rita Marcotulli e de) sassofo¬ 
nista Maurizio Giammarco; al 
loro fianco Anders fornito 
(contrabbasso) e Anders Kjd- 
Iberg (batteria). Degli ilaM 
si sa tutto; una Marcotulli dal 
pianismo elegante e intenso, 
un Giammarco leader di «Un- 
gomania», groppo di jatt-lu- 
sion tra i più importafiti nel 
nostro paese. Jormln viene da 
un «vivaio» svedese ricchissi¬ 
mo di contrabbassisti; ottimo 
compositore, ha suonato con 
Mangelsdorff, Wheeler, Tchl- 
cai, Elvrii Jones. Anche il per¬ 
cussionista Kjellberg si è misu¬ 
rato con Wheeler e Bob Berg. 
Domenica un altro duo atteso: 
Massimo Nardi alla chitoni e 
Carlo Mariani alle launeddaa 
per una musica «clanici» iar¬ 
da rièlaboratà cori suggestive 
esecuzioni di impronta colta. 
Giovedì per «jazz emergente* 
è la volta del Quartetto di Mar¬ 
co Albertini (sax). 

Big Mona. V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18. Ancora Ire volte 
Louisiana Red. Il cantante di 
blues dell'area chicagoana, 
amico del pubblico romano, 
sta esibendosi in concerti da 
«tutto esaurito». Giovedì 11 
club dà il via alla chiusura <tt 
stagione con concerti di Ro¬ 
berto Ciotti. 

Saint Loula. Anche il locale <U 
via del Cardello chiude. Stase¬ 
ra grande festa con Pieranun- 
zi, Montellanico, Garrison, 
Corvini, Arigliano e tanti altri 
ospiti. 

Tualtala, Via dei Neofiti 13/a. 
Stasera viene presentato il 
nuovo Lp di Nino De Rose, 
con il pianista e tastierista Gal¬ 
liano Prosperi e numerosi 
ospiti. Domani recitai della 
cantante Giuppi Paone con 
Carlo Cittadini (piano), Enrico 
Ghelardi (sax baritono), Fa¬ 
brizio Busciolano (basso) e 
Andrea Marcelli: repertorio di 
standards e brani inediti iti 
Cittadini. Da martedì marato¬ 
na di tre giorni di jazz, blues e 
rock. 

Un lungo 
assolo 
di Susanne 
Linke 

Bausch e Reinhild Hoffmann. 
La Linle presenta a Roma per 
la prima volta un suo spettaco¬ 
lo del 1985: Schrìffe 
verfolgen, assolo dì un'ora e 
mezza in cui ripercorre alcune 
tappe esistenziali della stia vi¬ 
ta. Mercoledì invece verranno 
proposti alcuni pezzi brevi: 
Solos, Es Schwant, lm Bade 
Wannen, OrientOccìdent, 
Flut. (Ore 21, da L. 12.000 a 
L. 22.000). 

Centro Malafronte (vìa Monti 
d\ Pietralata, 16). Domani il 
centro propone a partire dalle 
19 una serie di saggi di danze 
folkloristiche eseguite dal 
gruppo Zamacueca con dan¬ 
ze della tradizione popolale 
latino-americana, dal grappo 
dì Danza spagnola e flamen¬ 
co di Liliana Latini e dagli al¬ 
lievi del corso dì danza afro- 
haitiana condotto da Lucina 
De Martis. (Ingresso libero). 
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TELEROMA 66 

Or* 10 «Solo una vecchia 
dolce cantone» film 16 Car 
toni 18 26 «Anche i ricchi 
piangono» novale 19 «Dan 
cing Days» novela 20 30 
«Me* West» film 22 36 «U 
profumo del potere» telefilm 
24 «Executive Suite» tele 
film 1 «Trilogie del Terrore* 
film 


GBR 

Ore 8 30 Buongiorno donna 
13 36 «Il nemico alla porta» 
telefilm 16 Cartoni animati 
17 30 «Il nemico alla porta» 
telefilm 18 20 «Ryan» tele 
film 18 SO «Rosa 0 ionta 
no» novela 20 25 Video 
g ornale 20 50 Scusate I an 
tic po 22 In scena le opere 


N TELEREGIONE 

Ore 16 15 Oadaumpa 
17 30 Sio no 19 30Cneru 
brica 20 15 News 20 40 
America Today 20 50 Bella 
Itala 21 30 All ultimo sta 
do 22 30 Roma m 23 II 
cappello sulle ventitré 0 15 
Qui Lazio 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOtMY HALL 

VI» Sfamai 17 

L 7000 
Te! 426778 

Camera con vitti d James Ivory con 
Megg* Smith BR (15 45 22 30! 

AOMtRAl 

Piazza Vernano 15 

L 7000 
Tal 851195 

Cronaca di una morte annunciata d 
Francesco fio* con Rupert Everett Or 
nella Muti DR II7 30 22 30! 

ADRIANO 
PiazieCawM 22 

L 7000 

T«i 352163 

Dimenatone terrore PRIMA G 
(17 22 30) 

AIRONE 

Vie Lidie 44 

L 6000 
Tal 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

Vi* L di Latina 39 

l 5000 
Tal 8380930 

La dolce menu di Claudo Sest eri 
con Jo Champe Fabienne fiabe DP 
(17 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vi* Montebello 101 Tal 4741570 

Firn par edult (10 11 30 16 22 30) 

AMSASSADC 

Accederne Agum 57 

L 7 000 
Tei 5408901 

Figlìdi un dio minore d fi Hanes con 
Marie# Matln e Wllam Hurt DR 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Grand» 6 

L 6000 
Tal 58(6168 

Camping del terrore d Ruggero Deoda 
to con Bruca Penhall M smy Farmer H 
IV? 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vìa éichwnada 17 

L 7000 
Tal 875667 

Rsinatta e Mirabella * Eric flohmer 
cbn Joata Migute tassici Forde BR 
(16 30 22 30) 

ARIS TON 

Via Ceffona 19 

L. 7000 
Tel 353230 

Carayaggio di Detta Jarman con N gei 
TerrySeanJean DR <17 22 30) 

ARISTON « 

Catana Cotenna 

ì 7 000 
Tei 6793267 

Compagni miai atto 1 d Jean Marie Poi 
rè con Ph lippa Notrat Chr stian Clav«r 
8R (17 30 22 30) 

ASTORIA 

Via è Villa Beta* 2 

L. 6 000 
tei 5140705 

Spettri * Marcello Avallane con John 
Popper (Citrine Michellen H 

(16 22 30! 

ATLANTIC 

V Tuffatala 745 

L 7000 
Tei 7610658 

Dimenatone terrore PRIMA 

<17 15 22 30) 

AUGUSTUS 

C ao V f mentiste 203 

L 6000 
Tal 6875455 

My beautiful laundrette * Stephen 
Creare BR (16 45 22 30) 

AZZURRO tono* 

V dagl Seipioni B4 

L 4000 
Tal 3581094 

Ora 18 30 Cinque pani facili ore 
20 30 Oasordra ora 22 30 Tha Hi- 
teher 

BALOUMA 

Pia laidumi 52 

L, 6 000 
Tal 347592 

Riposo 

BAR BERMI 

Piana Barbari™ 

L 7000 
Tal 4751707 

La donna che ci separa di Gérard Ver 
gei con Angela Molina DR 

(17 30 22 30) 

•LUEMOON 

Vìa dff 4 Cantoni 53 

L 6000 
Tal 4743938 

Film pff aduli (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tirtcotena 950 

L, 5.000 
Taf 7615424 

é mHtod di modi par morire di Hai 
Ashtoy con Jaff Bridge* Roianna Ar 
quatt G (16 22) 

CAPftOL 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Tal 393260 

Camera con vieta * Jimtt Ivory con 
Ma*?* Smith BR (17 15 22.30) 

CAfRAMCA 

Pièna Capramca 101 

L. 7000 
Tal 6792465 

M «urtano indiano PRIMA 

(17 22 30) 

cawanicnetta 

Pia Montecitorio, 125 

L 7000 
Tal 6796957 

Tharaaa * Aiam Cavala con Catherine 
Mouchet HMro Alexander OR 

(17 22 30) 

CAINO 

Via Caute 192 

t 5000 
Ta» 3651607 

N rotore dai ioidi * Martin Scorse** 
con Paul Nawmann Tom Cruna Mary 
Eluabath Maitrantonio BR 

<16 22 161 

COLA Of MINIO U 6 000 

Plana ùtk * Rumo 90 Tal 350584 

Gii avventurieri Ma città perduta * 
J. Lee Thompaon con Richard Chimbar 
tem A (17 22 30) 


L 5 00C 
Tei 298606 

juttimo tango. ((.Parigi * 8«,o»dp Bar 

(16 22 30) 

EHN ^ 

* L^flóò 
Tei 380188 

Coi) à te vita * fitta* Edward! con 
Jack Lemmon Julia Andrew» DR 
<16 30 22 30) 

EMBAttY 

Via Stoppate ? 

L 7000 
Tal 870245 

Caataway la ragazza venerdì * Nioo 
tea Roag con Otlvar Read Amanda Da- 
nohoa DR 117 16 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V te Regina Margherita 29 

TH. 657719 

Max amor* mio diNagnhaOihim* con 
Chartott* Rampling Anthony Higgin» 

BR (16 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Somme 17 

L 4000 
Tal 5B28B4 

La roda dai diavolo * Giorgio Trevei 
con Robin Rsnucei Isabaèa Pa»eo |DR) 
<17 22 30) 

«Rio 

ViaNomfitaro 

Tal 893906 

L. 6000 
Nuova 11 

Via Montanipoiaona * Cario Vanirne 
con Raro* Simoroan Caro) Ah IBR) 
(16 30 22 30) 

ctoni 

Piana in tutina 41 

L 7000 
Tal 6878126 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rote con Rupert Evwttt Or 
mila Muti OR (17302230) 

iURCWE 

Vialivt 32 

L. 7 000 
T«i 5910986 

la famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gauman Fanny Ardant Stefan a San 
taaiU 8ft (17 15 22 30) 

EUROPA 

Cono ditata 107/a 

L 7000 
Tal 664868 

Oddio ci eterno par») H Papa PRIMA 
<16 30 22 30) 

FIAMMA 

Vìa Nuotati Si 

Tei 4751100 

SALA A Due» for ona PRIMA 
(16 45 22 30) 
SAIAB La limigli» di Ettore Scoi» con 
Vittorio Gauman Fanny Ardant Stsfa 
ma Sandralli BR (17 15 22 30) 

OAROEN 

Vate Traitavara 

l 6000 
Tal 582148 

Betel 1 inveetigatopo DA (16 22 30) 

GIARDINO 

PniVtatura 

L 5000 
Tal 8194946 

Yupptea H con Gffry Calè 0R 
(16 30 22 30) 

GEMELLO 
VteNomaniana 43 

L 6000 
Tal 664149 

Francete» i mia PRIMA 

(17 22 30) 

GOLÒEN 

Vii Taranto 38 

L. 6000 
Tal 7596602 

il grand» imbroglio di John Cessavetes 
con Peter Falc Alan Arkn BR 
(16 30 22 301 

GREGORY 

Via Gregario Vii 180 

L 7000 
Tal 6380600 

H bambino dwo d Michael Rtche 
con Edita Murphy Charlotte Lew s BR 
117 22 30) 

HOUOAV 

Vìa B Mffcaite 2 

L 7000 
Tal 856326 

Figli di un dm minora d R Ha n«* con 
Marte» Marlin e Wllam Hurt OR 
(17 15 22 30) 

INDURO 

VteG (ruteno 

L 6 000 
Tal 582495 

Il grand» imbroglio di John Cauivetes 
con Patir Fate Alan Arkm BR 

(17 15 22 30) 

KING 

Vi»Foglino 37 

L 7000 
Tal 8319641 

Tin Man 2 imbroglioni con cigno» d 
Barry lavinjon con Danny De Vto fl 
chard Freyhia» 8R (17 15 22 30) 

MADISON 

Vie Chi tenari 

L 5 000 
Tal 6126926 

H color» del soldi di Mari n Scorsesi 
con Paul Newman Tom Gru «e Marry 
Eì zabeth Masti intorno BR 

(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

VieApp» 418 

L 7000 
Tsl 7B6086 

Gli avventurieri della città perduta d 

J Lee Thompson con fl chard Chamber 
(ain A (17 22 30) 

MAJESTIC 

Vi* SS. Aptatok 20 

l 7000 
Tal 6794908 

Sacrificio di André Tarkovsk j con Er 
land Josephson Susan Fleetwood DR 
(17 22 30) 

METRO DRIVI IN L 4 000 

V»iC Colombo km 21 Tal 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 

Vi* dal Cono 7 

l 7000 
Tal 3600933 

Rpow 

MOOERNETTA 

Piana RawbWtc» 44 

L 4000 
Tei 460265 

Firn par aduli (IO 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Piana Rapubbkc» 

L 4 000 
Tal 460295 

Firn pff aduli 116 22 30) 

NEW YORK 

Vi» Cava 

L 6000 

Tal 7810271 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Ros con Rupert Everett Or 
nella m DR (17 3D 22 30) 


m L 7000 

Vi* a V tM CfftTOto TV 5982*96 


Setta chili m «atta giorni di Luca Ver 
dona con Rinato Pozzetto e Carlo Ver 
dona BR (16 22 301 
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CINEMA O OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 

O BUONO Disegni an mali DO Documentar o F Fantascen 

■ imtcdcocautc 13 “ Giallo H Horror M Museale SA Satirico 

INTERESSANTE 5 5entimenia!e MS Storico Mitolog co 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del gorno 
20 Totofortumere 21 La 
sched na di domenica 22 Ar 
te antica 0 101 fatti dei gtor 
no 0 40 «San Giovanni decol 
iato» film 2 30 1 fatti del 
giorno 


T.R.E 

Ore 13 «Senonta Andrea» 
novela 14 «L ultima cabrio 
let» sceneggiato 15 45 «In 
narr orarsi» novela 18 Pro 
grammi per ragazzi 20 IO 
«Senonta Andrea» novela 
21 05 «La polizia ringrazia» 
film 23 La schedina d oro 


V1DEOUNO 

Ore 15 Programma par re 
gazzi 19 45 Oggi la città 20 
«Tim Conway» telefilm 
20 25 Tg Notizie 20 30 Vo 
ci liriche di Pesaro 22 60 Tg 
Tuttoggi 23 OS La guerra di 
liberazione in Slovenia 


PASQUINO L 4 000 

Vicolo del P«d# 19 Tel 5803622 


Mr Cro-codileDundee iversone ngle 
se) (18 30 22 40) 


PPESIDENT l 6 000 

Va Appi» Nuove «27 Tel 7610146 


Trappola mortile con Mchate Cane 
DjanCannon 6 117 22 30) 


PUSSICAT L 4 000 Wm P« aduli 

Vi C»»oli 98 Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE 

Via 4 fontine 23 

l 6 000 

Tal 4743119 

La vedova nera d Bob Refelson con 
Debra Wnger Theresa Russell G 
(17 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 

Tel 462653 

Èva Man E (VM 18) t17 22 30) 

QUIRINETTA 

V*M Minghett 4 

L 6 000 
Tei 6790012 

Radio Day» di Woody Alien con M a 
Far ow D anne West BR 

(16 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 7 000 

Tel 5810234 

dato con R chard Lynch A 

(17 22 30) 

REX 

Corse Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Basii 1 invtatigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Va IV No vembra 

L 6 000 

Tel 6790763 

Stand by ma ck Rob Rner con Wl 
Wheaton Rnrar Phen x DR (16 22 30) 

RITZ -* 

Vaia Sonata 109 

L 6 000 
Tei 837401 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 
A (17 30 22 30) 

RIVOLI 

ViaLombffdia 23 

L 7000 
Tel 460883 

Platoon d Oliver Stona con Tom B»en 
ger Willem Dflfoe Dft (17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VaSaiaran 31 

l 7000 

Tel 864305 

Purple Rato PRIMA G (17 22 30) 

ROTAI 

Va E Filiberto 175 

l ? OQD 
Tel 7674549 

Top Gun di Tony Scott con Ton Cru se 

A (17 30 22 30) 

Savoia 

Via Bergamo 21 

l 5 000 

Tel B65023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Vlm naie 

L 7 000 

Tel 485498 

Cacciatori dalla noft* PRIMA 
(17 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bri 1B 

L 6000 

Tel 656030 

The Barbartene • Co di Ruggero Deo 
dato con Richard Lyncfc A 

(17 22 30} 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tei 7313306 

f Im per adulti 

ANENE 

Piazza Sempiooe 18 

L 3000 

Tei 890817 

F irn per xtelti 

AQUILA 

Vi* L Aquila 74 

L 2000 

Tei 7594951 

Film per adulti 

AVORIO IROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7553527 

Film par adulti 

BÀOADWAY 

Vi# dai Nffci» 24 

l 3 000 
Tei 2815740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI l 2 500 

Viale data Pinata 15 (Ville Borghe 
aa) Tgl 663485 

Riposo 

ELDORADO 

Vaia dall Esercito 38 

L 3000 
Tei 5010652 

F Im per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corteo 23 

L, 3000 
Tel 5582350 

FHm per adulti (16 22 30) 

NUOVO 

largo Aacianghi 1 

L 5 000 
Tei 588118 

H declino dall'Impero americano di 
Dtetys Arcand con Domemque Michel 

DR 118 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Reputateci 

L 2000 
Tei. 464760 

Film par adulti 

PALLA DAiM 

Pzzafi Romano 

L 3 000 
TSL 5110203 

Film par adulti 

BALENO© * 

ViaP-ffdaiitVfneA.v 

l'-»L 4 000 

Tte f 620205 

Film par adulti ^ 

UUtSE 

Viafteurtaia 354 

L 3000 
Tei 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Vohi/no 37) 

L 3000 

Rivista spogl irtelo a film per adulti 






AITRA 

Vita Jon» 225 

l 6000 
TeL 8176258 

Mosquito Coaat di Pelar Werr conHar 
risono Ford Haian Mrran G 

(18-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Trut storiai di Oavid Byrne con John 
Goodman Anni» McÉnro» DR 

(17 22 30) 

MIGNON 

Via Vtffbo 11 

L 3 500 
Tal 869493 

Il declino dall Imparo amanceno di 
Denya Arcand con Doman que M che) 

DR (16 22 30) 

MOVQCINE 0 ESSAI 
Via Mffry Dei Val 14 

L 4000 
Tal 5816236 

6 Decametro di PP Paglini DR 
(VM1B) (16 30-22 30) 

LQFFfCMA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Va Cesare 
0« tolti 20) 

R poro 

KURSAAL 

Vie Pastello 24b 

Tel 864210 

Super Fantozzi con Paolo Vllaggio 
(BR) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tesser» annua!» L 2 000 
Via pepalo 13/a Tei 3611501 

La città dei pirati di Raul fluii (ver» 
orig soli jtalano) 

(20 30 22 30) 

TI8UA 

Via degii Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Une donné: une storie vara d Roger 
Donaldson con Ssty Spacta OR 
(16 30 22 30) 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 

Via Tibunina Antica 15/19 
Tal 492405_ 


CENTRO Star 80 d B Fosse {15 30 17 30) 


GRAUCO 
Vi» Pffugja 34 


Suic dio d «mora a Sanezaki d M dor 
Kurisate OR 


(L LABIRINTO L.4 00Q 

Vi» Pompfo Migro 27 

Tel 312263 


SALA A Dova sognano le formiche 
vtrdi d Warner Herzog {18 30 22 30) 
SALA B A fior di pelle di G, Fjjmagaìl 
(20 30) la leggenda della fortezza di 
Suram di S Partdjarov e T Abufidze 
(22 30) __ 


I SALE DIOCESANE I 


FIORELU 
Ve Terni 94Tel 1578695 


OELLE PROVINCE 

Vita deite Province 41 Tel 420021 

Over th# top d Menahem Golan con 
Sylvester Stallone Davd Mandenhall 
Robert Logg a A 

NQMENTANO 

Rposo 

Via F Redi 1 Tel 8441594 


ORIONE 

Rposo 

Va Tortona 7 Tel 776960 



S MARIA AUSiyATRICE 
Paa 5 Mara Autiliatnce 


I FUORI ROMA I 


MONTEROTONDO 


PARIS l 7 000 

Via Migro Greci» 112 Tel 7596568 


Radio Oeye d Woody Alien con M a 
Ferro» Dianni West BR 
116 30 22 301 


nuovo Mancini 

Tel 9001888 

FX affetto mortila d 
con firyan Brown A 

Roben Mandei 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Firn per adult 

(16 22) 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

Tei 9320126 

F Im per adult 



SCELTI PER VOI 


D SACRIFICIO 

Dopo la presentazione a Cannes 
86 e le polem che «ulta disu bu 
zione arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 

? rande regista sovietico Andrej 
arkovskij Girato in Svezia (Tar 
kovikij aveva lasciato I Urea) il 
film 4 molto «bargmantono» nelle 
prima parte (la presenza di Ertand 
Josephaon affezionatissimo di 
Bargman accentua questa s»n 
sezione) Ma quando Tarkovskij 
mette letteralmente in scene I A 
pocahsse e immagina che un an 
zieno intellettuale decida di sacri 
ficerai per salvare il mondo *f film 
si solleva a livelli poetici e meta 
forici altissimi Cupo tristissimo 
ma de vedere 

MAJESTIC 


□ THERESE 

La vita di una santa Più precisa 
mente Santa Teresa di Utieux 
Se vi sembra un argomento noto 
so o comunque poco interessan 
te questo film del francese Alain 
Càvalier potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film come 
una serie di «quadri» riducendo 
al mass mo la verosimiglianza 
stor ca CavaHer riesce a restituir 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» delle santità E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Teresa è davvero straordinaria 
CAPRANICA 


■ MAX AMORE MIO 

Dal regata della «Cenmona» e 
dell «impero dei sensi» una com 
med a surreal sta g rata in modo 
reai sta il modello è Buftuel ma il 
cineasta g apponete non rag 
giunge — non può forse per una 
quest one di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La s 
tuazione paradossale è questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vt tradsse con un simpatico 
scimpanzè? e qi/anto succede ed 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Hjggins) la cui mogi e 
(Charlotte Rsmpling) passa gior 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzé Max II 
ménage a tre sarà difficile e fonte 
di mf mti problemi per cui elle fi 


EMPIRE 


O RADIO OAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un rag sta abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 al 
44) la cui v ta era scandite dalle 
voci e dalle musiche della rad o 
Una sene di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di brevi attori m cui sp c 


cenò Mia Fsrrow Donne W est e 
la «rediviva» (in un ruoto brevissi 
mo) Oiarw Keaton 

PARIS 
QUIRINE7TA 
POLITEAMA (Frascati) 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alta Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney 
lond nese purosangue e I altro é 
un pakistano Delusi dalle rispet 
tive famiglie i due cercano nscet 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia e gettoni (le «beltà 
laundrette» del t tolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
AUGUSTUS 


■ COSI £ LA VITA 

Un Blake Edwards meno scop 
p ottante e piu famil are quello di 
«Cosi ò la vita» autobiografico 
— pare — fino all impudicizia Si 
raccontano t drammi le osses 
aioni e fa piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) elle prese con la feste 
d compleanno Lui vive male I e 
té ma c é chi sta peggio cornei* 


moglie (Juhe Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita to- 
sangelina tra fgii insoddisfatti 
preti sbevazzoni e clienti in frego 
le Comunque da vedere 

EDEN 


O STAND BY ME 

Da una celebra canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (s) il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dal contorni atrug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Sismo nei 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finirà 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alta ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor 
te Da nonmancare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thriller in stile anni Qua 
ranta anche Incentrato su una 
magnifica ossess one C è una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 
dietro di sé une scia di misteri e 


una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assass na 11 loro d venterà un 
rapporto quasi morboso alt inse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win 
ger (la cecciatrice) 

QUATTRO FONTANE 
SUPERGA (Ostia) 

—- " ..—.T" 

■ MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford me 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit 
nese U testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Sòhrader I fitn\ 
è una parabola sulla folla «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amari 
ca si trasferisca armi a bagagli (q 
famiglia) nel selvaggio Bel za do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gine» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 
ta 

ASTRA D ESSAI 


FRASCATI 


POLITEAMA 
(Largo Pani zza 

Tel 

L 7000 
9420479 

SALA A La famiglia di Ettore Scola con 

V MoroGassman Fanny Ardant Steta 
ma Sanateli 6R (16 22 30) 

SALA B Radio Daye di Woody ARen 
con Mia Farrow Danne Wiest BR 
(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Te» 

9420)93 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

AMBABSAOOft 

Tei 

9456041 L7 000 

MaxemoramiodiNagithaOaluma con 
Charlotte Rampi ng Anthony Higgint 

8R (17 22 30) 

VENERI 

Tal 

9454592 

Platoon di Oiìvar Stona conTomBeren 

Off Willem Defoe OR 116 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 

9387212 

Film por adult 

VALMONTONE 



MODERNO 

Tei 

9598083 

Non pervenuto 

OSTIA 


KRVSTALL (ex Cucciolo! L 7 000 
Vi* òsi PaUottrm Tal 6603166 


Uro parfatta coppia di svitati di Fatar 
Hysm* con Gregory Hiros BiOyCrlstaf 
BR_(1B 22 30) 


SISTO L 6 000 

Via dai Romagnoli Tsl 6610750 


SUPERGA L 7 000 

VI» dalla Marma 44Tal 5604076 


I tra ainigo» di John lenta cenChevy 
Chase Stava Mffltnen BR 

_ (16 30 22 30) 

La vedova nera di Bob Rafetun con 
Cabri Winger Theresa Russai G 
_(t7 22 30) 


FIUMICINO 


Scuola di Polizia n 4 diJim Drake con 
Steve Guttenbeo Budda Smith BR 


T»i o-j-iivjo F Im oer eduli 


■PROSAI 

ABACO ILungotevete dei Meli n 33 
Tel 3604705) 

Rposo 

ADORA BO IV a della Pen lenza 33 
Tel 6530211) 

R poso 

ALLA RINGHIERA IV a de Rar 8) 

Te! 6568711) 

R poso 

ANFITRIONE (Va S Saba 24 Tel 

5750827) 

R poso 

ARCAR CLUB IV a F Paolo Tosi 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA llergo Argent na Tei 
65446011 
R poso 

ARGOT (Va Natale de Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

R poso 

AURORA (V a Flam n a Vecch a 20 
Tel 393269) 

R poso 

AUT A AUT IV a degl Z nga 52 
Tel 47434301 
R poso 

AVAN TEATRO CLUB IV a d Porta 
Lab cena 32 Te 26727161 
R poso 

AVILA ICo so d Hai a 37/0 Te 
861150/393177) 

R poso 

BEAT 72 (Cenno r ce che scen che 
V a Pa ombara ese 794 S L Men 
tana) 

A e 21 30 Tutti al macello d Bo- 
r s Ve an eg a d Sasà Ca bone 
BELLI IP azza S Apo lon a 11/a Te 
50948751 
R poso 

BRANCACCIO (V a Me u ana 244 
Tel 732304» 

Rposo 

CATACOMBE 2000 (V a Lab cane 
42 Te 75534951 
R poso 

CENTRALE (Va Cesa 6 T e 
6797270) 

R poso 

CENTRO «RE6IBBIA INSIEME» V a 

Lu g Speron 13) 

R poso 

CLEMSONtVaG 8 Bodon 57 Tei 
6125823» 

R poso 

COLOSSEO (VaCapod Al ca 5 A 
Te 736255) 

Rposo 

CONVENTO OCCUPATO (V a de 

Co osseo 61 Tei 6795858) 

R poso 

DARK CAMERA IV a Cam a 44 
Te 7887721) 

R poso 

DEI COCCI (Va Calvari 67 e 
353509) 

Rposo 

PEI SATIRI iva d G o apn a 9 
Te 6565352) 

Rposo 

OELLA COMETA V a de Teai o 
Ma ce o 4 Tt 6784380 


DELLE ARTI (Va Se a 59 Tel 

4758598) 

R poso 

OEllE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6810118) 

Rposo 

OCL PRADO (Va Sora 2B Tel 

6541915) 

Rposo 

OE SERVI (Va de Mortaio 22 Tel 
6795130) 

R poso 

DUSE IV a Crema 8 Tel 7570621) 
Rposo 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

R poso 

ESQUILINO (V a Lamarmora 281 
R poso 

GHIGNE IV a del e Fornac 37 Tel 
6372294) 

R poso 

GIULIO CESARE (V aie G u io Cesa 
re 229 Tel 353360) 

R poso 

IL CENACOLO (V a Cevou 108 Tel 
4759710) 

R poso 

il PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Te 
5810721) 

R poso 

LA CHANSON (La go B ancaccio 
82/A Te 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (V 6 G Zanazzo 1 
Tei 5817413) 

R poso 

LA MADDALENA (Va de a Sie et 

la 18 Tel 6569424) 

R poso 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Te 5746162) 

SALA A A le 21 Da profundis da 
mavì d eito e nte p etato da An 
riama a Ep lari a 
SALA 8 R poso 

LA RAGNATELA IV a de Coona 
45) 

Rposo 

LA SCALETTA V a de Co leg o Ro 
maro 1 Te 6783148 
Rposo 

LE SALETTE IVeoo de Campan e 
14 Te 490961 
Rposo 

MANZONI (Va Mon ezebo 14 c 
Te 31 26 77) 

Rposo 

META TEATRO Va Marne 5 Te 
5895807 
Rposo 

MONGIOVINO iV a G Genocch 15 
Te 5139406) 
fl poso 

OLIMPICO (P azza Geni e da f ab a 
no 18 
R DOSO 

OROLOGIO Va de F ppn 17 A 
Te 

SA a «ANDE A e 21 La fin* 
atra sul mortila Se tto e d etto 
oa lau a De M cfte 
SALA CAFFÈ TEATRO RpOSO 
SALA ORFEO Rposo 
PARIOLI Va Gosué So s 20 Te 
803523 
Rooso 


PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 

Rposo 

POLITECNICO (Va G 8 Tepoo 
13/a Tel 3611501) 

A e 21 Mi ami? d Donna He at 
con G useppe Mar n A be to Sca 
la Paola Campan le 

QUIftlNO-ETI (V a Ma co M ngheti 
1 Tel 6794585) 

R poso 

ROSSINI (P azza S Ch ara 14 Tet 
6542770 7472630) 

Rposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va detta 
Mercede 50 Tel 67947531 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va dite 
Macel 75 Tei 6798269) 

Alle 21 FetHaa fotilw. Sento e 
d retto da Samy e Mano 

SAN GENE8IO (V a Podgora 1 Tèi 
3607751) 

R poso 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 

i R poso 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 36698001 
Rposo 

SPAZIO UNO BB (V a de Pan ar 3 
Tel 58969741 
Rposo 

SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Tel 
573089) 

Rposo 

STUDIO T S O (V a della Paglia 32 
Tet 5895205) 

R poso 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macel 
37 Tel 87B8259) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO alle 21 Episodi 
d interno Spettacolo d danza con 
la compagnia New Weve Dance di¬ 
retta da Isabella Venant ni 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA A R poso 

TENDA (Pazza Mancn Tel 
39604711 
R poso 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

R poso 

TRIANON (V a Muzio Scevola (01 
Tel 7880985) 

(Ved spaza ock) 

UCCELLERÀ IV ale dell Uccell ara! 
Tel 855118 

Rposo I 

ULPIANO (Va L Calampatta - 38 
Tel 35673041 
R poso 

VALLE ETI (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Rposo 

VITTORIA (P zza S Mar a L beralr 
ce 8 Tel 57405981 
R poso 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Va de Rum 81 

Tel 6568711) 

R poso 

CRISOGONO (V a S Gal caro 6 
Tel 5280945) 
fl poso 

GRAUCQ (Va Peruga 34 Te) 
7551785 7822311) 
fl poso 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Te 
582049) 

R poso 

LA CILIEGIA (Va G Bau sta Sor a 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (V a deg Ama cian 2 
Te 58962011 
R poso 

TEATRO MONGIOVINO (Va G Ge 

nocch 15 Tel 5139405) 

R poso 

TEAtRO TRASTEVERE IC conva 
azone Ganncoense IO Te 
58920341 

Doman a e 16 30 «Zoo og a (anta 
si ca» con la scuola med a *R Fuc 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA IP azza 8e 
namnoGg 8 Te 461755) 
fi poso 

TEATRO BRANCACCIO IVaMeu 
lana 244 Te 732 j04) 

R poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (Va Flamna 1181 
R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va della Conci azone Tel 
67007421 
R poso 

ARCUMIVa Astu a HP azza Tuto¬ 
lo) Te 7574029) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Te 3285088 
73104771 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IVa de Veabo 10 
Te 67875161 
R poso 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V a Capoiecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE» (Va del Ca a 

via) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM JUBILO (V a Santa Pr 
«ca 8) Tel 5263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINtANUM 

(V«S UH io 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zando- 
nai 2 Tel 3282326) 

Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(P azza Lauro Oe Bos s Tel 
36865625) 

Doman alle 21 Concerto s nlon co 
pubbl co D rettore M It adda Ccr 
d s Pian sta Jean Ph 1 ppe Col a d 
Musched Mihagd Ravti 

AUDITORIUM SAN iEONE MA 

GNO IV a Bolzano 38) 

Rposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Rposo 

AVAA (Corso d Haha 37/D Tel 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE - ' * 

RiposOff ? -v 

BASILICA S MARIA IN MONTE 

SANTO (Pzza del Popoo) 

Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio 28» 

Riposo 

BASILICA SANNICOLA IN CASCE 

RE (V a del Teatro Marcello 46) 
Oomani alle 21 Concerto di giu¬ 
gno Mus che di Debussy Poulenc 
Haydn Weber 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX 0 N P L IV » G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT LOUIS 
DE FRANCE (Largo Ton olo 20-22 
Tel 6564869) 

Rposo 

CHIESA ANGUCANA (Va del 8a 

buno 153) 

Rposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazz n 

32) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI- 
NO 

Atte 21 Conce to del duo vrola-pa 
noforte S v a D ano e Ma co G 
sant (Ing esso I be o) 

CHIESA S ANSELMO tAvem no) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

IP azza Navona) 

R poso 

CHIESA S EUROSIA (Va de e Sei 

teChese 101) 

Alle 21 Conce lo con la Cora e San 
Flppo Musche d P Nenna 0 
Vecch J A cade t G P Da Pale 
sir na 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 

F ancesco Pa est na) 

R poso 

CHIESA S GALLA ANICIA (Crc 
Os ense 195) 

Doman a le 20 30 Conce to con 
s us va de a assegnati musca 
da carne a a S Fu os a 

CHIESA S MARCO tango o Pa azzo 
Venez a) 

R poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popoo 12) 

R poso 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Pazza de a Madda ena) 

Doman a e 21 Conce to con I 
gruppo mad ga ?t co Fosco Corti 
d etto da Rosa a De Acqua e con 
coro L Coledociti d et o da Do- 
mencoCce Musched Mo ey 
Ma enz o Mon everd Ross Ca 
ste o 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

(V a e Lue o 21 
R doso 

CHIESA S IGNAZIO <P azza Color, 
na) 

R poso 

CHIESA S LAZZARO (BotgoS Laz 
za o V a T onta e 132) 

R poso 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

R poso 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 

Doman a le 21 Conce to ntegra e 
pe o gano d Lou s V e ne Organ 
sia A tu o Sacche» (Ingresso 
be ol 

CHIESA S PANCRAZIO (Isola Fa 
nese) 

Doman a e 19 30 Saranno famo 
•I ncont o con g ovan mus c st 
ded cato a Un ce! 

CHIESA S PRISCA (V a S P sca 8) 

Rposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QU1W 
NAIE (Va 24 Maggo) 

R poso 

CHIESA SAN TEODORO Va S 

Teodo o 6 
R poso 


CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
fl poso 

CHIESA S QUMICO E GIULITTA 

(V a Tw de Com 31) 

R poso 

CHIESA VALOE8E (Pazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MUSICA (V a e Mazzin 
6 ) 

R poso 

GHIONE (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

R poso 

INTERNAT.ONAL CHAMBER EN 
SEMBLE (V a C mone 93/A) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Va Cala 
matta 16 Tel 6541366) 

R poso 

OLIMPICO IP zza Geni le da Fab a 
no 18) f 

Rposo 

ORATORIO DEL CARA VITA I l/l 

delCaiavita 7) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 

del Gonio one 32/A Tel 6785952) 

PALAZZO BRASCH1 (Pazza San 
Pantaleo 10) 

«poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza della Cancellerà Te . 
6568441) * 

Alle 21 Concerto de prm cassi* 
catr «i concorso pian at po nWp#if'T, 

f tonala Carlo Zuechl 
PALAZZO PALLA VICINI (Va 2'4\, 
Maggo 43) H 

R poso 

SALA BALDINI (Piazza Comp teli» 91 
Rposo 

SALA BORROMINI (Pazza della 
Ch esa Nuova 18) J 

Rposo 

SALA CASELLA (Via Flam n a 11B)»a 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteort Ferent no) 

R poso 

SALA UMBERTO (Va della Merce¬ 
de) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Va d Donna 
0 mp a Tel 6312369) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (V a Galvan 20 
Tel 6767940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUCZZO (Va d 

Torre Spaccate 157) 

Doman a e 18 Saggio de a Scopa 
d mus ca con l co o po fon co Zo 
lan kodalv e | o chestra da camera 
8e a Bartok O rettore N colò Sco¬ 
lano Mus che d Gze ny Chopin 
8eethoven Bartok Pa estr na 


■ JAZZ ROCKI 


ALÉXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Tel 3599398) 

Rposo 

BIG MAMA tV lo S Francesco a R J> 
pa 18 Tel 582561) 

Alle 21 30 Concerto de bluesrpan 
amer cano louìtlena-Rad 
BLUE UB (Va del Feo 3 Tel 
6879075) 

Al e 22 Conce to del T od Mass 
mo Fedel 

DORIAN GRAY (P azza Tr lussa 4K 
Tel 5818685) 

Rposo 

FOLKSTUDIO (V a G Sacch 3 Tel 
5892374) 

Rposo 

FONCLEA IV a Crescenz o 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Jazz fuson con gl Ar ? 
B«nt d« Poche ( 

GRIGIO NOTTE (Via de Fenard 1 
30/b) 

Rposo 1 

LA PRUGNA (Pazza de Ponzan 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 P 8no Bar con Ulto Lauta, 
Eugenio Fabiana Pippo 0 scote 
ca con (DJ Marco Mus ca per * 
tutte le età . 

METROPOLI (V a de C cer 79) 

Dalle 19 a le 2 Ascolto mus ca con 
b rrer a e gastronom a 
MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) , 

Non pe venuto _ 

MUSIC INN (Largode Po en n 3 
Tei 6544934) 

Rposo 

PARADISE (V a Maro de F or 87 
Tel 67848381 

Alle 21 Spettacolo mosca® can 
Mal * 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a ti») -, 
Cardalo 13/a Tel 4745076) , 

Alle 24 Festa d f ne stagione «un., 
Black Brown a Salga * 

TRIANON (Va Muzio Scavo a 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Concerto rock con Danni 

Milano e g And Th* Grifi 
TUSITALA JAZZ CLUB (Va de t 


Neoft 13/A Tel 6783237) 


At fl 21 30 Mus ce con N ro De Ro- * 
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-Chiude la tv del mattino: 


il prossimo autunno incomincerà alle 7 
e forse senza la Gardini. 

Tutti contenti: è la prima in Europa 


D 


oppia serata rock 


VedìrePró 


a Milano. David Bowie riempie San Sirò 

Peter Gabriel affascina 

con le sue canzoni tristi e sofisticate 



CULTURAe SPETTACOLI 



o all’ultimo atto 


Finnato raccordo: 
in Urss Pastemak sarà 
pubblicato dall’88. 

Ma i guai sono finiti? 


ANDREA ALOI 


■i Anche l'ultimo degli 
Oracoli è staro superato e 
adesso di problemi per la pub¬ 
blicatone in Urss del «Dottor 
Zivago» non ce ne dovrebbe¬ 
ro essere proprio piu. La casa 
editrice Feltrinelli, che dèlie* 
ne i diritti mondiali del roman¬ 
zo di Boris Pastemak, si è in¬ 
fatti accordata a Mosca con 
l'Agenzia pansovietica , per i 
diritti «fautore e con l'Unione 
degli scrittori dell'Urss. Nello 
stesso tempo, il presidente 
della commissione per l’ere¬ 
dità letteraria di Pastemak, 
VoznesensW), ha un’altra vèl¬ 
ia ribadito che il romanzo ver¬ 
rà pubblicato nei primi due 
numeri dell'BS della'; rivista 
mensile «Novy Mlr». dove ora 
è redattore-capo Sergej Zaly* 
gin, un «gorbacioviano» di 
spreco. Naturalmente impron¬ 
tate a grande soddisfazione le 
prime parole di Inge Feltrinel¬ 
li: «Sono stati tre giorni di in¬ 
tenie trattative, ma tutto si è 
risolto nel migliore dei modi e 
sono felice». 

E che le trattative siano sta* 
le •intènse* non si stenta dav¬ 
vero a crederlo, visto che la 
•partite* dei diritti d'autore di 
uno dei più grandi succèssi 
letterari dì tutti I tempi è >- co¬ 
me vedremo - quanto mal 
complessa, parte Integrante di 
queirintricato, movimentato 
•romanzo del romanzo» ini¬ 
ziato nel. settembre del '56, 
quattro anni prima della mor¬ 
te dello scrittore, quando prò? 
prio «Novy Mlr» respinse il 
manoscritto del «Dottor Zlva- 
go* con una* allucinante lette¬ 
ra. 


Rileggiamo la storia. 1956. 
È l'anno del XX Congresso del 
Pcus e del «Rapporto segre¬ 
to». Il Goslitìzdat. casa editri¬ 
ce di Stato per la letteratura, 
ha già proposto i «Versi dai 
romanzo in prosa "Il dottor 
Zivago"» e nel maggio Radio 
Mosca dà l'annuncio della sua 
imminente pubblicazione nel 
corso di una delie trasmissioni 
in lingua italiana. Proprio a 
Ràdio Mosca lavora Sergio 
D’Angelo, rappresentante del¬ 
ia casa editrice feltrinelll che 
si mette in contatto con Pa- 
sternak, 1) quale, successiva¬ 
mente, gii conségna una co¬ 
pia del «Dottor Zivago« ag¬ 
giungendo poche ma'signifi¬ 
cative parole: «Siete ihvilato 
fin d’ora alla mia fucilazione». 
Pastemak sa che sul romanzo 
si stanno addensando nuvole 
nere. Mentre il Gosiitizdat è 
favorevole alla pubblicazione 
infatti, l’Unione scrittori è 
contraria, Il vento del rinnova* 
mento soffia già più debol¬ 
mente. 1 

È Gianglacomo Feltrinelli, 
che prima si era detto disponi¬ 
bile a proporre il romanzo ih 
Italia dopo che fosse apparso 
in Urss, rompe gli indugio lo 
pubblica, nel novembre del 
■57, senza tenere nel minimo 
conto un telegramma di Pa¬ 
stemak che lo invitava a so¬ 
prassedere: come racconta in 
«Prigioniero del tempo» 
(Bompiani) Olga Ivinskaja, dal 
'46 legata allo scrittore, cui 
àyeva Ispirato l'appassionato 
personaggio di lira, Giangia- 
corno rivelò in seguilo che 
non aveva credulo al tele¬ 



Boris Pgstemak, dall’inizio defl’BB «Zfvago» uscirà in Urss. Ieri è stato firmato l’accordo sui diritti con la Feltrinelli 


gramma perché era scritto in 
russo. Tra lui e Pastemak ci 
sarebbe infatti stato un accor¬ 
do in base al quale bisognava 
credere solo ai telegrammi 
scritti in francese. 

Il caso esploso nei ’57 con 
la pubblicazione in prima 
mondiale dello «Zivago» in 
Italia, collana «Narrativa» del¬ 
la Feltrinelli, è clamoroso. Il 
romanzo, con traduzione di 
Pietro Zveteremich, va a ruba. 
Arriva il ’58 col Nobel prima 
accettato poi rifiutato da Pa¬ 
stemak e l’espulsione dall’U¬ 
nione Scrittori, Due anni dopo 
lo scrittore mbore. La Ivinska- 
ja, che già era stata imprigio¬ 


nata dal *49 al '53, conosce 
nuovamente il carcere insie¬ 
me alla figlia trina, l’accusa è 
di contrabbando di valuta, in 
realtà dall'Italia, dall'editore 
italiano, sono arrivati solo ru¬ 
bli: E, sempre nel ( ’60, il mano¬ 
scritto del romanzo viene, 
confiscato dal Kgb, prima di 
giungere all'Archivio Centrale 
della Letteratura e delle Arti a 
Mosca. Il fatto non è da poco, 
perché il manoscritto sarebbe 
arricchito dalle varianti non 
apportate all’edizione euro¬ 
pea -, del resto mai definitiva¬ 
mente approvata da Paster- 
nàk - e su di esso pare si stia¬ 
no basando i sovietici per for¬ 


mai prossima pubblicazione. 

Già, e i diritti d'autore? Inge 
Feltrinelli a Mosca avrà dovu¬ 
to discutere non poco. In base 
alle convenzioniintemaziona- 
li infatti un'opera, qualunque 
sia la nazionalità dell'autore, 
acquista di norma la naziona¬ 
lità - e vierie conseguente¬ 
mente protetta - del paese in 
cui è pubblicata per la prima 
volta. La convenzione calza a 
pennello al «Dottor Zivago» 
della Feltrinelli, pubblicato da 
noi prima in italiano e succes¬ 
sivamente in lingua russa; il li¬ 
bro (non dimentichiamo che 
Pastemak fu nel '57 il primo 
scrittore sovietico vivente 


pubblicato all'estero), sotto 
questo punto di vista è «Italia* 
no». 

Si dà il caso però che l'Urss 
abbia aderito solo nel 73 alla 
convenzione sui diritti d'auto- 
1 re e con effetti non retroattivi, 
per cui i sovietici sono tenuti 
ad osservare te norme inter¬ 
nazionali soltanto per te opere 
pubblicate dopo la data di 
adesione. «Il dottor Zivago» 
quindi era escluso e loro sa¬ 
rebbero stali liberissimi di 
pubblicarlo. Evidentemente i 
sovietici hanno comunque te¬ 
nuto conto delle buone ragio¬ 
ni giuridiche delia Feltrinelli e 
scelto l’opportuna strada del¬ 


l'accordo. Tra l'altro è stato 
confermato che » diritti esclu¬ 
sivi in lutto il mondo per il ro¬ 
manzo ad eccezzione della 
sua pubblicazione e diffusio¬ 
ne in russo e in altre lingue 
nazionali dell’Urss nel territo¬ 
rio dell'Unione sovietica spet¬ 
tano alla Feltrinelli editore. 
Ormai resta cosi solo qualche 
iastidiosa spina sul versante 
«privato» delia questione dirit¬ 
ti. 

Vediamo. Giangiacomo 
Feltrinelli aveva siglato nel 
febbraio del 70 un accordo 
con gli eredi di-Pastemak, 
cioè i due figli avuti dalia mo¬ 
glie, Evgenij e Leonid (ora de¬ 
ceduto) e Olga Ivinskaja, in 
base al quale la casa editrice 
di via Andegari acquisiva per 
altri vent'anni i diritti di pub¬ 
blicazione del «Dottor Zivago» 
dietro, naturalmente, il paga¬ 
mento di una congrua cifra, 
andata a sommarsi al. denaro 
sborsato dalla Metro Goldwin 
Mayer per la riduzione cine¬ 
matografica (ricordate il film 
del ’65 di David Lean con 
Omar Sharif e Julie Christie?). 
Net frattempo pare siano sorti 
alcuni fraintendimenti e nel¬ 
l'entourage detta ttinskaja - 
che ancora vive a Mosca , 
mentre la figlia Irina si è stabi¬ 
lita a Parigi - ci si lamenta di 
non avere materialmente il le¬ 
sto dell'accordo, rimasto, così 
si dice, nelle mani del rappre¬ 
sentante legale. Quali che sia¬ 
no, le contestazioni della h/in- 
skaja devono essere più serie 
di quelle di Sergio D'Angelo, 
che nei primi anni Settanta 
pretese il 50% dei diritti del 
romanzo, cedutigli, attenua¬ 
va, dallo stesso scrittore con 
una lettera del dicembre *57. 

Boris Pastemak 

nel!'«Autobiografia» disse, a 
proposito del «Dottor Zivago», 
che era la sua fatica principa¬ 
le, l’unica di cui non si vergo¬ 
gnava, di cui rispondeva sen¬ 
za paura. Parole definitive. Il 
«romanzo dei romanzo», a 
quanto pére* invece continua. 


E sicuro: 

David Bowie 
farà tappa 
anche a Torino 



Per tutti i fans piemontesi di David Bowie è arrivata fa 
notizia tanto attesa. Il cantante rock farà tappa anche a 
Torino. La Good Music, organizzatrice della manifestazio¬ 
ne, ha confermato ieri che la rock-star inglese si esibirà al 
Comunale il 18 luglio. Il concerto - assicurano - vedrà 
anche la partecipazione di numerosi «ospiti a sorpresa». 


Contro l’Aids 
In vendita 
Picasso e Wariiol 


A New York tutte le più no¬ 
te gallerie d’arte delia città 
(circa una settantina) han¬ 
no organizzato una straor¬ 
dinaria raccolta di fondi da 
destinare all 'American 
foundation for Aids re - 
seatcb, presieduta da Uz 


Taylor. Oltre 400 opere degli artisti più quotati sul mercato 
americano saranno messe in vendita in quella che si an¬ 
nuncia come una memorabile esposizione. Si passa dalle 
tele di Warfool ai lavori di Fischi, Cucchi, Montherwell, fino 
ai preziosi Picasso. L'iniziativa è curata da uno specialista: 
Robert Rosenbium. Il catalogo sarà pubblicato dalla casa 
d'aste Sotheby's. Per l’occasione i dipendenti sì sono of¬ 
ferti di lavorare gratis. 


Chi vuole la casa 
di Pico 

della Mirandola? 


Costa solo 900 milionr il ca¬ 
stello che a Modena vide 
nascere entro le sue mura 
Pico della Mirandola. L’ha 
messo in vendita il proprie¬ 
tario Riccardo Piccinini do¬ 
po che il Comune gii ha ne¬ 
gato una ulteriore licenza di 


ristrutturazione. Il castello, che per quattro secoli è stato la 
dimora dei duchi Deità Mirandola, ospita oggi numerose 
attività commerciali, negozi, appartamenti e un cinema a 
luci rosse. È ben vero che ne! nostro paese i beni culturali 
sono tanti e devono in qualche moefo fruttare. Ma forse 
sarebbe bene mantenere un minimo di boa fon. 


Tv private: 
vietato «invadere» 
I segnali altrui 


I segnali televisivi sono beni 
giuridicamente tutelabili. 
L’ha confermato ieri il pre¬ 
tore di Milano Punzo con¬ 
dannando l'emittente loca¬ 
le Vivaseli che, senza tanti 
complimenti, aveva invaso 
il canate 65 da sempre uti¬ 
lizzato nella capitate lombarda da Tefemontecarlo, Da r 


si l’emittente monegasca si vede accerchiata da alcune tv 
private in cerca di spazio. Le interferenze via etere non 
sono, naturalmente, casuali. Tmc è considerata come la 
più «straniera» (e la più debole) delle'tv. Il magistrato ha 
semplicemente ricordato che, finché è possibile, in Italia là, 
legge è uguale per tutti. 


Madge Kennedy, 
muore una 
diva del muto 


L'attrice americana Madge 
Kennedy è morta nell’ospe- 
dale e casa di cura per ci¬ 
neasti di Hollywood. Aveva 
96 anni. Era una delle Ulti¬ 
me superstiti degli anni d’o¬ 
ro de) cinema muto, quan¬ 
do era una stella della Me- 


tro-Goldwyn-Mayer insieme ad altre attrici come Mabel 
Normand, Mae Marsh e Geratdine Farrar. Aveva esordito a 
Broadway nel 1910, specializzandosi in commedie leggere 
ritenute, per l'epoca, quasi scandalose. Nel 1917 interpre¬ 
tò il suo primo film, Baby Mine. Lasciò i! cinema all'avven¬ 
to del sonoro, vi ritornò negli anni Cinquanta. Tra i suo» 
film più recenti ricordiamo II giorno della locusta e lì 
maratoneta. 


ALBERTO CORTESE 


A Viterbo una mostra dedicata 
ad Alberto Barrii 


Tutta la luce 
del mondo 
in quei quadri 


Sto seduto airómbra sugli scalini d’una casa di 
fronte al palazzo degli Alessandri. Aspetto che 
aprano li portone per rivedere i dipinti dèli'amico, 
del compagno Alberto Bardi. E una giornata di 
gran quiete e di una luce adamantina che scende 
dall’azzurro intenso e viene scaldata dalla pietra 
ocra dei muri delle case del quartiere medioevale. 
Una ragazza assai gentile apre il portone. Salgo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO BUCACCHI 



■B VITERBO. 1 dipinti dalle 
pareti di pietra, anche i più pu¬ 
risti e minimalisti, hanno un 
fulgore straordinario di colori 
della vita fino alla esplosione 
, coloristica degli ultimi in ordì- 
r» di tempo. Quando è morto 
nel luglio 1964 Alberto Bardi 
era Immerso in un gran mare 
dì colore, vi nuotava dentro e 
doveva essere felice come 
mai era stato. Mi tornano in 
mente ossessivamente i suoi 
capelli folti e argentati, il suo 
sguardo trasparente negli oc¬ 
chichiarissimi e senza fondo, 
il suo sereno e quieto sorriso. 

Dice bene Filiberto Menna 
pel catalogo che Alberto co¬ 
nosceva il valore della passio¬ 
ne e dell’emozione ma sapeva 
anche che un'opera d’arte 
può diventare tale quando di¬ 
venta linguaggio; una libertà 
governata da regole. Già. an¬ 
che Braque cubista parlava di 
regola che corregge remozio¬ 
ne. Qui, però, in queste stanze 
cosi silenziose m’è sembrato 


di scoprire un segreto di Al¬ 
berto Bardi pittore. Che egli 
avesse trovato un suo tempo 
calmo e sereno della pittura e 
ne avesse derivato un metodo 
altrettanto calmo e seréno 
che non si lasciava mai di¬ 
strarre dal vorticoso rumoreg¬ 
giare e competere che gli sta¬ 
va intorno aggressivo. E si de¬ 
ve a tale calma dei pensieri e 
dello sguardo se Alberto Bar¬ 
di ha potuto seguire cosi liri¬ 
camente lo scivolo della luce 
cosmica sulle cose umane e 
fissarla in pulviscolo, bande, 
lamelle, petali, schiuma come 
di piccole onde continue in 
scorrimento. 

Per catturare la luce poma 
pensò a delle griglie cosi sotti¬ 
li di filamenti da sconfiggere 
un baco da seta o un ragno 
tessitore. Griglie di una razio¬ 
nalità progettuale assoluta ma 
nelle quali il colore delle bar¬ 
re veniva giocato con una im¬ 
maginazione sempre nuova e 
mutevole come il flusso della 


luce. Griglie larghe e griglie 
fine. Un pittore, come Dora- 
zio, che pure è un cacciatore 
di luce, non è mai arrivato a 
fare reti con filamenti tanto 
sottili. Forse, Penili ha lancia¬ 
to nello spazio del quadro 
aquiloni tanto leggeri quanto i 
filamenti di Bardi sono sottili. 
E alì‘inizio degli anni Ottanta 
che Alberto Bardi mette a 
soqquadro la sua geometria 
astratta per catturare la luce e, 
rifiutando la distanza tra l'oc¬ 
chio e lo scivolo della luce 
stessa, si mette nel flusso della 
luce come se vi nuotasse den¬ 
tro. E sono quattro anni, fino a 
quel luglio 1984 della morte 
improvvisa, d'una gioia pitto- 
rica/esistenziaie vera. 

Rosso, azzurro, giallo, ver¬ 
de affiorano e sprofondano 
fluendo come se il rimescolio 
organico toccasse profondità 
vertiginose. Si direbbe che 
Bardi faccia una sua segreta 
sfida poetica con lo stupefa¬ 
cente lirismo del colore di 
Turcato ultimo. 




■■ Avevo poco meno di 
dieci anni durante la seconda 
guerra mondiate, ma èro pre¬ 
cocemente molto patriottico 
e dal *41-’42 seguivo la guerra 
come in un telefilm, attraver¬ 
so i bollettini quotidiani che 
ascoltavo, chino sulla radio - 
il televisore di allora - che 
scandiva due volte al giorno, 
alle 13 e alle 20: «Bollettino di 
guema numero.-.. Il quartier 
generate delle forze armate 
comunica. Nel corso di uno 
scontro a fuoco con unità di 
guerra della marina britanni¬ 
ca...». 

Mi sono tornati in mente 
quegli accenti cosi marziali e 
fatui nell’annunciare. sempre 
più spesso, «ripiegamenti tatti¬ 
ci». «perdite lievi», «disimpe¬ 
gno di nostre unità» e insieme 
roboanti quanto inventate 
sconfitte avversarie. Mi sono 
tornati in mente leggendo 
d'un fiato l'uliimo libro di 
Gianni Rocca: «Fucilate gli 
ammiragli» (Mondadori, pagg. 
325, lire 22.000) che fotografa 
con impietosa oggettività la 
tragedia della nostra marina 
nel conflitto con la flotta in¬ 
glese dei sagace Cunningham, 
segnato da una serie disastro¬ 
sa di sconfitte. Basti dire che 
fra la dichiarazione di guerra, 
che è del 10 giugno 1940, e il 
28 marzo del 1941, cioè in 
meno di un anno, ia nostra 
flotta - forte di corazzate, in¬ 
crociatori, agguerrito naviglio 
che avevano molto impressio¬ 
nato il mondo e Londra ai 
tempi delie parate negli anni 
Trenta - è severamente casti¬ 
gata o messa in fuga o beffata 
ben cinque volte: a Punta Sti¬ 
lo, a Taranto, a Capo Teulada, 
a Genova (e prima era toccato 
al porto di Napoli), a Capo 
Matapan. Per non dire di sca¬ 
ramucce minori che ogni vol¬ 
ta lasciano in acqua pezzi di 
navi nostre e marinai. 

Una catastrofe. Tanto che si 


può dire che dopo Capo Ma¬ 
tapan la flotta inglese sarà pa¬ 
drona assoluta nel Mediterra¬ 
neo, e che le nostre navi im¬ 
pegneranno ogni sforzo solo 
a tenersi lontane dal confron¬ 
to con quelle nemiche. 

La marina doveva essere 
«fascistissima» come l'aviazio¬ 
ne, nei propositi del Duce. A 
questo scopo gli erano astate 
preparate canzoncine su “mi¬ 
sura da solerti cantautori che 
mi sono rimaste bene impres¬ 
se in mente: «Andiam, nei va¬ 
sto mar, ridendo in faccia a 
Monna morte e al destino... È 
cosi che vive il marinar, nel 
profondo cuor, dell'Immenso 
mar...». L’evocazione maca¬ 
bra non era destinata a porta¬ 
re fortuna. Ma c'era di peggio, 
a proposito di canzoni. 


Un libro ricostruisce 
le miserie di una macchina 
bellica salvata 
soltanto dall’eroismo 
dei singoli marinai 


UGO BAOUEL 


L’irritazione 
degli equipaggi 


Scrive Gianni Rocca nella 
parte finale della cronaca del¬ 
la battaglia di Punta Stilo: 
«...finalmente sul suo cielo co¬ 
minciano a comparire i primi 
sette aerei italiani: sono le 
16,43. Poi in successione fino 
alle 17 ne giungeranno altri 
31. E poi altri ancora... La 
mancanza a bordo di osserva¬ 
tori di marina rende pratica- 
mente uguali, ai loro occhi 
(dei piloti - ndr) tutte le navi, 
invano le nostre unità emetto¬ 
no segnali di riconoscimen¬ 
to... Le bombe continuano a 
cadere intorno a loro... L'irri¬ 
tazione dei nostri equipaggi è 
al colmo... numerose sezioni 
di mitragliere aprono il fuoco 
contro t nostri aerei. Quando 
gli equipaggi rientreranno nei 
porti siciliani, sarà impedita 
loro la franchigia. Si temevano 


incidenti con gli avieri per te 
strade». Questa era la «gara 
cameratesca» (e si ripeterà al¬ 
tre volte) fra le due armi «az¬ 
zurre» che faceva cantare ai 
piloti in un film di successo di 
allora («I tre aquilotti», con 
Leonardo Cortese, Massimo 
Serato e un esordiente Alber¬ 
to Sordi) questa canzone così 
terribilmente premonitrice del 
ridicolo epilogo di Punta Stilo: 
«Deila marina ce ne freghia¬ 
mo, noi su dal cielo là bom¬ 
bardiamo... E gira gira l’elica, 
romba il motor. questa è la vi¬ 
ta bella, la bella vita dell’avia- 
tor». 

Ma di particolari come 
quello su Punta Stilo il libro è 
pieno. 

C'è l'avvistamento della 
flotta inglese, prima di Capo 
Matapan. trasmesso con rara 
tempestività al comando di 
Supermarina del faraonico pa¬ 
lazzo delle Ancore sul lungo¬ 
tevere a Roma, ma che viene 
battuto sulla carta rosa dei 
messaggi, ordinari invece che 
su quella celeste dei messaggi 
urgenti, e così finisce fatai- 
mente nel cestino che verrà 
spulciato solo il giorno dopo. 
E ci sono i mille episodi dei 
tragici disguidi, come quando 
l nostri aerei arrivano a bom¬ 
bardare le navi inglesi solo a 
battaglia finita e le colpiscono 
proprio mentre stanno racco¬ 
gliendo i naufraghi italiani, e 
insistono, ostinati e ottusi, co¬ 


stringendo così gli inglesi ad 
andarsene facendo affogare 
quei superstiti. 

C'è un filo lungo, preciso, 
rosso di sangue spesso inutil¬ 
mente sparso, fra questo ulti¬ 
mo libro dì Gianni Rocca - 
tutto inbalzante e minuzioso 
insieme, costruito con una 
tecnica che è sia di giallo poli¬ 
ziesco che di inchiesta giorna¬ 
listica - e quello suo prece¬ 
dente, «Cadorna», uscito 
nell’85 (sempre per Monda- 
dori). Dalia prima alla secon¬ 
da guerra mondiale; quésta la 
conclusione amara, la casta 
militare italiana - fascismo ò 
non fascismo • non cambia di 
una virgola: grande prosopo¬ 
pea, alto sprezzo delia vita dei 
propri soldati o marinai, in¬ 
competenza, intrigo, tenden¬ 
za marcata a dirigere !e guerre 
attraverso i canali rigidi del 
formalismo gerarchico e bu¬ 
rocratico, invece che attraver¬ 
so i duttili strumenti della logi¬ 
ca e del sano pragmatismo. E 
così abbiamo una Caporetto 
prima e un Capo Matapan do¬ 
po (e non per caso un emble¬ 
matico Badoglio ai vertici mi¬ 
litari, ambedue le volte). 

C'è uno scambio di mes¬ 
saggi fra Supermarina e l'am¬ 
miraglio Campioni, che sta in 
plancia, nelle ore precedenti 
la battaglia di Capo Teulada, 
che è un capolavoro: «Incro¬ 
ciate fino alle ore 12... se per 
ora indicata ricognizione ri¬ 


sulta negativa, dirigete rientro 
basi», comunica Supermarina. 
Campioni sa dai suoi aerei ri¬ 
cognitori che navi nemiche 
sono vicine, compresa una 
portaerei, ma decide di andar¬ 
sene. Per farlo però - da pru¬ 
dente carrierista - vuole che 
lo coprano da Roma. Comuni¬ 
ca allora ambiguamente: «Pre¬ 
go confermare dirigere basi 
ore 12». Supermarina capisce 
che quel bel tipo vuole poter 
dire domani die da Roma gli 
hanno «ordinato» di rientrare, 
e non ci casca. «Regolate vo¬ 
stre azioni in relazione ultimi 
avvenimenti». La battaglia d 
sarà (è il novembre ’40) e noi 
scapperemo davanti a un più 
debole Somèrville con vergo¬ 
gna anche sé senza danni. L'e¬ 
pisodio dei comunicati è co¬ 
munque molto emblematico, 
ci sembra. Dentro c’è già tutta 
l'ambiguità, la vocazione al 
•gioco di parole» che sarà 
contenuta nel famoso procla¬ 
ma Badoglio dell’8 settembre 
(«reagire agli attacchi da qua¬ 
lunque parte provengano»). È 
del resto ia vicenda di guerra 
si svolge come un continuo 
duello fra aviazione e marina 
o fra ammiragli delle diverse 
«correnti». 


È un valzer 
di poltrone 


È un «valzer di poltrone» 
continuo fra Cavegnari, Ric¬ 
cardi, Campioni, lachino, Ca- 
sardi, Sansonetti: tutti preoc¬ 
cupati dei loro nemici a Roma 
ben più che di quelli che intra¬ 
vedono in mare. L'Italia di al¬ 
lora - è un'amara constatazio¬ 
ne che rende attualissimo il li¬ 
bro di Rocca - non è poi tanto 
diversa, per questo aspetto, 
da quella di oggi: con ministri 


e leader che si lottano a colpi 
di ricatti e dì sgambetti, con 
faide di correnti e giochi di 
furberia, fra partiti alleati o 
esponenti dello stesso partito. 

Questo* balletto era allora, 
naturalmente - con la guerra, 
i morti e i feriti - ben più 
drammàtico che oggi. Ma la 
logica era la stessa. 

Molte altre còse, natural¬ 
mente, emergono dal librai. 
Per esempio che non è vero 
che la Marina era antifascista 
perché monarchica, diremmo 
al contrario che fu duramente 
e complessivamente fascista 
anche in quanto monàrchica. 
E non èra forse fascista il rè 
imperatore? • 

La Marina non «tradì» come 
volle credere poi Mussolini e 
come si sostenne nel dopo¬ 
guerra: ha ragione Rocca. La 
Mariha fu solo guidata vergo¬ 
gnosamente alla sconfitta per 
gii intrighi di «palazzo» che 
prevalevano su tutto e sugge¬ 
rivamo agli alti comandi pavi¬ 
dità e ottusa «furberia». 

A riscattarla, ancora una 
volta, fu ia «guerra dei sergen¬ 
ti», la guerra dei marinai eroici 
in mille azioni quasi suicide, 
dei tenenti e capitani che, a 
differenza degli ammiragli, 
andavano a picco con le loro 
cacciatorpediniere; dei «sub» 
che sui «maiali» famosi entra¬ 
vano nei porti dì Alessandria, 
Malta, Gibilterra regalando al¬ 
l'Italia te sue uniche vittorie di 
mare. Ed eroico fu alla fine, 
ironia della sorte, anche qual¬ 
che ammiraglio: come Inigo 
Campioni e Luigi Mascherpa, 
fucilati da Mussolini a Parma, 
nel 1944, e ai quali è dedicato 
il titolo del libro. 

La verità ultima del libro di 
Rocca mi pare stia in questa 
indicazione che resta valida a) 
di là delle guerre: l'Italia arti¬ 
giana dei «sommerso» è im¬ 
battibile, quella degli stati 
maggiori e dei governi, « fatta 
di cartone. 
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Televisione 


Chiude «Unomattina»: tornerà in autunno alle 7 e con più tg 

Al mattino la tv va in vacanza 


A che ora leggete il giornale 7 Forse è già tutto 
finito. Forse fa «tv del mattino» (dalle 7,20 alle 
9,30) è già stata sfrattata dallo Studio 10 di via 
Teulada, pronto a trasformarsi nel mega-studio per 
la giornata di spoglio elettorale. Unomattina va in 
vacanza. Se ne nparla a fine settembre Probabil¬ 
mente ritroveremo ancora Piero Badaloni. Proba¬ 
bilmente non ci sarà più Elisabetta Gardim 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA I telefoni len con¬ 
tinuavano ad essere surnscal- 
dati come in piena stagione, 
anche se era I ultimo giorno di 
lavoro E sono tanti i telefoni 
della tv del mattino, con la sua 
doppia anima, una di rete e 
una giornalistica, e le redazio¬ 
ni sparpagliate tra via Teulada 
viale Mazzini, via Monte Ze- 
blo E ancora, come tutti i 

g iorni dal fatidico 2 dicembre 
jata di nascita di Unomatti 
na), si accavallavano le riu¬ 
nioni Piero Badaloni, qualche 
tempo fa, aveva dichiarato 


che in realta la tv del mattino 
non dovrebbe permettersi le 
vacanze estive perche e una 
trasmissione di servizio «So 
no sempre della stessa idea 
Ma e anche vero che bisogna 
cambiare gli uomini, fare dei 
turni E dura credimi» 

- Incominciamo dal futu¬ 
ro: «Unomattina* tornerà 
Il proMimo anno? 

Si è già programmata do 
vrebbe partire alla fine di set¬ 
tembre o ai pnmi di ottobre 
La struttura resterà invariata 


ma ci sara qualche novità Co 
me I inizio della trasmissione 
alle 7 anziché alle 7 20 

- Per controbattere la con¬ 
correnza di Berluaconi 
che accende li suo «Buon¬ 
giorno Italia* prima di 
«Unomattina*? 

No Già questa pnma edizione 
doveva partire alle 7 Non e 
davvero la concorrenza a 
condizionarci Dei resto 
Buongiorno Balia in questi 
mesi ci ha soprattutto fatto da 
tramo da quando e partita noi 
abbiamo acquistato il 30 per 
cento di pubblico in piu 

- Parliamo di cifre, che so¬ 
no quelle che hanno susci¬ 
tato le polemiche Intorno 
alla trasmissione: I diti 
Atidltel parlano di un pub¬ 
blico di un milione e 
200mlla spettatori... 

La trasmissione del mattino 
piu vista m America e Today 
show sulla carta ha un ascoi 
lo di 5 milioni di persone su 


250 milioni di amencam ma 
loro dichiarano 20 milioni d a 
scolto E non e un bluff L a 
scolto del mattino, fin verso le 
otto è molt 3 particolare E il 
giornale che uno porta a casa 
ed in cui tutta la famiglia cerca 
la pagina che le interessa Noi 
cambiamo pagina ogni mez¬ 
z'ora uno spazio dedicato al 
I attualità agli studenti ai 
bambini con i fumetti, alle ca 
salinghe e [>oi a chi resta a 
casa e, dopo le otto, si ferma, 
si siede davanti alla tv lo ere 
do che Unomattina sia vista 
almeno da quattro cinque mi 
boni di persone 
- Dunque tu sei soddisfat¬ 
to di questo primo anno 
sperimentale. 

Certo E andato ben oltre le 
previsioni Non ci eravamo 
mai posti I obiettivo di diven¬ 
tare la porrà tv del mattino 
europea e invece II criterio 
di comparazione adottato 
(unico per tutti) è l'indice di 
penetrazione la nostra media 


e calcolata come 2 2 seguo 
no la Bbc con 1 9 Telematin 
con 1 7 Buenos Dias con 1,5 
e infine al Germania 

- Tra le novità delia pros¬ 
sima edizione c’é anche un 
cambio di conduttori? 

Credo che resterò, anche se 
sono un po preoccupato per 
la fatica e per i sacrifici soprat¬ 
tutto familiari Ma e compren 
sibtle la richiesta dell azienda 
perche io resti ancora un an¬ 
no Elisabetta invece proba 
burnente se ne andrà Ma an 
cora tutto e in forse Questo e 
il momento di pensarci su, di 
fare bilanci Certo come cop¬ 
pia abbiamo avuto elementi 
vincenti, la gente ci vedeva 
come gli amici della porta ac 
canto 

- Quali sono allora le novi¬ 
tà ormai certe dell’anno 
secondo? 

Oltre all inizio anticipato, al¬ 
largheremo gli spazi dedicati 
all informazione e gli appun 


lamenti con le notizie e toglie 
remo probabilmente qualche 
«pagina» dalla seconda parte 
del programma dalle 8 in poi 

- Quali sono state le rubri¬ 
che di maggior successo, 
ebe verranno riconferma¬ 
te? 

Certamente «La grana quoti 
diana» Abbiamo ricevuto piu 
di Smila lettere di telespetta 
tori che ci segnalavano caren 
ze o soprusi dei diritti del cit¬ 
tadino Dal conducente del 
1 Atac che ci segnalava che in 
magazzino giacevano mutiliz 
zati mezzi per handicappati al 
paese del Bergamasco che 
denunciava la discarica abusi 
va alle porte del centro abita 
to, dalla IV elementare che la 
mentava lo sfruttamento dei 
bambini in tv agli operai, le 
casalinghe, i pensionati E 
poi continuerà la «finestra 
aperta» sull Italia che si sve 
glia cioè le dirette che piu fa 
cilmente ormai identificano la 
trasmissione 



Piero Badaloni, conduttore di Unomattina che va in ferie 



Tutto si rinnova: volti, programmi e perfino la sigla, che dovrebbe 
cambiare domani. Le risposte a una polemica sulla lottizzazione 

Il telegiornale ricomincia dal tre 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA II Tg3 cambia vol¬ 
to O meglio procede per ag* 

P iustamenti progressivi con 
obiettivo di darsi una precisa 
e riconoscìbile immagine, di 
continuare a guadagnare 
ascolto Ed ecco, dunque, le 
novità Illustrate ieri mattina - 
m uno studio nel quale sono 
ancora ai lavoro scenografi e 
falegnami - dai direttore, 
Alessandro Curzl, dal vice-di¬ 
rettore, Italo Moretti, dal re¬ 
dattore capo, Giovanni Man¬ 
tovani Per cominciare, si ar¬ 
ricchiscono i volti del Tg3, 
perché il tentativo e anche 
quello di sburocratizzare il 
ruolo del conduttore nel sen¬ 
so che egli sarà accompagna¬ 
to in studio - e dovrà coordi¬ 
narne gli interventi - da glor¬ 
iò » ,« 


nalisti che interverranno sulle 
questioni di laro competenza 
Vedremo, dunque, accanto 
ad Italo Moretti, volti noti e 
volti nuovi tra i primi Marioli- 
na Sattanmo, Paola Sensmi, 
Paola Spinelli, Alessandra 
Marcucci, tra i secondi Fran¬ 
cesca Raspini - che è anche 
l'unica giornalista televisiva 
giunta al rango di redattnee 
capo, Daniela Vergara, Anto¬ 
nio Leone, Giorgio Perini Gli 
altri mutamenti annunciati, in 
ordine temporale, sono i se¬ 
guenti I) la nuova sigla, che 
dovrebbe partire domani, 2) il 
nuovo studio, che è in fase di 
allestimento, si sta decidendo 
se e come - ad esempio, per 
le ultime nòtizie - alternare lo 
studio con la redazione (co¬ 


me è avvenuto in questi gior 
ni) ripresa nel pieno del lavo¬ 
ro 3) struttura e orari dei tg 
dal primo luglio la pnma edi¬ 
zione (ormai attestata sul mi¬ 
lione di ascoltatori) acquisirà 
formalmente la durata di 20 
minuti (19-19,20), alle 21,30 
ci sarà una seconda edizione 
di 15 minuti (nella versione at¬ 
tuale sfiora già il milione e 
mezzo di ascoltatori) a chiu¬ 
sura, una edizione notturna, 
4) a ottobre una ultenore in¬ 
novazione in linea con la revi¬ 
sione dei palinsesti il Tg3 del 
le 19 diventerà di 30 minuti, lo 
sport avrà uno spazio fisso - 
qua» un giornale nel giornale 
-, gli ultimi 10 minuti saranno 
dedicati all’approfondimento 
di un tema che potrà essere 
anche sportivo, è allo studio 
anche un appuntamento po¬ 


meridiano, in collegamento 
con Jeans, il settimanale dei 
giovani, anch'esso dedicato 
allo sport 

Curzi e Moretti hanno forni¬ 
to anche qualche ulteriore 
dettaglio sul lunedi elettorale 
de) Tg3, all’.nsegna della «sa¬ 
tira in diretta* la non stop 
comrncera alle 14, andrà re¬ 
golarmente m onda il Proces¬ 
so del lunedi è un appunta¬ 
mento troppo atteso, ha spie¬ 
gato Curzi, perché farlo salta¬ 
re «Cercheremo - ha aggiun¬ 
to Biscardi, che del .proces¬ 
so* è ideatore e animatore - 
di avere con noi gli sportivi 
che si sono candidati» In pn 
ma serata e previsto un film 
«Dipenderà - dice Curzi - da 
quel che succede con i risulta¬ 
ti elettorali ve manterremo il 


film o - d’intesa con la rete - 
andremo avanti con la non¬ 
stop elettorale < 

Garbata ma ferma là pole¬ 
mica con gli auton di una ri¬ 
cerca apparsa questa settima¬ 
na sull'Espresso, secondo la 
quale il Tg3 - in una ottica 
lothzzatnce - pnvilegerebbe il 
Pei (30%) nell'assegnazione 
di spàzi «Non siamo nusciti a 
ricostruire quelle percentuali 
- ha detto Curzi - e respingia¬ 
mo l'idea di essere legati a 
una parte In redazione ci so¬ 
no giornalisti d'ogni matnee 
culturale e politica, il nostro 
referente e la società» Ma il 
rovello della direzione e dei 
redatton e un altro il Tg3 rag 
giunge soltanto il 50% della 
popolazione In effetti la Rai 
non ha tre reti, ne ha due e 
mezzo * * 


DARIO EVOLA 


■i Bnan Eno è venuto da 
Londra a vedere in fase di la- 
voraziorìe la nuova sigla del 
Tg3, un improvviso interesse 
del creatore della «musica per 
ambiente» per il giornalismo 
televisivo italiano? No, sem¬ 
plice viaggio di lavoro, i dodi¬ 
ci secondi della nuova sigla 
che companrà da sabato, 
avranno come colonna sono¬ 
ra un pezzo appositamente 
composto da uno dei piu raffi¬ 
nati musicisti della scena con¬ 
temporanea, da anni impe¬ 
gnato nella ncerca elettronica 
e degli «effetti musicali» (alia 
Rai è costato 5.0Q0, sterline, 
undici milioni) la nuova sigla 
'realizzata dalla Società roma- 

“ ' * ì 


na Sbp su progetto grafico e 
story-board di Mano Sasso Co 
stesso autore della sigla del 
Tg2) 

Sara dunque una «testina 
rotante» di macchina da scri¬ 
vere elettronica che compa¬ 
rendo in movimento da un an¬ 
golino in basso a destra dello 
schermo, arnva al centro in 
pnrmssimo piano Quando la 
sfera, compiuto il suq.giro sta 
per tornare indietro, ecco 
esplodere il logotipo com¬ 
presso in una materia elastica 

In dodici secondi Mano 
Sasso ha concentrato tutte le 
variazioni cromatiche della 
giornata, da un alba azzumna- 
grigia, ai colon caldi del mez- 


l^OUNO 


7.10 


UNO MATTINA. Conducono Piero Ba 
ditoni ad Elisabetta Cardini_ 


•,M TRAPPER JOHN. Telefilm _ 

10.10 AZIENDA ITALIA _ 

10.00 INTORNO A NOI _ 

11.00 TATA 0 IL PROFESSORE. Tetetitm 
11JI CHI TEMPO FA. TQ1 FLASH 
11.00 


PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con 

Enrica Bon accorti 


10.00 
14.00 
14.10 
10.00 
1*.00 
17.00 
17.00 

10.00 

10. SO 

10.40 


meOtORNALB. Tot tra minuti di 

PRONTO CHI GIOCA?_ 


PtPCOHINO. Di A Caprino 


PRIMISSIMA. Di Gianni Beviate 
CICLISMO 70 Giro d 1 balia 
PIOTAI Spettacolo con Maurizio Njchetti 

OOOJ H al pariamcnto. tqi 

PIOTAI 2» parta ~~ 

LA ORANDO COMA. _ 

ALMANACCO DCL «ORNO DOPO. 

CHO TEMPO FA. TP 1 _ 

20.30 TRIBUNA ELETTORALI. Appallo agli 

alattori _ . 

21.10 OAINT-VINCENT ESTATE 1907. 2- 
aarata (V parta) _ 


22,80 

22.40 

0.00 


TfLIOtORNALE 


OAINT-VINCENT. (2‘ parte) 

TQI NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 


7.00 

0.00 

0.20 

10.00 

10,20 

11,10 

11.00 

12.40 

15.50 

14.50 

17.80 

10.00 

10.30 

20.30 

22.30 

23.00 

24.00 

1.00 


8UONOIORNO ITALIA 


ASPETTANDO IL DOMANI. Telero¬ 
manzo 


VISTI DA VICINO. Ot G Andreom 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
IL RISTO t VITA. Di M Costarne 


TUTTIWFÀMtOLIA. Con Claudio Lippi 

110. Gioco a quiz con Mtk* Soggiorno 

IL PRANZO É SERVITO. Con Corrado 

SENTIERI. Telenovela 


OMBRE SUL PALCOSCENICO. Film 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

STUDIO 0. Varietà con Marco Columbrg 
RITORNO A EOEN. Sceneggiato 
ELEZIONI POLITICHE. Appello finale 

dai partiti ___ 

LOTTERY. Telefilm 
SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


Jtm DU€ 


11.10 

11.40 
18.00 

18.40 
14.30 
14.30 


DOS: EDUCANO A PENSARE 


CORDIALMENTE. Con Enza Sampò 

TQ2 ORE TREDICI. TQ2 Ol TASCA 
NOSTRA 


QUANDO SI AMA. Telefilm 


TANDEM. Con E Desideri e l Solustn 
Regia di Salvatore Baldezzi _ 


10.50 PAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
17.00 

10.20 T02 OPONTOERA 
10.40 


PERRY MABON. Telefilm con Ray¬ 
mond Burr Barbara Hate 


10.30 

20.30 

22.30 
22.40 


TG2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
T02 LO SPORT 


PORTOBELLO. Mercatino del venerdì 
condotto da Enzo Tortora Ida Milano) 


TG2 STASERA 


MIXER SONDAGGIO Infanzia Rivoiu 
ziona stroncata dai grandi _ 


23.30 

23.40 CALCIO. Massico Vasco De Gama 


STUDIO APERTO Appuntamento con 
_ 


8.30 

0.10 

11.30 

12.30 

13.30 
14.00 
14.10 
10.00 
16.00 
10 00 

18.30 

20.00 

20.30 

22.25 

0.20 


FANTAOILANPIA Telefilm 
C*É POSTO PER TUTTI. Film 
AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
T. J HOOKER. Telefilm 


TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA. Con Gerry Scotti 


DEEJEY TE LE VISION. Musicale 


TIME OUT. Telefilm 


Programma per ragazzi 


ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

MORK E MINDY Telefilm _ 

LICIA DOLCE LICIA Cartoni animati 

SE TUTTO VA BENE SIAMO ROVI¬ 
NATI. film con Gigi e Andrea _ 

BASKET. Campionato Nba _ 

RIPT1DE. Telefilm 


0WTR€ 


12.00 

12.30 
13.00 

18.30 
14.00 

14.30 

10.30 

17.30 

10.00 

10.40 

20.30 

22.00 

22.10 

23.10 

28.20 


OSE: ECOSISTEMA 


OSE: L'ORO DELL'AMAZZONI* 


POE: LE CELLULE 


POE; CORSO DI LINGUA RUSSA 

OSE: PAOLO OARATELLA _ 

JEANS. Con F Fazio a S Zauti 


TENNI». Grand Pria 


CALCIO. Guadalajara-Campeon Argen¬ 

tina_ 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPECIALE DADAUMPA _ 

LA VITA SULLA TERRA. In studio 

scienziati ed esperti (8* puntata) 

TQ3FLAOH * 

STIFFELIUS. Videostriscie di M Scara 

no _ 

T03. T03 REGIONALE _ 

CONCERTO DIRETTO DA MUHAI 

TANG 



Gigi e Andrea, Italia 1 ore 20,30 


8.30 

10.10 

12.00 

12.2S 

13.00 

14.20 

15.20 
10.10 
10.40 
10.10 


IRONStPE. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 

ELEZIONI POLITICHE __ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE PCI PINI Sceneggiato 
cosi SI»* Il IjOgOO Sceneggiato 

QUESTA É HOLLYWOOD 


NATURA CANADESE 


C’EST LA VIE. Quiz con Umberto Smai- 


18 45 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con 
Marco Predolin 


19 30 
20.30 

23.00 

23.35 

1.50 


OUINCY. Telefilm 


IL POLIZIOTTO DELLA BRIGATA 
CRIMINALE. Film con Jean Paul Bai 

mondo _ 

CINEMA E CO. Rotocalco di cinema 

LA FORESTA SILENZIOSA Film 

IRONSIDE. Telefilm 


11.00 IL CAMNHNO DELLA UBtRTA 
13.00 0001 NEWS. Notizie 


14.00 NATURA AMICA 


1B.00 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 

RA. Telefilm con Chad Cvarelt - 

20.20 PETROLE PETROLE. Film 

22.20 RUBRICA DI POLITICA 



9.00 SALVE RAGAZZI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


16.30 CARTONI ANNUITI 


19.30 RUBRICA ELETTORALE _ 

20.30 LO SCUGNIZZO. FHm con A Luca 


22.20 EUROCALCIO. Con S Mazzola 


14.10 NEW OCOTLANP YARD. Telefilm 
15.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 VITE RUGATE. Telenovele _ 

19.00 OGGI LA CITTÀ. Rubrica _ 

20 00 TIM CONWAY Telefilm 




8 00 ACCENDI UN'AMICA 


14.00 VENTI RIOELU. Teleromanzo 


10 30 H. CAMMINO SEGRETO. Teleromanzo 
17 30 CARTONI ANIMATI 

21 20 VENTI RIBELLI Telenovela _ 

22.45 CUORE DI PIETRA. Telaromanzo 




1 


14 00 CRAZY TIME 


15.00 IL CONCERTO Lnfiba 
18 00 EUROCHART TOP 50 


19 00 ROCK REPORT 


22 30 BROOKLYN TOP TEN 


23 30 LO SPECIAL Bruce Wìllis 


llili. 

RADIO 

NOTIZIE 


4.00 

• 30 

• 45 
735 

• 00 
•.30 
030 
04S 

10 00 
liso 

114» 
12 00 
«2 30 
13 00 

13 30 
1340 

14 00 
14 00 
1015 
10 30 
17 00 

17.30 

10.30 
10.4» 
10 00 
10.30 
2045 
2100 

22 30 
23.00 

23 53 

24 00 


GR1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RMMOMATTINO 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE . 

GR3 

GH1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

CRI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR1 FUSH 
GR2 RAOÌONOTTE 
GR1 
GR3 

GR DEUE 24 


RADIOUNO 

Ortdavwde 6S7, 7 SS 9 57 11 57 
12 56 14 56 ie 57, 18 5 6 22 5 7 
9 Rado «ich» 11 30 I Nobel della 
letteratura 12 03 Via Asiago Tenda 

14 Mail» City 13 00 Transatlantico 

15 45 Musei musica 13 15 Mondo 
motori 21 Stagione dai concerti da ca 
mera 23 05 La telefonata 


RADIODUE 

0 I porr» 4.45 Villa dei melograni 
• 10 TagUo a terza 10 30 Radiodua 
3131 15-11 30 Scusi ha unto il po 
menggn? 31 30 Radndue 3131 noi 
ta 21 30 Radwuno 3131 notte 


RADIOTRE 

0 Preludio- 4 55-4 00-11 Concerto 
dei mattino 7 30 ftuna pagina IO 
•Ora D» dialoghi per le donne 15 30 
Un certo discorso 17 Spazlotre 19 I 
concerti di Napoli 20 4S La cronaca e 
le storie La stanza di Pirandello 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Stereo City 
19 25 Stereounoseia 22 10 Piano 


MONTECARLO 

7 20 ldent*it gioco per posta lOFat 
ti nostri a cura di Mvella Speroni 11 
• 10 piccoli indizi» gioco telefonico 12 
Oogi a tavola a cura di Roberto Biasiol 
13 15 Da chi e per et» la dedica (per 
posta) 14 30 Gtfls ol lilms (per posta) 
Sesso e musica II maschio della setti 
mena Le stelle delle stelle 15 30 In 
troduemg interviste 16 Show biz 
news notizie dal mondo dello spettaco 
lo 10 30 Reporter novità Internationa 
ti 17 Ubto 6 bello tl miglior tòpo per il 
miglior prezzo 


zogtomo con i suoi rosso tuo 
co e giallo oro, dal rosso del 
tramonto, fino al blu viola del¬ 
la sera e quindi al nero della 
notte, quando la sfera ha 
compiuto definitivamente il 
suo giro L effetto particolare 
di colorazione computenzza- 
ta è Stato ottenuto grazie 
all* Iris 3000 e disposto per la 
«reflexlon map* un sistema 
che permette di creare un ef¬ 
fetto di riflessione del cólore 
dallo «sfondo» capace di dare 
l’illusione della «terza dimen¬ 
sione» Altra novità rispetto al 
la «animazione cinematografi¬ 
ca» è I animazione tridimen¬ 
sionale «derivata» da mappe 
colorate e rapportate alla ve¬ 
locita della sigla 


il RAIOUE ore 20,30 

E stasera 

chiude 

Portobello 


■■ Portobello addio, o arn¬ 
vederci 7 Chissà Per intanto 
stasera gran finale per questa 
trasmissione qualche volta 
nostalgica, dedicata alla no¬ 
stalgia di se stessa Si recupe¬ 
ra una puntata per via di quel¬ 
la persa per sciopero e inoltre 
si assegna il premio vinto al 
concorso del Radiocorrtere tv 
(una Ford modello Onon) Un 
televisore a colon andrà inve 
ce a chi riconoscerà in foto¬ 
grafia dentro un gruppo di 
sette baby Tortora neonato 
Ci saranno poi i soliti numen 
I esperto per esempio, sarà 
Luciano De Poli, gran cono¬ 
scitore di vicende araldiche 
Tortora comunque tornerà 
sicuramente m video il 26 giu¬ 
gno per una sorta di Portobel- 
lissimo cioè per una puntata 
unica durame la quale si rive¬ 
dranno i filmati di questa an¬ 
nata dalle fortune alterne 
(partenza fortissima con un 
pubblico attorno ai dodici mi¬ 
lioni e puntate fiacche con au¬ 
dience piu che dimezzata) e 
anche delle annate passate 

□ RAIDUE ore 13,15 

Cemobyl 

ancora 

neirarià? 


■i «Di tasca nostra», la ru¬ 
brica del Tg2 al servizio del 
consumatore, proporrà nella 
puntata di oggi su Raidue alle 
13 15 una verifica conclusiva 
sugli effetti della tragedia di 
Cernobyl In particolare si oc¬ 
cuperà delle residue tracce di 
radioattività nell’qmbient e 
negli alimenti consumali Un 
servizio sara dedicato a una 
scuola media che tra le sue 
materie annovera anche quel¬ 
la del «coasumerismo» L ar¬ 
gomento sara completato da 
un analisi sigli Sviluppi dei 
consumi in Italia la trasmisi- 
sone di domani (stessa ora, 
stessa rete) com incera ad oc 
cuparsi dei temi legati alle va¬ 
canze dagli integratori ali¬ 
mentari a base di carote alle 
creme per favorire l'abbron¬ 
zatura Ne parlerà un farmaco¬ 
logo dell Università di Roqia 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 OMBRE SUL PALCOSCENICO 

Regìa di Ronald Neamo, con Judy Garland. Dirà 
Bogarde. Gran Bretagna (1963). 

Jenny Browman è una cantante famosa Anni prima 
ha avuto un figlio abbandonato per non compro¬ 
mettere la carriera Ora di passaggio a Londra Jen¬ 
ny ritrova il padre dei bimbo ed è assalita dai rimor¬ 
si Per fa Garland è un ruolo in qualche misura auto¬ 
biografico sia lei che Bogarde sono, come sempre, 
bravissimi 
CANALE 6 

20.30 IL POLIZIOTTO OELLA BRIGATA CRIMINALE 
Ragia di Henri Verneuil, con Jean-Paul Beimon¬ 
do, Adalberto Maria Merli. Francia ( 1975). 
Brutto affare per il commissario Letellier crede di 
indagare su una «semplice» banda di criminali, e si 
trova ad incrociare la strada di un folle che fa strage 
di prostitute Giallo francese di medio livello. Bei¬ 
mondo ci metto il fascino. Merli la bravura 
RETEQUATTRO 

20.80 r 8E TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI 

Ragia di Sargio Martino, con Andrea Roncato, 
Gigi Sammarcht. Italia 11983). 

Gigi e Andrea sono due ex matti Dimessi dal mani¬ 
comio. si incontrano e fanno comunella La zia di 
Andrea li ospita e li sopporta Non aspettatevi 
risate travolgenti A nostro parere. Gigi e Andrea 
sono grandi solo negli spot della Agip 
ITALIA 1 

20.30 LO SCUGNIZZO 

Ragia di Alfonso Braccia con Marco Girondino a 
Angala Luca. Italia 0979). 

Storiella strappalacrime Gennanno orfano napole¬ 
tano vive con la madre adottiva ammalata Costret¬ 
to datta necessità Gennanno tenta di raggranellare 
con piccoli furti i soldi per mangiare e per comprare 
le medicine 
EUROTV 

23.3S LA FORESTA SILENZIOSA 

Regìa di Martin Ritt, con Mary Steenburgen, 
Peter Coyote. Usa (1982) 

Film biografico girato da Martin Ritt vecchio profes¬ 
sionista della Hollywood piu «liberale» Si narra della 
scrittrice Marjone Kmnan Rawlings autrice del cele¬ 
bre «Il cucciolo» Siamo nel 1928 e la signora si ritira 
in Fionda, per ritemprarsi da un faticoso divorzio 
RETEQUATTRO 

23.00 I 39 SCALINI 

Ragia di Alfred Hitchcock con Robert Donat. 
Madeleine Carro!, Godfrey Tearle, Lucia Man- 
nhaim (1935). 

Uno dei film più belli e giustamente famosi del perio¬ 
do inglese del maestro di «suspense» Una spia 
viene uccisa e nel suo delitto viene coinvolto per 
caso un giovanotto che in realtà non c entra per 
niente La sua fuga si protrarrà fmoatla fine, quando, 
con un colpo di scena verranno scoperti i veri re 
sponsabiii Ritmo straordinario e ottima fotografia di 
Bernard Knowles 
RAIDUE 
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l’Unità 

Venerdì 
12 giugno 1987 
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Lirica 

«Traviata» 

apre 

l’Arena 


L’arcangelo Gabriel 


Cinema. Holmes a Cattolica 

Elementare, 



■ La Trautata dt Verdi 
apnra il 4 luglio la stagione 
del) Arena di Verona prota¬ 
gonista sara Nelly Mencioiu 
(che si alternerà con Daniela 
Longhi e Julia Conwell) sotto 
la direzione di Ralf Weikert, 
con la regia di Gianfranco De 
Bosio e le scene di Rubertell» 
Seguirà il 5 luglio I immanca¬ 
bile Atda in un nuovo allesti¬ 
mento affidalo a Piero Zuffi 
sul podio Renzetti tra i prota¬ 
gonisti Mana Chiara, Nicola 
Marttnucci, Fiorenza Cossotto 
e Piero Cappuccini 

Terza opera del cartellone 
è Madama Butterfly di Pucci¬ 
ni, anch essa, come Traviata, 
particolarmente poco adatta 
ai grandi spazi areniam dirige 
Yoshtnori Kikuchi, le scene 
sono dì Ferruccio Villagrossi e 
la regia di Renata Scotto che, 
si dice, avrebbe ottenuto suc¬ 
cesso al Metropolitan in que¬ 
sta veste per lei insolita Prota¬ 
gonista il 18 luglio sara Mietta 
Sigitele è previsto che nella 
alternanza delle interpreti 
canti anche la Scotto 01 28 
agosto) Infine il 5 agosto Lo 
schiaccianoci di Ciaikovski) 
con la coreografia di Berìo- 
zoff 

Insieme con la stagione 
estiva dell’Arena il sovrinten¬ 
dente Emani e il direttore artì¬ 
stico Perucci hanno presenta¬ 
to quella del Teatro Filarmoni¬ 
co che quest anno culminerà 
nelle celebrazioni del cente¬ 
nario della morte d 5 Borodin, 
con I concerti dell’Orchestra 
di Stato dell’Urss diretta da 
Rozhdcstvenskij e del Quar¬ 
tetto Borodm, e con la rappre¬ 
sentazione del Principe Igor 
diretto da Lazarev, con can¬ 
tanti sovietici e la regia di Po- 
krovski) 

In precedenza al Filarmoni¬ 
co si rappresenterà II 13 otto¬ 
bre La Bohème di Puccini di- J 
retta da Magiera con la regia 
di Menotti e Pavarotti fra gli 
Interpreti In novembre an¬ 
dranno In scena / quattro ru- 
sleghi di WoU-Ferrarl diretti 
da Gianfranco Masini OPP 


Mentre Bowie stregava 
San Siro, in 8000 
sceglievano l’ex cantante 
dei Genesis 


ROBERTO GIALLO 


■ Ce un misticismo del 
rock’nroll che costnnge ad 
, ascoltare con il cuore Cosi, 
nella serata milanese che ha 
consacrato David Bowie in 
ottomila hanno scelto Peter 
Gabriel in quanto voce di 
un'intelligenza che va ben al 
di là dei pun suoni E il signore 
del Surrey li ha ripagati alla 
grande, sfoggiando uno show 
tenero e violento capace di 
produrre un’intensità dolcissi¬ 
ma e, a tratti struggente A 
una canzonetta si può chiede¬ 
re di tutto Consolazione e 
speranza divertimento e di¬ 
strazione Anche intelligenza, 
insegna Peter Gabriel, e inten¬ 
sità Cosi quando e salito sul 
palco, dopo l'esibizione degli 
africani guidati da Youssouf 
N'Dour, il Palatrussardi lo ha 
salutato con l'affetto delle 
grandi occasioni, quasi che 
l’essere li, alia corte del solfe- 
reme Gabriel fosse un intrec¬ 
cio tra I attestato di stima e il 
rito militante Lui ha la faccia 
del signore posato e affasci¬ 
nante, un frac dimesso che io 
rende alto e slanciato e - sem 
bra - molta voglia di suonare 
le sue canzoni Che non sono 
semplici brani musicali, ma 
brandelli di espenenze più 
ampie. 

Non c’è nulla dei vecchi 
Genesis, di cui Gabriel fu 
•ideologo» e leader, e ogni 
brano è sapientemente sfron¬ 
dato di tutti quegli orpelli che 
il pop raffinato degli anni 70 


aveva coltivato con gusto ba¬ 
rocco Gabriel no trita musica 
senza facilità e senza solinre 
su ogni nota, concentrato 
com’è nel ncamare significati 
attorno a quei (inali dolcissimi 
che esplodono in mille scheg¬ 
ge dt rock quando il basso ri¬ 
comincia a pulsare La band 
fa il suo dovere con garbo ma 
senza risparmiare sul volume, 
con la chitarra di David Rho- 
des che cambia ruolo ad ogni 
canzone e punge quando non 
accarezza Ma Gabnel sembra 
un predicatore solo malgra¬ 
do la musica lo avvolga con 
garbo spigoloso, la scena è 
soltanto sua e il suo viso lumi¬ 
noso si rafforza di sfumature 
sotto la luce cruda dei rifletto- 
n 


Le macchine 
da luce 


Quattro grandi «macchine 
da luce», sostenute da lunghi 
bracci meccanici, sembrano 
insetti minacciosi Ognuna 
inonda il palco di raggi bian¬ 
chi mentre Gabnel intona Red 
Ram. uno dei tanti episodi in¬ 
teressanti dell'ultimo disco. 
So, l'album appena licenziato, 
domina la scena con il suo 
elegante crosso ver: U musici¬ 
sta inglese ne approfitta per 
(essere la sua trama che ricor- 


Testi poetici, 
musica super-sofisticata. 
Più che un concerto, 
un’esperienza mistica... 


da il gioco delle tre cane Do¬ 
ve finisce il rofck incomincia il 
rhythm and blues, che magan 
lascia posto alle ballate 

La platea non ha bisogno di 
scaldarsi e quasi subito amva 
Shock thè monkey, che Ga¬ 
briel canta munito di un mi¬ 
crofono a cuffia, saltellando 
sul palco come la scimmia im¬ 
pazzita deila canzone Ma il 
rumo, assicurato peraltro alla 
perfezione dalla sezione nimi¬ 
ca della band (impeccabile 
Tony Levin ai basso), è un ac- 
cessono stnimentale Gabnel 
tocca corde nascoste nel fon¬ 
do dei cuori dì una platea che 
presenzia per rendere omag¬ 
gio a un carisma fuori moda, a 
quell ana di minoranza Interi- 
ditnce capace per miracolo di 
non cadere netto snobismo 
Comes without fronfiers sca¬ 
tena te danze, gioca sui filo di 
un rock che si scatena senza 
diventare banale e strappa ap¬ 
plausi persino la presentazio¬ 
ne che Gabnel ne fa, in ottimo 
italiano «Questa canzone par¬ 
la delio sciovinismo delle na¬ 
zioni» 

Quando l’ironia è intelli¬ 
gente e sa coniugarsi con l’in¬ 
tensità, il gioco della rock-star 
diventa un monumento all'e¬ 
quilibrio compositivo Gabriel 
sfoggia bravura senza caldere 
nel perfezionismo, sporca il 
suo rhythm and blues come la 
tradizione comanda, ma sa in¬ 
serire impalpabili sfumature 
che impediscono di conside¬ 
rare il tutto un esercizio di sti¬ 


le fine a se stesso Il suo pub 
blico, del resto, é lo zoccolo 
duro di quel rock che oggi 
non ha molto mercato, chiuso 
e intrappolato tra le produzio 
ni miliardane e i facili giochet¬ 
ti di massa 


È finita 

con il coro _ 

Sfetfgehommer, Doni give 
up, Big Time preparano lenta¬ 
mente il trionfo, stilettate ai 
cuon e agli amon di chi il rock 
lo preferisce liscio, senza 
fronzoli II magic moment del¬ 
la serata, cosi, è tutto del pub¬ 
blico, di quegli ottomila che 
hanno fatto il gran nfiuto, di¬ 
rottandosi volontariamente 
dalla rutilante platea dello sta¬ 
dio dove Bowie maona » suoi 
successi, al calore asfissiante 
del Palatrussardi Per dieci mi¬ 
nuti, a concerto finito, ottomi¬ 
la voci intonano il coro mae¬ 
stoso e tnste di Biko, quella 
canzone che per candida am 
missione di Gabnel doveva di¬ 
ventare un inno contro l'apar¬ 
theid E Peter non può esimer¬ 
si si unisce a) coro con i suoi 
musicisti, guida in terre lan¬ 
guide e tristi quelle ottomila 
voci e abbandona il palco so¬ 
lo dopo due ore abbondanti 
lasciando aleggiare le ultime 
note tra applausi che sanno di 
ringraziamento 



ALBERTO CRESPI 


■B ROMA Sherlock Holmes, 
quest anno trascorre le va¬ 
canze in nviera Compie cen¬ 
t’anni, si menta un po dinpo- 
so Pnma farà una capatina a 
Firenze, dove il 19 e il 20 gli 
sara dedicato un convegno in¬ 
temazionale Poi il Festival 
del giallo e del mistero di Cat 
tolica, in programma dal 22 al 
30 giugno, lo accoglierà a 
braccia aperte Ci sarà una re¬ 
trospettiva di 23 film sui circa 
250 prodotti e uno «Sherlock 
Holmes day» il 23 giugno La 
presenza del dottor Watson 
invece non e stata conferma- 
la. Ma vedrete che ci sara an 
che lui 

Holrnes e Watson non sa¬ 
ranno, ovviamente, gli unici 
protagonisti dell ottavo My- 
stfest, presentato len a Roma 
(e I altro ieri sera a Milano) 
dalla direttnce Irene Bignardi 
Altri eroi sicuri sono 007, Tin 
Tin e i giomalisti/detective, 
già omaggia’i nella scorsa ras¬ 
segna Di James Bond si ve¬ 
dranno quattro vecchi film 
che permetteranno di scopri¬ 
re come l’agente sia uno e 
quadruplo lo si vedrà infatti 
col volto di Connery (Licenza 
di uccidere) Lazenby (Al ser 
vizio segreto di sua maestà), 
Moore (Vivi e lascia morire e 
Bersaglio mobile), nonché in 
un estratto del nuovo Ltvmg 
Dayhghts che presenterà al 
mondo il nuovo 007 Timothy 
Dalton Tin Un, il famoso per¬ 
sonaggio a fumetti di Herge, 
nprenderà le pubblicazioni 
italiane proprio in occasione 
di Cattolica Sui giornalisti, si 
raddoppierà il convegno del¬ 
l’anno scorso, «Se un giornali¬ 
sta diventa detective» (29 e 30 
giugno), con particolare rifen- 
mento a) ruolo della stampa 
italiana negli «anni di piom¬ 
bo» 

Ma, naturalmente, Cattolica 
*87 avrà pnma di tutto un con¬ 
corso, per i! quale sono stati 
selezionati 15 film Mord i 


Morket di Sune Lund Soren- 
sen (Danimarca), Macbeth di 
Pauli Peniti (Finlandia), Cer¬ 
niere eie a Tangeri di Alexan¬ 
dre Arcady (Francia), Je haie 
les acteurs di Gerard Kra- 
wczyk (Francia), Les mois 
d avril di Laurent Heynemann 
(Francia) 77ie fourth Proto • 
coofdi John MacKenzie (Gran 
Bretagna), A Judgement in 
Stone (G B ), Angel Hèart di 
Alan Parker (Usa), The Caller 
di Arthur Seidetman (Usa), 
Confidential di Bruce PUtman 
(Usa), Mystery di Bob Swalm 
(Usa), Soul di Shu Kei (Hong 
Kong), Assicurazione sulla 
morte di Carlo Lizzani (Italia), 
Reporter X di José Nascimen¬ 
to (Portogallo), Der Nachbar 
di Markus Fisher (Svizzera) 
Parker e Lizzani passeranno 
fuori concorso Quello di Par¬ 
ker. già vecchio ma molto at¬ 
teso (in Amenca e in altri pae¬ 
si e già uscito da mesi trovan¬ 
do grosse grane con la censu¬ 
ra), e forse il pezzo da novan¬ 
ta del festival, con Mickey 
Rourke nei panni di un dete¬ 
ctive da sbarco e Robert De 
Niro in quelli diabolici di Bel¬ 
zebù in persona A conclusio¬ 
ne del festival verrà proiettato 
Arizona Junior di Joel e EUtan 
Coen, già passato con succes¬ 
so al festival di Cannes. 

Non mancherà, infine, una 
rassegna notturna («Paura a 
mezzanotte») in cui i selezio- 
naton tengono a segnalare 
due film italiani, Delma del 
giovane Michele Soavi e Per 
sempre del più noto Lamber¬ 
to Bava I patiti dell horror 
sanguinolento avranno san¬ 
gue per i loro canini grazie a 
EvdDead U, ovvero il capitolo 
2 di La casa sempre diretto 
dall’ineffabile Sam RaJmi 
Inoltre, una sezione di corto¬ 
metraggi tra cui l'italiano Gory 
Sand di Andrea Marfon e con¬ 
vegni, tavole rotonde, incon¬ 
tri Anche quest’anno a Cat¬ 
tolica il giallo va di moda 
Buoni spaventi 1 


Rassegna. «Riso in Italy» 
tra le novità tante donne 


Comici da ridere 


Alla rassegna Riso in Italy, che si è conclusa la 
scorsa domenica a Roma, c’è chi ha messo in 
piazza i propri problemi, le proprie frustrazioni 
(spesso sessuali), chi ha fatto riferimento alla pro¬ 
pria generazione, ai miti e ai riti di un passato 
collettivo e di un presente vissuto piuttosto in soli¬ 
tudine. Questi nuovi comici, in definitiva, hanno 
ironizzato su tutto, a cominciare da loro stessi 


ANTONELLA MARRONI 


BM ROMA Sotto il tendone 
di Spaziozero c’è stato un 
vero e proprio scorrere di 
monologhi, un fluire in tanti 
accenti diversi di pensieri, ri¬ 
cordi, illazioni Stone auto- 
biografiche, personaggi in¬ 
ventati, e imitazioni hanno 
regalato tre settimane di ri¬ 
sate ai pubblico romano che 

- un po' per celia, un po’ per 
non soffrire sempre a teatro 

- ha presenziato con costan¬ 
za all intera rassegna Molte 
le presenze femminili, tal¬ 
ché piu di un osservatore ha 
voluto ravvisare una «nasci¬ 
ta» di comicità al femminile 
lino ad oggi sormonamente 
rappresentata sui nostri pal¬ 
coscenici 

A suggello di questa «ten¬ 
denza» la serata conclusiva 
è siala presentata da Grazia 
Scucctmarra, autoproclama- 
tasi madrina dell evento e 
antesignana del filone «fem¬ 
minista» Completa di cartel¬ 
lina e di microfonlno nasco¬ 


sto nel vestito, I attrice ha 
presentato alcuni dei giova¬ 
ni passati in rassegna, quelli 
romani e quelli che si sono 
trattenuti per l'occasione 
Ognuno ha offerto un saggio 
dello spettacolo già andato 
in scena Calenna Syfos La- 
bini ha riproposto il monolo¬ 
go Lavati porca un testo 
crudo interpretato, quasi per 
reazione, in modo dolce e 
tranquillo dalia giovane attri¬ 
ce pugliese Claudia Foggia¬ 
ni ha invece dato fondo alla 
riserva di improperi e desi* 
den che una trentenne di 
oggi potrebbe nutrire nei 
confronti di un uomo, mani¬ 
festando, nel complesso, un 
insopprimibile desiderio di 
meno parole e d» molti piu 
«fatti» 

Lucio Caizzi, napoletano, 
si e rivelato in tutto il suo 
splendore dal vivo (qualcu¬ 
no potrebbe già averlo visto 
a fantastico) con una sene 


dì esilaranti battute su Lucia¬ 
no De Crescenzo (presente 
alla serata) o sulla sua facili¬ 
tà di recuperare per strada i 
•fattanelh» napoletani da 
poter poi raccontare per 
iscnttoeno A seguire Nico¬ 
la Pistoia, non proprio «co¬ 
mico» per professione (io 
abbiamo piu volte visto nei 
panni di attore seno), che 
ha sfoderato una grinta 
umoristica in grado di far 
scattare la risata più per ten¬ 
sione che non per effetto 
della battuta 

Hanno preso la parola an¬ 
che due ospiti d'onore Re¬ 
nato Nicolini, che si e lan¬ 
ciato in un Ode a Reagan 
convinto di andare a Venice, 
cittadina della California, si 
e invece ritrovato a Venezia 
(Venice m inglese) per >1 ver¬ 
tice e Luciano De Crescenzo 
che ha fatto un breve rias¬ 
sunto delle teone sul comi¬ 
co di Bergson, senza trala¬ 
sciare Anstotele Grandi ap¬ 
plausi, infine, per Sabina 
Guzzanti e la sua carrellata 
di personaggi bislacchi, 
giunti all apogeo del succes¬ 
so teatral-televisivo La Guz- 
zanti (coadiuvata da Paola 
Mammini) si esibisce in al¬ 
cuni ritratti «tipici» la can¬ 
tante di successo ignorante, 
la «maga» della televisione 
pnvata I assistente sociale, 
la dj di una radio localissi¬ 
ma 



fnsomma felici e vincenti, 
i nuovi comici, della terza 
edizione di Riso in italy Va¬ 
le la pena dì ricordare anche 
quelli che non sono rimasti 
per la serata finale, ma che 
hanno contribuito al succes¬ 
so deila manifestazione Da 
Rosst/Riondino, accoppiata 
di massimo successo, ai Trio 
Carbone con le deliziose 
imitazioni del Tno Lescano, 
dall’ineffabile Leila Costa, 
una Lenny bruce al femmini¬ 
le, al duo clawnesco Rober¬ 
ta Pinzanti-Fiamma Negri II 
«già emerso* Sergio Rubini 
si e presentato come un mo¬ 
nologo di un paio di anni fa, 
Stefano Bosci ha invece 
messo in evidenza le sue 
mutevoli doti vocali in una 
serie di canzoni parodiate 
C e dunque del buono in 
Italia, tanti giovani talenti di 
fronte ai qual», pur con ap¬ 
prezzamenti, non ci resta 
che ridere 


Balletto. A Parigi al Théàtre de la Ville il coreografo 
Neumeier mette in scena il suo originale «Otello» 


E Desdemona perse il perizoma 


Molto pubblico. Applausi a scena aperta. Innumere¬ 
voli chiamate per gli artisti. Così Parigi accoglie i! 
Balletto di Amburgo e il suo coreografo, John Neu¬ 
meier. In scena per venti giorni al Théàtre de la Ville, 
Neumeier presenta i suoi lavori. Tra questi, Otello, 
originale versione del dramma shakespeariano che 
il coreografo americano, ormai di casa a Venezia, 
ha trasformato nella tragedia di uno straniero. 


MARINELLA OUATTERINI 


■■ PARICI È un vero pecca¬ 
lo che la Fenice di Venezia 
non riesca a realizzare 
queU'«Antologia John Neu¬ 
meier» che aveva già insento 
nei suoi programmi di agosto 
John Neumet» r è uno dei 
m&ggion coreografi di oggi E 
il suo Balletto di Amburgo ha 
raggiunto un tale livello di pre¬ 
parazione e di forza da non 
temere rivali Se ne accorsero 
nel 1983 quegli spettaton for¬ 
tunati che ebbero l'occasione 
di vedere uno dei suoi balletti 
più jnusciti. anzi, una delle 
opere di danza più intense de¬ 
gli ultimi anni, La passione 
secondo San Matteo, colloca 
la suggestivamente nella Chie¬ 
sa dei Santi Giovanni e Paolo 
per soli due giorni, purtroppo 
Neumeier non riproporrà 
questo lavoro in Italia e nem¬ 
meno vi porterà il suo celebre 
ciclo di balletti shakespeariani 
(oltre a Otello, Amleto, As 
you hke it, Romeo e Giulietta 
e II sogno di una notte dt 
mezza estate, quest ultimo. 


almeno, presentato a Firen¬ 
ze) Una sua rivisitazione da 
Tennessee Williams, Un tram 
che si chiama desideno, inau¬ 
gura comunque il Festival di 
Spoleto (24 giugno), mentre 
la sua compagnia appunto il 
Balletto di Amburgo, tanto ap¬ 
plaudito in questi giorni a Pari¬ 
gi è stata invitata al Festiva) 
delle Panatenee Pompeiane 
(li e 12 settembre) con Do- 
phmS e Chloe e L'uccello dt 
fuoco due coreografie del re¬ 
pertorio del Novecento, in 
questo caso dai Ballets Rus- 
ses che Neumeier ama rico¬ 
struire con una certa liberta 
interpretativa cost come inter¬ 
viene nella revisione dei clas¬ 
sici (// lago dei cigni, ad 
esempio o nelle opere ispira¬ 
te a Shakespeare 
Otello non si appoggia alia 
musica di Verdi, bensì a una 
colonna sonora ora antichissi¬ 
ma ora computerizzata So¬ 
prattutto vive grazie a una 
drammaturgia solida e strin¬ 
gata e a una grande inventiva 



coreografica Siamo in unac 
campamento 11 palcoscenico 
aggettante del Theàtre de la 
Ville si presta molto bene a 
offrire, come vuole Neumeier, 
i suoi personaggi «in pasto» al 
pubblico che infatti tra il pub¬ 
blico si muovono volentieri 
L accampamento, una grossa 
tenda bianca a due piani, se 
parata dal resto del palco da 
una strisciolina d'acqua a mo’ 
di fossato che talvolta diventa 
fosforescente, è pnma Vene¬ 


zia e poi Cipro E pnma la citta 
dove la trepida Desdemona 
incappa nell ira del padre. 
Brabanzto, per aver sposato di 
nascosto il Moro e poi il luogo 
dove il generale scuro di car 
nagione vtenen mandato a 
combattere 

Neumeier pensa a Venezia 
in modo per la venta un po’ 
convenzionale Uomini e don¬ 
ne del suo coro sono calati in 
candidi veli .luttuanti Invece i 
soldati, a Cipro, non hanno 


stile, né epoca Sono vestiti 
come i libici di oggi e come 
loro capeggiati da un capo 
enigmatico stridente, leoni¬ 
no, e un po'nevrotico lago 11 
luogotenente di Otello, cioè il 
timido e fedele Cassio, è inve¬ 
ce vestito di bianco, come 
molti di quei soldati inglesi 
che il Regno Unito, grande 
madre, mandava nella ribelle, 
rorida Cipro Tutti i personag¬ 
gi della tragedia escono in 
questo balletto con forza. Ma 
soprattutto e tutti colpisce la 
meccanica, Fingegnena com¬ 
positiva che marchia il duetto 
Otello/Desdemona 
Il Moro sceglie Desdemona 
tra le altre donne veneziane 
per la sua vibrante, adole¬ 
scenziale, msptegabiie fre¬ 
schezza E a lei, in uno straor¬ 
dinario passo a due scarno, 
fatto di pochissimi gesu delle 
mani di spostamenti di posi¬ 
zione accennati e sempre 
espressivi, dona un lungo 
drappo - penzpma che cinge i 
suoi fianchi E questo indu¬ 
mento piu intimo di un fazzo¬ 
letto a provare la colpevolez¬ 
za di una Desdemona che po¬ 
co aììa volta Otello demoniz¬ 
za, nel sogno E infatti il so¬ 
gno vivida follia a suon di tan¬ 
go I ultima spiaggia di un 
eroe che Neumeier vede bru¬ 
sco introverso, nero solo nel- 
I abito di foggia turca. Unico 
personaggio davvero lontano, 
straniero, onentale tra vene¬ 
ziani leziosi e soldati che bia¬ 
scicano scioccamente una 
cantilena yankee 


Cerca-teatro a Nami 


■P Per la sua quarta edizio¬ 
ne il premio Opera pnma tea¬ 
tro di ricerca, che si svolge a 
Nami (Temi) si «ornerà» di 
un'ulteriore etichetta quella 
di Festival Dal 25 al 28 giugno 
il Festival citta di Narni prò 
porrà dunque sei gruppi scelti 
da una giuria di critici ed os¬ 
servatori tra quanto e stato 
prodotto nel nostro paese du¬ 
rante la stagione nell ambito 
della sperimentazione e della 
ricerca teatrale Da Perugia il 
teatro Studio 3 con La camera 
rossa liberamente ispirato ad 
I Bergman i Giardini Pensili 
di Rimlni con Corrispondenze 
naturali il Dark Camera di 
Roma con Diluvio ispirato a 
G Garda Marquez, il bolo¬ 


gnese Piccolo Parallelo con 
Jeannol da Genet, il teatro 
Mascara di Firenze con In at 
tesa di soccorsi ed infine da 
Parma Lenz/Rifrazioni con / 
soldati di Lenz, queste le set 
compagnie che verranno poi 
«trasferite» in blocco al Festi¬ 
val intemazionale di Chien, 
mentre solo lo spettacolo vin¬ 
citore andrà al Festiva) di San- 
tarcangelo Altn due spettaco 
li concluderanno la manife 
stazione umbra la compagnia 
Stravagano, vincitrice dell an¬ 
no scorso presenterà il suo re¬ 
cente lavoro Canto Fermo di 
Enrico Frattaroli tratto dalla 
poetica di Samuel Beckett, 
mentre il Teatro della Valdoca 
vincitore del premio Alinovi 


presenterà una performance 
all aperto Altra novità un 
convegno nei giorni 27 e 28 
sul tema «Teatro e politica, 
perche come dove» introdot¬ 
to da Giuseppe Bartolucci 
(coordinatore del Festival), 
Antonio Attisani, Ferdinando 
Taviam Marco De Manms A 
differenza degli altn anni in¬ 
vece, e stato anticipato I in 
contro con il Premio opera Vi- 
deoleatro che verrà presenta 
to da! 20 al 22 giugno il Pre¬ 
mio Videoteatro alla sua ter 
za edizione curato e coordi¬ 
nato da Carlo infante propo¬ 
ne le migliori produzioni vi 
deoteatrau e un convegno sul¬ 
la scena artificiale (21-22 giu¬ 
gno) 


CITTA DI RIVOLI 


Avvito di licitazione privata 

per 1 aggiudicazione dell appalto dei favori di ristruttura¬ 
zione a restauro dell'edificio di proprietà comunale 
denominato «Casa dal Conta Verde». Importo a base 
di gara L. 700.768 600. 

£ richiesta I iscrizione alt Ano per la categoria 3 lettera a) 
La gara sarò esperita col metodo e procedimento di cu* 
agli articoli 73/c e 76 del RD 23 maggio 1924 n 827 1/a 
della legge 2 febbraio 1973 n 14 e I applicazione ove 
occorra degli articoli 20 21 e 22 della legge 8 agosto 
1977 n 584 e successive modificazioni della legge 10 
dicembre 1981 n 741 e della legge 8 ottobre 1984 n 
687 Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Rivoli 4 giugno 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Gian Paolo Acato 
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Ieri tris di Rosola 

Ultimo chilometro 
brivido a Como 
con caduta e feriti 


Oggi una tappa verità 

Attesi Lejarreta 
e Breukink airattacco 
della maglia rosa 


La salita più lunga 


Prima dell'ultimo appuntamento decisivo Oa Co¬ 
rno-Pila, 248 km), la 20 tappa del Giro d'Italia ha 
registrato la terza vittoria alio sprint di Rosola e una 
serie di brutte cadute. L’olandese Pieters e Roberto 
Zen hanno riportato entrambi una frattura alla spal¬ 
li. Coinvolto, ma senza danni anche Enc Breukink 
I olandese che tallona Roche con 33" di distacco. 
Anche Claudo Corti si è ritirato 

_ dal nostro inviato _ 

' DAMO CECCARELU 


gl! tappa Corno-Pila di 248 km 


■I COMO Ci si aspettava 
una volata, e volata e stata St 
temevano delle cadute (il cir¬ 
cuito finale di Como era mol¬ 
lo stretto e scivoloso) e cadu¬ 
te sono state Lo sprint è stato 
vinto da Paolo Rosola che 
proprio sul traguardo ha bru¬ 
ciato il compagno di squadra 
Alberto Volpi, autore di una 
fuga cominciata cinque giri 
prima (con Anderson, Di Ba¬ 
sco e Chioccioli) che dire for¬ 
tunata e fin troppo elegante 
La caduta, avvenuta ad un chi¬ 
lometro e mezzo dall'arnvo, 
ha coinvolto l’olandese Pie- 
lers (frattura alla spalla), il bel¬ 
ga Hoste, Gavazzi ed Enk 
Breukink II «tulipano» della 
Panasonic che tallona minac¬ 
ciosamente la maglia rosa con 
un distacco dì 33’, si è subito 
rialzalo, non ha riportato len¬ 
te ma 6 slato portato in vias 
procauzionale all‘ospedale. 
Pieters che era rimasto Immo¬ 
bile sull'asfalto, e Zen, caduto 
piu avanti, sono stati ricovera¬ 
li Anche per Zen frattura «Ha 
spalla Secondo Gavazzi la re¬ 
sponsabilità del capitombolo 
è di Van der Velde «Per stare 
dietro alla ruota di Rosola - ha 
raccontalo - si è infilato nei 
gruppo e ci ha fatto cadere 
lutti» Per la cronaca, quella di 
ieri è la terza vittona di tappa 
(oltre a quatto secondi posti) 
di Rosola, detto dagli amlqi 
«Cavallo Pazzo». Cadute a par¬ 
te, la tappa di len non ha de¬ 
stato nessun altro interesse 
Tùli! gli occhi sono puntati in¬ 
fatti, per l’esito finale del 70* 
Giro d'Italia, sulla tappa di og¬ 
gi (Corno-Pila, 248 km), una 
sorta di resa dei conti che 


comprende l'arrampicata del 
Col de Joux (metri 1640, pen¬ 
denza massima J \%) e la sali 
ta finale di Pila (mein 1792 
pendenza massima 12%) I 
giochi come si sa, sono tut- 
l'altro che fatti La maglia rosa 
Stephen Roche, pur essendo 
•coperto» da tutta la sua fitta 
trama di alleanze (il fido Sche- 
pera, gli spagnoli della Fagor, 
lo scozzese Millar), sente 
sempre più sul collo il fiato di 
Breukink, unica vera rivelazio¬ 
ne di questo Giro d'Italia Lo- 
landese (figlio del proprietà- 
nò della fabbnca di biciclette 
Gazelle) con la sua marcia 
lenta ma inesorabile, ha spiaz¬ 
zato perfino i dingenti della 
Panasonic Roche, che ien è 
stato raggiunto dalla moglie 
d'ongine italiana, lo teme par¬ 
ticolarmente perchè va fortis¬ 
simo anche nel cronometro 
«E pericoloso - dice Roche - 
perché finora non avendo mai 
attaccato ha consumato po¬ 
chissime forze». Oltre a Breu¬ 
kink, da tenere d'occhio cè 
anche Lejarreta Lo spagnolo, 
che è un forte scalatore, ien 
ha detto «Questa Corsa è an¬ 
cora apertissima Se mi sento 
bene, attacco Non ho altra 
scelta perché al cronometro 
non sono molto forte» 

Infine Vjsentini Sempre più 
nevrotico e rabbioso, l'ex lea¬ 
der dell* Carcera, angosciato 
dalla sua impotenza, si sfoga 
lanciando insulti e accuse A 
questo punto, solo Breukink o 
una improvvisa crisi dello 
stesso Roche (che non ha mai 
vinto grandi corse) possono 
rovesciare la situazione len si 
sono mirati Claudio Corti e 
Stefano Colagé 
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DIVANI E 
POLTRONE... I 


Schepers lo scudiero 


M COMO Mi pare che sla 
giunto il momentodi dedicare 
spazio e attenzione ai belga 
Eddy Schepers, comdore 
molto chiacchierato nella vi¬ 
cenda Roche-Visentim perché 
legato a doppio filo con l’ir¬ 
landese in magli* rosa e per 
niente sensibile, dicono, alla 
causa dell italiano Dunque, 
ho conosciuto Schepers nella 
pnmavera del '77. quando 
vinse il Giro delle Regioni da¬ 
vanti a Claudio Corti, un suc- 
I cesso che aveva messo in n- 
I salto le qualità di un ciclista 
completo e, infatti, nello stes¬ 
so anno Eddy si aggiudicava 
anche il Tour delPAvvenire, 
cosa che fece andare in sol¬ 
lucchero tecnici e tifosi del 
Belgio «Abbiamo trovato un 
nuovo Merckx» pensarono in 
molti e tutti offrirono ponti 
d'oro ai ragazzo che stava en¬ 
trando nelle file dei-professio¬ 
nismo Purtroppo sono pochi 
» dilettanti di grido che man¬ 
tengono le promesse e Sche¬ 


pers è stato uno dei tanti a 
constatare come sia difficile 
emergere nella categona dei 
marpioni, categoria in cui Ed¬ 
dy conta tre piccole afferma¬ 
zioni in dieci stagioni di attivi¬ 
tà e sono per l'esattezza il Cn- 
tenum di Buggenhout, il Crite¬ 
rium di Dilsen e una tappa del 
Giro di Romandia. Altri, in si¬ 
tuazioni del genere, sono sce¬ 
si di bicicletta perche distrutti 
dai sogni andati in fumo e in¬ 
vece Schepers si è adattato e 
da mancato campione è di¬ 
ventato un gregario Un buon 
gregano, naturalmente, un 
elemento che non è mai nella 
coda del gruppo, che vede la 
corsa con l'esperienza del na¬ 
vigatore, capace di marcare, 
di neutralizzare e di coslruire 
per il suo capitano Gregano 
di ferro e gregano di lusso, si 
scnveva una volta e per Roche 
il trentunenne Schepers è l'u¬ 
no e l'altro 

Occhi castani come i capel¬ 
li, il fisico del brevilineo (1,71 


di altezza e 59 chili di peso) 
Eddy racconta «Troppo 
chiasso sul mio conto In tutte 
le squadre in cui ho militato, 
compreso le quattro forma¬ 
zioni italiane, ho sempre lavo¬ 
rato con la massima onesta e 
il massimo impegno Diversa- 
mente avrei già chiuso col ci¬ 
clismo Lavorato nello stesso 
modo e nella stessa misura sia 
per Visentim che per Roche 
Ora è in testa l'irlandese e di¬ 
fendendo lui, difendo i colon 
della Carrera Se poi vogliono 
mettermi sul banco degli ac- 
cusau perché da tempo Ro¬ 
che mi onora della sua stima e 
della sua amicizia, facciano 
pure Nessun complotto, pe¬ 
ro Sono pulito e nentrerò in 
famiglia a testa alta Abito a 
Tinnen, paese tra Bmxelles e 
Liegi Ho moglie e figli • 

Non mi sembra che Sche¬ 
pers abbia raccontato bugie, 
ma penso che se Roche vince¬ 
rà il Giro dovrà essere grato al 
suo fedele e valoroso scudie¬ 
ro La classifica, a due giorni 



dal finale di St. Vincent nma- 
ne incerta pur dovendo con¬ 
cedere al «leader» di oggi 
buone probabilità di aggiudi¬ 
carsi i hon del trionfo Classifi¬ 
ca incerta perché l'olandese 
Breukink è staccato di appena 
33’, perché anche lo scozze¬ 
se Millar e lo spagnolo Lejar¬ 
reta rappresentano una mi¬ 
naccia Oggi la penultima tap¬ 
pa che dopo il temibile Col di 
Joux annuncia l’inedita arram¬ 


picata di Pila e su questo tra¬ 
guardo situato a quota 1792 
conteremo i nemici di Roche 
intanto ien il Giro si e spec¬ 
chiato nel lago di Como con 
una conclusione da bnvidi li 
circuito (npetuto 10 volte) era 
molto pencoloso, era un at 
tentato alla pelle dei ciclisti, 
era un anello che doveva es¬ 
sere bocciato dalia commis¬ 
sione tecnica Due i fratturati 
(Zen e Pieters) e poteva anda¬ 
re peggio 


Rugby. Coppa del mondo alla fine 

L’ordine regna 
nella palla ovale 


REMO MUSUMECI 


Rosola a braccia alzate 


_ ORDINE D’ARRIVO _ 

1) Paolo Rosola (Gewiss Bianchi) km 156 in 3 ore 45 01 
media 41 596,2) Volpi (Gewiss Bianchi) 3) Plancakaert (Pana¬ 
sonic) 4) Van der Velde (Gis Gelati), 5) Chioccioli (Gis Gelati) 
6) Di Basco, 7) Chesim, 8) Bollo, 9) Anderson IO) Omini 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrera) in 97 ore 33 50 ’ 2) Breukink 
(Panasonic) a 33 ', 3) Millar (Panasonic) a 1 *35 ' 4) Lejarreta 
(Orbea) a 2*46 ', 5) Giuppom (Del Tongo Colnago) a 3'03' 6) 
y**' 111 "' * , 3 24 ’ 7) Van der Velde a 4 09 8) Giovannetti a 
4 36 ,9) Winnen a 6'06 . 10) Anderson a 7 01 


■i MILANO Hanno gioca¬ 
to quattro partite in 16 gior¬ 
ni e giocheranno la quinta 
domani e, domenica Sono 
le quattro grandi del rugby 
la Nuova Zelanda, l'Austra¬ 
lia, la Francia e il Galles 
Due squadre dell’Oceania e 
due dell Europa. Domani a 
Sydney si affrontano l’Au¬ 
stralia e la Francia Domeni¬ 
ca a Bnsbane toccherà alla 
Nuova Zelanda e al Galles 
Poi le quattro grandi si tra¬ 
sferiranno in Nuova Zelan¬ 
da dove giocheranno il 18 a 
Roterua per il terzo e quarto 
posto e il 20 a Auckland per 
la conquista del primo titolo 
mondiale di rugby 

Diciamo subito che le 
quattro rientrano perfetta¬ 
mente nel pronostico an¬ 
che se l’Argentina, ne» gior¬ 
ni della vigilia, si faceva pre- 
fenre al Galles Tutto nor¬ 
male quindi il rugby resta 
uno sport anglosassone con 
l’intrusione della Francia, 
unica formazione europea 
in grado di turbare i sonni 
australiani e neozelandesi. 

Nei giorni della vigilia si 
diceva che il pnmo campio¬ 
nato mondiale del rugby si 


minata battaglia di mischie 
Non è andata così e tutu 
concordano sull'esatto 
contrario e cioè che le 16 
contendenti - tolto qualche 
sporadico episodio - si so¬ 
no esibite nel gioco d'attac¬ 
co Cosa vuol dire 7 Vuol di¬ 
re che anziché calciare in 
touche dopo la conquista 
della palla da parte della 
mischia si è pensato a ma¬ 
novrare, a giocare alla ma¬ 
no, a tentare la conquista 
della linea di meta con i tre- i 
quarti piuttosto che con gl» , 
avanti Vuol dire anche che | 
si è visto - chi ha potuto < 
seguire le vicende mondiali i 


- sugli schermi della tv - un 
■ rugby del tutto diverso di 
i quello che normalmente si 
» vede sui campi italiani Per¬ 
fino gli azzurri, dopo il disa¬ 
stroso debutto contro gli All 
Blacks, il 22 maggio, hanno 
giocato alla mano, mano- 
i vrando, cercando la meta 
con i 15 uomini in campo e 
non soltanto con la mi¬ 
schia 

Il 15 giugno a Auckland la 
Francia ha giocato la peg- 
gior partita del suo campio¬ 
nato battendo» le isole Figi 
con un pessimo gioco 
31-16 La stampa francese t 
ha parlato di vergogna, di 
giorno nero da dimenticare 
La Francia, famosa nel 
mondo per il rugby cham¬ 
pagne, vale a dire per la bel 
lezza delle invenzioni per 
la velocita, per le idee, e ri¬ 
masta quasi tramortita dal¬ 
l'effervescenza dei figiani ’ 
Un giocatore francese alla 1 
fine della partita ha detto 
che se si vuol vedere il ru¬ 
gby piu bello bisogna anda¬ 
re a Suva. capitale delle iso¬ 
le Figi Gli sportivi sono ri¬ 
masti sbalorditi dalla pessi- > 
ma qualità del gioco Irance- t 


ha dato una palla ai trequar¬ 
ti. In soli 80' la Francia è 
regredita di anni luce, unico 
cupo esempio in un cam- ‘ 
pionato del mondo durissi¬ 
mo ma anche scintillante 
Che accadrà domani - tv 
Ramno a partire dalle 6,55- 
contro l'Australia nel lem* » 
pio di Sydney 7 Se i francesi - 
ripetono Auckland non , 
hanno scampo Se giocano 
come sanno assisteremo a 
una delle più belle partite 1 
nella stona di questo sport 
Ce una cosa che vale la pe- * 
na di annotare ed e che * 
l'Australia finora non si è * 
espressa Se lo fara domani * 
vedremo cose mai viste * 


Il cammino 
delle 4 grandi 


Australia-lnghilterca 
Austraiia-Usa 
Australia Giappone 
Australia-lrlanda 

N Zelanda-Italia 
N Zelanda-Figt 
N Zelanda-Argentina 
N Zelanda-Scozia 


19-16 Francta-SCozia 
47-12 Franda-Romama 
42-23 Francia Zimbabwe 
33-15 Francia-Figi 

70-6 Galles-Irlanda 
74-13 Galles-Tonga 
46-15 Galles-Canada 
30-3 Galles Inghilterra 


1 • 01 Qr«m«dftu Gramsci 

Gramsci Senili politici 
Gramsci. La formazione deli uomo 
Gramsci Per la venti 

161 Gramsci Gramsci e la cultura contemporanea 
12 voli I 

Presidino Da Gramsci a Mar* 

Duci Glucksmann Gramsci e lo Sialo 
Pa99i Le strategie dei potere m Gramsci 
Sonano Gramsci tn carcere e ti partito 
Cerrom Lessico gramsciano 
Salinari Spinella |l pensiero di Gramsci 
Togliatti Antonio Gramsci 


per i lettori deli unità e Rinascita 


2 • Il buio dei nostri anni 

Starano De Luca II mandarino è marcio Terrorismo 
e cospirazione nel caso Moro 
AA VV Mal a L alio 0 accusa dei giudici di Palermo 
AA VV Smdona Gli atti d accusa dei giudici di 
Milano 

Mmna Breve stona delia Matta 


per i tenori peti unità e Rinascita 


3 • In quatti anni, negli altri patti... 

Medvedev Ascesa e caduta d» N Chru&tev 
Guerra li giorno che Chruicev panò 
Gorbacev Proposte per una svolta 
AA VV Cina oggi Un mondo verso ii futuro 
Deng Xraopmg Socialismo alia cinese 
Kadar ungitene ieri e oggi 
Bertone L anomalia polacca 
Hajek J Praga 1968 
Kuezynski La seconda Polonia 
Kardei) Memorie degli anni di terrò 
F^ardi La trastormazione in Svez a 
Sanioro Gli Stati Uniti e I ordine mondiale 


per i lettori dell Unita e Rinascita 


4 • Il maaatro dalla satira politica* 
Forlabracclo 

a carte scoperte 
A chiare note 
Detto ira noi 
t già tempo 
Parma aperta 
La galleria di Fortebracco 


per i lettori dell Unita e Rinascita 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


5. Scrittori Italiani dall'aoorsoo 

Manzoni La monaca di Monza 
Verga i Malavoglia 

Tozzi Con gii occhi chiusi Ricordi di un impiegato 

Capuana Giacinta 

B lenoni Cronache degli anni neri 

Gn detti italo Svevo 

Sataper li mio Carso 


per i lettori aeit Unta e R nascita 

6 • L’opera compiala di Anton Óechov 

(edizione rilegata 8 volumi) 

Il f ammitero svedese e aitr racconti 

Nmocka e aiv tacconi 

li passeggero o puma classe e altri racconti 

KaStanka e a Ir raccont 

Cr s d nervi e aur racconti 

li aue»o e aitr racconti 

La m a v ta e altri racconi 

La s gnora coi cagnolino e altri racconti 


per i lettori de» Unta e Rnasc la 

7 • Venti romanzi "Supereconomici" 
tutta l'estate e oltre.. 

B'anoys L dea 
Brocn L ncognita 
Ca'doso Pres n Den no 
Canai ii sorr so a Gufa 
Caipent e» n ricorso oei metodo 
Dery L uomo dati orecch o mozzato 
Lem i vagg dei p ota Pir* 

Onetti Gii aoa 
Pasoim Le Pene band ere 
Pastemak n saivaconootio 
Pa Km li giara no ae > doso 
fiasco! n i v iiagg o sommerso 
Rullo u gano a co 
Tr fonov Un ama via 
SukS n II v bumo rosso 
Anm li manieri no tragCO 
Ba zac L albergo rosso 
De Qumcey n vena calore 
Ha dy io acc o avvizio 
Renor il de ito dei ngese 


per lettor den unita e fi naso la 


8 • - lo he scrìtto une donna... 

Cialente Interno con figure 
Conti Una lepre con la faccia di bambina 
fiossi R Una visita di primavera 
Reggiani fl Mostri quotidiani 
Hetiman Una donna segreta 
Wharton La casa delia g>o a 
Stein Sangue in saia da pranzo 
Mahier Werfel Autob ografta 


per i lettori dell Unita e R nascita 


9 ■ Scienza, energia, ambiente 

Som Autob ografia di un f s co 
Dessi li comportamento animale 
Bernardini C La tisica’ 

Momaienti Lazzaro Spallanzani 


per I lettori de» Un ta e R nascita 
• vo urne usuato e » egaro 


10 • Psicologia per capire, per studiare 

Jaccara Freud 

CancmiT Pscoanaus uomo soc età 
Althusser Freud e Lacan 
Vygotsk j Lez on a os co og a 
Komuov La os coioga sovet ca 1917 1936 
Beanaonu Dizonaroa ps cn au a soc aie 


per i lettori dell Unta e Rnasc ta 


11 ’ Il maniere d’insegnare (dalia collana Pa de>aj 

Ciar Le nuove tecn cne 0 dati che 

aa vv La scuo a a Tempo p eno 

Frenet Nasc ta a una pedagog a dopo a f e 

G sono i ragazz tanno i teatro 

O e on i oamo no e i aoo f ena memo dei t nguagg o 

Log Meduf C ao teat o 

Lompa do Rao ce Educaz one e r vo uz one 

p ccarao ii c «ema ì o oa Damo n 


per lenor oeii-un a e fi nasc ta 


12 • lina prima biblioteca par I ragazzi * 
11 anni 

Petruccelii un giovane di campagna 

Gramsci L albero del riccio 

Arg III Le dieci città 

Garibaldi t Mille 

Dostoevskij Netodka 

Boldrini G Carcere minorile 

Sabbeir La città era un fiume 


per i lettori dell Unita e Rinascita 

13 • Par capirà divariandosi 

Bntish Museum i origine delle specie 
Bntish Museum La natura al lavoro 
Br tish Museum La biologia umana 
Ca rns I Romani e il loro impero 
Cairns L Europa scopre il mondo 
Caims L età delle rivoluzion 
Gigli Scrutiamo I universo 
G gii Le stelle ci raccontano 
Ggn La luce che d p nge 
Gigi La q ostra delle to'ze 
G gli G och amo co fuoco 


per i tenori dell Unita e Rinascita 




indicare nell apposita casella il pacco (o i pacchi) desiderato 
compilare la cedola in stampatello e spedire a 

Editori Riuniti • Via Sarchio 9/11 ■ 00198 Roma 


J Cognome e nome 
| Via/Piazza 

I Gap Comune 

I Provincia 

| Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


sè V,0n ° L - «WG per spa. 
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Sport 


Nazionale Dopo la vittoria con l’Argentina 
che sorride II pericolo che il successo 

-di Zurigo sia usato 

per cancellare un’intera stagione 


Questa è la squadra di Carraro? 

Vicini: «Certe cose vanno 
dimostrate... fatemi parlare 
in tv per non essere frainteso» 


Al Milan 

Ancelotti: 
sabato 
si conclude 


Attenti alla sbornia 


La nazionale è tornata da Zungo con la testa con¬ 
fusa come dopo una bella sbronza La tentazione e 
quella di vedere solo la gara con gli argentini e 
dimenticare Stoccolma o Lisbona II pnmo che 
invita alta prudenza ncordando che il lavoro di 
ncostruzione è appena ricominciato è Vicini che 
rimanda tutti al prossimo autunno sfidando i suoi 
giocatori a ncandidarsi 

_ 0*1. NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


MB ZURIGO Nell immenso 
deserto aeroporto di Zungo u 
ra un intrigante aria da libro 
•Cuore» aperto alla pagina 
dell ultimo giorno di scuola 
Davanti agli occhi di tutti I Ita 
Ila con quel sole che girando 
da Oslo a Zurigo è diventato 
un concetto astratto la voglia 
di vacanza i flash pieni di tri 
colon festanti e le maglie 
biancocelesti Infiocchettate 
del trionfo zurighese IJ pen 
colo è che il successo valga 
come un colpo di spugna che 
laver battuto Maradona e l 
suoi compagni diventi la smte- 
si di una stagione 
Una stagione che ha saputo 
accendere entusiasmi che pa 
revano ingoiati per sempre dai 
mostri aztechi Per tirare rapi 
de somme Vicini parte da 
quello che era rimasto del cat 
ciò azzurro mossa comoda 
comunque giustificata Anche 
perchè ammette di essersi ri 
trovato con più fieno in casci 
na di quello che aveva spera 
to Una stagione che ha inse 
gnato a Vicini a fare i conti 
con una critica a volte insidio¬ 
sa e insinuante Forse non 
aveva mai immaginato di sen 
tirsi dire che la formazione 
Che ha sorpreso e divertito 
con I Argentina era stata ispi 
rata dall uomo che gli ha affi 
dato fapanchina azzurra. Car¬ 
raro «Credo che certe cose si 
possano sostenere solo aven 
dona le prove spero di avere 
presto la possibilità di parlare 
jn televisione dove non si po¬ 
tranno fraintendere le mie pa 
rote!» È una spruzzata di ve¬ 
triolo che ha corroso la notte 


di festa e che arrota la voce 
sfiancata dal gran gridare dal 
la panchina «Come si fa a non 
essere soddisfatti certo sa 
rebbe staio meglio vincere a 
Stoccolma e perdere a Zuri 
go ho già detto ai giocatori 
che I errore piu grande sareb¬ 
be quello di sentirsi arrivati II 
lavoro di costruzione è appe 
na cominciato e I obiettivo di 
oggi è quello dell ottobre 
scorso realizzare una squadra 
per il 90 cogliere l opportu 
nità di.ben figurare agli Euro 
pei La cosa piu positiva è 
quella di aver inserito 7 8 ra 
gazzi e quella di aver avuto n 
sposte positive da giocaton di 
20-22 anni» 

Vicini non nasconde che 
nelle nove gare di questa sta 
gione («vorrei che si tenesse 
conto che ne abbiamo gioca 
te sei fuori casa») ci sono stati 
momenti felici e altri meno 
con la fortuna che è stata ami 
ca (Portogallo) e spettatrice 
indifferente (Svezia) Vicini si 
rende conto di avere un grup¬ 
po allargato al di là dei suoi 
progetti Gli infortuni che han 
no sconvolto il primo gruppo 
di difensori hanno fatto trova 
re per strada «doppioni» e so¬ 
luzioni forse appena ipotizza 
te Clamoroso il caso Tricella 
Vicini lo ha messo alla pari di 
BatesK chiamato m campio¬ 
nato a fare da giudice nella 
prossima stagione e evidente 
che la scelta non gli garantirà 
sonni tranquilli Dove non ha 
mai avuto dubbi è stato a cen 
trocampo con Giannini «Ha 
un compito delicato è eie 
adulo gara dopo gara, è im 


portante per gli equilibn e le 
geometrie ed è un ragazzo 
che in campo lavora molto» 

In questi giorni Vicini ha 
avuto modo di ricordare che il 
campionato e le scelte dei 
club pesano sulla nazionale e 
non cè dubbio che dalla 
prossima stagione si attende 
delle indicazioni nuove Bagni 
e Dossena dovevano avviare il 
gruppo e appena potrà Vicini 
cercherà altre strade anche se 
con il mediano del Napoli 
questa squadra azzurra e sem 
pre stata migliore Dal centro 
campo in su tante sono le co 
se da sistemare il lavoro non 
mancherà perche e giusto 
gioire per la gara di Zungo 
purché si ncordi Stoccolma 
Larnvederci e nel segno di 
nomi che rappresentano la 
speranza De Agostini e Ferri 
elacertezzaZcngaeVialli La 
lode è per loro 



Il mosaico di Mastro Azeglio 


M ZURIGO Un estate fa il 
caldo azzurro sprofondava 
nel pozzo piu profondo Do 
po il Messico nessuno nusciva 
ad essere ottimista in una sta 
gione Vicini ha costruito una 
squadra azzurra che ha dato 
soddisfazioni e che alimenta 
ragionevoli speranze li lavoro 
è appena iniziato ed è stata 
individuata una interessante 
rosa di nomi 

LA DIFESA - infortunio do 
po infortunio Vicini ha verifi 
calo dì avere una straordma 
ria riserva di uomini che gli 
permetterà un amplissima 
scelta Decisiva ia scelta dei 
libero Baresi e Tncella sono 
ugualmente bravi ma sono 
due liben molto diversi II fina 
le di stagione dovrebbe aver 
dimostrato che il neo juventi 
no ha dalla sua una dote rara 
una spontanea vocazione alla 
regia offensiva È meno «catti 
vo» di Baresi non si basa sulla 
potenza fisica del milanista il 
suo gioco è però sicuramente 
più tecnico Chi sceglierà Vici 


ni’ Altro nodo quello de) ter 
zino sinistro L esplosione di 
De Agostini è una delle piu 
belle realtà per 11 calcio azzur 
ro degli ultimi anni U rientro 
di Cabrini non è più ritenuto 
indispensabile Nei ruoli di 
marcatura benissimo Ferri 
bene Bergomi ma meglio 
Ferrara. E poi c è Francim che 
a sinistra si trova più a suo 
agio che ai centro 
IL CENTROCAMPO - Vici 
ni fin da) primo momento ha 
puntato su Giannini II ragazzo 
è giovane ha ottime doti tee 
nlche una vocazione al gioco 
ordinato Forse non sarà mai 
lui a «fare luce» comunque 
non esistono altri giocatori 
con le sue caratteristiche e la 
sua età In questo anno azzur 
ro post Messico questo repar 
to è stato un po come una 
stazione ferroviaria dove si so 
no avvicendati in tanti La so¬ 
luzione di Zungo ha confer 
malo una notevole solidità 
grazie a Bagni che Vicini però 


aveva già deciso di accanto 
nare II napoletano con la sua 
potenza facilita certo il com 
pito a Giannini e se poi c è 
anche un De Napoli determi¬ 
nato come quello Visto contro 
I Argentina le cose vanno ve 
ramente bene Dossena ga 
rantirebbe piu velocità e piu 
verticalità ma anche lui non e 
uomo guida Per il gioco of 
fensrvo per le Invenzioni non 
è questo un centrocampo che 
fa scintille Tutto dipenderà 
dalla collaborazione con Vial 
li e con I altro tornante finora 
scelto tra Donadom e Mane! 
ni Malleoli è bloccato da 
Giannini Finirà per essere il 
rincalzo al numero sette 
L'ATTACCO - Con Altobel 
li in forma pareva che non esi 
stessero problemi in realtà si 
è scoperto che dietro al vec 
chio «Spillo» cè un grande 
vuoto Serena ha alcuni nume 
n notevoli ne! gioco acrobati 
co ma in questa nazionale 
non ha finora dato prova di 


poterli usare Non c è dubbio 
che Donadoni è sulla carta piu 
utile di Mancini if fatto è che il 
milanista deve ancora dimo 
strare di avere continuità 
Mancini è una mezza punta il 
suo gioco si accentra di piu e 
Donadoni è più portato al gio¬ 
co profondo Anche Vtalli la 
cui dinamicità è notevolissi 
ma si è nvelato giocatore dal 
le molte facce Complessiva 
mente il ndotto parco uomini 
a disposizione di Vicini si è 
dimostrato più efficace nel 
gioco in velocità meglio se in 
condizioni di contropiede 
mentre in molte occasioni la 
freschezza si è spenta davanti 
all area awersana II peso del 
la stagione ha ndotto all osso 
le capacita offensive delia 
squadra azzurra salvo I abba 
cinante serata di Zungo che 
non dove far dimenticare 
Oslo e Stoccolma SeVialliin 
questa squadra è indispensa 
bile per Donadoni resta I ob 
biigo di attendere altre piu 
puntuali venfiche □ G Pi 


mm ROMA Grande entusia 
smo ieri a Firenze (piu di 
2 000 tifosi) per la presenta 
none uifictale de) dt Sven Go 
ran Enksson Ha detto che la 
Fiorentina lara del tutto per 
disputare un campionato piu 
che dignitoso mentre sui pia 
no degli acquisti spera che ar 
nvino Hagl o Nylsen, ma che 
soprattutto la squadra viola ha 
necessita di reperire un difen 
sore che potrebbe essere il 
giallo rosso Oddi Partiranno 
invece Orlali, Maldera e Gen¬ 
tile, mentre Antognonl resta 

Il Milan e ad un passo da 
Ancelotti Sabato Galliani si 
incontrerà con il presidente 
della Roma Dino Viola La 
cessione dei centrocampista 
(sempre che poi non iinisca 
per prevalere la richiesta di 
Liedholm che vuole la confer 
ma del giocatore) porterebbe 
alia Roma qualcosa come 7 8 
miliardi In questo caso reste 
rebbe Desideri. Sono contan 
ti dei quali Viola ha assoluto 
bisogno considerato che per 
Voeller Manfredonia Collo 
vati e Signorini ha speso quasi 
M miliardi Quanto agli ulte 
non acquisti restano in ballo 
quelli di Dossena e di Polka- 
no, mentre Liedholm insiste 
perche venga aggregato an 
che Dell’Anno, acquistato a 
suo tempo dalla Lazio e in 
prestito all Arezzo Anzi a 
proposito di Lazio pare che 
Liedholm sia propenso a ce 
dere in prestito il secondo 
portiere Gregorl, onde per 
mettergli di partire titolare e di 
maturare 

Sbloccato il «caso Ber 
ggreen» tutto lascia propen 
dere per il suo passaggio al 
Tonno o forse alla Fiorentina 
se non al Pisa Esiste un inte¬ 
ressamento anche dell Avelli 
no Ovvio che la girandola di 
«voci» continui intorno al cal 
cio-mercato Si sa ad esempio 
che Feriamo sta facendo carte 
false per strappare VlalU alla 
Samp magan sacrificando 
Giordano. Comunque oltre 
ad aver bloccato I attaccante 
fino al 1990 la Samp ha fatto 
firmare anche Pari, oltre Man¬ 
dili, sempre Tino al 1990 
mentre Cerezo resterà un al 
tro anno 

Ridda di «voci» per quanto 
nguarda II destino di GaMeri- 
al II milanista potrebbe finire 
all Ascoli se non addirittura al 
la Lazio a patto però che i 
biancazzum riescano a resta 
re in sene B Infine I Avellino 
sembra voglia accontentare 
Vinicio che ha chiesto DI Bar- 
tolomel, 


Nazionale 
che piange 

f- 

» 

I 

f 
I 

Italia-Germania per fl 5° posto 

Lo zuccherino polacco 
dopo la pillola 
amara dell’eliminazione 


ITALIA 

93 

POLONIA 

75 


IUUA Mwt«cM l, Chini, 4, Mkflflifka 15. Tonut 0, bovini 3, 
t tnuwnoMt 11. Vilhtta 4. Mw it, «toondattl U, CotU «, 
i Cmtn 3 Non miralo CUanN. 

«IONIA. Mi, 10. ProiUk 2. Onda 0. SoOajnrtl l*. kdmtk 2, 
! Binkowsfci 8, Slembi* C. Fjrtltr S. Kokxblttaik 1. W.rdJkcn 0. 

Flltid 15 Non minio Co0MvsM. 

ANNITRII Dotivi, « Sondili 

NOTE tiri muori ptr ntoHo 4 u S, ptr lo Polonio IO su 12 Tiri 
' compiutivi per ritolto 20 MMporioI SS», ptr lo Polonio 10 w 
‘ 29porlo)34% 



Np ATENE Italia e Polonia 
cóntro per dimenticare ed « 
alpine hanno lindo Ieri aera 
p^r dimenticare in certi Iran 
Witti come si gioca al basket 
*--■> colpevolicomunque gli 

■esaustisi 

S lento * dal punteggia 

-N coni due qmntelti che 

Al ritrovano aul 17-13 dopo 
dieci minuti di gioco Patetica 


la Polonia che piu sciatta che 
In disarmo offre un modestis¬ 
simo 32 per cento al tiro cqn 
il 62 per cento dell Italia alla 
chiusura del primo tempo che 
gli azzurri conducono sul 
44*32 La ripresa gravita tutta 
stiirimpegno degli italiani in 
campo anche con le seconde 
linee con qualche brusco ed 
episodico risveglio dal letargo 
dei polacchi che evitano così 
un altro pesante passivo Sulla 
strada dell Italia per il quinto 
posto domenica alle ore 17 ci 
sarà la Germania 


Basket Bianchini irrequieto, giocatori fragili 
ma soprattutto una Federazione che non dirige 


Autopsìa 
di un fallimento 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGERO 


WM ATENE La ferita assomi 
glia ad una piaga da decubito 
e nessuno se ne stupisce a 
forza di sfregare i lombi con 
tro avversari accomodanti e 
lasciarsi sedurre da vittorie li 
lusone era li mimmo che le 
potesse capitare Parliamo 
della nazionale azzurra di ba 
sket che mercoledì sera ha 
rantolato contro la Grecia 
Italia alla sbarra Italia co! 
pevole Italia da lapidare. E sul 
carro dei condannati al rogo 
salgono un po tutti quasi si 
trattasse di un amicale scam 
pugnata da Veleno Bianchini 
al prof Enrico Vinci dal pnn 
ape Cesare Rubini ai giocato¬ 
ri e a quel gran serraglio che è 
il nostro campionato frisoni 
ma lelenco è lungo - ma li 
struttoria sarà brève - c e sol 
tanto imbarazzo nella scelta 
su chi punire con il pnmo ser 
moncino Bianchini - ieri 
vare evangelica persino 
ayatollah in un paese di catto 
hci - si è chiuso in un ascetico 
silenzio quasi che il nuovo 
appellativo «Bianchini lapo 
stata» I avesse offeso Biasci 
ca Invece qualche parola il 
principe senza terra ora in 
debito con la vita dopo essere 
stato t»nma illuso poi tradito 
dalle gioie matenali e corpo 
ree è H Rubini amareggiato 
che da un pontile del Pireo 
lancia strali a quei giovani sen 
za midollo spinale Un mor 
mono sale dall angolo del 
prof Vinci ma è un mormone 
catalettico di chi si specchia 
nella propna ambiguità scam 
biandola per forza Dice e non 


dice i) professor Vinci Sospe 
so tra la foga plebea del «pane 
al pane vino al vino» e le locu 
ziom forbite patnzie della «no 
blesse oblign» 

Ma ritorniamo al paio Co 
me dividere le colpe degli uni 
dagli altri’ be mestiamo nel 
secchiello della Federbasket 
si tira su colpe veniali e delitti 
capitali con tate voluttuosità 
che e come pescare in un la 
ghetto artificiale Capitolo pn 
mo il contratto biennale a 
Bianchini un lasso di tempo 
che copnvo due importanti 
manifestazioni - mondiali di 
Madrid ed Euiopei di Atene - 
ma che escludeva ia qualifi 
cazione alle Olimpiadi di Seul 
dando così una sorta di ampu 
tazione al lavoro dei tecnico e 
legittimando in un secondo 
tempo le irrequietezze dello 
stesso 

Non gli si può disconoscere 
nei fallimento delia squadra 
ad Atene pero la solitudine in 
cui ha lavorato da molti inter 
pretata come liberta d azione 
Se libertà dazione cè stata 
era quella di arrovellarsi su un 
amletico dubbio su quale 
ruota puntare rouge o notr ’ 
Sul risultato e su un graduato e 
graduale processo di nngiova 
mmento delia squadra’ Bian 
chini ha sbagliato la pnma 


mossa conseguentemente 
non poteva che sbagliare la 
seconda A Madrid punta sulla 
vecchia guardia suatletiiogo 
n ed armati alla (rutta è fu un 
macello Ad Atene pur pun 
tando sul rinnovamento c e 
arnvato con un anno di ntar 
do Sbragamento assicurato al 
pnmo e sodo ostacolo Cosi 
Gahs Fasoulas e Kabouns 
giocaton di bravura ma non 
eccelsi hanno fatto a fettine i 
nostn giocaton bravi ma sen 
za nerbo fragili pnma ancora 
di scendere sul parquet Si 
obietta ma il coraggio o si ha 
oppure no E un luogo comu 
ne da sradicare La pallacane 
stro è uno sport collettivo non 
la prova generale di un assalto 
a fuoco del battaglione San 
Marco E poi chi lo ha mai 
provato scientificamente che 
vi sono uomini senza corag 
gio’ Semmai tocca ai sergenti 
ai comandanti di plotone sa 
perlo tirare fuon dai propri 
uomini Insomma per dirla 
fuon dai denti questo compito 
spettava a Bianchini ma la Fe 
derazione doveva offrirgli gli 
strumenti adeguati Lha fatto’ 
Ha assicurato alla nazionale 
un penodo adeguato di pre 
parazione’ Si e pianificata 1 at 
tivita della nazionale sapendo 
da due anni che il girone degli 
Europei sarebbe stato soft e 
poco impegnativo’ 


Oggi le due finatiste 


I risultati Israele Romania 97 87 Cecoslovacchia Rft Italia 
Polonia 93 75 Israele conclude il torneo all 11 posto 
Le partite di oggi Urss Spagna Grecia Jugoslavia 


Martedì 
da Labate 

L’assegno 
a Pieri, 

Matta sarà 
interrogato 

■i PALERMO Martedì pros 
simo il capo dell Ufficio inda 
gtne della Federcalcio, Con 
solato Labate coadiuvalo dal 
suo assistente Maunzto Laudi 
interrogherà Salvatore Matta 
finito in carcere a seguito del 
I inchiesta sui fallimento dei 
Parlemo calcio (piu di 150 i 
creditori) Dopo la confessio 
ne dell arbitro Pien di aver in 
cassato il famoso assegno (lui 
parla di 5 milioni mentre pare 
che fosse di oltre 10 milioni) 
senza preoccuparsi di chi I a 
vesse firmato Labate avrebbe 
voluto sentire len lex presi 
dente del Palermo Avuta I au 
tonzzazione dai procuratore 
di Palermo Pignatone il giu 
dice è stato bloccato a causa 
delle imminenti eiezioni Se 
Matta (disposto a deporre) 
confermerà quanto già dichia 
rato cioè cne i assegno lo 
aveva dato a Pieri quale con 
tributo per la campagna elet 
torale del 1985 (I arbitro era 
nella lista della De) sembra 
scontata ia radiazione deh ar 
bitro di Genova 


Giocherà 
nel Flamenco 

Leo Junior 

durissimo 

con 

Gigi Radice 

■■ TORINO Domani tornerà 
m Brasile lo aspetta il Fla 
mengo Ma Leo Junior il tem 
po per lanciare un ultima frec 
ciata polemica al suo ex alle 
natore Radice i ha trovato «È 
un uomo pnvo di sensibilità 
un allenatore che faceva nca 
dere le colpe di tutti su me e 
Dossena Quando si vinceva 
lui sosteneva ho vinto* 
quando si pareggiava abbia 
mo pareggiato quando si 
perdeva hanno perso Era 
geloso infastidito dal dover 
dividere la popolarità con noi 
Con Radice non sono mai an 
dato d accordo a Tonno e 
stata I unica persona con ia 
quale non nuscivo a trovare 
punti in comune Adesso tor 
no in Brasile vado in vacanza 
Firmerò un contratto col Fla 
mengo voglio essere sicuro 
di giocare ancora Ma se tro 
vero una squadra in Italia cor 
rerò di nuovo da voi Leggo 
che arnverà Casagrande un 
uomo da area di ngore dovrà 
stare attento ha un carattere 
difficile» 


Brevissime 


Universiadi Presentate ieri a Milano le Universiadi di Zagabria 
Saranno presenti - dall 8 al 19 luglio - seimila atleti di 122 
paesi 

Deferito Fqpcetti L allenatore della Lazio Eugenio Pascetti e 
stato deferito alla «D sciphnare» per aver protestato contro 
ia squalifica di l mese 

Soldi a Chavez. Il pugile messicano Cesar Chavez mondiale 
de s- perpiuma ha chiesto I intervento dell italiano Piero 
Pini (segretario Ebu) per ricevere la borsa di 130 milioni di 
lire pattuita per l incontro con Da Cruz 

Atletica a Firenze L (letica leggera mondiale torna a Firenze il 
17 giugno in notturna In gara tra gli altri Johnson Mei 
Sabia Andrei la Kostadinova 


Figlio di papà 
alla 24 ore 
di Le Mans 



Paul Beimondo (nella foto) figlio dell attore francese Jean 
Paul Beimondo al volante di una Porche 962/C domani 
alle ore 16 sarà ai via deli affascinante 24 ore di Le Mans 
Un padre famoso un flirt con Stephame di Monaco una 
passione sfrenata per le automobili arriva sul palcosceni 
co della pista francese dopo le esperienze non esaltanti in 
F3 e Formula 3000 


E il giudice 
fischia 
la punizione 


Un fallo di gioco gli costa 
5 000 franchi (4 milioni e 
mezzo di lire) di multa E 
all ex nazionale svizzero 
Pierre Albert Chapuisat gli è 
andata bene infatti il pub¬ 
blico ministero aveva chic 
sto al processo due mesi di 
carcere II reato contestato al giocatore era quello di lesio¬ 
ni intenzionali poi derubricato in lesioni colpose I fatti si 
nferiscono alla partita giocata nel settembre 85 Ira il Sei 
vette di Ginevra e il Vevey In un contrasto Chapuisat 
provocò all avversano Lucien Favre una lesione ai lega 
menti del ginocchio II verdetto farà ora giunsprudenza in 
Svizzera infatti è la pnma volta che la magistratura ordina 
na è chiamata a pronunciarsi per un incidente di gioco 
durante una partita di calcio Un particolare non seconda 
rio I arbitro non aveva neppure fischiato la punizione 

«Tifosi sfate £ 2 Td, la d^„ ptr m S 

a casa»: a Pisa dalla doppia personalità 

tllttA PUllritA P er 1 ,oscani 1 ultima °PP cr 

urna esaurito tumlà per puntare aWa pr0 

mozione A per i romani la 
necessità assoluta di fare 
punti per scacciare I incubo 
deila retrocessione E sullo sfondo il mistero dei biglietti II 
focoso presidente pisano Romeo Anconetani nei giorni 
scorsi aveva messo a disposizione degli ospiti appena 500 
biglietti provocando le accese proteste dei club biancoaz 
zum len ha precisato nuovamente che i biglietti di curva 
(Nord e Sud) sono esauriti I botteghini domenica non 
saranno neppure aperti Conclusione Anconetani rivolge 
un invito ai tifosi laziali a nmanere a casa Da Roma intanto 
continuano ad organizzare la trasferta e per la partita si 
prospetta un clima molto caldo 


Nasfase 
killer 
in campo 


È stato un protagonista del 
grande tennis Ora a 41 an 
ni del rumeno llie Nastase 
in Italia Si paria in questi 
giorni in Italia come scrìtto 
re di un giallo ambientato 
nel mondo dorato e infido 
del tennis mondiale il tito 
lo non ammette dubbi «Killer in campo» e sulla copertina 
del libro pubblicato nella celebre collana Mondadori I Uhi 
frazione racchiude dollan, coppe una pallina e \\ profilo 
di un biondo campione «sosia» dello svedese Bjom Borg 
E m edicola al prezzo di lire 3 5Q0 


MARCO MA22ANT1 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 15 30 Ciclismo Giro d Italia 21* tappa Comò-Pila. 
RAI DUE Ore 18 15 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo sport 23 45 
Calcio Copa de oro Messico-Vasco de Gama. 

RAITRE Ore 15 30 Tennis da Bologna Gran Pnx 17 25 Caldo 
Copa de oro Guadala)ara Rosano 
ITALIA I Ore 22 25 Basket finali Nba Boston Celtics Los Ange¬ 
les Lakers 

EUROTV Ore 22 20 Eurocalcìo 

TMC Ore 13 Sport News, 19 30 Tmc Sport 


COMUNE DI POZZUOLI 

PROVINCIA Ol NAPOLI 


H Comune di Pozzuoli intende affidare in concessione t ap 
paltò dei lavori di costruzione della rete di distribuzione del 
gas metano del territorio comunale nonché la gestione dot 
relativo servizio e la manutenzione degli impianti e della 
reie per un periodo di anni trenta ivi compresa la parte di 
rete già realizzata dal ministero della Protezione civile a 
Monterusc elio L mportdde lavori progettati dal Comune 
per ia costruzione della rete del gas metano 6 di L 
19 OOO 000 OOO c rea 

A \ n deli md viduaz one delle mprese idonee sotto il 
prof lo tecnico mprenditor ale per partecipare alla gara 
per tale concessione potranno essere prese in considera 
z one mprese singole e/o cooperative società di gestione 
per ta d stribuz one del gas consorz e/o gruppi di imprese 
comunque cost tuit o da costruirsi successivamente al 
I eventuale agg ud cazione della concess one con esser 
vanza d quanto segue 

1) essere n possesso dpll scr z one all Anc per I importo 
super ore a L 15 000 000 000 netta categoria 10/C 

2) d eh arare d essere g à concessionari di pubblico ser 
viz o d d stc buz one del gas n almeno 10 comuni con 
ret in eserc z o elencandol 

3) essere n possesso dei requ si d cu agli articoli 17 e 
18 della legge 584/77 esibendo idonee referenze ban 
car e 

4) d eh arare di avere eseguito e/o in corso lavori di co* 
struz one di reti d d stribuz one di gas metano elen 
candol 

5) d eh arare d possedere nel territorio un fatturato non 
nfer ore a lire 200 miliardi e ove si tratti di società per 
azioni avere un capitolo sociale superiore ai 15 miliardi 

6i i partecipanti devgno impegnarsi a fare riferimento por 
la rea)i 2 zazione dell opere agli atti progettuali già esi 
stenti presso questa Amministrazione ed ogni even 
tuaie variante preventivamente approvata dal Comune 
farà esclusivamente carico al concessionario 

7) i soggetti interessati dovranno presentare al Comune 
di Pozzuoli domanda in bollo entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufòoafe della Repubblica allegando le certificazioni e 
le d esarazioni innanzi prescritte 

8) la gara si svolgerà secondo la procedura prescritta 
all articolo 9 delia legge n 80 del 17 febbraio 1907 

IL SINDACO doti Antonio Clarloglio 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA. 01 TORINO 


Avvito di Wc ituiono privato 

pe I appallo de favor d costruzione scuola alamsntara «Salvo 
D Acquisto» Importo a basa d asta L 2 397 600 000 a corpo. 
Procedura prevista dati art 1 latt al Legna 2 2 1973 ry 14 
Domanda alla Sagratala dal Comuna antro la ora 12 dal giorno 
30 giugno 1987 Detto avv so à stato nv alo 3 I Uff 00 delle Pubbli 
ca 2 on UH c al della Comun là Europea 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr Gluaappa Plpla_ rag Franco Lo Tenzoni 




l’Unità 

Venerdì 
12 giugno 1987 
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La Democrazia cristiana La camorra La gente del popolo 

Un fiume di milioni Sta facendo le cose in grande Vuole lavoro, sta scontando 

120 solo per appendere sui muri ma se lo dici ti rispondono: una condizione di vita 

il ritratto del candidato «Fuori i nomi, se non li sai taci» in via di deterioramento 

Appunti da Napoli 


*■ L’on. Paolo Cirino Pomicino, che pur do¬ 
vrebbe essere uno statista avveduto (essendo 
stato presidente della commissione Bilancio 
della Camera), batte tutti gli altri candidati de. 
Gli ho chiesto, in un dibattito alla tv. cosa gli 
costasse questo sfoggio di ritratti stampali. Ha 
risposto: 100-120 milioni. Suoi conoscenti (e 
amici di partito) mi hanno detto che è una 
balla, e che ne ha già spesi molti dì più. È tacile 
dedurre: dovranno pur ripagarsene, in qualche 
modo, una volta eletti. 

Poi ci sono ì pranzi e le cene «elettorali». 
Alcuni organizzati in modo volgare: il candida¬ 
to (ad esempio: Pomicino) paga 100 o 200 
coperti in un ristorante, e vi invita i suoi elettori 
(o presumi tali). Altri «ricevimenti» sono più 
raffinati, sì svolgono nelle case, e vi si mangia 
in piedi. A esercitarsi in questa attività non è 
solo la De. La moda ha coinvolto anche altri 
partiti, altre liste, altri candidati. È assai dubbio 
quale possa essere l'effetto, ai fini del voto. 

Giro per i quartieri popolari: Stella. Santa 
Maria in Portico. Barra, Secondigliano, S, An¬ 
tonio Abate, ecc.. Ovunque accoglienze assai 
cordiali per i candidati del Pei. e lunghe con¬ 
venzioni, proficui contatti politici e umani, 
anche lamentele e critiche. Rivedo moltissimi 
vecchi compagni. Ne conosco di nuovi. Si nota 
subito dove il partito. In questi anni, è riuscito 
ad essere presente (e vicino alia gente e ai suoi 
problemi), o dove non vi è riuscito o ha allen¬ 
tato la sua azione di massa, dove i suoi dirigen¬ 
ti sono popolari e dove meno. Ma hai notizia 
anche di un'altra cosa: il lavoro straordinario 
dei candidati della De e di altri partiti nei pro¬ 
mettere posti, nel ricattare ì giovani senza lavo- 
ro, rii fare promesse, 
vi- >;< • « « 

Questa è ve «mente l’attività fondamentale 
dei candidati democristiani e socialisti (e di 
altri partiti). Niente programmi. Nessuna pro¬ 
posta politica da discutere con la gente. Ma - 
ripetiamo - Il ricatto, l'uso più spregiudicato 
deipubblici poteri, il clientelismo più sfaccia¬ 
lo. E veramente una vergogna. Non hanno nes¬ 
sun ritegno. Mi vengono in mente le invettive 
di Gaetano Salvemini contro certi cosiddetti 
«galantuomini». 

Uno dei più attivi è certamente Antonio Ga- 
va; ministro della Repubblica-Sono stato a visi- 
tare ^ gronde ufficio postale della Stazione, 
che è il centro principale dì smistamento (non 

pon funzionano. Uno spettacolo indescrivibi¬ 
le: montagne inesplorate di pacchi, i lavoratori 
ette (a mano: come una volta nei porti) si affa¬ 
ticano a scalfire quelle montagne, in una con- 
dizione intollerabile di lavoro, e in una confu¬ 
sione tremenda. U. in quegli ampi locali, è 
installata una macchina moderna, che avrebbe 
dovuto servire a trasportare e smistare i pac¬ 
chi; ma quella macchina è ferma, non ha mai 


funzionato, benché sia costata (dicono) un mè 
liardo e seicento milioni. E Cava, ministro dì 
un governo provvisorio e minoritario, invece di 
preoccuarsi di far funzionare quella macchina 
(o di indagare perché è stata acquistata e per¬ 
ché non funziona) distribuisce volantini, e an¬ 
nuncia assunzioni, e qualcuna ne effettua. Pro¬ 
mette a mille, o diecimila, e se sistema qualche 
decina: e cosi fa la sua campagna elettorale. 

La De ha messo in lista (per la Camera e per 
il Comune) J ing. Paolo Martuscelli, provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche per la Campania, un 
uomo che decide, coi soldi dello Stato, di ap¬ 
palti, di convenzioni, ecc., per centinaia di mi¬ 
liardi. Abbiamo sollevato subito la questione 
delle dimissioni di questo candidato dall'inca¬ 
rico pubblico che ricopre: sono trascorsi molti 
giorni, si è tentato anche di far passare sotto 
silenzio la nostra denuncia, poi il Martuscelli 
ha scritto una lettera comunicando di essersi 
messo «in aspettativa». La questione formale è 
salva. Ma egli contìnua a fare il suo mestiere. E 
grandi tabelloni annunciano che il provvedito¬ 
re alle opere pubbliche è candidato delia De: è 
opportuno che lo sappiano, e lo capiscano 
bene, appaltatori, imprenditori edilizi, inge¬ 
gneri progettisti. 

Di comizi in città non se ne fanno molti ma 
non credo che questa forma di propaganda (e 
di organizzazione) debba considerarsi caduta 
del tutto in disuso- Ne ho fatti alcuni, negli 
stessi posti in cui avevo parlato in altre campa¬ 
gne elettorali: e il paragone con il passto non è 
deprimente. Le sezioni hanno anche organiz¬ 
zato dibattiti a domande e risposte: e sono ben 
riusciti, e si è discusso pacatamente di politica, 
di programmi, di prospettive per Napoli e per 
l'Italia con soddisfacente concorso di pubbli¬ 
co. Le cose più interessanti per me sono stati 
però i lunghi giri per i quartieri: una rivisitazio¬ 
ne di una città complessa con mille fatti nuovi 
e con zone impressionanti di degrado, con 
enormi contraddizioni in seno al popolo che 
possono diventare esplosive, con la verifica 
delle enormi potenzialità che pure esistono. Il 
problema fondamentale: il lavoro che manca, 
e i giovani che ne sono alta ricerca, sempre più 
disperata. L'atmosfera più diffusa: una non 
grande fiducia nelle possibilità di cambiamen¬ 
to, Quanto danno hanno fatto e lanno i modi 
di fare polìtica che in questa città hanno preso 
piede e sono diventati normali. 

I compagni del Vomero mi organizzano un 
incontro con numerosi insegnanti (molti dei 
quali simpatizzanti per le posizioni dei Cobas). 
Una riunione difficile. Una discussione a volte 
aspra e tesa. Parliamo delle mancate riforme 
della scuoia, del molo degli insegnanti, dei 
loro bassi stipèndi, delle responsaèilità pesanti 
della Falcucci e del governo. Mi rendo conto 
dei pericoli gravi che la situazione attuale della 


La cosa più appariscente della campa- che ogni buon gusto, e superata ogni 
gna elettorale a Napoli è l’orgia di ma- decenza. Il Mattino pubblica (a paga- 
nifesti e ritratti dei candidati sulle mu* mento) pagine e pagine di fotografie 
ra della città. Sotto questo punto di di candidati: si è trasformato in un 
vista, sembra essere tornati ai tempi di bollettino di pubblicità. Sono i candi- 
Lauro. Non c’è più nessuna regola per dati della De a vincere questa buffa 
l’affissione della propaganda, ed è gara di esibizione delle loro facce 
violata ogni norma. Ma è violato an- (spesso non molto raccomandabili). 

_ DAL NOSTRO DIRETTORE _ 

GERARDO CHIAROMONTE 



scuola e fra gli insegnami può provocare. A un 
certo punto della discussione si ha quasi l'im¬ 
pressione che gli unici responsabili di tutto 
quello che non va siamo noi, i comunisti. Rea¬ 
gisco vivacemente, forse riesco a convicere 
una parte dei presenti, ma ciò non toglie che 
quell’idea circoli fra gli insegnanti. E mi raffor¬ 
zo nell'opinione che tutta la vicenda possa ri¬ 
solversi a vantaggio della De, e del suo tentati¬ 
vo (fi forgi portatrice di un «blocco d'ordine». 

Salgo a palazzo Serra di Cassano, sede del¬ 
l'Associazione di studi filosofici diretta da Ma¬ 
rotta. È un bellissimo palazzo. Vi si presenta il 
libro di Luigi Compagnone sulla camorra. So¬ 
no presenti Giuseppe Galasso, Mario Pomilio, 
Pasquale Nonno. C’è molta gente. Mi colpisce 
la riluttanza di alcuni Ira quelli che parlano a 
prendere atto delle radici profonde del feno¬ 


meno (denunciate nel libro), delle responsabi¬ 
lità delle politiche nazionali verso Napoli, delle 
responsabilità (e collusioni, e tolleranze) di 
una parte grande degli uomini politici napole¬ 
tani con la camorra. Mi viene ancora in mente 
Salvemini. 

La camorra è più che mai presente in questa 
campagna elettorale. I compagni di Barra mi 
dicevano: «Sentiamo il fiato della camorra sul 
collo, dielrodj noi, anche quando svolgiamo il 
più normale lavoro di volantinaggio o di affis¬ 
sione dei manifesti». Abbiamo denunciato, in 
questi giorni, pubblicamente, i legami fra alcu¬ 
ni candidati de e socialisti e gruppi camorristi¬ 
ci, in quartieri importanti (come ad esempio S. 
Carlo Arena). E assai sorprendente è stata la 
reazione tartufesca del quotidiano «Il Mattino» 
che ci ha criticato di sollevare un «polverone», 
senza fare nomi, (n verità, i nomi ti abbiamo 


fatti: ma che senso ha, per un giornale che si 
stampa a Napoli e che dovrebbe essere infor¬ 
mato di fatti che tutti conoscono, reagire nel 
modo come ha fatto, e non farsi portatore, 
invece, essd stesso, di una campagna moraliz¬ 
zatrice e democratica nell'interesse di Napoli? 

Mi incontro con un gruppo di compagni- 
operai della Cirio di S. Giovanni. Tutti sanno 
cosa è la Cirio. Nef 1959 i sindacati firmarono 
un accordo per la «ristrutturazione» degli stabi¬ 
limenti Orio in Campania. L'accordo compor¬ 
tò la cassa integrazione per moltissimi operai, 
ma non è stato rispettato dall'azienda, dalla 
Sme, dalle Partecipazioni statali nelle sue parti 
decisive che riguardavano i processi dì innova¬ 
zione e di sviluppo. E quei lavoratori, che si 
sono esposti di fronte ai loro compagni, che 
hanno resistito allé critiche, sono oggi presi 
dalla sfiducia e dallo sconforto. Percepiscono, 
naturalmente, salari assai bassi. Grava su di 
essi lo spettro della disoccupazione. Avverto¬ 
no un senso di abbandono e di solitudine. In 
quante altre aziende italiane si è verificata la 
stessa storia? 

Una situazione diversa trovo all'lri-Philips, 
una fabbrica che produce lavatrici e che occu¬ 
pa 750 lavoratori. Passo, in questa fabbrica, 
alcune ore: una visita agli impianti, i colloqui 
con il direttore, con il consiglio di fabbrica, 
con i lavoratori, a mensa con molti di loro. 
L’atmosfera, in apparenza, è serena: la ristrut¬ 
turazione qui ha sortito risultati positivi, il lavo¬ 
ro è assicurato per dieci anni, il livello della 
produzione è elevato (dal punto di vista della 
qualità e della tecnologia: esportano, nel Nord 
d'Europa, il 70% delle loro macchine), li diret¬ 
tore si lamenta con me di una qualche «sospet¬ 
tosità» dei lavoratori e del consiglio di fabbri¬ 
ca: gii faccio notare (e ne conviene) che que¬ 
sto stato d'animo è del tutto giustificato dalle 
tante esperienze negative che gli operai napo¬ 
letani hanno dovuto pagare sulla loro pelle (a 
cominciare dall'Alfasud). Ma lo stesso diretto¬ 
re mi dice dell'alto livello professionale degli 
operai, e della bravura dei tecnici (tutti napole¬ 
tani): egli non è napoletano, ma ba grande 
fiducia nell’awenire della città. 

Nella stanzetta del consiglio di fabbrica, af¬ 
follatissima di operai, un rapido, cordialissimo 
scambio di idee, di domande, dì proposte. Mi 
chiedono notizie sull’incontro con Gorbaciov, 
mi pongono questioni politiche di vario tipo. 
Mi partano del Comune di Napoli, M* poi co¬ 
minciano. uno per uno. a mostrarmi le loro 
buste-paga. Un operaio del 4* livello, che la 
pure alcune ore di straordinario, ha ricevuto, 
l'ultimo mese, un milione e centomila lire. E 
qui il discorso si allarga, e tocca le retribuzioni 
di altre categorie di lavoratori. In quella stanza 
emerge, di nuovo, ai miei occhi, la pesantezza 
della questione salariale operaia: acuta in Ita¬ 
lia, acutissima a Napoli e nel Mezzogiorno. 


Af convegno sulHtalsider. È tornata, in que¬ 
sta campagna elettorale, la discussione sulla 
•delocalizzazione» da Bagnoli. E questo dopò 
aver speso circa mille miliardi per la ristruttura¬ 
zione e l'ammodernamento dello stabilimen¬ 
to. I lavoratori non capiscono, e sono preoccu¬ 
pati. C'è anche chi sostiene (e non sono sol¬ 
tanto i «verdi») la «defocalizzazione» di tutte le 
industrie da Napoli, per dar posto al terziario 
(ma quale?), al turismo, eccetera. Anche la 
Fiat sembra interessarsi alla cosa, per quel che 
riguarda lo sviluppo «turistico» e «terziario» dei 
Campi Flegrei. La discussione è molto confu¬ 
sa, e anche superficiale. Dovrà occuparsene il 
nuovo consiglio comunale, il nuovo piano re¬ 
golatore: ma dovremo discuterne anche con le 
Partecipazioni statali e il governo, perché man¬ 
tengano i loro impegni per Bagnoli. Napoli de¬ 
ve avere un avvenire produttivo, dando a que¬ 
sta espressione il significato più largo. Nessu¬ 
no può gtuocare con ipotesi che sono tn gran¬ 
de misura illusorie, e che possono mettere a 
rischio le caratteristiche anche industriali delta 
città. No, Napoli non può diventare un posto 
esclusivo di turismo e di svago: e nemmeno un 
laboratorio dì analisi sulla civiltà e la cultura 
antiche della città (o sulla «napoletanità»). ‘Rit¬ 
te cose che potranno avere spazio solo nel 
quadro di uno sviluppo produttivo moderno, 
che dia lavoro dignitoso agli uomini e alle don¬ 
ne di questa città. 

In visita ai quartieri della «ricostruzione», av¬ 
viata dalla giunta Valenzi dopo il terremoto, a 
S. Giovanni, a Barra, a Ponticelli, a Secondi¬ 
gliano, a S. Pietro a Patiemo. Case belle, quar¬ 
tieri che possono diventare assai civili. C'è 
qualche ritardo. E ci sono anche inconvenienti 
di varia natura, cui bisogna provvedere. Ma nel 
complesso si tratta di un'operazione altamente 
positiva: il raffronto con altri insediamenti mo¬ 
struosi (come alla »167» di Secondigliano) è 
eloquente, al di là di ogni polemica. I comuni¬ 
sti debbono essere orgogliosi dì aver dato, ad 
essa, un contributo e un impulso decisivi. Ed è 
sulla gestione di questi nuovi quartieri che de¬ 
ve riuscire ad esercitarsi ancora la loro iniziati¬ 
va: per tante questioni ma anche per l'eleva¬ 
mento culturale e della coscienza civile del 
popolo. 

Della giunta di sinistra e dì Valenzi, sì è tor¬ 
nati a parlar bene. Un tassista mi racconta con 
nostalgia dèi «tempi di Valenzi». A parte i meré 
tì indiscuUfyli di vàlepzi, lo spettacolo «felfe 
successive giunte pentapartitiche è stato dav¬ 
vero squallido e vergognoso. Ne ha sofferto la 
città, È decaduto il suo prestigio. Ma anche i 
tèmi del governo della città sembrano passare 
in seconda linea, rispetto alla girandola delle 
promesse, dei ricatti, dei manifesti, del giuocò 
delle preferenze. Siamo stati solo noi a fare di 
tutto per farti restare all'attenzione della gente. 
Speriamo di esserci, in qualche modo, riusciti. 

























































